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Mentre lo scontro sui contratti non trova ancora sbocchi positivi 

La CGIL contro la svolta a • ^ 

La ricetta letale 
del programma de 
di NAPOLEONE COLAJANNI 

RISPONDENDO alla pro-
* * posta di confronto diret
to sul programma avanzata 
da Napolitano il segretario 
della DC ha detto che il con
fronto deve avvenire sul pro
gramma per come è e non co
me lo >i dipinge. Bene, pren
diamo quindi il programma 
per come è, ma anche le cose 
per quelle che sono. L'obietti
vo che dalla DC viene posto a 
cardine di tutto il program
ma i quello di «ridurre sino 
ad annullare* entro 184 il dif
ferenziale di inflaiione con 
gli altri paesi indiutrlaliita-
tl. Credere davvero che si 
possa ridurre in un anno, per
ché l't3 è stato praticamente 
bruciato dallo scioglimento 
delle Camere, un differenzia
le di Inflaiione che nel 19S2 è 
stato di U punti, e assurdo da 
ogni punto di vista. 

Abbiamo il dovere di dire 
queste cose con chiarezza 
senza lasciarci intimidire 
dalla disonesti intellettuale 
di qualcuno che è sempre 
pronto ad usare giudizi di 
questo tipo per sostenere che 
vogliamo l'Inflazione. Un 
partito serio deve dire alla 
gente cose serie. E la verità è 
che con il dollaro in crescen
do selvaggio, con un tasso di 
aumento dei prezzi al consu
mo e con un disavanzo di bi
lancio per l'8t notevolmente 
superiori « quelli program
mati, con tassi di interesse 
che hanno gi i arrestato la 
pur Umida tendenza a dimi
nuire, non si capisce come si 
possa realizzare l'obiettivo 
Indicato dal programma de. 

Ma la cosa più grave è un' 
altra: ritenere che il differen
ziale si possa annullare con 
semplici misure congiuntu
rali o con la sola manovra del 
bilancio pubblico, significa 
non capire per nulla i motivi 
strutturali che lo determina
no. Tutti ormai, dagli espo
nenti più qualificati della 
cultura economica, al sinda
cati, al governatore della 
Banca d'Italia, hanno detto 
chiaramente che 11 differen
ziale di inflazione ha radici 
Profonde nella struttura dei-

economi» italiana. Noi ab
biamo messo questa analisi a 
fondamento della nostra ela
borazione programmatica. 
Questo significa che proprio 
per annullare il differenziale 
occorre un'azione complessa, 
protratta nel tempo, che In
vesta certo la congiuntura e 
la gestione del bilancio, ma 
anche la struttura e la capa
citi dell'offerta, l'occupazio
ne, lo sviluppo delle forze 
produttive. 

Enunciato nei termini del 
programma de l'obiettivo è 
pura demagogia. Preoccu
panti sono invece le deduzio
ni che nel programma se ne 
tirano e che dimostrano co
me l'obiettivo in realti altro 
non sia che un pretesto per 
portare avanti una certa poli
tica, anche a costo di incap
pare In vistose contraddizio
ni. Sul mezzi per raggiungere 
l'obiettivo il programma de è 
esplicito. «Oli altri paesi oc
cidentali hanno realizzato il 
rientro rapido con interventi 
•ffieacl nel breve periodo; 
perciò la strada del rientro 
graduale si rivela inadegua
ta». L'esempio da seguire è 
quello di Reagan e della Tha-
tener, 4 la crescita della di
soccupazione, In questo il 
firogramma de è conseguen-
e: non c'è una sola proposta 

specifica contro la disoccu
pazione. La linea i quella. Bi
sogna riconoscere la sinceri
t i di De Mita. 

Medicina amara quindi; 
ma per chi? Anche su questo 
punto De Mita e chiaro. Ama
ra per I lavoratori produttivi, 
non solo operai certamente, 
ma anche tecnici, impiegati, 
dirigenti, che dovrebbero pa
gare tutto 11 prezzo, attraver
so la disoccupazione e la ri
duzione dei salari. Ci si guar
da bene dal dire che anche la 
politica retributiva del pub
blico impiego deve essere 

coerente con il mantenimen
to del salario reale, e il suo 
aumento si giustifica solo in 
presenza di aumenti di pro
duttività, come noi sostenia
mo. Si tace sul fatto che si 
creano in continuazione nuo
vi precari, nelle scuole, nella 
sanità, dovunque, da sistema
re poi a spese dell'erario con 
continue sanatorie. Si sposta 
cosi l'occupazione verso i set
tori meno produttivi e chi 
produce paga lo scotto più 
pesante, Non è delle medici
ne amare che abbiamo pau
ra. Il fatto è che quello di De 
Mita i un farmaco letale. 

L'altro concetto fondamen
tale del programma è la smo
bilitazione dell'intervento 
pubblico come intervento 
consapevole di orientamento 
dell'economia. Nessuna poli
tica industriale, che pure un 
tempo era stata invocata da
gli stessi imprenditori. Gene
ricità sul credito; nemmeno 
una parola sulla politica per 
rafforzare i mezzi proprio 
delle imprese, terra su cui 
noi lavoriamo da tempo e che 
ha fatto oggetto di interes
santi proposte da parte di 
Ciampi. Una soluzione assur
da per 1» .previdenza, quella 
dei tre livelli; un* pensione 
sociale da dare • tutti, una 
contrattata dalle categorie, a 
carico quindi delle Imprese, 
una individuale con le com
pagnie di assicurazione. Ma 
cosi si aumenterebbe soltan
to l'iniquità e l'onere per le 
imprese, non si risanerebbe 
la finanza previdenziale, e si 
darebbe a carico dello Stato 
una pensione a chi ne avreb
be g i i altre due. 

Attorno a questi punti fon
damentali gira il resto del 
programma. E qui si ritrova 
di tutta Sperduta e abbando
nata fa capolino persino la 
parola programmazione. Ci 
sono cose giuste, su cui c'è un 
accordo generale, cose ovvie, 
cose che abbiamo proposto 
noi da tempo, come la ri
strutturazione dei salari per 
lare più spazio alla produtti
vità, e che ci fa piacere di 
riconoscere. Ma sono tutte 
cose passate al frullatore, 
per abbellire in qualche mo
do l'indigesta pietanza. 

Su un punto però la generi
cità non può essere scusata. 
In materia di finanza pubbli
ca non è ammissibile quanto 
si sostiene nel programma di 
De Mita. Non e serio dire in 
materia fiscale che occorre 
garantire l'entità del gettito 
e poi proporre soltanto ridu
zioni di imposte Non è decen
te tacere sui contributi previ
denziali dei commercianti e 
coltivatori diretti, come se 
(ossero tutti poveri. In questi 
strati sociali occorre diffe
renziare tra chi ha redditi 
marginali in zone marginali 
e chi ha redditi elevati in cen
tri che procurano alti redditi. 
Per De Mita tutto è uguale a 
tutta Su una patrimoniale 
che investe quel 10% di ita
liani che posseggono il 56% 
della ricchezza è d'accordo 
Carli, sono d'accordo i socia
listi, è d'accordo Visentini, 
non può essere consentito a 
De Mita di fare il pesce in 
barile. Non basta dire che oc
corrono severità ed equità: 
occorre dire come e con quali 
strumenti. Noi lo abbiamo 
detto, De Mita no. 

Per rilanciare l'economia 
occorre un'azione lunga e te
nace, rigorosa e capace di or
ganizzare il consenso. Occor
re il cambiamento nei conte
nuti e nel modo di governare. 
Tentando di scaricare tutto il 
peso dei sacrifici sui lavora
tori più produttivi De Mita 
getta olio sul fuoco acceso 
dalla Confindustria. La poli
tica che propone è insieme 
velleitaria e pericolosa. I 
suol obiettivi non potrà rag
giungerli, aumenterebbe le 
tensioni sociali, rallentereb
be lo sviluppo, farebbe cre
scere i privilegi di ristrette 
minoranze. È una politica di 
destra. 

Dal de Goria 
parte un nuovo 

attaeco alla 
busta-paga 

Estrema incertezza sulle sorti del nego
ziato - Verso la manifestazione di Torino 

SOMA — II governo sul con
tratti si comporta come la 
mitica Penelope: da una par
te c'è Scotti che prova a filare 
la tela, dall'altra 11 suo colle
ga Gorla che la disfa. Per il 
rinnovo del metalmeccanici 
11 ministro del Lavoro ieri è 
riuscito, a conclusione di B 
ore di frenetici Incontri con 
le parti e di contatti politici 
riservati, a fissare per questa 
mattina la ripresa delle trat
tative, Ma come ed anche do
ve continuerà 11 negoziato 
resta sempre un punto inter
rogativo. Il rischio è che 
Scotti sia riuscito solo a sal
vare la forma. Pio Oalll, a 
nome della segreteria della 
FLM, ha infatti avvertito che 
eie difficoltà di merito resta

no immutate, e che «decisivo 
resta il ruolo del ministro, 
che oggi più di Ieri non può 
che essere il garante dell'ac
cordo del 22 gennaio». I con
trasti nella DC e nel governo. 
come pure nel fronte im
prenditoriale, continuano 
così a condizionare le verten
ze contrattuali, proiettando 
nuove ombre sulla campa
gna elettorale. Ma diamo la 
parola alla cronaca. 

Ore 13,30, ministero del 
Lavoro. Scotti ha appena co
minciato a incontrare sepa
ratamente le delegazioni del
la FLM e della Federmecca-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Arroganza 
e polemiche 

tra gli 
industriali 

Assemblea a Bari con Merloni, 
Agnelli, De Benedetti e Carli 

Dal nostro Inviato 
BARI — Sotto i fischi e gli slogan di un grup
po di metalmeccanici baresi fradici per la 
pioggia battente, superprotetta da poliziotti e 
carabinieri, la Confindustria ha celebrato al 
teatro PetntzzelH un altro del suoi megacon-
vegni. Sta volta l'obiettivo sembra va di carat
tere Interno (quale organizzazione per gli an
ni 80), ma in realtà era ben più ambizioso 
(una nuova struttura per un nuovo ruolo neh 
la società e sull'arena politica;. Dunque, la 
costituente di un tsuperpartlto»? 

Gianni Agnelli, che ha svolto 11 discorso 
centrale della giornata, lo ha negato decisa-
mente. Sì, ha detto, come Sant'Antonio sia
mo esposti a molte tentazioni, ma questa no: 
«La distinzione fra un gruppo e un partito gli 
Imprenditori ce l'hanno chiara». Agnelli ha 
respinto l'accusa che ci siano tentazioni au
toritarie dietro il comportamento degli indù-

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

.tra 
Lama: 
si lotta 

anche con 
il voto 

II Direttivo confederale sul
la situazione politico-sindacale 

ROMA — La scheda elettorale come stru
mento di lotta «per sbarrare il passo all'of
fensiva padronale*, per impedire che preval
gano "forze politiche che puntano a restau
rare vecchi rapporti sociali». E il messaggio 
della CGIL, nelle parole di Luciano Lama, nel 
vivo dello scontro sociale, alla vigìlia del ricor
so alle urne. La principale confederazione sin
dacale ha riunito ieri il proprio Comitato Di
rettivo, in una sede tutta speciale, il Teatro 
Argentina, per meglio sottolineare la solenni
tà del momento. Erano presenti anche presti-
fiosi ex dirigenti sindacali come Vittorio Foa. 

! stata una riunione divisa in due parti: la 
prima dedicata soprattutto allo scontro con
trattuale, aperta da una relazione di Fausto 
Vigevani: la seconda, più politica, con una re
lazione di Luciano Lama e il «commiato! da 
alcuni dirigenti sindacali candidati in queste 
elezioni. Tra essi cinque membri del Comitato 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

Si estende la tensione monetaria 

Regan: «Non 
fermeremo 
il dollaro» 

Il ministro del Tesoro USA ne esalta la 
forza • Nuova stretta creditizia in Italia 

ROMA — Il dollaro non tor
na Indietro, Ieri ha quotato 
1520 lire nonostante le ven
dite degli speculatori, men
tre Il massimo responsabile 
della politica monetaria sta
tunitense ribadisce che Wa
shington «non ha alcuna in
tenzione di svolgere una n-
zlone correttiva continua*. 
Interverrà solo In casi estre
mi. Negli Stati Uniti è ti Te
soro, anziché la banca cen
trale, che avrebbe 11 compito 
di fare questi Interventi. Ieri 
11 titolare del Tesoro Donald 
Regan è Intervenuto alla 
conferenza annuale dell'A-
merlcan stock exchange, 
una sorta di assemblea degli 
operatori di borsa, per esal
tare la forza della valuta a-
merlcana che coinciderebbe 
con la forza politica e milita
re degli Stati Uniti. 

I capi di Stato intervenuti 
al vertice di Wllllamsburg — 
ha detto Regan — hanno ri
conosciuto che l'unica vera 
cura delle fluttuazioni delle 
valute è una sana economia 
nazionale basata su di un 
basso tasso di inflazione e su 
un ritmo costante di svilup
po*. Si tratta di affermazioni 
astratte, più volte criticate e 

smentite anche In sede tecni
ca, ma Regan ha altri argo
menti: «L'America rappre-
sentanonsolouna sana eco
nomia — ha detto — ma an
che una roccia di stabilità 
politica in un mondo turbo
lento». Questo spiega perché 
11 suo governo al può permet
tere un disavanzo di 210 mi
liardi di dollari (315 mila mi
liardi di lire) ed il fatto che 
da tutto II mondo 1 capitali 
accorrono per finanziarlo. 

Contrariamente a quanto 
afferma Regan, le prime rea
zioni In Italia ed Europa non 
sono nel senso dello sviluppo 
e nemmeno della stabilità. 
La ripresa dell'inflazione 
viene data per certa da alcu
ni banchieri italiani, e non 
per breve tempo, col risulta
lo che essi stanno già au
mentando I tassi d'Interesse. 
Secondo il vicepresidente 
della Confindustria Mattel 
oggi avremmo già Interessi 
•reali, (cloi depurati dall'In
flazione) del 14% a carico 
dell'industria. CI si chiede In 
quale modo questi enormi' 
costi saranno trasferiti, sufc 
prezzi: una guerra del prezzi 
e dei tassi d'Interesse sareb
be ormai alle porte. 

A 24 ore dall'esecuzione 

Appello 9 Pertini 
Salvare I patrioti 

sudafricani 
ROMA — A un giorno dalla data fissata dal regime di Preto
ria per l'Impiccagione di tre patrioti neri — Simon Mogoera-
ne, Jerry Semano Mosololl e Marcus Thabo Motaung — con
tinuano le proteste e le condanne In tutto il mondo. Alle 
centinaia di appelli promossi In queste settimane da «Amne-
sty lnternatlonal>, si è aggiunto Ieri quello del Movimento 
francese contro 11 razzismo e per l'amicizia fra I popoli, che ha 
organizzato una manifestazione per oggi a Parigi, da, Les 
Invalldes all'ambasciata del Sudafrica e che ha chiesto alle 
autorità di governo di intervenire ufficialmente perché a Pre
toria si sospenda l'esecuzione. Analoga richiesta, con un tele
gramma al presidente Pettini e al presidente del Consiglio, 
Pantani, ha fatto il Comitato Italiano di solidarietà con 1 
popoli dell'Africa australe che raccoglie tutti 1 partiti dell'ar
co costituzionale, ricordando la condanna delle Nazioni Uni
te al regime sudafricano che pratica la segregazione razziale. 
I tre patrioti, accusati di «aito tradimento*, sono militanti 
dell'.African National Congressi, 11 movimento che si batte 
per un Sudafrica democratico fondato nella giustizia e l'e
guaglianza tra tutti gli uomini. 

Soldati dall'esercito sudafricano portano1 via con la forze un 
giovane manifestante nero durante una recente protosta contro 
l'apartheid 

Come pesano 
queste 
tre condanne 

La condanna a morte di tre 
militanti del Congresso nazio
nale afneano, sotto l'accusa dì 
alto tradimento, non ha altra 
giustificazione, sìa pur prete
stuosa, che quella di intimidire 
il movimento di ribellione con
tro il regime razzista di Preto
ria Tre ergastoli, tre esecuzio
ni, anche per provare che tanti. 
troppi governi in America, in 
Europa, nel mondo pensano 

che si può protestare per un 
bianco, se serve alia loro politi
ca internazionale, ma che un 
negro in Sudafrica, come in 
Mozambico, come in Namibia, 
in Zimbabwe o m Angola può 
essere ucciso, poi sepolto fra le 
notizie della cronaca quotidia
na. Condannare il governo di 
Pretoria, chiedere la salvezza e 
la liberta per i patrioti africani 
è un dovere. Non bisogna per' 
mettere in altri paesi il silenzio 
che si fa omertà, occultare i le-
gami economici che rendono 
complici. I comunisti italiani 
chiedono salva la vita dei tre 
destinati al martirio e la libertà 
dei tre inchiodati all'ergastolo. 

Gian Carlo Pajetta 

Napoli, metropoli 
in bilico. La DC vuole 

solo la rivincita 
Un milione e duecentomila abitanti, un terribile terremoto 
alle spalle che ha cambiato tante abitudini di vita e ha fatto 
ricevere «ordini di sgombero» dalle case a più di 100.000 perso
ne*. il test elettorale si presenta di estremo interesse per il 
futuro di Napoli, la metropoli decisiva del Sud. Intanto la DC 
— da 7 anni fuori della giunta di sinistra che governa il 
Comune — è ossessionata dall'Idea della rivincita, mentre 
Craxl, Longo, Spadolini, Zanone e Almirante sono tutti can
didati qui. ROCCO DI BLASI - A PAG. 6 

Una grande novità annunciata durante la presentazione delle candidate da Lalla Trupia 

Le donne elette nelle liste del PCI 
avranno un loro organismo autonomo 

La magistratura interessata alle ricerche in Alto Adige 

rubato dai nazisti entra 
anche la fuga di Kappler? 

MILANO — Sei anni fa, nel 
giorno di Ferragosto, una 
suora aprì la porta di una 
stanza dell'ospedale militare 
del Cello, a Roma, Non era 
una stanza qualsiasi: era 
quella riservata ad Herbert 
Kappler, 11 boia delle Fosse 
Ardeatlne. Nel suo letto l'ex 
nazista non c'era più. La 
suora, sotto le lenzuola, tro
vò un fantoccio fabbricato 
con alcuni cuscini tenuti In
sieme da una giacca, sul qua
li era stata appiccicata una 
parrucca. Kappler era fuggi
to. Rocambolescamente, co
me poi si seppe* con l'aiuto 
della moglie e di qualche suo 
amico nazista. 

Quella fuga — che provocò 
le dimissioni dell'altera mi
nistro della Difesa Vito Lat
tanzio, sollecitate dal comu
nisti — era frutto di un patto 
sottoscritto da Kappler con 
alcuni uomini del servizi se-

?-retl. Pare infatti che al Ce
lo sia stato concordato il 

plano di fuga con tutta la 
messinscena delle corde per 
alpinismo e la valigia della 
signora Annallse, delle due 
macchine (una trovata con il 
motore fuso nei pressi di 
Trento, l'altra — dell'ex SS 
Harald Boehm — a Rapallo) 
e delle varie storie racconta
te In seguito dalla moglie di 
Kappler, che mal hanno per
messo di conoscere fino in 
fondo la storia di quel giorno 
di Ferragosto. L'ultima ver
sione, che viene dall'Alto A-
dlge, dove In questi giorni si 
sta cercando parte del tesoro 
(decine di tonnellate di oro) 
che 1 tedeschi in fuga avreb
bero abbandonato nelle gal
lerie sotterranee di un forti
no asburgico, è questa: In 
cambio della fuga Kappler 

Fabio Zanchi 

(Segue in ultima) 

NelIVnterno 

Parla Giorgio Nebbia 
«Perché io ecologo 

sono nelle liste PCI» 
Parla Giorgio Nebbia: il famoso ecologo, professore all'Uni
versità di Bari, apiega perché è entrato, come Indipendente, 
nelle liste del PCI. Con questo partito — dice — è possibile un 
confronto aperto e democratica. Nebbia spiega anche perché 
non si è formato nel nostro Paese un partito «verde*. Le espe
rienze associative del movimento per l'ambiente e le Incom
prensioni della sinistra ancora da superare. A MS. a 

Roma, altre due donne ferite 
dallo sfregtetore dell'Appio. 

È tornato all'attacco lo sfreglatore delI'Applo-Tuscolano, U 
popolare quartiere di Roma dove un maniaco da alcuni gior
ni sta terrorizzando i passanti con una lametta nascosto in 
tasca. Ieri è stata la volta di due donne ad essere ferite al 
volto. L'Intera zona vive momenti di angoscia. A PM, a 

Stupore e rabbia tra i mafiosi 
condannati per la prima volta 

Non si aspettavano di finire condannati a 500 anni di carcere 
i 72 mafiosi (più due assolti) giudicati dal tribunale di Paler
mo Tra 1 contrariati dalla sentenza 1 boss Spatola e Insertilo, 
grandi manager del subappalto e del traffico Internazionale 
dell'eroina, A PAQ. V 

Comincia il processo di Rimini 
La giunta aveva difeso i coloni 

A Rimini prime battute del processo a 29 consiglieri comuna
li della maggioranza PCI-PSI e del PRI. L'accusa: volevano 
consentire a un gruppo di coloni di acquisire le terre che 
lavoravano da anni. All'origine del processo una clamorosa, 
speculazione de. Un commento di Zangherl. A PAQ, • 

Per l'Europa terribili scenari 
di guerra o strategie di pacet 

Mentre si tratta sugli euromissili, gli stati maggiori america
ni hanno già elaborato una nuova strategia di attacco che 
prefigura scenari di orrore e di distruzione. Bomba N e gas 
nervino ne sono t terribili •ingredienti». Intanto, le forze poli
tiche più Illuminate studiano 1 piani per un'Europa denuclea
rizzata. A PAQ, 10 

ROMA — Le donne comuni
ste — 124 nelle liste — pre
sentano la loro carta vincen
te. Puntano in alto e dalla lo
ro fantasia politica, dalla to
ro sensibilità al temi del fem
minismo tirano fuori un'i
dea di quelle che fanno di
scutere. Eccola. Un organi
smo di donne elette nelle li
ste del PCI (quindi comuni
ste ed indipendenti insieme) 
che — all'Interno del gruppo 
parlamentare — definisca 1-
nizlative da prendere sui 
problemi delle donne; decida 
in materia di leggi proposte 
che tocchino 1 problemi delle 
donne (si pensi alla Sanità, 
alle pensioni, all'aborto, al 
servizi) e 11 cui parere — che 
dovrà sempre essere richie
sto In materia di questioni 
femminili — risulterà vinco

lante ai fini di una definitiva 
decisione dell'intero gruppo 

f iarlamentare de) PCX. Non si 
ratta di una proposta da po

co: basti pensare al diversi o-
rientamenti che (non è un 
mistero per nessuno) sussi
stono anche all'Interno del 
PCI sulle leggi che riguarda
no le donne. Basti pensare al
la capacità dinamica, dialet
tica, che un tale modo di fare 
politica potrà Innescare non 
solo all'interno del PCI ma 
anche all'Interno del Parla
mento. Una proposta che, da 
sola, fa piazza pulita di dubbi 
e Incertezze sulla reale rup
pi esentatlvltà e potere delle 
donne all'Interno dell'lstltu-
zlone-partito. Le donne co
muniste fanno sul serio La 
proposta è stata presentata 
ieri da Lalla Trupia, respon

sabile nazionale femminile 
del PCI, In una conferenza-
stampa per la presentazione 
delle candidate In Usta del 
partito. 

Le donne del PCI fanno 
sul serio. La Trupia ha parla
to di «uno stanziamento an
nuale che i gruppi del PCI 
dovranno mettere a disposi
zione di questo organismo 
destinato alla sua specifica 
attività*.. Un organismo che 
in ogni caso dovrà avere «po
teri e autonomia reali». Un 
mattone di notevoli dimen
sioni, dunque, per la rico
struzione di quel rapporto 
donne-potere, donne-Istitu
zioni che molti — troppi — 
danno per esaurito. E, non a 
caso, proprio a questo rap
porto le donne comuniste 
hanno deciso di dedicare il 

loro festival nazionale che si 
terrà a Viareggio dal 15 al 31 
luglio. È sempre con questo 
•segno» che il PCI si batterà 
nella prossima legislatura 
per l'approvazione di una 
proposta di legge per l'istitu
zione presso la presidenza 
del Consiglio di una com
missione per le «pari oppor
tunità» con compiti di con
trollo sull'operato del gover
no in merito all'applicazione 
di leggi importanti per le 
donne. 

Ma chi sono queste donne 
comuniste? A presentarle e' 
erano Nilde Jottl, Ciglia Te
desco, Adriana Seronl, Nata
lia Ginzburg, Angela Botta-

Sara Scalia 

(Segue in ultima) 

ULTIM'ORA 

SOS di una nave in fiamme 
a venti miglia da Capri 

NAPOLI, 8 — La nave «Atlantic» ha lanciato 
ieri sera l'SOS per un incendio a bordo. Verso la 
nave in pericolo — di nazionalità e ciratteristi-
che sconosciute al momento In cui scriviamo: 
nel registro navale del ministero della Marina 
con questo nome ne risultano almeno una cin
quantina — sono state immediatamente dirai* 
tate tre navi, il «Piero della Francesca», che era 
diretto alle Eolie, la nave traghetto «Flaminia», 
diretta a Palermo e la nave americana «Export 
Freedom-. La posizione dell'Atlantic verso la 
quale si stanno dirìgendo, con motori a tutta 
forza le tre unità dirottate è stata indicata nella 

richiesta di soccorso raccolta da «Nanollradlo» 
ad oltre 20 miglia a sud-ovest dell'isola dì Capri, 

Le ricerche e i soccorsi sono coordinate dall' 
ufficio tecnico della capitaneria del porto di Na* 
poli al comando del capitano Francesco Cerino 
il quale ha fatto salpare dal porto napoletano 
•nche il rimorchiatore di alto mare «San Beni-

Sno». A Unta notte due rimorchiatori, partiti 
a Capri, hanno raggiunto il punto Indicato 

ma non hanno trovato nulla. 
Le ricerche continueranno »»__ 

Ieri all'alba di stamane per ricercali 
anche una piccola Imbarcazione con 
a bordo non rientrata ieri sera a Paestum. 

ercareMflBlHa. 
ne con tre « P ^ 
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Le repliche che sono venu
te al nostro editoriale di do
menica meritano di essere 
riprese. £ tanto per comin
ciare inombriamo il terreno 
dall'articolo apparso ieri sul 
«•tornale democristiano: un 
commento sconclusionato al 
punto che non si comprende 
bene a cosa al riferisca. Sic
ché et corre l'obbligo di ricor
dare al redattori del «Popolo» 
guel che abbiamo scritta. 
Hot abbiamo ricordato che II 
dott. Carli, scelto non da noi 
quale simbolo della «nuova» 
DC, aveva Atto alcune dl-
ehtanulonl che meritavano 
di essere sottolineate. L'ex 
presidente della Con/Indu
stria. annunciando la pro
pria candidatura, In una am
pia Intervista al »Mondo» cri
ticava I discorsi di Enrico 
Berlinguer nel quali notava 
con fastidio uno «slancio ver
so I deboli, 1 poveri e quindi II 
ritomo ad una visione cri
stiana», Carli proseguiva poi 
affermando che questa «è 
una visione che non mi è 
congeniale. Ansi — soggiun
geva — direi che è in con
trappcsinone totale con il 
mio modo di vedere la socie

tà.. 
Nel nostro editoriale note-

vamo che 11 dott. Carli, re
spingendo una «visione cri
stiana della società, aveva 
scelto la Democrazia Cristia
na come partito nel quale 
candidarsi e che di converso 
le DC aveva scelto lui quale 
simbolo del proprio rinnova
mento. 

Ora II giornale de si esibi
sce In difficili acrobazie, e 
l'on. De Mita ci bolla come 
'poveri stupidi, sol perché 
mettiamo In risalto questi 
fatti. Ma l'on. De Mita sape
va o no che 11 dott. Carli ha 
una visione della società di
versa e opposta rispetto a 
quella di La Pira o di Zacca-
gnlniì 

Su di Carli si possono dire 
tante cose ma l'uomo ha una 
storia ed una coerenza cultu
rale che non gli consentono 
di far propria la cultura di La 
Pira o di Camiti. Anzi egli 
tiene a rimarcare che sta agli 
antipodi di questo mondo 
cattolico popolare. Non a ca
so Romiti proclama che Car-
nltl è «contro la società indu
striale», cioè contro la sua vi
sione FIAT della società In-

Sale, zucchero 
DC e socialisti 

(lustriate. De Mita, invece, Il 
vuole tutti insieme: Carli tira 
a destra e Camiti a sinistra e 
tu tti per la DC, ma l'Impron • 
ta ai programma e alle scelte 
politiche l'ha data Carli. Del 
resto non si spiegherebbe 
perché la Conftndustria, co
me mai in passato, s'è schie
rata con la DC. Questo per la 
politica interna. Riguardo, 
poi, alla politica internazio~ 
naie la DC ha assunto posi
zioni distanti le mille miglia 
da quelle di gran parte del 
mondo cattolico. 

Adesso De Mita teme che 
tanti lavoratori cattolici Uri
no le somme delle sue scelte. 
Delle scelte, cioè, che in que
sti giorni abbiamo analizza
to svll'*Unltà» attirandoci, 
per questo, l'epiteto di •stu

pidi» dal geniale segretario 
de II quale, c'è da presumere, 
è In queste ore alla ricerca di 
una altrettanto lapidaria de
finizione di mons. Enrico 
Chiavàcci il quale, In una in
tervista pubblicata ieri sul-
l'*Unlta», ha dato sulle scelte 
della DC un giudizio non dis
simile dal nostro. 

Dobbiamo dire che di 
fronte a queste scelte I diri
genti del PSI assumono un 
atteggiamento 'schizofreni
co* e sempre più incompren
sibile. In una dichiarazione 
apparsa Ieri sull'*Avantll», 
Formica se la prende con *!' 
Unità» accusata di Avere sco
perto una contraddizione *i-
Resistente» nel e tra I diri
genti socialisti a proposito 

del programma de e della 
prospettiva politica. 

C'è da trasecolare. Dome
nica scorsa, per ta solita ti
rannia dello spazio, non ab
biamo potuto riportare inte
gralmente nel nostro edito
riale 11 giudizio dello stesso 
Formica sul programma del
la DC. Lo facciamo ora per 
chiarire le cose. Eccolo: *Mt 
pare — dice Formica — che 
non ci slamo, né In quanto a 
rigore né In quanto a risana
mento. Rispuntano invece 1 
soliti interessi protetti: le cll
niche private, le scuole pri
vate, la totale liberalizzazio
ne del mercato delle abita
zioni, il taglio del servizi 
pubblici, la riduzione del sa
lari reali, il rigore fiscale sul-

Si vuole dai socialisti un esplicito impegno pentapartitico 

De Mita (fiancheggiato da Longo) 
preme per un «patto» immediato 

Il PSDI formalizzerà oggi la proposta di un vertice a cinque - Natta a Genova sugli orientamenti del 
Partito socialista • Ingrao a Venezia: il voto deve pesare sulle grandi scelte economiche e sociali 

ROMA — Ciriaco De Mita 
propone «ili « alleati un 
patto di legislatura. E lo fa 
con grinta rivelatrice, mat
tando fretta agli interlocutori 
e ponendo contusioni rigide: 
o prendere, o lasciare. La 
proposta democristiana — 
afferma — è «realistica», e 
non si tratta di una posinone 
«che ti può mettere da parte 
soltanto perché il PSI non I' 
accoglie. Infatti noi la ripro
poniamo». È chiaro che la se
greteria democristiana, in ar
monia con l'accento neocen-
trista dato alla campagna e-
letterale, vuol far capirà ai 
socialisti che essa è pronta ad 
andare avanti con «chi ci sta» 
nei caio in cui i socialisti re
calcitrassero. Ma forte e sta
to proprio ciò che hanno af
fermato i menimi dirigenti 
toclalutl (Creai, Martelli) a 
incoraggiar* la DC ad aliare 
il pressa e a fare la voce gros
sa, Il fatto che la segreteria 
del PSI dica, come ha detto, 
che quella dell'accordo con la 
DC i una «strada obbligata» 
fa aumentare — e ncn di po
co—i l potere di pressione di 
Piaste del Gesù. 

E infatti De Mita ha co
minciato a stringere i sociali
sti a tenaglia, servendosi del
la collaborazione del segreta
rio socialdemocratico Pietro 

Longo. Nella giornata di oggi 
la diresione dal PSDI do
vrebbe formaliiiare la pro
posta di un incontro dei cin
que partiti delle passate eoa-
lisioni di governa) vorrebbe
ro, in aostansa, che la nascita 
del pentapartito di legislatu
ra venisse proelemata già nel
la fase della gestazione! De 
Mita è ovviamente d'accor
do, poiché in questo modo to
glierebbe all'interlocutore so
cialista spari di autonomia e 
lo inchioderebbe a una for
mula — vecchia e gii fallita 
— davanti ,ag>> occhj atessi 
dell'elettorato, Crasi ha rea
gito con molta irritasione alla 
manovra dell'ex alleato Lon
go (tra i due partiti esiste un 
petto di consultssione) e ha 
detto che la proposta del ver
tice preelettorale i una picco
la provocazione. Martelli ha 
sostenuto che un confronto 
sui programmi dei partiti 
non può certo avvenire in 
«un improvvisato picnic tra 
i segretari del vecchio penta
partito. 

Tra i dirigenti socialisti si 
avvertono gii toni e imposta
zioni diverse; e comune a tut
ti, però, il principale punto 
debole: si insiste nel presen
tare la DC come l'unico inter
locutore possibile di domani, 
anche se se ne criticano pro

Gianni De Mlchelie 

grammi e intendimenti. È un 
aspetto che è stato sottoli
neato a Genova da Alessan
dro Natta nel corso di un di
battito: «Craxi — ha detto -™ 
forse non è ambizioso come si 
dice. Si accontenterebbe, 

sembro, di piccoli sposta
menti, di un po' di potere in 
più. Pare insomma pauroso 
di chiedere agli elettori un 
voto per l'alternativa, l'uni
ca strada che — oltre ad es
sere naturale dopo quarant' 
ann i di potere de — permet
terebbe agli stessi socialisti 
di realizzare parte delle cose 
che dicono di voler fare.. 

Pur il dopo-elezioni, Spa
dolini ritiene che non ci sera 
un disimpegno governativo 
del PSI, anche se crede che 
una nuova intesa a cinque sia 
«tutta da costruire.. E lo 
stc < ' >* Crasi si preoccupa di 
rassicurare gli ex alleati: «Ci 
vengono chiesti — dice — 
nuovi chiarimenti. Verranno 
dati, in moda che tutte le 
scelte e le alternative possi
bili risultino evidenti». Un 
giudizio compiuto sul pro
gramma de non i stato anco
ra espresso dai socialisti, an
che se De Michelis si chiede: 
«La De è quella di Scotti che 
tenta di sbloccare i contratti 
o é quella di Carli? £ quella 
del rigore di cui parta De Mi
ta a é quella che accetta la 
circolare del ministro Schie-
tronca sulle pensioni babyl*. 

Un giudizio severo sulla 
politica della DC è stato e-
sprcsso da Pietro Ingrao a 
Venezia, insieme all'augurio 

che il 26 giugno respinga la 
•linea di destra» dello Scudo 
crociato e epra una nuova fa
se politica. È molto difficile 
— ha detto — che all'indo
mani delle elezioni possa 
continuare il medesimo «bal
letto» governativo! La ri
strutturazione industriale — 
ha poi osservato, in riferi
mento anche alla situazione 
di Porto Marghera —, data la 
crisi attuale, i un fatto inevi-. 
tabile. Ma chi sari a guidare 
questo processo? Come verri 
portato avanti? Ciò dipende
rà dalle capaciti di lotta del
la desse «operaia, ma anche 
dal risultato delle prossime e-
lezioni, e quindi da chi gover
nerà dopo il 26 giugno. Con la 
volonti di non concludere i 
contratti, il grande padrona
to e la Confìnduatrìa, con 1' 
appoggio della DC, non solo 
violano i patti di gennaio, ma 
vogliono annullare il potere 
di contrattazione dei lavora
tori per avere mano libera nei 
futuri processi di ristruttura
zione. .Il voto al PCI degli 
operai, dei tecnici, dei qua
dri, dei giovani, deve invece 
far si che sia respinta l'offen
siva neocentrista e che si 
creino le condizioni per l'al
ternativa democratica». 

c.f. 

le buste paga del lavoratori 
dipendenti, mentre dall'altro 
lato si allentano 1 cordoni 
della borsa per le clientele e 
si chiude un occhio, o magari 
entrambi, sul redditi che e-
vadono, sulla formazione del 
grandi patrimoni, sulle 
grandi ricchezze che si accu
mulano. Un misto di tha-
tchertsmo e assistenziali
smo, un intruglio di sale e 
zucchero. Il programma e-
lettorale della DC lo ha bene 
definito l'on. Donat Cattln: 
"È come Carnevale"». Que
sto abbiamo letto sui-
l''Avantl!.. 

Dopo di che 11 vice segreta
rio del PSI, Martelli, trova In 
questo programma, cosi vi
vacemente raccontato da 
Formica, motivi di conver
genze col programma del 
PSI, sia sul plano Istituzio
nale che su quello sociale, li
mitandosi ad osservare che 
.la DC sembra calcare un po' 
troppo la mano rispetto alle 
esigenze di revisione e di ri
forma prospettate dal PSI 
con l'Indicazione di un nuo
vo modello di spesa sociale.. 

Quel .calcare un po' trop

po la mano, è un capolavoro, 
se posto a confronto con 1 
giudizi di Formica. Ma II 
nocciolo politico sollevato da 
noi, e che non trova risposta, 
è un altro. Se — come dicono 
1 dirigenti del PSI — c'è una 
svolta moderata e di destra 
nella DC; se 11 programma è 
quell'Intruglio di cui parla 
Formica, su quali motivi si 
fonda 11 graduale ma costan
te ravvicinamento del PSI 
verso quel pentapartito che 
gli stessi socialisti hanno vo
luto sciogliere con le elezioni 
anticipate? Mistero. A meno 
che si ritenga possibile tor
nare agli stessi traccheggi di 
guest! ultimi Quattro anni 
che hanno finito per affossa
re il paese. 

Non crediamo che 11 vasto 
mondo della sinistra Italiana 
che avverte l'esigenza e l'ur
genza di una risposta demo
cratica e di governo alla 
svolta della DC, possa accon
ciarsi a questi ritorni allln-
dietro. Lo si voglia o no, pro
prio qui sta la forza della po
litica di alternativa proposta 
dal PCI. Sta nel fatto che non 
c'è un'altra via di uscita. 

em. ma. 

Un documento del Consiglio nazionale 

Acli: appello al 
voto e crìtiche a 
piazza del Gesù 
e al centrismo 

ROMA — La gravità della enei, il distacco tra politica e società 
civile, il prosperare di poteri occulti e di logiche mafiose e crimina
li, il dissesto dello Stato: tutto questo non giustifica la scelta asten
sionista. Perché la crisi di cui soffre la nostra società non è di 
•eccesso», ma di «difetto» dì partecipazione alla vita politica. E 
dunque il non voto non risolve, ma invece aggrava la crisi. 

In estrema Bintesi è questo il filo del ragionamento lungo il quale 
le ACLI rivolgono — con un lungo documento politico e program
matico — il loro appello elettorale a «due facce-: ai cittadini, alla 
gente, perché non disertino le urne, e non lancino quindi un nuovo 
e negativo segnale di disimpegno e di resa; alle forze politiche, 
affinché si facciano carico della crisi italiana e si decidano a cam
biare alcune cose nelle loro scelte e nei loro modi di comportarsi, 

Le ACLI non danno alcuna indicazione di voto. Ma, seppure con 
tutte le cautele di un linguaggio sufficientemente diplomatico, il 
toro documento suona come critica assai dura ai governi, olle forze 
politiche che li hanno sostenuti e in particolare alla DC (che tutta
via non è mai nominata nelle otto cartelle fitta deUesto approvato 
dal consiglio nazionale del movimem^eatooHco).^ritice per quel 
che è stato {"modesto è ti bilancio detta legislatura testé 
concima»), ma anche peri programmi per il futuro. Su due punti, 
soprattutto: la politica economica e sociale e le scelte intemaziona
li e sulla grande questione della pace. 

Riguardo al primo punto il documento aclista contiene dei rife
rimenti piuttosto espliciti (e decisamente negativi) alla linea di De 
Mita: «E indiscutibile ta necessità di modifiche netta struttura 
della sicurezza sociale; ma t impensabile che ciò possa avvenire 
mediante la privatizzazione di spazi di intervento pubblico, con 
un esito che favorirebbe la convenienza dei gruppi economici più 
forti, rendendo più marcate le ingiustizie tuttora operanti netta 
società'. Inoltre tutta l'impostazione di politica economica del 
documento è in contrasto aperto con le scelte confindustriali di Do 
Mita; anzi, va nella direzione esattamente opposta. Si parla di 
programmazione che metta al primo posto l'occupauonet di ridu
zione dell'orario di lavoro, di poteri più ampi ai sindacati. 

Sulla questione della pace le critiche delle ACLI sono altrettan
to nette. Non solo ribadiscono la loro linea, che e quella per il 
negoziato e per lo sviluppo di un movimento pacifista, ma svilup
pano una polemica stringente a proposito della latitanza su questi 
temi dei governi italiani e chiedono una decisa correzione di linea, 
cioè che il futuro governo sì impégni a fondo per ottenere una 
presenza attiva dell'Europa sullo scenario della lotta agli arma-
mentì, e dunque un ribaltamento delle attuali posizioni. 

Il documento non entra direttamente nel merito delle scelte 
politiche che andranno compiute dopo il 27 giugno. T\itto il ragio
namento è teso ai superamento dell'ipotesi neocentrista della DC, 
non solo per via del netto rifiuto dei programmi economici della 
svolta a destra, ma anche per motivi più direttamente politici. 

Paura nel quartiere romano 

Il maniaco 
dell'Appio 

sfregia altre 
due donne 

Furiosa caccia all'uomo - Sei ferimenti in 
pochi giorni - «Tanto la pagherete tutti» 

ROMA — Ormai la gente per 
strada cammina svelta e tira 
dritto senza voltarsi. All'Ap
pio Tuscolano la paura è die
tro l'angolo: da un momento 
all'altro, quando meno te Io 
aspetti, può sbucare, lui, Il 
maniaco, l'uomo che gira 
con la lametta in tasca e zac, 
ti rovina la taccia con un sol 
colpo. Qualche giorno fa è 
comparso a piazza Re di Ro
ma e ha mandato al pronto 
soccorso quattro persone, 
due uomini e due donne, tut
ti pensionati. Ieri mattina e 
tornato ancora all'attacco: 
due le vittime In un giorno 
solo. 

La prima è Adelaide Biso-
gneri, AB anni, casalinga: era 
uscita di casa verso le 10 per 
(are la spesa in via Scrlbonlo 
Curtone e ha Incontrato lo 
sconosciuto che le si è tatto 
incontro senza nemmeno 
darle 11 tempo di reagire. Po
co dopo alle 14 nuovo allar
me In via Corlolano. Questa 
volta l'aggressore ha preso di 
mira una ragazza sul venti 
anni, Maria Grazia Qasperi-
ni. Stava uscendo dal tabac
calo con un pacchetto di si
garette in mano quando 11 
giovane le st è avvicinato e le 
ha «toccato» la guancia sini
stra. Racconterà poi più tar
di quando l'hanno portata 
all'ospedale: «M'ha detto: 
"Tanto la pagherete tutti", e 
se n'è andato di corsa. U per 
11 non ho capito niente, ma 
poi ho sentito 11 viso bruciare 
e mi sono accorta che san
guinavo». 

Tutto 11 quartiere è sotto 
pressione, e 1 due ultimi epi
sodi, hanno acatanato una 
furiosa caccia all'uomo. 
Quaranta volanti, quasi un 
esercito in piena regola, si 
sono precipitate a sirene 
spiegate. La zona è sotto con
trollo e tutti cercano 11 «paz
zo», lo «psicopatico» che arri
va, colpisce e svanisce nel 
nulla. Ragazzi e ragazzine, 
commercianti, osti e baristi 
hanno fatto a gara nel de
scriverlo: «É biondo, con la 
barba e 1 baffi». «Macchi, lo 
l'ho visto bene: e bruno, Inve
ce, e ha capelli corti e lisci». 
La confusione è scemata un 
poco quando al commissa
riato Appio s'è fatto avanti 
un testimone: ha fornito le 
basi per un identikit comple
to aggiungendo sembra, an
che qualcosa di più: nome 
cognome e Indirizzo del fan
tomatico feritore. «Lo cono
sco, abita dalle mie parti. É 
un tipo strano, ogni tanto dà 

1 numeri». È lui, davvero? Per 
ora non si sa. È certo, però, 
che durante la (tornata, nel
l'Incredibile ridda di voci, gli 
errori di persona non sono 
mancati. L'abbaglio più 
grosso c'è stato In via Vesprt-
no Spurlnna. I poliziotti so
no saliti di corsa per le scale 
di una palazzina, fino all'ul
timo plano di uno stabile 
modesto, non distante dal 
luogo dove è avvenuta la pri
ma aggressione. «Eccolo, 
guardate è sul tetto» strilla
vano da sotto. E In effetti sul
la terrazza si ultravvedeva la 
sagoma di un uomo con tan
to di bastone. Ma è stato un 
buco nell'acqua: un prolun
gato e sconsolato brusio ha 
accolto In strada l'arrivo del 
presunto maniaco che, sceso 
In atrada protetto dagli a-
genti, si i rivelato per quello 
che era: un «cacciatore soli
tario» che, anche solo per 
qualche attimo, ha pensato 
bene di vestire 1 panni di un 
Marlowe Incallito. 

Tanti, forse troppi, ognu
no con I suol mezzi, in mac
china, In vespa, In motorino, 
al sono buttati anima e corpo 
nella forsennata ricerca, che 
rappresenta una preoccupa
zione in più nel quartiere, 
dove chiunque può essere 
additato Improvvisamente 
come «Il mostro» e passare 
un terribile quarto d'ora: è 
già successo. E poi c'è l'altra 
raccla della stessa medaglia, 
quella della paura, del terro
re che attanaglia metà Tu
scolano. n farmacista che ha 
prestato I primi soccorsi ad 
Adelaide Bisogne», el è chiu
so .'nel "più cupo mutismo: 
•"Niente nomi, per carità: 
questa i la tersa paziente che 
ho dovuto curare da quando 
c'è :n giro quei pazzo e non 
voglio passare guai». 

Sull'onda della psicosi 1 te
lefoni della sala operativa 
hanno trillato Incessante
mente tempestando la que
stura di segnalazioni fasulle 
e di richieste di protezione. 
•Prendetelo, per carità, fate 
presto — quasi Implorava le- ' 
ri pomeriggio a una pattu
glia una donna — ho tre fi
glie piccole, sono notti che 
non chiudo occhio». Nel bar, 
che hanno visto raddoppiare 
di botto 1 clienti, l'atmosfera 
è diversa e non certo delle ' 
più distese. «Alto, basso, scu
ro, chiaro... Ma non lo sa nes
suno come è fatto quel di
sgraziato!». 

Valeria Parboni 

Umiltà treni speciali 
per Torino venerdì 

TORINO — Sari davvero una 
giornata di lotta straordinaria. 
Per dopodomani a Torino sono 
attesi qualcosa come duecento-
mila lavoratori. E la cifra è ap
prossimativa per difetto: arri
veranno trenta treni speciali, 
mille • quattrocento pullman. 
senta contare le carovane di au
to • le due navi oh» trasporte* 
ranno a Genova le delegazioni 
siciliane e sarde. Si e parlato di 
una imponente manifestazione 
di lavoratori e non solo di me

talmeccanici. Infatti, la federa
zione unitaria Cgil-Cial-Uil in 
un appello diffuso ieri «invita 
tutte le categorie, tutte le strut
ture del sindacato ad assicurare 
l'appoggio necessario per chiu
dere le vertenze contrattuali 
ancora aperte». Questo vuol di
re che alla manifestazione orga
nizzata dalla FLM saranno 
presenti rappresentanze da 
tutte le fabbriche, di tutti i po
sti di lavoro, anche quelli che 
hanno gii conquistato il loro 

contratto. La battaglia per pie* 
care l'intransigenza della Fe-
dermeccanica non riguarda pe
rò solo il movimento sindacale: 
«L'attacco padronale — è anco
ra la nota della federazione uni
taria — tende a far arretrare le 
conquiste democratiche in tut
to il Paese». Ecco perché, come 
è stato detto ieri alla conferen
za stampa delta FLM organiz
zata per •presentare* la manife
stazione, attorno alle loro paro
le d'ordine i lavoratori vogliono 
raccogliere il condenso, la par
tecipazione della gente, delle 
forze politiche democratiche, 
delle forze sociali e del mondo 
della cultura. Uno eforzo che ha 
già dato i primi frutti; ieri è ar
rivata la significativa e non for
male adesione della «Lega delle 
autonomie». 

Anche in maggio - 5 % 
i consumi petroliferi 

A maggio ancora un vistoso calo del consumi petroliferi: 
•5 ,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. È una 
flessione che nel primi cinque mesi dell'anno si è attestata 
sul 5%, con un decremento del 5,6% per la benzina, del 4% 
per il gasolio e del 3,9% dell'olio combustibile. Nel mese 
appena trascorso, sono state però ricostituite largamente 
le scorte, il che ha compensato le perdite. Per la benzina 
abbiamo 11 dato •puro.; la benzina effettivamente consu
mata è scesa net mesi di aprile e maggio del 7,7% rispetto 
agli stessi mesi del 1982. Da lunedi, comunque, l'olio com
bustibile aumenterà ancora, al consumo, di 5 (ATZ), 8 
(BTZ) e di 3 lire (fluido). 

La Chiesa di Lucca: 
impegno per i contratti 
LUCCA • «La Chiesa di Lucca 
si sente pienamente solidale 
con l'impegno dei lavoratori 
per il rinnovo dei contratti. 

Il documento della Commis
sione «Justitia e pax» della Ca
rità* diocesana di Lucca — let
to domenica in tutte le parroc
chie della diocesi — ammonisce 
ancora «chi cerca in queBto mo
mento di crisi inutili e pericolo
se rivincite esasperando il con
flitto sociale, cercando di divi
dere e indebolire con la paura e 

con il ricatto i lavoratori, privi
legiando interessi corporativi e 
di parte al bene comune». Con 
questa netta presa di posizione 
la Chiesa di Lucca da una inter
pretazione «avanzata» delle in
dicazioni che il Consìglio per
manente della CEI ha dato nel 
documento «La Chiesa italiana 
e le prospettive del paese» del 
quale richiama tre punti essen
ziali: 1) il Paese ha bisogno di 
ritrovare il senso autentico del

lo Stato, della casa comune, del 
progetto per il futuro; 2) il Pae
se non può dare deleghe in 
bianco a nessuno: ha bisogno, 
ha il dovere di partecipare. Ma 
ha bisogno per questo dì una 
classe dirigente e politica tra
sparente, capace di dare senso 
alle sue aspirazioni con onesti e 
competenza; 3) il Paese chiede 
dì lavorare, aprendo prospetti
ve ai giovani, superando gli 
squilibri fra nord e sud, met
tendo in atto un adeguato siste
ma economico che consideri il 
capitate e le strutture di lavoro 
a) servizio dell'uomo. Le consi
derazioni svolte dalle Chiesa di 
Lucca si collocano «a ridosso di 
una scadenza elettorale» nella 
quale «molti sembrano aver in
teresse a dividersi le vestì del 

», • all'interno di una ri
one che vede la crisi stret

tamente «legata alla dieoccupa-
1 Cassai ' 

paese», i 
flessioni 

mtegraaione, 
all'aumento continuodoì pres> 
zi, alla inadeguatezza delle 
strutture». La perdita del lavo-
ro crea paura del futuro, ali
menta la sfiducia nelle istitu
zioni, ta tentazione della vio
lenza, dello smarrimento e del
la evasione; la caduta dalla soli
darietà e della speranza. .In 
questo quadro si colloca la que
stione dei rinnovi dei contratti 
che riguarda settori decisivi 
dell'apparato produttivo. L'ac
cordo sul costo del lavoro tra 
sindacati e imprenditori, con la 
mediazione del Governo, costi
tuisce una tappa importante 
§er le relazioni industriali ton

ata tu una logica di equità». 

L'aspetto è quello di un sor
nione capo tribù di tanti film 
ranisti sull'Africa, di quelli che 
parlano solo ali 'infinito (»Io da
re», «Tu essere». «Lui mangia
re») mentre bolle il pentolone. 
La prima impressione di Pietro 
Longo, segretario generale del 
PSDI seduto sul itrono», sul 
palco del teatro Eliseo di Ro
ma, è proprio questa, Lunedi 
sera è andata in onda ta prima 
delle trasmissioni elettorati di 
•Rete 4» e Pietro Longo è stato 
il primo dei segretari dei partiti 
a rispondere alle domande di 
cittadini scatti dalla emittente 
privata (non so in base a quali 
criteri) uno ispettacolo» con la 
partecipazione di 12 interro' 
ganti, della elaque socialdemo
cratica che occupava la platea e 
di due bit della tivù, Pippo 
Bando ed Enzo Tortora. Il sor
nione Longo (che ha perso ie 
Staffe solo nel contraddittorio 
con un ecologista) ha confer
mato di essere, soprattutto, più 
avelto a rispondere che bravo a 
pensare. Equesta considerazio
ne equivale anche ad un giudi
zio (non so quanto condiviso): 
la riuscita delle trasmissioni e-
lettorati dipende sì dalla for
mula (certo più vivace delle 
•Tribune elettorali, della RAI) 

ma anche, e soprattutto, dalla 
serietà di quello che dice il pro
tagonista. 

fi difficile, infatti, considera
re seria l'affermazione di Longo 
secondo il quale la legge n. 180 
sulla psichiatria rappresenta 
*un atto assurdo, quello cioè 
con una norma, con un articolo 
di pensare di abolire la pazzia», 
seguita dalla gieve battuta che 
la legge è stata votata anche 
perche in Parlamento «c'è un 
po' di pazzia e qualcuno ha 
pensato ad una forma di auto
tutela». La drammaticità del 
problema sollevato dai giovane 
che aveva esposto una triste si
tuazione familiare meritava 
una risposta seria. 

D'altra parte è difficile con
siderare sene anche altre rispo
ste del segretario del PSDI. Ad 
un'insegnante liceale che solle
citava /assunzione dei giovani 
diplomati più meritevoli', Lon
go ha risposto di essere d'accor
do ed ha aggiunto. iMettiamo 
fine alle raccomandazioni ed al
le clientele e assumiamo ì ra-
?azzi bravi che lo meritano 

lambiamola questa società!» 
Bravo onorevole, e allora i voti 
lei dove li prende? Con un co
raggio (chiamiamolo così) di 
cui gli va dato atto, ad una gio-

Pietro Longo show; 
Falcao o i voti... 
vane impiegata delle poste che 
rimproverava al PSDI di com
portarsi come la DC ha risposto 
impavido; «Esc/udo che il mini
stro Dì Giesi abbia applicato 
forme clientelali che non fanno 
parte del nostro costume». 

Infatti, come la gente sa, se 
qualcosa è da rimproverare ai 
socialdemocratici italiani è 
quel rigore ai limiti dell'osses
sione che H fa apparire degli au
tentici 'frati zoccolanti*. Lo di
ce anche il Vangelo: «È più faci
le che un cammello passi attra
verso la cruna di un ago che un 
socialdemocratico faccia un'as
suntone clientelare»), y 

Ma il culmine delta sua di
sinvolta esibizione Longo l'ha 
raggiunto quando ha risposto 
ad un garbato ma ostinato par
rucchiere per signora, veneto, 
che eli ha chiesto della P2. ì 
socialdemocratici compresi nel
le liste di Gelli — ha detto il 
leader socialdemocratico — 

«sono stati incitisi*, «c'è stata 
una regia politica», VAnselmi fa 
affermazioni tutte da dimo
strare, forse si vogliono coprire 
le debolezze dei ministro degli 
Interni, tutti de, negli anni ro
venti del terrorismo. 'Perché 
lei allora — ha incalzato impla
cabile il parrucchiere veneto — 
il primo di giugno del 1980 è 
andato all'hotel Excetsior col 
signor Gelli, A parlare di che 
cosa ?». Risposta di Longo: «Afa, 
io ho incontrato Gelli come al
lora Gelli incontrava tanti uo
mini politici al Quirinale e a Pa
lazzo Chigi. Era un uomo nor
ma/e (ha detto proprio così, 
ndr) che aveva dei rapporti as
solutamente normali, per me 
assolutamente formali, come 
incontro tante persone, chissà 
quante persone ho incontrato 
nella mia vita che poi hanno a-
rato delle vicende diffìcili», 
Già. Questa esilarante spiega
zione mi fa venire in mente la Il segretario dal PSDI Pietro Longo durante una pausa della 

registrazione della «Tribunal su Rataquattro 

storie/fa dei due stimati profes
sionisti di una cittadina di pro
vincia che si incontrarono in 
una casa di tolleranza. -Anche 
lei qui, dottore?», *Ma anche lei 
qui, awocatol». Un momento di 
reciproco imbarazzo poi tutti e 
due insieme «Sa, passavo di 
qui...». Anche Longo passava dì 
lì e ha incontrato Gelli, Non so 
se questi show servano a raci
molare voti. Certo non servono 
ad avvicinare la gente alla polì
tica, presentata come manfrina 
e furberia grossolana. * • • 

Sei arresti a Catanzaro per lo 
scandalo della USL n. 1& una 
commessa di 180 mila ricettari 
medici ad un presto sbalorditi
vo. Fra gli arrestati il vice se
gretario regionale della DC e il 
segretario del comitato cittadi
no dello stesso partito. Un nuo
vo scandalo con protagonisti 
democristiani calabresi. La no
tizia l'ho sentita nei GRl delle 
19 di lunedì poi, se non sono 
stato distratto, silenzio fino al 
GRl delle 8 di ieri mattina (il 
GR2 delle 7,30 l'ha ignorata). 
Silenzio anche nel GR2 delle 
12,30, nel TG2 e nel TG1 delle 
23 e delle 13,30. Silenzio su 
questa nuova clamorosa prova 
del vigore» delta «nuova ÙC» di 

De Mita, Se continua cosi pro
porremo per parecchi notiziari 
radiotelevisivi questo prover
bio: «Ai cittadino — non far sa
pere — quanto ruba — chi sta 
al potere». 

È pressoché inevitabile, in 
questo momento, che nelle tra
smissioni aportive della RAI-
TV ai parti di Falcao « della sua 
rottura, provvisoria o definiti
va, con la Rome. Logico quindi 
che se ne sia parlato anche al 
•Processo del lunedì», «fatarvi* 
stando il presidente della Ro
ma, Dino viola, dì cui è appena 
anche una fotografia. Poiché 
secondo gli esperti questa sto
ria di Falcao e della Roma ri
schia dì durare a tungo (secon
do ì più maliziosi fino alla vigì
lia dette elezioni con il ritorno 
nella capitate del fìgliol prodigo 
Falcao e voti a Viola, candidato 
de al Senato) ci pare opportuno 
segnalare la necessita che la 
storia non ai ripeta, E non eolo 
perché ì candidati al Parlamen
to in periodo elettorale possono 
intervenire alla radio e alla TV 
solo nelle 'tribune» ma anche, e 
soprattutto, per una elementa
re questione dì buon guato. 
Non e vero? 

Ennio Elena 



MERCOLEDÌ 
B GIUGNO 1983 l'Unità OGGI 3 

Come un noto professore è 
giunto all'impegno politico 

Giorgio Nebbia: 
«Perché io ecologo 

sono candidato 
nelle liste PO» 

Dalla nostra radutone 
BARI — 57 anni, nato a Bologna ma natura-
Uzzato pugliese da molti anni, Giorgio Neb
bia è docente di merceologia all'università di 
Bari Per I suol studi e per II suo impegno 
nelle battaglie ecologiche ha ormai una fama 
che va al di là del confini del nostro paese Ha 
accettato la proposta del Parito Comunista 
di presentarsi, come Indipendente, candidato 
alla. Camera nelle prossime elezioni L'incon
tro alla facoltà di economia e commercio, un 
vecchio palazzo sul lungomare Non ama 
sentirsi chiamare studioso Si ritiene, a ra
gione, un militante 

— Che cosa significa per te fare politica? 
(Lottare contro 1 soprusi, contro la cattiva 

amministrazione, mettere le proprie cono
scenze al servizio di un modo diverso di go
vernare Studio come si fabbricano le merci, 
le loro falsificazioni, le frodi La merceologia 
è proprio la materia che si occupa della tra
sformazione della natura da parte dell'uomo, 
e in particolare di quali risorse naturali ven
gono trasformate e del processi attraverso 1 
quali le merci sono prodotte È la mia storia 
personale e Intellettuale II mio impegno po
litico è cominciato cosi occupandomi di cose 
concrete e Impegnandomi Insieme ad altri 

perché fossero cambiate le leggi che regolano 
questi problemi» 

— Il tuo Impegno ti ha portato ad essere 
Innanzitutto un militante del «movimento 
ecologico». Ma che cosa si intende, nel no
stro paese, con questa espressione? 
«Un movimento che si batte perché gli uo

mini vivano, lavorino e soddisfino 1 propri 
bisogni rispettando quel valori che uno svi
luppo distorto ha sacrificato perché non tra
ducìbili In danaro la salute, l'aria puliti, 11 
verde, In una parola la possibilità di vlvare, 
corno scriveva Marx nel manoscritti, "secon
do bellezza" Questo movimento In Italia si è 
sviluppato attraverso molte esperienze asso
ciative. Alcune sono di più data come Italia 
Nostra, altre più recenti, come la Lega Am
biente, ma hanno tutte svolto un ruolo im
portante E a partire dagli anni tra il '68 e 11 
*73 che la parola ecologia, che sembrava r "le
gata nel laboratori universitari, entra a far 
parte del pensare comune e fa la sua appari
zione nel dibattito politico e In Parlamento 

«Il Partito comunista fu capace allori» di 
raccogliere parte di quelle esigenze anche at
traverso uno sforzo di elaborazione cultura
le Ricordo 11 convegno su "Uomo, natura, 
società" che pose le basi per una lettura mar
xista del problema dell'ecologia. Non è Marx 

del resto che parla della rottura del ricambio 
organico fra 11 contadino e la terra? Non è 
Engels che affronta 11 problema delle condi
zioni di vita della classe operala nelle città? 
Certo adesso sono scomparse le fogne a cielo 
aperto, ma ci sono problemi nuovi, dall'in
quinamento alla congestione del traffico e 
non meno gravi Molto del fermento e delle 
speranze che si affacciarono in quegli anni 
trovò una sintesi anche nel progetto a medio 
termine che 11 PCI elaborò nel *75-*76 Allora 
venne posta l'esigenza, giusta, di recuperare 
valori fondamentali e beni collettivi che de
vono essere difesi dall'aggressione, dalla spe-
cuiazioe e dalla Irresponsabilità del governi e 
del poteri economici! 

~ Ma non si è mai formato In Italia un 
partito verde, come in altri paesi 
•Certo Ma in Germania 1 "verdi" hanno 

raccolto non solo antinuclearisti, movimenti 
per la pace, ma anche marxisti, forze che si 
collocavano alla sinistra della socialdemo
crazia che non trovavano uno sbocco politi
co In Italia la presenza del Partito comuni* 
sta, del movimento operalo renderebbe a mio 
avviso senza senso un esperimento ed una 
esperienza di questo genere». 

- - Ma in Italia c'è anche chi ritiene che le 

battaglie ecologiche si possono condurre so
lo sul terreno culturale Sembra questa una 
delle ragioni a cui si appiglia la campagna 
astensionistica 
«II movimento ecologico ha l'obiettivo, lo 

credo, di cambiare il mondo L'astensioni
smo è solo una resa Su questo sono molto 
deciso bisogna battere quella che io chiamo 
la velenosa sfiducia verso la politica Dimo
strare, anche con U voto, che cambiare è pos
sibile* 

— Ma come valuti l'impegno del PCI e dei 
movimenti sul problemi ecologici in questo 
momento? 
«C'è stato qualche abbassamento di guar

dia nella sinistra. Da una parte 11 PCI chiuso 
nelle illusioni (almeno cosi io le ho considera
te) della politica di solidarietà, dall'altra 11 
movimento ecologico si è indirizzato in modo 
quasi esclusivo sul terreno della battaglia 
antinucleare VI sono state cosi anche incom
prensioni Ancora oggi vi sono problemi su 
cui non c'è identità di vedute tra il movimen
to ecologico e 1 partiti della sinistra e 1 sinda
cati Io, per esemplo, sono d'accordo con 11 
PCI quando dice che non si possono accetta
re a scatola chiusa le previsioni del governo 
In materia di fabbisogni energetici e sulla ne
cessità di ricercare altrove nuove fonti di e-

Esperienze associative del movimento per l'ambiente 
Perché nel nostro Paese non si è formato 
un partito «verde» - Le incomprensioni della sinistra 

nergla Ma non mi convince l'Ipotesi di un 
ricorso, anche se limitato, all'energia nuclea
re A mio giudizio la scelta nucleare è perden
te dal punto di vista dell'Impatto con 11 terri
torio e con l'ambiente e finisce per imporre 
costi assai elevati Su questi temi ho discusso 
e voglio continuare a discutere con 1 comuni
sti, con i quali sono convinto che è possibile 
un confronto aperto e democratico e che mi 
hanno accolto come indipendente conoscen
do bene queste mie posizioni* 

—- Siamo arrivati ad un punto Importante 
della nostra chiacchierata perché hai accet
tato di stare con i comunisti in questa cam
pagna elettorale9 Qual è il senso della tua 
candidatura9 

•Io sono convinto che al fondo del fermenti 
che si sono espressi in questi anni ci sia una 
domanda forte di un diverso sviluppo e di 
cambiamento II PCI con la sua proposta di 
alternativa democratica può dare una rispo
sta a questa domanda, perché non è possibile 
cambiare la vita, quella di ognuno e quella di 
tutti, senza una alternativa nel governo e nel
la gestione della cosa pubblica. Ci sono cose 
su cui non slamo d'accordo e su cui dobbia
mo continuare a discutere Ma et sono anche 
tanti problemi sul quali abbiamo già rag
giunto punti comuni Innanzitutto la lotta 
per la pace e contro 1 missili II primo atten
tato all'ambiente, non dobbiamo dimenticar
lo, è costituito dalla presenza e dalla diffusio
ne delle armi, soprattutto quelle nucleari E 
poi, la lotta contro la speculazione e lo scem
pio edilizio, la difesa dei centri storici Batta
glie tanto più difficili ed Importanti nel Mez
zogiorno, dove la speculazione ed un potere 
corrotto si legano con grandi fenomeni cri
minali come la camorra e la mafia. S non 
penso soltanto alla mafia che spara, ma al 
vero e proprio potere Illegale che si è costrui
to In certe aree del sud e alla sua forza corrut
trice, basata sull'impunità. C'è un rapporto 
tra questi fenomeni di criminalità e 11 sac
cheggio del territorio ciò che lo definisco 1' 
appropriazione privata di beni collettivi*. 

— Questi fenomeni hanno però anche un 
nome e un cognome 
«Certo, non è un caso che questi fenomeni 

siano particolarmente vistosi nelle regioni 
dove la Democrazia cristiana ha prevalso 
tanto a lungo da consentire lo sfascio di citta, 
centri urbani, coste e boschi» 

— Tra i molti problemi di cui ti sei occupa
to, grande spazio hanno avuto le ricerche 
sulle fonti alternative A che punto sono le 
realt* e le sperimentazioni in questo cam

po? 
•Per quanto riguarda l'energia solare non 

slamo più al livello delle esperienze e del ten
tativi Ci sono ditte che vendono impianti fo
tovoltaici (l'impianto che trasforma l'energia 
solare in energia elettrica). Un impianto di 
questo genere da un megawatt avevano pro
messo di realizzarlo sul Monte Aquilone in 
questa regione Non se ne è fatto mal di nien
te Negli USA Intanto si realizzano unità fo
tovoltaiche da sedici megawatt In Italia sla
mo rimasti indietro nelPllluslone che 11 nu
cleare avrebbe risolto tutti 1 problemi». 

— Adesso però sta per nascere una nuova 
centrale a carbone a Brindisi. 
«Anche 11 carbone Inquina. Però abbiamo 

conoscenze ed attrezzature che ci consentono 
di limitare 1 danni prodotti da questo inqui
namento. Ad esemplo sappiamo come Impe
dire la fuoriuscita di gas acidi che si riversa
no nell'atmosfera e come smaltire le ceneri 
Con questi accorgimenti il carbone potrebbe 
diventare meno Inquinante dell'olio combu
stibile che usiamo adesso In materia di ener
gia ci sono poi le possibilità offerte dal meta
no. Attenzione, però, perché sta arrivando U 
metano algerino e slamo impreparati, so
prattutto nel Mezzogiorno, per distribuirlo e 
utilizzarlo. Abbiamo costruito un'opera gi
gantesca che rischia di non favorire la nostra 
economia. Sono queste le sfide che la società 
deve essere messa In grado invece ul poter 
vincere* 

— Tu pensi quindi all'alternativa democra
tica come ad un progetto, non solo una for
mula di governo Quali punti metteresti al 
centro diquesto programma? 
«Guarda, ce ne e uno che si porta dietro 

tutti gli altri Riguarda 11 come e il cosa pro
durre Ricordi l'articolo di Berlinguer su "Ri
nascita"? Allora fu posto al centro 11 proble
ma della qualità. Non mi pare però che slamo 
riusciti ancora a dare una risposta compiuta 
a quell'interrogativo La crisi aggredisce or-
mal tutu 1 setto-I Nell'Industria! più colpiti 
sono I grandi co -ssl, 1 settori fondamentali 
(basti pensare *I chimica e alla siderurgia 
che più da vie no interessano la nostra regio
ne). Il Mezzogiorno e la Puglia stanno pagan
do un prezzo molto atto Non si può illudere 
gli operai che tutto possa essere difeso, ma 
occorre individuare alternativa di sviluppo e 
di occupazione Ci vuole coraggio Pensa air 
occasione che stiamo perdendo adesso con la 
mlcroelettronlca, che potrebbe svilupparsi 
anche qui, nel Mezzogiorno» 

GIUSI Del Mugnaio 

Il piano del Consiglio superiore contro la criminalità organizzata 

Csm: per combattere la mafia 
preparati 

Ecco i punti principali proposti nel documentò che è stato discusso feri: innovazioni 
nelle formazioni delle Corti d'Assise, problema carceri, corsf d'aggiornamento 

HOMA — In diciotto cartelle sono concen
trati alcuni mei! di lavoro dell'apposito co
mitato antimafia, il risultato degli incontri 
di tutti i membri del Consiglio superiore 
nella Magistratura con decine e decine di 

Illudici impegnati nelle «zone caldei della 
otta alla grande criminalità organizzata. 

Dunque un vero e proprio «.piano» antima
fia, il primo nella atona giudiziaria italiana, 
che ieri 11 comitato ha iniziato a discutere e 
che tara presentato a brevissima scadenza 
il plenum del Consiglio per la definitiva 
approvasene Ce una sorta di filo condut
tore nel documento per aiutare i magistra
ti che tono impegnati nelle inchieste di ma
fia dì camorra di n'drangheta — affermano 
gli estensori del piano —- ci sono molte cote 
che ti possono fare e subito. Queste prima 
di tutto immediata copertura dei posti va
canti negli uffici giudiziari delle izone cal
de», aumento e ruional.Éiaiione degli or
ganici, realizzazione di corsi di formazione 
che aumentino la competenza dei giudici 
(di tutti i giudici) impegnati In quelle sedi, 
innovazioni nel reclutamento delle Corti 
d'Attite, la cui «tenuta» nei grandi processi 
mafiosi registra molte difficoltà E ancora 
banca dati* problema delle carceri, maggio
re protezione dei magistrati impegnati in 
inchieste di mafia 

E un piano che, come si vede, non è solo 
rivolto al campo d'azione del CSM ma an
che ad altri organi dello Stato, al governo 
firtma di tutto perché l'impegno nelle paro-
i si traduca in fatti Ma l'elaborazione del 

piano sembra anche una duplice rispoeta a 
quanti tendono a nascondere in questa 
campagna elettorale il «problema mafia» 
con f suoi addentellati nel mondo economi
co e politico e a chi, all'interno della magi
stratura, tenta di mettere in difficoltà ad 
ogni costo l'attività del Consiglio superiore 

della Magistratura «Rispondiamo agli at
tacchi lavorando» — affermano al CSM — 
e la riprova e anche nell'avvio di una nuova 
scottante indagine su altri nomi di giudici 
che multerebbero legati in qualche modo 
allaP2 Ma veniamo ai capitoli più interes
santi del documento antimafia 

PROFESSIONALITÀ DEI MAGI
STRATI • «fi opinione diffusa che l'obietti
vo da raggiungere non è quello di attrezza
re tecnicamente un ristretto numero di ma
gistrati ma al contrario quello di dare un'a
deguata professionalità finalizzata allo sco
po ai maggior numero possibile, sia per far 
fronte a un impegno di lavoro crescente sia 
per un'equa distribuzione dei rischi con
nessi a un certo tipo di lavoro» L'esperien
za inségna infatti che la mafia colpisce sen
za pietà ì giudici quando essi sono isolati e 
quando rappresentano, individualmente, 
un rwchio grave per le cosche 

ORGANICI DEI MAGISTRATI • Esi
stono sedi dove è particolarmente urgente 
provvedere alla «copertura dei pesti vacan
ti» si tratta di Trapani, Salerno, Napoli, 
Palermo, Reggio Calabria. Il piano prevede 
anche una revisione dei criteri per rasse
gnazione degli uffici direttivi che preveda il 
posBeso, da parte degli aspiranti, della spe
cifica professionalità di cui si diceva. Il pia
no prevede inoltre contatti costanti tra giù 
dici impegnati nelle inchieste di mafia 

CARCERI • «E un dato incontestabile 
che mafia e camorra hanno un luogo privi 
legiato di rafforzamento e di sviluppo negli 
istituti carcerari e ciò, talora, anche a causa 
di insidiose e occulte connivenze Spetta al 
CSM la naffermazione dell'essenziale fun 
zione che hanno i giudici di sorveglianza di 
garanti della legalità della gestione carco 
rana» 

CORTI D'ASSISE — «Sembrano prati 

canili le seguenH innovazioni modifica del
ta formazione delle liste dei giudici popola
ri in modo che la scelta dei giudici chiamati 
a comporre i collegi possa cadere in una 
pie tea più ampia e socialmente composita» 
h tentativo è quello di rispondere positiva
mente a un problema sollevato da tempo e 
riguardante la non perfetta «affidabilità» 
delle giurie popolari, troppo spesso in
fluenzabili dalli» pressioni e dalle minacce 
nei grandi processi di mafia 

II piano, come detto, si rivolge anche ad 
altri organi dello Stato II CSM nleva anzi
tutto «gravi disfunzioni del settore carcera
ne», sia per quanto riguarda l'edilizia sia 
per quanto attiene alla distribuzione dei 
detenuti II piano prevede inoltre contatti 
con l'Avvocatura generale dello Stato, con 
le Regioni e gli enti locali e con la commis
sione parlamentare antimafia La discus
sione del documento, come BI è detto, è 
iniziata ìen ma non si e conclusa, come era 
nelle previsioni L'approvazione del piano 
elaborato, tuttavia, non dovrebbe slittare 
di molti giorni 

E veniamo al capito P2 la prima com
missione del CSM ha deciso ieri mattina di 
chiedere all'on Anselmi e al presidente del 
Consiglio Fanfani tutto il materiale (in 
possesso della commissione P2) m cui si 
fanno i nomi di altn giudici che potrebbero 
e&Bere stati legati alla Loggia Come si sa al 
CSM criticano il fatto che la commissione 
P2 non ha ancora risposto alle richieste di 
chiarimento sul «caso Gattucci» avanzate 
nel novembre scorso Come si ricorderà la 
Anselmi aveva inviato a Gattucci (e per co 
noscenza al CSM) una lettera che invitava 
il procuratore a una maggiore collaborazio
ne nelle indagini sulla Loggia 

Bruno Miserendino 

Gang mafiosa arrestata a Marsala 
(c'è anche consigliere del PSI) 

Dalla noetr» fontane 
PALERMO - Nel capi d'ac
cusi c'è di tutto rapine, due 
omicidi, estorsioni, bische 
clandestine, traffico di stu
pefacenti. fca «retatai — 25 
persone arrestate e denun
ciate dal carabinieri — è per 
.associazione per delinquere 
di tipo mafioso» Tra gli arre
stati un funzionarlo dt ban
co, Gaspare Fernandez, con
sigliere comunale socialista 
di Marsala, denunciato come 
•talpa, di una rapina, ed 11 si
racusano Nunzio Salaria, In 
carcere dall'ottobre dell'an
no scorsa, g l i Incriminato 
per l'uccisione del prefetto di 
Palermo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, di sua moglie Em-
manuela Setti Carrara e del
l'agente di scorta Domenico 
Russo, e, precedentemente, 
del boss della «mala» catane-
se Alfio Fermo, del tre cara
binieri che lo scortavano e 
dell'autista che guidava la 
vettura nel viaggio di trasfe
rimento da un carcere all'al
tro nel giugno dello scorso 

anno, La clamorosa opera
zione degli Investigatori è 
scaturita dalle Indagini sulla 
uccisione di Silvio Badata
m e n e 11 direttore dell'esat
toria comunale di Marsala, 
nipote del boss di mafia e 
droga «doni Tano Fra gli ar
restati, Infatti, c'è anche un 
venditore di auto usate che 
forni le targhe alle vetture u-
ttllzzate dal killer per l'assas
sinio 

A capo della «gang», secon
do 1 carabinieri, vi sarebbe 
Carlo Zichltella, 31 anni, ge
store a Marsala e Mazara del 
Vallo di molti traffici •mala
vitosi» L'anno scorso una 
vettura di sua proprietà ven
ne trovata abbandonata nel 
porto di Palermo e, al suo In
terno, la Ouardla di Finanza 
trovò due chili e mezzo di ha
shish L'auto era stata ac-
f instata ad Ancona. E tra 11 

rapanese e la città marchi
giana gli Investigatori so
spettano l'esistenza di un ve
ro e proprio «racket» 

Il commerciante di auto u-

sate, Giuseppe Fiorino, uno 
del 25 caduti nella «retata», 
aveva «acquistato» recente
mente proprio ad Ancona 
due auto, poi Inviate alla de
molizione E proprio da esse 
sarebbero state ricavate te 
targhe applicate alle due vet
ture usate dai sicari che uc
cisero giovedì scorso nel cen
tro di Marsala Silvio Badata-
menti 

A Fiorino gli Investigatori 
hanno rivolto numerose con
testazioni Egli si è difeso so
stenendo che le targhe sa
rebbero state rubate giorni 
fa dal suol uffici Perche non 
denunciò II furto? «L'episo
dio — ha risposto — secondo 
me non aveva Importanza» 
Il commerciante è stato de
nunciato cosi per «favoreg-
Slamento» nell'omicidio Ba-

alamentl 
Alcuni del membri del 

•clan» sarebbero responsabili 
Invece dell'uccisione del fra
telli Francesco e Vincenzo 
Denaro, boss della malavita 
di Marsala, ucciso, il primo li 

31 luglio 1881, il secondo 11 2 
agosto dell'anno scorso Nel 
loro rapporto 1 carabinieri ri
costruiscono la matrice del 
due delitti, che sarebbero 
scaturiti da contrasti per la 
divisione del «bottini» ricava
ti da numerose rapine 

Ira 1 responsabili di esse, Il 
siracusano Nunzio Salaria, 

Erotagonlsta dellMnchiesta 
'alla Chiesa», la cui presen

za è stata accertata in una 
rapina negli uffici delle Po
ste di Marsala, con un botti
no di 250 milioni 

Un altro grosso «colpo» fu 
messo a segno al Banco di Si
cilia, dove 11 consigliere co
munale socialista, r«inso-
speUablle» Gaspare Fernan
dez, 46 anni, lavorava dietro 
gli sportelli Secondo 1 cara-

Inicrl, sarebbe stato proprio 
lui % fa da «talpa» nell'opera
zione, fornendo alla gang In
formazioni sul dispositivi di 
sicurezza recentemente 1-
stallatl nella banca la rapi
na >u di 200 milioni 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Settimana a-
tlantica a Parigi dove si 
conclude oggi, dopo tre 
giorni di lavori, l'assemblea 
della UEO e dove domani la 
Sala Pleyel accoglierà 1 16 
ministri degli Esteri del 
paesi NATO per la riunione 
primaverile del Consiglio 
Atlantico. Una riunione di 
routine la prima, anche se 
ha costituito la riprova-Che 
si tratta solo di una cassa di 
risonanza di orientamenti e 
di valutazioni americani 

Fatto del tutto Inedito la 
seconda. Per la prima volta 
diciassette anni dopo il riti
ro della Francia dal coman
do militare Integrato della 
NATO deciso da De Gaulle 
nel 1968 un Consiglio A-
Dantico si tiene a Parigi E 
E dopo 1 problemi sollevati 
dal documento di Willlam-
sburg sarebbe difficile non 
interpretare 11 fatto che la 
bandiera dell'organizzazio
ne atlantica torni a svento
lare a Parigi come 11 raffor
zamento, anche nella for
ma, di un più stretto alli
neamento francese alle ri
gide posizioni americane e 
una accentuazione dell'a
tlantismo della politica e-
stera mitterrandfana 

Al Qual d'Orsay si è par
lato di «normale rotazione» 
nella scelta della sede per la 
riunione ma all'Eliseo si è 
subito corretto quello che 
appariva un tentativo trop
po goffo di minimizzare e 
banalizzare un gesto che ha 
Invece un significato che 1' 
Eliseo del resto non na
sconde Nell'entourage del
la presidenza della Repub
blica si assicurava che «la 
Francia assume tutte le sue 
responsabilità in seno all' 
Alleanza» Molto probabil
mente Mauroy aprendo la 
sessione e poi Mitterrand 
ricevendo 116 ministri degli 
Esteri ospiti giovedì sera 
preciseranno, come sostie
ne una nota chiaramente 1-

Riunione a Parigi dell'UEO e del Consiglio atlantico 

Il generale Rogers: 
subito i missili 

e più spese militari 
Attacco al Parlamento danese che non li vuole - Anche il mini
stro degli Esteri francese Cheysson critica i pacifisti europei 

spirata di «Le Monde», che 
•.questa formula non si di
scosta dalla linea tracciata 
nel 1966 da De Gaulle» E 

{tur tuttavia la sessione a-
lantica di Parigi assume 

un altro senso se la si pone 
nel contesto delle ultime 
mosse e prese di posizione 
francesi. Soprattutto se la 
sì vede nell'ottica dell'ap
poggio senza riserve dato 
alla decisione della NATO 
sugli euromissili e alla di
chiarazione di WUllam-
sburg. 

Ieri U ministro degli E-
steri francese Cheysson 
parlando all'UEO ha detto 
che l'Europa «deve essere 

Eresente ed attiva nel di-
attito strategico* ma non è 

parso comunque disertar
si dalle posizioni di Wll-
Uamsburg Anzi l'accento 
messo da Cheysson sul pe
ricolo che rappresentereb
be oggi la campagna del 
movimenti pacifisti euro-
pel che chiedono una so
spensiva nel dispiegamene 
degli euromissili americani 
è apparso pari a quello del 
comandante della NATO 
generale Rogers che Indi
rettamente, ma in maniera 
esplicita, ha criticato dai 

banchi dell'UEO coloro che, 
come U Parlamento danese, 
si sono pronunciati per una 
sospensione dell'Installa
zione del Pershing 2 e del 
Cruise al fine di favorire il 
proseguimento del negozia
to ginevrino «Lo squilibrio 
nucleare creato dall'URSS 
in Europa — ha detto 
Cheysson — deve essere 
corrette» e se «11 desiderio 
ardente della Francia è che 
ciò avvenga attraverso un 
negoziato e a livello più 
basso possibile» è pur sem
pre nell'ottica di William-
sburg che Parigi si pone, e 
cioè ai trattare, ma comin
ciando comunque a piazza
re gli euromissili alla data 
prestabilita Ogni altra so
luzione sarebbe ad avviso 
di Cheysson «una abdica
zione* di fronte a quella che 
ha denr.'to «una battaglia 
di propaganda che mira ad 
accrescere lo squilibrio» I-
noltre «non si pone la que
stione di un qualsiasi coin
volgimento della "force de 
frappe" nucleare francese 
nel negoziato» 

Il generale Rogers ha ri
proposto all'UEO le sue teo
rie già note rafforzare con 
armamenti sofisticati 11 

GINEVRA — Riprende oggi a 
Ginevra il negoziato sovietico 
americano per la riduzione de 
gli armamenti strategici 
(START) Le due delegazioni 
sono guidate rispettivamente 
da Edward Rowny per gli USA, 
e da Victor Karpov per l'URSS 
QueBt'ultimo non è pero arriva
to ìen a Ginevra insieme alla 
delegazione sovietica, per ra
gioni di salute, lasciando al suo 
posto il suo vice, Alexei Obu
kov Obukov ha rilasciato all' 
aeroporto una dichiarazione di
stensiva, affermando che «la 
delegazione sovietica affronta 
questa quarta sene di colloqui 
con la convinzione che l'accor 
do è necessario e possibile E' 
nostra convinzione — ha ag
giunto Obukov — che il pro
gresso del negoziato Bara assi
curato se la controparte dimo 
strerà la volontà politica di ìm 
Degnarsi in una ricerca fattiva 
dell accordo, in stretta aderen
za al principio di uguaglianza e 
di pari sicurezza» 

La delegazione americana 
arriverà a Ginevra soltanto nel
la tarda mattinata di oggi R e 
wny è stato per tutta la poma 
ta di ieri impegnato in una sene 
di riunioni del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, alle quali 
ha partecipato anche il presi
dente Reaean Secondo il «Wa 
shington Post» di ieri fino all' 

Riprende 
oggi a 

Ginevra il 
negoziato 

START 
ultimo Reagan, Rowny e i re* 
sponsabili del Pentagono e del 
Dipartimento di Stato avreb
bero messo a punto una nuova 
proposta negoziale, che Rowny 
presenterebbe oggi a Ginevra 

Sull'argomento, il contralto 
fra il Dipartimento di Stato e U 
Pentagono è profondo, e la 
composizione delle posizioni 
non deve essere stata facile Co
munque, pare che la nuova pro
posta si muoverà sulle linee 
suggerite a Reagan dalla «com
missione Cowcroft» in partico
lare, la delegazione USA pro
porrebbe l'adozione di un nuo
vo criterio per misurare gli ar
senali delle due superpotenze, 
basato sul conteggio del conte
nuto delle testate nucleari e 

non sul numero dei missili 
Finora, le proposte sul tap

peto Bono due quella america
na, secondo la quale USA e 
URSS dovrebbero ridurre ad 
un comune massimale di 850 il 
numero dei rispettivi missili 
balistici, con basi terrestri e 
marittime I sovietici avevano 
invece proposto l'adozione dt 
un limite di 1800 vettori per 
ciascuna delle due parti 

E' stato resonotointantoche 
il premier svedese Olof Palme, 
autore del piano per la denu
clearizzazione delllSuropa, par
lerà alla prossima sessione del 
l'assemblea parlamentare dell' 
Atlantico del Nord, che BI apre 
il 10 giugno a Copenaghen Te
nendo conto anche degli onen 
lamenti della maggioranza del 
parlamento danese, che ha re 
centemente votato contro I» in 
staliazione dei miSBih USA in 
Europ, e delle posizioni dello 
etesso segno assai forti in Bel 

f io e in Olanda, il dibattito del 
assemblea, alla quale parteci 

? «no delegazioni dei parlamen 
i di tutti 115 paesi dell'AUean 

za Atlantica, si annuncia molto 
vivace I dirigenti atlantici han 
no già preannunciato che al di 
scorso di Palme seguirà, quello 
del ministro della Difesa tede 
eco federale Manfred Woeraer, 
con I evidente intento di con 
trobilanciarne i contenuti 

settore convenzionale. In 
modo tale da mettersi In 
grado di respingere un at
tacco senza dover ricorrere 
necessariamente alle armi 
nucleari, ma allo stesso 
tempo mantenere un siste
ma deterrente «credibile e 
forte». Quindi negoziare, 
ma Installare gli euromissi
li; rinunciare al loro dispie
gamento anche per un solo 
momento «darebbe un van
taggio all'Unione Sovieti
ca» Per applicare 1 suol pla
ni Pogers chiede agli euro-
pel «nonostante le difficoltà 
economiche, un 4% In più 
ne|ie loro spese militari» 

E dunque su questo terre
no e in questo clima che 1 
sedici ministri degli Esteri 
del paesi NATO si Incontra
no domani a Parigi a qual
che mese soltanto dalla da
ta fissata per 11 dispiega
mento degù euromissili a-
mericani Nessuna nuova 1-
nlziatlva si vede all'oriz
zonte e l'Idea di una mag
giore autonomia di decisio
ne degli europei In rapporto 
agli Stati Uniti pur nel seno 
dell'Alleanza Atlantica 
sembrerebbe totalmente 
sepolta dal comunicato di 
Wilhamsburg Accettando 

11 principio secondo cui la 
difesa dell'Occidente è «In
divisibile» e proclamando 
che la sicurezza del paesi 
industrializzati dell'Ovest 
(Giappone compreso) deve 
essere definita su una «base 
globale», la bilancia si è 
spostata verso una sorta di 
atlantismo allargato al Pa
cifico. 

Ieri l'UEO ha ascoltato 11 
rapporto di una commis
sione secondo la quale an 
che la Gina popolare po
trebbe addirittura entrala 
in questa concezione. In se
guilo ad una serie di collo
qui avuti a Pechino dove è 
stata ricevuta dal primo 
ministro Zhao Zlyang, la 
commissione sostiene che 
le relazioni con la Cina non 
riguardano solo U campo e-
conomlco ma anche quello) 
della politica estera e della 
sicurezza comune. 

La paura degli arma
menti sovietici In altre pa
role farebbe della Cina «un 
partner cui si può dare fi
ducia» poiché Pechino at
tenderebbe dall'Occidente 
che si mostri «fermo nel ne
goziato sulle armi nucleari 
di teatro» per impedire U di-
spiegamento all'Est degli 
SS-20 che l'URSS potrebbe 
ritirare dall'Ovest. Questo 
tema sarà oggetto di una 
•raccomandazione» dell'as
semblea al Consiglio dell' 
Europa occidentale. Al pari 
di quella destinata a toglie
re l'interdizione che vieta 
alla Repubblica federale te
desca di produrre certi ar
mamenti classici sul pro
prio territorio Già nel IMO 
l'UEO aveva soppresso le 
navi da guerra dalla Usta 
degli armamenti Interdetti 
a Bonn Questa volta si 
tratta di aerei da bombar
damento strategico e di 
missili terra-terra a lunga 
gittata 

Franco Fabiani 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

SONO DAVVERO UGUALI I PROGRAMMI DEI PARTITO 
L ultima novità dt questa campagna «lettorato dopo 
tinti discorsi soli astensionismo è quella che 
consiste nel porre sullo stesso piano i programmi dei 
parlili Sono davvero uguali? l a DC prospetta le 
stesse soluiioni del PCI? Analisi e documentazioni in 
un inserto 

DOMANI 
LE GRANDI CITTÀ ALLA VIGILIA DEL VOTO 

I Continua con un inchiesta su Milano il nostro 
viaggio nelle grondi e ttà alla vigil a del voto 

E I GIOVANI CHE COSA PENSANO? 
j La politica t partiti te elezioni sono oltre tre milioni! 

giovani che votano per la pr ma volta 126 g ugno 
Che cosa pensano Quali sono Moro or entamomi? 
Iniziamo una sene di serviti in varie ione di questo 

| universo giovan le 

VENERDÌ 
SALARIO E LOTTA PER II CONTRATTO 

In occasione della giornata di lotta dei 
metalmeccanici servili e inchieste sul salarlo Come 
ha inciso sulla busta paga un anno e meuo soma 
contraiti Quanto guadagna •come vive un 
cassamtegrato 



4 l'Unità OGGI 
MERCOLEDÌ 

8 GIUGNO 1983 

II PCI sta conducendo la 
campagna elettorale in Ba
silicata con numerose (iH-
ztattve sulla siccità. Per par
tecipai* ad una di queste l-
nlslatlve, slamo andati a 
Lavello e qui abbiamo di
scusso, per ore, con centi
naia di coltivatori diretti, 
provenienti da tutta la sona. 
Non erano presenti solo e-
lettori comunisti: hanno 
preso la parola anche conta
dini della ColdlretU, tecnici 
a»rari, altri. Le tensione ere 
f nudissima. SI toccava con 
mano la convinzione di tutti 
I presenti di Zar parte di un ' 
Italia trascurata ed emargl-
nata da sempre, al il li di 
ogni chiacchiera. SI lamen
tava la disattenzione del 
giornali più Importanti ode-
gli altri strumenti di Infor
mazione di massa su quanto 
sta succedendo nelle zone 
del Mezzogiorno colpite dal
la siccità. 

Credo anch'Io che non ci 
sia ancora — né nel gover
na, né nell'opinione pubbli
ca — piena consapevolezza 
della fiatila della tragedia 
ci» ha colpito, ancora una 
volta, le regioni meridionali. 
Sono state Investite, dalla 
siccità, ione importanti del
la Puglia, del Molise, delia 

Basilicata. Ma sono state 
colpite anche. In varia misu
ra, le altre regioni meridio
nali e le isole. In un territo
rio assai vasto le colture 
granarie sono state già di
strutte: e sono In pericolo 
quelle ortofrutticole e, per 
l'autunno, lo stesso raccolto 
dell'uva. Quanti sono l dan
ni! Centinaia di miliardi, 
torse qualche miglialo. Il 
governo ha annunciato, fino 
a questo momento, lo stan
ziamento di poche decine di 
miliardi. Ma quel che più 
colpisce e indigna la gente 
non è solo la miseria dell'In
tervento finanziarlo: è la 
scarsa sensibilità per le tra
gedie di tante famiglie, è II 
disinteresse peri bisogni ur
genti delle popolazioni, è l'I
nesistenza dì un rapporto 
serto fra l governanti e la 

S nte. Come all'epoca del 
tremoto. 
Ma Ce di più, Sono ora-

mal tre o quattro anni con
secutivi che certe terre me
ridionali (del foggiano-Ba
rese, o detta Basilicata) sono 
colpite dalla siccità: e que
sto, insieme anche alla non 
osservanza (pressocchi Ine
vitabile in terre aride; di 
una qualche rotazione delle 
colture, ha portato a danni 

Cronaca di un'assemblea popolare a Lavello (Potenza) 

Dopo 33 anni dì Cassa 
il Sud ancora senz'acqua 

forse Irreparabili nella stes
sa produttività della terra. 
Tutti prevedono, inoltre, 
che nel mesi dì luglio e ago
sto mancherà racqua In 
molte città, grandi eblccole, 
del Mezzogiorno. E già si 
profila la ripresa di una 
guerra per l'acqua fra le re
gioni meridionali, e In parti
colare fra la Puglia, la Basi
licata, la Campania e 11 Mo
lise. 

Una sciagura imprevedi
bile? Una calamità naturale 
contro cui niente si possa 
fare? No, non è così. La sic
cità non è II terremoto. Via 

saggia e preridente politica 
delVacqua può prevenire. In 
grande misura, le conse-
gueiize e 1 danni della sied

ili Cassa per 11 Mezzo-
f torno è stata istituita tren-

ìtri anni la. Trentatré an
ni: quasi un'epoca. Lascia
mo pure da parte la vecchia 
e stucchevole discussione se 
Il Mezzogiorno sia o no cam
biato. Certo, ècambtato, e In 
tante cose. Sono stati spesi 
migliala di miliardi. Ma 11 
cambiamento è costato an
che In termini umani, oltre 
che economici, non misura

bili: l'esodo disperato, gii 
sradicamenti di milioni di 
uomini, l'abbandono di in
tere zone. Sì, 11 Mezzogiorno 
e cambiato, sia pure a un 
prezzo elevatissimo. Ma re
stiamo a un ragionamento 
semplice. La questione ac-

3uà non è stata risolta: né 
ai iato dell'agricoltura, ni 

da quello dell'approvvigio
namento Idrico dei centri a-
Dilati. Ci qualcuno che pos
sa valutare quanti danni sa
rebbero stati evitati, in que
sti ultimi quattro anni, se 
fossero stati costruiti più In
vasi, più dighe, più reti di di

stribuzione, se cioè fosse 
stato elaborato e attuato un 
piano complessivo per l'ac
qua? CI hanno detto, m que
sti giorni, che in Basilicata, 
ad esemplo, esiste 11 proble
ma, non risolto, della man
canza, o del deperimento to
tale, delle reti di distribuzio
ne dell'acqua, sia per scopi 
di irrigazione, sia nei centri 
abitati per bere. Analogo 
problema credo che esista 
anche per la Puglia e per al
tre regioni meridionali. Ci 
qualcuno cui questo pare 
poco? E possiamo essere ac
cusati dì Impazienza e di de

magogia se diciamo che 
questo problema dell'acqua 
— almeno questo — poteva 
e doveva risolversi, In tren
tatré anni di Intervento 
straordinario nel Mezzo
giorno? 

Nell'assemblea di Lavello, 
un coltivatore diretto ha ri
cordato che, una volta, 
quando c'era la siccità, tace
vano uscire 1 santi dalle 
chiese del vari paesini del 
Mezzogiorno, e facevano le 
processioni Invocando la 
pioggia. Qualche volta, In 
effetti, veniva a piovere. Più 
spesso no. Poi tutto tornava 

come prima. Non vorrei — 
ha aggiunto quel contadino 
— che questa campagna e-
letterale diventasse, nelle 
regioni colpite dal malanno 
della siccità, come una spe
cie di processione, In cui 1 
vari candidati promettono 
cose mirabolanti, e chiedo
no 11 voto. Poi arriverà 11 26 
giugno. E subito dopo tutto 
tornerà come prima. 

Rispondendo su questo 
punto, ho ritenuto mio do
vere riconoscere che questo 
pericolo esiste. Ed ho ag
giunto che noi riteniamo 
necessario, anche per poter 
risolvere li problema 
dell'acqua, un cambiamen
to profondo della politica e-
conomlea, di quella meri
dionalistica, del modo dì go
vernare. In ogni caso, sareb
be opportuno che, per la Ba
silica ta(mala cosa potrebbe 
avvenire anche nelle altre 
regioni meridionali colpite), 
1 cannista del partiti demo
cratici trovassero II modo di 
Incontrarsi, nel prossimi 

S torni, per concordare il da 
irsi di fronte alla sciagura: 

In tatto di provvedimenti 
immediati, da decidere con 
decreti prima delle elezioni 
(risarcimenti, agevolazioni 

creditizie e fiscali, ecc.), ma 
anche e soprattutto in fatto 
di Interventi a più lungo re
spiro, per le opere necessarie 
all'irrigazione e all'approv
vigionamento Idrico. Stabi
lire obiettivi, priorità, sca
denze. Non tutto potrà tarsi 
In poche settimane, ma bi
sogna prevedere un plano 
per l'acqua, I tempi della sua 
attuazione, 1 modi dei suo fi
nanziamento. Icapltista do
vrebbero esporre questo 
programma concordato agli 
elettori, e Impegnare l loro 
partiti ad operare, dopo le e-
lezioni, e qualunque sia lì ri
sultato elettorale, per la sua 
realizzazione. Per la Basili
cata, noi rivolgiamo questo 
invilo a Emilio Colombo 
(capolista della DC), a Gior-

f lo Ruftolo (capolista del 
<SI), agli altri caputela dei 

partiti democratici. 
11 problema dell'acqua è 

un problema antico nella 
storia dei Mezzogiorno. Ma 
non può esserci nessuno svi
luppo moderno, nessuna 
nuova condizione umana, 
senza affrontarlo con deci
sione e senza risolverlo glo
balmente. Questo i possìbi
le. Questo bisogna fare. 

Gerardo Chiaromonte 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — La DC ca
labrese non sa proprio che 
dire. Colpita dagli ulUml sei 
arresti per lo scandalo del 
•ricettari d'oro., fra cui 11 vi
ce segretario regionale Fran
cesco Mirante, lo scudocro-
elato ha accusato il colpo. Le 
uniche reazioni sono venute 
(Inora dalla direzione pro
vinciale della DC di Catanza
ro che ha espresso •affettuo
sa solidarietà, per gli Indizia
ti» e dal deputato piduista 
Vito Napoli II quale teme che 
•11 confronto elettorale ven
ga alterato, dalle iniziative 
della magistratura. Una sor
ta di Invito alla moderazione 
e al silenzio. Insomma, an
che al magistrati. Per II resto 
tacciono T maggiorenti del 
partito, tace 11 Mg della DC 
calabrese, l'ex assessore re
gionale Carmelo Pula, can
didato alta Camene fiducia
rio di De Mita nella regione; 
tace U capo della segreteria 
politica di De Mite, Riccardo 
lutasi. numero uno della li
st* In Calabria, Impegnato 
Ieri a Cosenza, Vino e Reggio 
con U ministro dorla In in
contri con gli Imprenditori 
Cr presentare II «nuovo, voi-

della DC quello del «rigore 
e dell'efficientismo.. 
< Certo — visto da queste 
parti—I propositi di De Mita 
e Oorla sul rigore nel conte
nimento della apesa pubbli
ca appare meno che credibi
le. Ansi, a leggere per intero 
Ut vicenda della DC degli ul-

Tangenti e «ricettari d'oro» 

scandali 
tteHaDC 

H-, h 

rampionario 
inesauribile 

«Affettuosa solidarietà» della Direzione pro
vinciale di Catanzaro dopo gli ultimi arresti 

timi sei mesi In Calabria, ne 
viene fuori un quadro Illumi
nante del «rigore, di cui si 
nutre la politica democri
stiana nel Mezzogiorno e In 
Calabria. Da dicembre ad 
oggi la «nuova. DC di De Mi
ta (qui In Calabria 11 Segreta
rio nazionale contraila la 
stragrande maggioranza 
delle tessere grazie all'accor
do Pula-Mlsasl) e stata prati
camente decapitata: In gale
ra c'è stato per cinque mesi 
— ed è ora agli arresti domi

ciliari — Valter Fonte, segre
tario regionale amministra
tivo, uomo legatissimo a 
Pula, In carcere è finito l'r-s-
sessore alle finanze di Cala n-
zaro Pino Rocca. Ricercata 
da sei mesi è l'assessore al la
vori pubblici al Comune ca
poluogo, Maria Fonte Car
bone, legata a Pula. Tutti 
rientrano nel gran calderone 
delle tangenti pagate da un 
Imprenditore per costruire 11 
complesso edilizio «Casslo-
doro>, una vicenda slgnlfl-

Il ministro Oorla, uno degli «uomini nuovi. 
della DC, ha proposto che dalla scala mobile 
siano detratti gli effetti 
del vertiginosi aumenti del dollaro 

Se questa proposta democristiana 
fosse accettata, ogni lavoratore perderebbe 
81.600 lire all'anno. 

I cedimenti di Fanfanl al «vertice» 
di Willlamsburg, a favore degli interessi USA 
e della supremazia del dollaro, 
hanno contribuito ad aggravare la crisi 
del nostro Paese e l'attacco al tenore 
di vita del lavoratori, dei pensionati, 
delle masse popolari. 

Il programma elettorale della DC ha 
un solo punto chiaro: far pagare 
alla classe operaia e ai ceti produttivi 
il costo della crisi 

La «nuova. DC di De Mita è sempre più 
la DC di Merloni, di Carli, di Mandela, dei gruppi 
più retrivi del grande padronato 

A questa DC i socialisti insistono 
nel chiedere «chiarimenti», già annunciando un ritorno 
alla vecchia coalizione 
governativa così clamorosamente fallita: 
ma di quali chiarimenti hanno ancora bisogno? 

Bisogna respingere l'offensiva conservatrice 

CON LA LOTTA 
E CON IL VOTO PER 
L'ALTERNATIVA 

a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del PCI 

Continua l'offensiva 
della DC contro 
le conquiste dei lavoratori 

catlva di corruzione da cui è 
emerso pure che fette consi
stenti delle tangenti serviro
no per foraggiare alcune cor
renti della DC. 

Poi due mesi fa scoppia lo 
scandalo della formazione 
professionale e dentro fino al 
collo — con ben due comuni
cazioni giudiziarie ~ ci fini
sce un altro notabile de, l'as
sessore regionale Stefano 
Priolo, un uomo di Vito Na
poli. Ma la magistratura 
mette sotto accusa anche de
cine di clienti e di Imprendi
tori legati alla DC, soprattut
to a Reggio Calabria. I soldi 
della CEE e del ministero del 
Lavoro per addestrare giova
ni ri soccupati finivano nelle 
tasche di imprenditori e a-
mlcl che a tutto pensavano 
tranne che alla formazione 
professionale. L'altro ieri poi 
gli arresti per i ricettari d'o
ro. Il presidente dell'USL di 
Catanzaro e vice segretario 
regionale del Partito, con al
tri suol colleghi decidono di 
far avere ad una tipografia 
amica un'ordinazione sensa-
zlonale di stampati: 180 mila 
ricettari, quasi dieci milioni 
di foglietti (ce n'è per cin
quantanni) per ordinare 
medicinali e pagati ad un 
pre ' } dieci volte più alto di 
quei a pratlcatlsul mercato. 
La spesa complessiva, per 11 
solo anno 1982, è di 943 mi
lioni 0M.265 lire. Come spre
co iiton c'è davvero male in 
una regione in cui gli assisti
ti sono costretti a pagarsi le 
medicine senza rimborsi. E 
gli nssessorl de alla forma
zione professionale potreb
bero addirittura tenere un 
corso a De Mita e al ministro 
del Tesoro per Insegnare loro 
comi* in un anno si dilapida
no qualcosa come 45 miliar
di, buoni per dare lavoro a 
cinquemila giovani, riquali
ficarne altri tremila e invece 
utilizzati per foraggiare le 
clientele e gli apparati legati 
al partito di maggioranza re
lativa. Altro che «rigore»! I 
dieci arrestati invece per lo 
scandalo Cassiodoro potreb
bero) tenere banco su come si 
•Incoraggiano* gli imprendi
tori piccoli e medi e del Mez
zogiorno, ricattandoli maga
ri con continue richieste di 
tangenti e come si costruisce 
una specie di «super giunta» 
dentro le istituzioni de con 
assessori, architetti ed avvo
cati che sfruttano le posizio
ni di potere a fini di parte. 

Ieri, mentre veniva forma-
llzzEita ̂ inchiesta sullo scan
dalo del ricettari d'oro e gli 
atti passavano al giudice l-
struttore, 11 sostituto procu
ratore di Catanzaro Domeni
co Prestinenzi avviava un'al
tra indagine su un nuovo 
fatto di malcostume al Co
mune. La nuova vicenda ri
guarda i cosiddetti lavori di 
somma urgenza, delibere di 
opere per oltre un miliardo, 
dalla manutenzione del giar
dini ai lavori di manutenzio
ne, della giunta comunale di 
Catanzaro assegnate sempre 
alla stessa ditta, la Zerllll-
Concollno, legata all'asses
sore latitante Maria Carbone 
Fonte. La denuncia è anche 
in questo caso del comunisti 
che in un libro bianco sugli 
scandali del potere democri
stiano a Catanzaro ne aveva
no fatto un capitolo a sé de
scrivendo nel particolare i 
raparti di preferenza fra 1' 
assessore de e la ditta amica. 

Insomma, un nuovo terre
moto è alle porte per la DC di 
Catanzaro e per quella cala
brese. Un sintomo in più del
l'essenza vera del potere de 
in una regione dove lo scudo-
crociato ha oltre 11 40% del 
voti, in una città dove ha 
quasi la maggioranza asso
luta. «Cassiodoro», formazio
ne professionale, ricettari d' 
oro — dicono dal canto loro 1 
comunisti — non sono episo
di Isolati, ma sono 11 segno di 
come un'Intera classe diri
gente ha piegato al propri in
teressi economici e di parte 
le istituzioni democratiche. 

Filippo Veltri 

Mentre il 61% dei dipendenti crede nell'unità a sinistra 

Inchiesta all'Alfasud, il 71% 
degli operai vuole l'alternativa 

Maggioranza (52%) anche tra gli impiegati - Al test promosso dalla sezione comunista hanno risposto 2.500 
persone • L'84% dice che l'attuale sistema di potere è fonte di scandali - L'area dell'incertezza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La P2, l'evasione 
fiscale, la mafia e la camorra 
sono «figlie» dell'attuale si
stema di potere. Un reale 
cambiamento può essere de
terminato solo da un pro
gramma comune della sini
stra. E naturalmente la DC 
deve finire all'opposizione. 
All'Alfasud la maggioranza 
del lavoratori spera che con 
le prossime elezioni la vita 
politica Italiana cambi radi
calmente, e cambi in direzio
ne dell'alternativa democra
tica Indicata dal PCI. 

Questa significativa Indi
cazione è emersa con chia
rezza da un sondaggio svolto 
nella fabbrica automobilisti
ca di Pomlgllano D'Arco. 
Mille dipendenti, presi a caso 
tra gli operai del vari reparti 
e gli Impiegati del centro di
rezionale, hanno risposto ad 
un questionario diffuso dalla 
sezione comunista di fabbri
ca. I dati, incamerati In un 
calcolatore, sono stati elabo
rati e forniscono un attendi
bile spaccato di come vive e 
che cosa pensa la classe ope
rala di una delle più grandi 
aziende Industriali del Mez
zogiorno. SI spazia dalla po
litica, all'ambiente di lavoro, 
alle abitazioni private. E non 
mancano le sorprese. 

•Abbiamo evitato accura
tamente — spiegano l com
pagni della sezione "Tito" 
dell'Alfasud — di distribuire 
il questionarlo a quel lavora
tori più noti per la loro mili
tanza politica e sindacale. CI 
slamo rivolti alla gran mas
sa» quella che sgobba alla ca
tena o negli uffici. Per questo 
riteniamo, senza presunzio
ne, che 1 dati emersi corri
spondano agli umori reali 
del lavoratore-medio dell'Al
fasud-. 

Il •test» è stato condotto un 
palo di settimane fa, all'in
domani di una tumultuosa 
assemblea nel corso della 
quale venne respinto il nuo
vo contratto di lavoro. «Molti 
di noi — raccontano ancora i 

compagni della fabbrica — 
pensavano in quell'occasio
ne che all'Alfasud non fosse 
possibile discutere pacata
mente con la gente». E inve
ce, ancora una volta, come 
già nel passato, la fabbrica 
non ha mancato di stupire. Il 
questionarlo è stato accolto 
con favore. Ne sono stati 
compilati oltre 2.500, ma ne 
sono stati presi in considera
zione solo mille (assoluta
mente anonimi) per non 
complicare l'opera di elabo
razione delle risposte. 

Il 65% degli intervistati, 
dunque, condivide la propo
sta del PCI di un'alternativa 
democratica alla DC (la per
centuale si innalza al 71 tra 
gli operai mentre è Inferiore, 
52, tra gli impiegati). Solo il 
14% è decisamente contrarlo 
<P11% degli operai e 1122 de
gli Impiegati), mentre è an
cora ampia la fascia degli In
certi (21%, di cui 18 degli o-
peral e il 26 degli impiegati). 

Molto sentita anche l'esi

genza di un programma co
mune delle sinistre con Cra-
xl e Berlinguer uniti nella 
lotta al «neo-centrismo» di 
De Mita: è favorevole il 61% 
(65% di operai e 51 di Impie
gati); contrarlo 1119% (15% 
di operai e 28 di Impiegati); 
mentre anche su questa Ipo
tesi è sensibile 11 numero di 
chi risponde «non so» (20% o-
mogeneo tra operai e impie
gati). 

Schiacciante la condanna 
dell'attuale sistema di pote
re, fonte di scandali (petro
lio, P2, ecc.), evasioni fiscali e 
di mafia e camorra: 1*84% ne 
è convinto (87 e 77), 114% ri
sponde «no» (3 e 5) e 11 12% 
•non so» (10 e 16). 

Mentre 11 rifiuto delio sta
to attuale delle cose si mani
festa, dunque con nettezza, 
va notato che l'area degli In
decisi, di coloro 1 quali si ri
servano all'ultimo momento 
di esprimere la propria o-
pzlone politica è ancora mol
to estesa. Un dato che trova 

riscontro anche In recenti 
sondaggi nazionali. «In par
ticolare tra gli Impiegati. 1 
quadri, 1 tecnici c'è ancora 
molto da fare* affermano l 
compagni della "Tito". «La 
pubblicazione dei risultati 
del sondaggio — che verran
no esposti su grandi tabello
ni In tutto lo stabilimento — 
ci servirà per discutere me
glio con tutti 1 lavoratori del
la proposta politica del PCI». 

E 11 futuro dello stabili
mento? La neonata Alfa 33 e 
l'Imminente Ama riusciran
no a far superare all'Alfasud 
una -risi cronica e ad avvia
re una fase di sviluppo? Il 
52% è ottimista, 1117 è pessi
mista, mentre 11 31 attende 
gli eventi. Indicative le ri
sposte alla successiva do
manda («Chi ha contribuito 
maggiormente al raggiungi
mento dell'obiettivo del ri
lancio produttivo»): Il 53% dà 
11 merito al lavoratori che 
hanno fatto In questi mesi e-
normi sacrifici personali; il 
21 all'azienda e solo al terzo 

Sosto, con il 17% al sindaca
li segue con 11 9% 1 partiti 

politici. C'è in questi dati, un 
giudizio «non positivo» sujl* 
operato del sindacato In fab
brica, mentre si riconosce al
l'attuale gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo di aver svol
to un ruolo di «governo» ben 
più netto che del passato 
•management» (11 consenso 
tra gli Impiegati, per esem
plo, sale al 31%). 

Nota dolente. 11 rapporto 
col capi. Il 26% ha detto che 
è peggiorato (ben il 30% de
gli operai); appena U14% so
stiene che è migliorato men
tre 1160% ritiene che sta ri
masto Inalterato. Sulle sche
de numerosi .operai hanno 
aggiunto di proprio pugno la 
spiegazione dell'inasprirsi 
del clima attendalo: «CI mi
nacciano continuamente di 
metterci a cassa Integrazio
ne». 

Il questionarlo fa. Inoltre, 
giustizia di un altro luogo 
comune: che all'Alfasud sia
no presenti in modo massic
cio l «bioccupatu, coloro cioè 
che svolgono un doppio lavo
ro. t due terzi degli Interpel
lati (66%) dichiara di avere 
tempo libero a disposizione 
(e a causa del particolare o-
rario del turni ne hanno più 
gli operai che gli impiegati), 
ma la metà lo passa davanti 
al televisore. E più una neces
sita, in verità» che una Ubera 
scelta. Solo una ristretta mi
noranza (4%) si concede il 
•lusso» di un cinema. A ben 11 
78% del lavoratori, infatti, a 
fine mese non rimane nep
pure una lira da spendere 
per divertirsi. In coro (l'84%> 
chiedono che siano 1 Comuni 
ad organizzare gratis spetta
coli einiziative culturali. Ma 
purtroppo all'ombra del Ve
suvio gii emuli delle «estati» 
romane di Nlcolinl scarseg
giano. in più della metà del 
Comuni de! Napoletano — 
ad eccezione del capoluogo 
— non si organizza nulla di 
nulla. 

Luigi Vicinanza 

Botta e risposta tra giornalisti e candidati, senza tessera, nelle nostre liste 

La scelta degù indipendenti col P O 
Esperienze diverse per l'alternativa 

Fulvio Papi, Laura Balbo, Bianca Beccali, Valeria Sboriino, Franco Bassanini, Stefano Rodotà e Massimo Riva 
spiegano la loro decisione - «Senza dogmi, da entrambe le parti» - Questione morale e risanamento del Paese 

MILANO — Indipendenti nel
le Iute del PCI. Si presentano 
in un rapido botta e risposta 
con alcuni giornalisti, sono Ful
vio Papi, filosofo, Laura Balbo 
e Bianca Beccali, docenti uni
versitarie, Valeria Sboruno, ri
cercatrice, Franro Bassanini, 
della Lega dei socialisti, depu
tato uscente come Stefano Ro
dotà e Massimo Riva, giornali
sta della «Repubblica». 

La prima domanda è per Ro
dotà. Si parte da una secca af
fermazione di Guido Carli, ei 
{̂ vernatole della Banca d'Ita
la, in lista per la DC: «E più 

facile essere indipendenti nella 
Democrazia cristiana?». 

•Nella scorsa legislatura — 
risponde Rodotà — la DC pre
sentò Grassim, Umberto Agnel
li, Siro Lqmbardmi e Nino An
dreatta. E rimasto Andreatta, 
che sarebbe un po' diffìcile de
finire indipendente, legato co
me è al partito dello scudo cro
ciato di cui è stato, prima di 
diventare ministro, consigliere 

economico. Siro Lombardim se 
ne è andato, dichiarando di non 
ricandidarsi proprio per non 
volere iscriversi alla DC. Allora 
dove sarebbe l'autonomia che 
la DC dovrebbe assicurare ai 
suoi indipendenti?*. 

•A Guido Carli — aggiunge 
Massimo Riva — andrebbe ri
contato che durante il suo go
vernatorato alla Banca d'Italia 
si è comportato come il braccio 
secolare della DC. E basterebbe 
citare le vicende del Banco Am
brosiano, del Banco di Roma e 
di Eindona, per confermare 

auesto giudizio». «A proposito 
ella difficoltà o meno — ri

prende Rodotà — di essere in
dipendenti nel PCI, ho spesso 
votata in modo difforme e non 
ci sono mai stati problemi. 
Piuttosto e necessario garanti
re agli indipendenti uno spazio 
di elaborazione autonoma». 

Un'altra domanda: vi ha 
scelto il PCI oppure avete scel
to voi il PCI'' 

Le storie ai dividono. Fulvio 

Papi ricorda la sua militanza 
nel Partito socialista, il BUO im
pegno di direttore all'edizione 
milanese dell'aAvanti!», le sue 
battaglie culturali nell'univer
sità e fuori: «Ho sempre pensa
to che si dovesse creare una al
ternativa di governo alla DC. 
Ed ora credo che il PCI Bis sem
pre di più il polo di questa al
ternativa*. 

Laura Balbo esprime la sod
disfazione dì essere la candida
ta per il PCI e soprattutto per il 
fatto che ad indicarla sono arati 
i militanti di base del PCI 

Bianca Beccali cita una lun
ga esperienza di lotte tra le 
donne, lotte sorte fuori dei par
titi e fuon delle istituzioni, ed 
esprime la convinzione che 
«senza te donne non ci potrà es
sere cambiamento e senza cam
biamento non potrà modifi
carsi la condizione delle don
ne». 

Valeria Sboriino vede nella 
proposta fattale dalle donne 
del PCI il segno di una doppia 

apertura: «Nei miei confronti di 
dorma impegnata e nei miei 
confronti di militante in queir 
area della nuova sinistra». 

Franco Bassanini critica il 
PSI: «Ho lavorato con altri, co
me Enriquez Agnoletti e Paolo 
Leon, nel PSI per un progetto 
per l'alternativa, ponendo al 
centro della nostra iniziativa la 
questione morale. Ma poi ab
biamo assistito ad un capovol
gimento nelle scelte del PSI». 

«Mi sembra così — spiega 
Massimo Riva — di poter con
tinuare in Parlamento le batta
glie che ho sostenuto come 
giornalista, con due obiettivi: 
risanamento e disìnquinamen* 
to dalla prepotenza dei partiti, 
della pubblica amministrazio
ne. Generalizzando: continuo a 
far politica con altri mezzi». 

Perché il PCI, si chiede Ro
dotà: iPerché sono convìnto 
che il funzionamento della cosa 
politica in Italia è subordinata 
alla costruzione di una alterna
tiva alla DC. 

Ma il PCI ha una politica e-
conomìca? 

Risponde Massimo Riva: *V 
idea dell'austerità per Io svi
luppo è coerente con le propo
ste di oggi. Il PCI dice chiara
mente no ad ogni ipotesi di 
blocco dei salari e dei presti. 
Sono strumenti inefficaci sul 
lungo periodo. Seconda que
stione espressa con nettezza: 
redistribuzione del carico fisca
le. Oggi succede che a parità dì 
reddito vi siano diverse imposi
zioni. Se il contratto fiscale non 
è equo cade la fiducia nello Sta* 
to». 

1 ante esperienze diverse, og
gi raccolte sotto il simbolo del 
PCI. Come è possibile? 

«Rappresentiamo aree dì cul
tura — risponde Papi •— che 
non sono ria&sumìbilì nel parti
to. Elementi esterni che non 
potrebbero mancare, per far vì
vere il partito dì contributi 
nuovi, magari più vicini a setto-
ri non marginali delta società», 

Oreste Plvetta 
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Dal nostre Inviato 

NAPOLI — Ce folla il sabato sera da Salvatore alla Riviera 
di Ghiaia Ti danno il numero e fai la fila C'è folla — del 
resto — in tutti i ristoranti di Napoli, anche in quelli più 

•esclusivi* di Salvatore È il trionfo del nel vestito, della moto 
gigante, dei capelli ultima moda, mescolati ai «gruppi di famiglici, 
at jeans del ragazzo e della ragazza, elle facce di commercianti e 
professionisti in libera uscita 

C'è il sole, la domenica, al Vomere, verso piazza Medaglie d'oro, 
Una volta bellissima, oggi squarciata dai lavon di una metropolita 
ne che — se tutto andrà bene — arriverà con 15 anni di ritardo 
rispetto ai bisogni di una città che fa un milione e duecentomila 
abitanti, con un hinterland tn cut si raccolgono altri due milioni di 
anime, che trafficano giorno e notte con la citta 

C è il sole e all'angolo c'è una donna che vende fiori Ma non sa 
venderli e si vede subito i garofani sono un po' rinsecchiti, le 
margherite troppo sfatte Non ci sono, insomma, i soliti trucchi del 
mestiere «Anna che fai, ora vendi i fiondi, le dice, infatti, un'amica 
di passaggio «SI, per questi tre mei», risponde lei imbarazzata. 
Che venderà a settembre? 

•Nei quartieri spagnoli, in pieno centro storico — mi dice un 
giovane studente che abita da quelle parti — ho visto la gente 
andare a comprare due panini e SOpammi di mortadella Non mi 
era mai capitato di vederlo prima E chiaro no che in queste condì 
noni la camorra esercita un fascino incredibile per giovani e anzia
ni, con le possibilità di rapido arricchimento che offre7! 

Ricchezza e povertà, contrasti sempre più acuti, contraddizioni 
sempre più forti, cento città nella citta. 

Napoli dove sei? A piazza Dante, a via Roma — una volta «cuore 
nobllet degli itinerari cittadini — le vetrine sono diventate tutte 
brutte, precarie, arrabbattate alla meglio Non si sa se sono in 
misena i commercianti o se hanno paura di mostrare una vetrina 
ricca alla camorra Ma a via dei Mille il lusso si spreca. Sono 
comparsi — anzi — i negozi di Veraace e di Armeni, che pnma del 
terremoto non c'erano «E la gente — dice un'amica — entra e 
spende tranquillamente uno, due milioni per un capo di prestigio* 
Napoli milionaria7 Ma non tanto Forse più di duecentomila per 
SOM si sono rivolte, nell'82, al banco dei Pegni, dando qualche 
oggetto in cambio di un po' di denaro E la cifra dei «prestiti su 
pegno» è stabile nell'80, nell'81 e nell'82 C'è una fascia costante di 
persone, cioè, che impegnano normalmente l'orologio, la catenina 
d'oro per tirare a campare per qualche giorno Napoli disperata7 

Può darsi, ma ci sono altri indici che fanno cambiare idea I 
risparmi postali, ad esempio, tra città e provincia hanno sfiorato, 
nei) 82, i duemila miliardi I depositi bancari hanno raggiunto i 
10 000 miliardi, le tasse sugli affari crescono rapidamente, dimo 
strando che non è tutta stagnazione 

Ma contemporaneamente c'è stato l'attacco all'Italsider, la cas
sa integrazione alla Mecfond, la crisi in decine di industrie nevai 
meccaniche, il numero di disoccupati praticamente invariato ed 
elevatissimo E ci sono state più di 100 000 persone raggiunte da 
un ordine dì sgombero, perché il terremoto ha lesionato case, co 
stretto la gente a vivere nei contarne», nelle scuole, spesso a «tra
smigrare* da un quartiere all'altro, rompendo un altro pezzo dell a 
nima unitaria di questa città 

E c'è la camorra (di cui la DC cerca di non parlare in questa 
campagna elettorale) che entra nella vita della gente, spara, ucci
de, taglieggia «Non c'è negozio — dice Sergio Capece Munitolo, 
segretario aeirAecom, la più forte associazione dei commercianti 
— chr non paghi una tangente, che non abbia subito un'estorsio
ne» 

Nàpoli, metropoli In bilico? 
•SI •— risponde Abdon Alinovi, uno dei capolista del Pei alla 

Camera La città è in fase interlocutoria, ma ha dimostrato di 
avere enormipotenzialità e rapacità di ripresa Ha affrontato bene 
l'emergenza del terremoto, il terrorismo, fronteggia l'attacco quo
tidiano della camorra senza rinunciare ad alcuna iniziativa com
merciale o imprenditoriale Ma ora bisogna pensare al suo futuro, 
che dipende tutto da una svolta politica nazionale* 

•Vedi — dice Andrea Qeremicca. assessore al Comune, candida
to alla Camera, aggredito dulia polizia di recente a via Pigna men
tre difendeva i senzatetto e poi «avvisato di reato* per resistenza e 
oltraggio — c'è una pratica della morte e della violenza C'è una 
città più cattiva Ma vedo anche una cultura della vita e della 
razionalità, vedo il Teatro San Carlo che va negli Stati Uniti, in 
Germania, in Francia ed è applaudito ovunque, mentre pnma 
riusciva si e no a concludere una stentata stagione musicale C'è un 
fiorire di gruppi teatrali, artistici paragonabile a quello dell'imme
diato dopoguerra C'è un bisogno di vita straordinario» 

Grande bluff 
della DC, ma 
il PCI rilancia 

La DC, intanto, è all'attacco 
Ha ripreso completamente (e 
non si sa se ha versato una sola 
lira) il controllo dal «Mattino*, 
di proprietà del Banco di Napo
li. In calo di vendite ma con più 
di 130000 copie al giorno E 
proprio dà questo giornale par 
tono virulente campagne sul 
caos del traffico o sulla situa
zione della nettezu urbana Si 
sbattono in pnma pagina foto 
•emblematiche* di auto par 
eheggiate sui marciapiedi o di 
cumuli di immondizia non riti
rata, se Valenzì incontra Mit
terrand non si mette neppure 
una notiziola in cronaca, si 
mantiene un fuoco concentrico 
(abbastanza qualunquista, in 
verità) sull'esperienza di gover 
no della sinistra. 

In perfetta sintonia, del re
ato, col caputela de alle elezio 
ni, Qava e Scotti, che provano a 

Salvaninare il loro elettorato 
icendo che il voto politico è la 

premessa di una prossima vit 
toria alle amministrative e ten 
tono di additare la giunta Va 
lenti al pubblico ludibrio, invi 
tando il visitatore «a girare per 
Napoli* 

Ma — paradossalmente — 
questo invito può essere fatto 
soltanto da chi, in qualche mo 
do, è ormai «estraneo* alla aorte 
della città. SI, se uno gira per 
Napoli le difficoltà le vede, le 
sente, gli pesano quasi addosso 
Una recente ricerca del CESPE 
ha dimostrato che, tra le grandi 
città, e quella che ha meno ser
visi e poi qui la città sta ormai 
diventando una metropoli e c'è 
la scomposizione moderna del 
le metropoli, ci sono gli indivi 
dualismi e le chiusure corpora 
live indotte dalla crisi italiana, 
c'è una politica (intesa come i-
deolofia) che ai è consumata in 
questa città, come a Roma o a 
Milano Ci sono migliaia di gìo 
vani (le stime parlano di 4 000) 
che ricorrono all'eroina Napoli 

— da questo punto di vista — è 
Italia come ogni altra parte d'I 
talla E percorsa — magari — 
da voglie astensionistiche e da 
incertezze del tutto uguali a 

Suelle che risultano dai son
agli nazionali 
Ma, se hai bisogno di buona 

politica, se ti serve un interlo 
cutore serio non ti fai (come di 
cono Scotti, Gava, Pomicino) 
un giro per la città No, se sei 
dell Italsider e il governo di Ro
ma (e della DC) vuole chiuderti 
una fabbrica vai al Comune e 
trovi un «indaco comunista che 
— a 70 anni — si mette alla 
tetta dei cortei e strappa assie
me agli operai e al tecnici un 
futuro (difficile, da conquistar

si ancora con altre lotte, ma 
possibile) dove gli altri avevano 
deciso di fare un cimitero di la
minatoi e ciminiere 

Se sei un senzatetto e un giù 
dice e la polizia vogliono met
terti in mazzo alla strada trovi 
tutti gli assessori (comunisti, 
socialisti, socialdemocratici) 
dalla tua parte, a farsi manga
nellare prima e poi a farti rico
noscere il tuo buon diritto 

E se sei un architetto, un tee 
meo, uno che vuol lavorare in 
un cantiere edile ti trovi prota 
gonista di un piano di mostra 
zione gigantesco, per 28 000 al
loggi, in cui per la prima volta si 
tenta un raccordo tra Napoli e i 
Comuni della cintura (il piano 
investe, infatti, 17 comuni) e 
dove, per una volta, non si prò 
getta solo cemento, perché BU 4 
milioni di metri quadrati la me 
tè esatta e destinata a verde, 
scuole di ogni ordine e grado 
servizi Nella città del sacco e 
dilizio non e poco 

È la OC, invece che si dibat 
te da quando ha perso il Comu 
ne (e non per caso la caduta di 
egemonia coincise infatti col 
colera del '73, quando gli asse» 
sor) democristiani lasciarono 
un popolo impaurito in balla di 
se stesso, mentre ì comunisti 
organizzavano la vaccinazione) 

Ed ecco, allora, le liste de che 
rappresentano soltanto un 
«progetto di clientela e di potè 
re» fine a se stesso Eccoilbloc 
co di tutti ì vecchi notabili nel 
cappello di una Usta, dove tro 
vano posto — assieme ai boss 
— soltanto giovanotti di belle 
speranze che assicurino di «non 
disturbare» i manovratori delle 
preferenze Così il segretario 
cittadino de, Alfredo Paladino, 
ben visto da un certo mondo 
cattolico e primo dei non eletti 
nel '79, viene lasciato fuori Si 
dimette dall'incarico di partito 
con clamore e allora gli arriva 
una lettera di De Mita con la 
preghiera di restare al suo pò 
sto, perché la DC «ha bisogno di 
lui» 

Lui resta, fiducioso «De Afi 
ta -— dice — non ha avuto tem
po di intervenire per le liste di 
Napoli, per rinnovare qui il 
partito te elezioni sono arri
vate troppo presto per lui da 
poco eletto segretario» Paladi 
no forse è ottimista per natura 
De Mita, infatti non poteva in 
tervenire su Napoli Scotti e 
Gava sono Btati entrambi deci 
BIVI per la sua ascesa ai vertici 
della DC Come irritarli? E poi, 
per far contento il segretario, 
gli hanno anche messo il suo 
professor D'Onofrio in un colle
gio senatoriale, dove frontegge 

Le grandi città 
e il voto 
del 26 giugno 

Vna pianta 
doli» citte 

alla fina 
«al ••colo XVIII 

NAPOLI 

Una metropoli 
in bìlico 
che si gioca 
il suo ruolo 
e il futuro 

. 

H Maschio Angioino visto dall'alto. In una suggestive panoramica che comprende anche Palazzo Raalo e una parto di pinzo Siamo noi cuoro amministrativo dalla città 

4 « - Sindaco, Gnva-dk* che la ^ ha 
avuto 7 anni di po^ienza^ohe £ ha 
lasciato goverrtare Napoli anche sene* 
maggioranza. 1 risultati, aggiunge po
lemicamente, sono sotto gli orchi di 
tutti. Che rispondi' 
GII Uomini hanno pazienza, non I 

partiti La DC avrà fatto 1 suol calcoli, 
avrà capito che la gente voleva che que
sta nostra esperienza andasse ovanti, 
mentre Gava prima ha detto < he la 
giunta di sinistra non sarebbe durata 
sei mesi e gli è andata male Poi ;ia det
to che ci avrebbe fatto cuocere dal pro
blemi enormi di questa città a fuoco 
lento La DC non ha saputo trovare una 
via, Invece, tra il "75 e ! 80 per dìlferen-
zlarsi dal Msi In consiglio comunale E 
così nell'80 ha addirittura perso tre 
consiglieri comunali a favore dol Msi. 
mentre noi che dovevamo «cuocerci* 
mantenevamo tutta la nostra forza. 
Dopo 11 terremoto, poi ho proposto alla 
DC un accordo programmatico Lo 
hanno accettato e all'improvviso hanno 
bruscamente interrotto ogni collabora
zione Insomma sono 7 anni che la DC è 
priva di qualunque politica per questa 
citta La verità è che la politica per una 
metropoli cosi ricca e comples a non 
può essere Imperniata soltanto sull'i
dea di rivìncita 

— La sinistra, tu dici è stata l'unica 
forza che ha cercato di fare i conti con 
i drammi e i problemi di quesiti città 
Qual è il tuo giudizio arrivati a questo 
punto di questa esperienza di gover
no"' 
Il giudizio viene dai fatti Se la nostra 

esperienza non fosse stata accettata per 
1 suoi lati positivi credi che saiemmo 
ancora ali amministrazione? E se non 
fossimo stati più che onesti ci a\rebbe 
ro lasciato qui un mese di più? Pensa 
alle comunicazioni giudiziarie che si 
sono scatenate in questa vigilia eletto 
rale e pensa di che cosa ci accusano di 
aver alutato i senzatetto E pensa se a-
vesslmo sbagliato davvero come si sa
rebbero mossi con sollecitudine E inve
ce, durante il terremoto la giunta è sta-

Valenzi: anche 
a Parigi ora 

si parla di noi 
in altro modo 

ta riunita per 6S giorni di fila hi perma
nenza, abbiamoanticlpato dal fondi del 
Comune 110 miliardi a Zamberletti fa 
proposito, ancora non 11 abbiamo avuti 
indietro). Con «Estate a Napoli* abbia
mo portato per la prima volta 400 000 
persone a teatro II gemellaggio con Ve
nezia ha mostrato, durante il Carneva
le, a quali livelli è tornata la creatività 
dei gruppi teatrali napoletani Oggi il 
San Carlo è a Versailles, le mostre di 
Caravaggio e Luca Oiordano sono a Pa
rigi la regina d'Inghilterra, il sindaco 
di Parigi sono venuti qui Io stesso sono 
stato a Washington e di recente tn 
Francia ho incontrato Mitterrand Da 
quanti Lustri questa città non godeva 
nel mondo di analoga considerazione? 
Questa esperienza, insomma, è stata 
più che positiva E non in astratto, ma 
rispetto a quello che concretamente in 
questo Paese si poteva fare, mentre ca
devano — ad esemplo — fi governi In 4 
anni Ha detto polemicamente Cirino 
Pomicino che io sono convinto che dopo 
di me «è il diluvio» Non sono così pre
suntuoso Ma posso dire che se, dopo di 
me, venissero Gava e Pomicino allora 
sarebbe peggio che il diluvio 

— Scotti e Gava hanno detto, aprendo 
la campagna elettorale DC, che il 26 
giugno ci sarà la prova generale per le 
elezioni amministrative che si, terran
no a novembre per cancellare final
mente l'esperienza della giunta di si
nistra Per te che sono, invece, queste 
politiche7 

E impressionante che la DC tenti di 
nascondere ai napoletani che e stata — 
anche In questi anni — il principale 
partito di governo E mi lusinga in un 
certo senso che cerchi di farlo dimenti
care prendendosela con l'unica forma 
concreta di governo che la gente in que
sti anni ha avuto Invece la DC va bat
tuta alle elezioni per due ragioni per 
come ha governato male 1 Italia e 11 
Mezzogiorno e per il fatto che 11 suo uni
co programma elettorale è l'annuncio 
di nuove elezioni, nel tentativo di colpi
re 1 unico, vero governo che Napoli ha 
avuto in questi anni 

Duemila arresti 1 anno 58 omicidi in 
città nel primo trimestre delt'83 978 ra
pine e 47 estorsioni denunciate nello 
stesso periodo un reato commesso ogni 
pochi minuti le più spietate organizza
zioni camorristiche in lotta tra 1 aro Ol
tre ai carabinieri ci sono oggi 250 agenti 
della Mobile e 300 delle Volanti al lavo
ro Che pensano i poliziotti'' Abbiamo 
provato a fare un intervista collettiva, 
in cui si sommano stati d animo diversi 
e giudizi anche differenti Non possia
mo attribuire a ciascuno la risposta che 
ha dato perché 1 opinione più diffusa 
tra gli agenti e i responsabili dell'ordine 

[mbbllco è che *i poliziotti devono fare il 
oro mestiere e non rilasciare intervi

ste» 
— Qual è il vostro stato d'animo in 
una citta come questa7 

Dopo 1 omicidio del capo della Mobi
le, Ammaturo il morale era sceso molto 
tn basso Ammaturo era uno d) noi Poi 
hanno nominato alla Mobile MEI)vano, 
che si fa volere bene, è giovane, è tena 
ce Questo conta perche la polizia è co
me una squadra di calcio ha bisogno di 
un allenatore che sappia capire gli uo
mini 

— Ma non si vedono grandi risultati 
Non e erano contro la camorra ban

che dati Non e era niente E la camorra 
è fenomeno complesso hai bisogno di 
capire per combatterla e è il traffico di 

I poliziotti 
«La camorra 

ha troppe 
protezioni» 

droga, quello di armi II terremoto ha 
accelerato i processi criminali In molti 
comuni della provincia gli appalti sono 
senza controlli E questi soldi, poi ven
gono Investiti nella città in mille modi 
Così si sviluppa una economia legale e 
illegale nello stesso tempo 

— E ci sono tantissime estorsioni 
Attenzione, a Napoli — almeno — gli 

estorsorl non sono «la camorra* Sono 
un fenomeno — per certi versi — più 
preoccupante perché spesso sono «ban
de» di tre-quattro persone che prendo
no un elenco telefonico e cominciano a 
Intimorire un intero quartiere Quando 
arrestiamo queste «mini-bande» infatti 
per tre o quattro mesi quel quartiere sta 
tranquillo Poi si ricomincia Ma finche 
c'è tanta disoccupazione non basta cer
to la polizia 

— E Cutolo* 
Sbaglia chi dice che Cutolo è in decli

no Certo sta meglio chiuso all'Asinara 
che ad Ascoli Piceno, dove c'era un via 
vai continuo Certo Rosa Cutolo è lati
tante e può far meno danni oggi, rispet
to a quando era incensurata Ma l'orga
nizzazione è ancora forte e poi, col caso 
Cirillo ci sono cadute le braccia C'è 
stato un momento di sconforto colletti
vo Abbiamo reagito duramente non ci 
si può dire di mantenere l'ordine a Na
poli e poi andare a trattare con chi la 
insanguina 

— Si ma neanche con l'arrivo del su
per-prefetto Boccia si sono viste gran
di novità 
Ci vuole tempo pazienza e organizza

zione una organizzazione scientifica 
che non avevamo e che in parte non 
abbiamo ancora oggi 

— Ma contro il terrorismo ce 1 avete 
fatta 
Contro 11 terrorismo e era — come di

re? — la sensazione fisica di essere so
stenuti da tutto lo Stato Ci sentivamo 
con le spalle coperte 

— E contro la camorra' 
Ci sentiamo esposti, non coperti ab

bastanza Del resto si dice che 1 magi
strati che hanno cominciato a indagare 
sui rapporti fra camorra e potere politi
co hanno visto 11 vuoto attorno a loro 

tà Francesco De Martino, si
gnificativamente scelto come 
simbolo di una sinistra che cer
ea la via dell'unita e una nspo 
sta comune al neocentnsmo 
senza sbocchi di De Mita, infat
ti il professor D'Onofrio appe 
na arrivato, parla come il più 
gaviano dei gaviani «Questa 
giunta rossa e uno scandalo», 
afferma ad ogni pie sospinto 
Bel rinnovamento, non c'è che 
dire 

"Del resto — osserva il com 
pagno Abnovi — De Mita non 
capisce Napoli Questa città 
ha bisogni produttivi e di svi 
tuppo qui, ora, subito Di mve 
aumenti nell'elettronica e nel-
l informatica (pensa che la 
provincia di Brescia ha più 
banche dati di tutto U Mezzo
giorno) E questi bisogni mo
derni di una metropoli meri
dionale rompono gli schemi 
della filosofia politica del se
gretario de imperniata sull al
leanza con la grande borghesia 
del Nord II suo liberismo è il 
contrario della politica di pro
grammazione di cui ha bisogno 
questa grande citta / suoi due 
tempi, prima l'accumulazione 
al Nord e poi il Mezzogiorno, 
rischiano di afumare nella not 
te dei tempi, con una crisi irre
versibile per Napoli e il Sud 
che devono poter affrontare — 
oggi — i problemi all'altezza 
dei loro bisogni e della loro for
za produttiva' 

Gava, a modo suo conferma 
che i democristiani sono preoc 
cu pati per la filosofia confindu 
striale del loro segretario Sa 
che proprio qui, in queuta ritta 
smaliziata e che capisce di poli 
tica può pagarla di brutto 
•Ma quale Con/industria? — 
dice inferocito — Dovevamo e-
leggere un segretario della si
nistra de per farà accusare di 
essere compita della grande 
industria!» 

E poi — aggiunge, cercando 
di ridimensionare il danno — 
De Mita lo abbiamo eletto se
gretario anche perché è nato 
ad Avellino, perché è meridio
nale » 

«Lo DC — osserva Umberto 
Ranieri, segretario cittadino 
del PCI — anziché giocare con 
le parole dovrebbe riuscire a 
misurarsi con i fatti I proble 
mi di Napoli, è evidente a tut
ti non possono essere affron 
tati dentro un Municipio Ma 
nell ambito del Municipio la 
giunta comunale, i comunisti 
hanno fatto il loro dovere cer
cando di dirigere e orientare 
una società complessa e m mo 
vimento Ma quali idee sono 
venute quale strategia dalla 
DC e dai governi7 Niente I 
progetti speciali per il distn 
quinamento del golfo stanno 
tutti sulla carta i settori por
tanti dell apparato produttivo 
(per il 70% oPPSS) lasciati 
allo sbando ta stessa giunta 
regionale (a presidenza de) è 
da anni immobile fino ali me 
sistema E poi la DC dice che 
ci ha lasciato amministrare 
per ? anni ma non dice che lo 
ha fatto pensando sola al mo 
mento della rivincita* 

E venuto questo momento' 

«Afon. credo proprio — so
stiene Berardo Impegno, capo 
gruppo comunista in consiglio 
comunale — La nostra espe 
nenza dimostra che quando la 
sinistra governa, non solo non 
si instaura una specie di ' do
minio del PCI sugli altri par
titi, ma si stabilisce una dialet 
fica di grande interesse nella 
stessa sinistra Le critiche ci 
sono venute da tante parti, in 
questi anni In particolare da 
intellettuali di prestigio che ci 
sollecitavano a fare di più. Ma 
nessuno ci ha mai criticato 
perché voleva tornare indietro 
al passato Erano tutti stimoli 
dentro la sinistra, per la «ini 
etra» 

«Sono stato pochi giorni fa 
— conferma Andrea Gerenucca 
— a un'in/uocatiwma assem
bleo in periferia Due ore di 
contestazioni selvagge ad alcu
ne scelte delTammmtstrazio-
ne Ogni volta replicavo ed ero 
d. nuovo interrotto Allora un 
de ha provato a prendere la te
sta del malcontento, ma non è 
riuscito a dire più di tre parole 
' Stai zitto tu, che sei democri
stiano , gli hanno urlato dalla 
sala Ecco noi nel bene e nel 
male, abbiamo dimostrato che 
anche in momenti di gravissi
ma crisi si può essere interlo 
cutori della gente» 

Può bastare essere interlocu
tori quando c'è bisogno di scel 
te9 «C è fastidio — dice Gio
vanni Ambrosi, presidente del 
1 associazione albergatori — 
per voti a ripetutone che non 

Le cifre 
della città 
• LA POPOLAZIONE residen
te a Napoli, al momento del 
censimento ' 8 1 , era di 
1 210 603 abitanti II dato 
comprendo anche 6 703 per
sona «senza fìssa dimora» o 
afollate In conseguenza del 
terremoto del novembre '80 
La città e la provincia raggiun-

Sino I 3 milioni di abitanti 
SEMPRE a cauta dei terre

moto le parsone interessata 
de ordini di sgambero sono 
stata 111 997. quasi II 1 0 % 
degli abitanti della citte 
• 1 GIOVANI iscritti alle listo 
speciali par la 286, al giugno 
1980, arano — solo in citta 
— 8 2 736, tra cui quasi 
20 000 donno l disoccupati I-
scritti al collocamento sono 
— al 30 aprila 83 — 
130 208 
• ALLE ULTIME POUTICHE 
(1979) il Pei fu per poche cen 
tinaia di voti (e col 30,6 % ) il 
primo partito In citta, seguito 
della DC col 30 6 % , terzo 
partito il Msi col 14 2 % poli i 
Pai col 5 9 % e I radicali che 
ottennero ugualmente il 
5 9 % , quindi PlPsdì col 3 9 % 
il Prl col 2 8 % , Democrazia 
nazionale col 2 % l Pli 
coli 1 3 % il Pdup con 11 2 % 
• Nuova sinistra con lo 0 8 % 
Nella circoscrlxfona Napoli-
Caserta, invece la De restava 
il primo partito col 39 04 %, 
seguita dal Pel col 27 06 % 
Per I aumento degli abitanti 
quest anno la circoscrizione e-
vra tre parlamentari in più 

concludono nulla II turismo 
potrebbe essere una grande, ri
sorsa per Napoli Ma t tempi 
della politica e della burocra
zia sono terribilmente lenti 
Cono S anni che chiediamo, ad 
esempio, l'allungamento della 
pista dell'aeroporto di Capodi-
chmo, che consentirebbe i 
charter diretti con gli Stati U-
niti ma ancora non si è visto 
nulla» 

"Dopo le grandi proteste dei 
commercianti — aggiunge Ser
gio Capece Minutolo — il ra
cket ha subita una battuta a" 
arresto Poi si è ripreso con la 
stessa virulenza di prima. Ep
pure una nostra "consulta" 
(formata da tutte le associa
zioni di commercianti e arti
giani della città) ha incontrato 
Fanfam, Rognoni, Dando, Si
gnorile, Scotti. Tuttt ci hanno 
detto che avrebbero fiuto qual-

Battute conclusive con Eu
genio Donne, segretario dalla 
federazione comunista, grava
ne, ma da anni a rompesti la 
testa con i mille problemi della 
città 'Semplifichiamo al mas
simo — dice — c'è un nodo e-
norme non sciolto ed è U rap
porto tra questa città e U go
verno Una delle pia gruna\ 
difficili e interessanti aree me-
tropoutane d'Europa non può 
essere lasciata senza scelte di 
politica civile e industriale / ! 
problema Napoli è nazionale, 
non municipale» 

Del resto proprio le Uste elet 
totali danno U segno di quanto 
quest'area è nazionale ce Gra 
xi per il PSI, Spadolini per ti 
Più, Zanone per il PLI, tango 
per a PSD1, Almirante per il 
MSI, Capanna per DP Eque* 
sto non avviene solo per la dif
ficoltà delle forze minori a dorsi 
un volto in questa gigantesca 
area metropolitana, né sola sul 
bisogno che hanno di utiluzaro 
ì mass media o di dar la caccia 
ai 100 000 voti che si ritengono 
•ballerini. 

E che la metropoli in bilico si 
gioca, a fine mese, il BUO ruolo 
nazionale Verranno ricacciati 
indietro gh sforzi di questi ulti
mi 10 anni (dal colera in avanti) 
per risalire la china, produrre 
arte e cultura, difendere operai 
e strati più deboli, parlare dì 
nuovo ali Europa e al mondo? 

Non è pensabile Napoli è in
telligente ^Eccettuato Masa
niello per qualche settimana 
— ha scritto Fernand Braudel 
domenica sul 'Corriere della 
Sera ' — Napoli non si è data 
ta pena nella sua stona di pro
durre alcun governante inaige* 
no Tutti son venuti da fuon. 
normanni e angiomi, aragone
si e castigham spagnoli o tspa-
no-francesi (coi Borboni) e di 
nuono francesi con Murai» 

Sì, questa è la atona passata. 
Ma ora questa città i suoi go
vernanti — grazie soprattutto 
ai comunisti — b ha prodotti. 
Non potrebbe che trarne v*n* 
taggi se un governo diverso e dì 
sinistra prendesse finalmente 
piede anche a Roma 

Rocco Di Blasi 
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Agricoltura e voto 
L'autonomia non è 
indifferenza alle 
scelte dei partiti 

La Confederazione Italiana Col' 
t intori i un'organizzazione iaica, 
non Ideologica, autonoma dai par
titi e dal governi. Nella pratica, ciò 
glgnttica che, in queste elezioni, 
non el sono candidati ufficiali della 
Confcolttvatorì. Ciò non dev'essere, 
comunque, contuso con una sorta 
di agnosticismo; la partecipazione 
alla competizione elettorale del no
stri iscritti è legittima fiacche i'au-
tonomis, gelosamente difesa dalia 
Confcoifivatori, non significa in
differenze rispetto alle vicende pò-
Ittiche. Nella Contcoltivatort, però, 
collaborano iscritti di diversa ispi
razione politica ed Ideologica; essa, 
perciò, non può appoggiare alcun 
candidato o alcuna Usta in partico
lare, 

Non spetta alle organizzazioni 

S rofesalonall indicare formule par-
xmentari e di governo. Questo è 

compito del partiti, che debbono ri* 
solvere UH problemi tenendo conto 
della dimenatone della crisi e della 

volontà degli elettori per assicurare 
al paese una prospettiva di pro-

Le esigenze da soddisfare sono 
molteplici. Occorrerà, perciò, com
piere delle scelte e stabilire priorità. 
SI può dire, allora, che sarà neces
sario, In primo luogo, rimettere In 
moto 1 meccanismi dello sviluppo 
attraverso una valorizzazione pro
grammata di tutte le risorse. La 
scelta del «rigore» è necessaria, ma 
essa dev'essere accompagnata dal
l'equità. Cioè, l'azione per ridurre e 

Sualtficare la spesa pubblica non 
ève mortificare, ma sostenere, in 

modo selettivo, le capacità produt
tive e le imprese capaci di dare una 
spinta aiJa ripresa dello sviluppo, 

La lotta all'inflazione non dev'es
sere allentata, giacché essa i la 
condizione per restituire competiti
vità e slancio alla nostra economia, 
ma va proseguita con mezzi ade
guati, In questo quadro si collocano 
I provvedimenti di politica econo

mica e di politica agricola più ur
genti, che sono stati indicati dal 2 
Congresso nazionale della Confcol-
ti va tori. 

Il «piano straordinario*, per la ri
strutturazione delle imprese agri
cole, l'incremento e miglioramento 
anche qualitativo della produzione, 
la creazione di Infrastnitture ido
nee per la salvaguardia del territo
rio, è lo strumento idoneo per risol
vere, nel breve periodo, il problema 
del deficit della nostra bilancia a-
grlcolo-alimentare, quello delle 
conseguenze negative delle frane e 
della siccità, che hanno colpito du
ramente 11 nostro territorio, nonché 
di contribuire a stabilizzare l'occu
pazione, specialmente negli altri 
comparti produttivi. Per finanziare 
il .piano straordinario» abbiamo 
proposto la costituzione di un «fon
do speciale», per la durata della 
prossima legislatura. Si possono u-
tllizzare, allo scopo, t fondi ordina
ri, ma anche nuove entrate prove
nienti da prestiti Interni ed Inter-
nazionali, obbligazioni agrarie e al
tre forme di finanziamento. 

Naturalmente, a ciò bisogna ac
compagnare l'impegno di una ri
forma profonda della politica agri
cola comune. Noi dobbiamo ricon
fermare Il nostro impegno europei
sta. Ma per restare nell'Europa sen
za soccombere, l'Italia si deve bat
tere per modificare profondamente 
gli attuali meccanismi, che hanno 
reso più acute le differenze tra 1 si
stemi economici e le agricolture del 
diversi Paesi Cella CEE. Vanno a-
dottate efficaci politiche di rtequtil-
brto che tengano conto delle pecu
liarità delle agricolture mediterra
nee e consentano, senza contrac

colpi, l'allargamento della Comu
nità alla Spagna e al Portogallo. 

Che cosa, allora, chiediamo, oggi, 
alle forze politiche, ai partiti? In 
primo luogo, chiediamo che essi di
mostrino maggiore sensibilità ri
spetto al problemi dell'agricoltura 
la quale, se opportunamente poten
ziata, può rappresentare ti volano 
del retqulllbrio dell'economia e del
la società. 

Contrariamente a ciò che molti 
credono, l'agricoltura non è la ce
nerentola dell'economia italiana. 
Anzi, negli ultimi trenta anni, ben
ché marglnallzzata, essa ha dato 
prova di grande vitalità, di spirito 
di Iniziativa e di imprenditorialità 
notevoli. Nonostante la riduzione 
della superficie utilizzata e la dimi
nuzione degli addetti, passati dal 
42% delle forze di lavoro degli anni 
SO al 12% degli anni 80, la produ
zione agricola è triplicata e, rappor
tata agli addetti, è aumentata di sei 
volte. Il merito principale di questo 
^miracolo» è soprattutto dei colti
vatori al quali, perciò, dovrà essere 
assicurata una maggiore attenzio
ne. 

In particolare, si può dire che so
no cinque le condizioni necessarie 
per il potenziamento e II rilancio 
dell'agricoltura: 1) «piano straordi
nario» e attivazione della ricerca, 
dell'assistenza tecnica e della for
mazione professionale; 2) maggiore 
efficienza delle strutture agricole 
delio Stato e delle Regioni; 3) inve
stimenti pari al contributo che il 
settore dà alla formazione del pro
dotto Interno lordo; 4) controllo del 
prezzi del mezzi tecnici e riforma 
del credito, per abbassare t costi; 5) 

riforma della politica agricola delia 
CEE. Ma occorre agire anche sul 
plano sociale. Il livello delia vita ci
vile nelle campagne, l'assistenza 
sanitaria, la pensione, l'organizza
zione scolastica, gli infortuni, le a-
bltazionl, t trasporti, ti telefono, le 
Infrastrutture generali devono av
vicinarsi il più possibile a quelle 
delle aree urbane, In modo da eli
minare le stridenti ed inconcepibili 
differenze che attualmente pena
lizzano gli addetti agricoli rispetto 
agli altri cittadini. 

La creazione di un'agricoltura 
nuova, moderna ed efficiente ha bi
sogno di giovani agricoltori validi, 
competenti e appassionati, ma tra 
le giovani generazioni pochi sono 
disposti a fare una scelta che corri
sponde ad una condanna di Inferio
rità. Occorre, quindi, avere chiara 
coscienza di questa realtà ed 11 co
raggio necessario per operare in 
profondità, affinché l'agricoltura 
non solo apra un varco alla speran
za, ma costituisca la certezza di 
una vita di pari dignità con gli altri. 

Queste misure di parificazione 
delle condizioni di vita tra le aree 
rurali e le aree urbane, non devono 
esser confuse, però, con la politica 
agraria. Esse appartengono alla po
litica sociale che lo Stato deve rea
lizzare in modo uguale per tutti l 
cittadini. 

Questi sono 1 principali problemi 
che ci stanno davanti, oggi. Giudi
cheremo Je forze politiche non solo 
da ciò che diranno nel corso della 
campagna elettorale, ma da ciò che 
faranno nel nuovo Parlamento. 

Giuseppe Avolio 
presidente della Confcoltivatorl 

INCHIESTA / Vecchi e nuovi poveri, Valtra faccia della «modernità» 3) 
È il calcolo 
fatto dai centri 
di assistenza 
della Caritas 
Anziani soli, 
disoccupati, 
precari, stranieri: 
miseria e 
emarginazione 
si intrecciano 
e si alimentano. 
Franca Prisco, 
assessore 
comunale: 
«Qualcuno usa 
la miseria 
còme strumento 
di potere» 

.ROMA — Davvero a Roma 
c'è lune? Davvero il può dire 
c i » o n l , In quatta dita capi
tale. c'è gente che va a letto 
digiuna, a comunque ha pro-
Memi di aopravvlvenn? 

Luigi DI Llegro, giovane 
prete e Infaticabile animato
re della Cantai romana, an
nuite»: i t e lUme del nostri 
•eroici ci dicono che a Roma 
almeno 11 dieci per cento del
la popolazione ha bisogno di 
un aiuto per sopravvivere. 
Sopravvivere significa man-

ElMlffH 

sa, la luce, Il gas, SI, 11 dieci 

Kir cento: qualche cosa come 
«centomila persone. Roma 

non è Calcutta, ma la fascia 
deirtnsicureiza è enorme.,... 

La stesa* domanda a 
Franca Prisco, assessore tn 
Campidoglio alla Saniti, co
munista! .Non c'è dubbio, la 
eondlilone di difficolta è e-
ateslHlma. All'assessore 

Slunge una grande quantità 
I richieste di assisterò» im

mediata: per tirare avanti, 
per passare la giornata. An
atemi disoccupati, donne so
le con figli. Immigrati senza 
punti d'appoggio, famiglie 

Sevaatate dall'alcool o dalla 
roga. C'è un intreccio di ele

menti di povertà e di emargi
nazione in una città cresciu
ta enormemente, caotica
mente, ma sopra basi pro
duttive fragilissime. C'è una 
condizione di disagio mate
riale ma forse, ancor più a-
mara, una condizione di soli
tudine, un senso di sradica
mento, e quindi un bisogno 
di ricostituire 11 valore della 
comunità.. 

Monsignor DI Llegro ri
sponde alle mie domande 
nella ex sacrestia della Chie
sa della Pace, nel cuore di 
Roma, a pochi passi da piaz
za Navone. Da un anno e 
mezzo questi locali sono di
ventati un .Centro di acco
glienza. per Italiani promos
so dalla Caritas diocesana. 
Che cos'è un centro di acco
glienza? 

«Un luogo dove si ascolta 
la gente e dove, se è possibile, 
si cerca di alleviarne le diffi
coltà. In una società cosi di
stratta e indaffarata, ristabi
lire una comunicazione u-
mana è già In s i un buon ri
sultate. 

Nella stanza accanto, pro
prio In questo momento, 
qualcuno sta chiedendo alu
to a Margherita, la giovane 
assistente sociale che Insie
me a un gruppo di volontari 
e di obiettivi di coscienza o-
gnl mattina alle nove apre le 
porte del centro. Chi è? Lo 
sapremo tra qualche minuto, 
dalla lettura di una scheda 
sulla quale vengono annota
te circostanze e necessità: è 
un ragazzo di ventisette an
ni, perito Industriale di Ma
cerata. B senza lavoro. OH a-
vevano detto che forse ne a-
«•ebbe trovato In Veneto, ma 
niente; ora qualcuno lo vor-

Roma: trecentomila 
al confine 
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«minimo irei 
rebbe indirizzare In Sarde-

Sna. Ma Intanto è a Roma, 
a dormito per un palo dt 

notti alia stazione Termini e 
non ha più In tasca neanche 
un soldo. Quindi un povero 
giovane, un povero con dl-

filoma, un povero che cerca 
avoro. All'altro tavolo pove

ri diversi: una coppia di don
ne anziane, forse popolane 
del centro storico, che hanno 
bisogno di qualche Indu
mento. 

E stata compiuta una rile
vazione su cinquecento casi 
di persone che si sono rivolte 
al Centro: il 33% era costitui
to da gente senza fissa dimo
ra, 1116% da persone sole fra 
cut molti giovani, 1113% da 
disoccupati, il 14% da di
messi dagli ospedali psichia
trici, l'B% da ex detenuti. Fa 
un certo effetto ricorrere alle 
percentuali trattando questa 
materia; è come se la miseria 
possa essere suddivisa in 
quote, e non debba invece es
sere considerata come 11 ri
sultato complessivo di un 
meccanismo unico che pro
duce emarginazione, esclu
sione, fame, violenza. 

Piazza Navona è fra 1 luo
ghi più belli del mondo, uno 
scenario stupendo. Ma come 
in ogni teatro, le quinte sono 
rivelatrici. Buona parte del 
circa duemila barboni calco
lati nel centro di Roma vive 
Sul attorno: sotto le colonne 

el tempietto della Pace pas
sano la notte giovani sban
dati o clandestini di colore; 
fu qui, proprio davanti alla 
porta di questa chiesa, che 
qualche anno fa fu bruciato 
vivo un giovane somalo che 
dormiva fra 1 cartoni; qui si 
Incontrano vecchi ormai 
senta casa, artigiani senza 
più bottega, uomini o donne 
senza più speranza. Una u-
manlta dolente che in questa 
società, nel suo ordine e net 
suol valori, stenta a trovare 
11 suo posto o rifiuta di occu
pare quello che qualcuno a-
veva preteso di assegnarle. 

Le cifre servono comun
que ad avere un quadro dell' 
indigenza. A Roma sono cir
ca cinquantamila gli anziani 
con oltre 65 anni, titolari di 
pensione «sociale». Difficil
mente hanno altri redditi, 
molto spesso sono soli. Cen-
tosettantaduemlla lire al 
mese dovrebbero bastargli 
per vivere. I titolari di pen
sioni «al minimo» sono circa 
duecentomila: a loro dovreb
bero bastare trecentomila li
re al mese se si tratta di ex 
lavoratori dipendenti, e ap
pena 214 mila se si tratta di 
ex lavoratori autonomi. Sla
mo alla soglia del parametri 
del «minimo vitale», e per 
molti decisamente al di sot
to. 

La fascia del d isagio-
quello più chiaramente visi
bile — si estende enorme
mente se agli anziani si ag
giungono 1 disoccupati per

manenti, i giovani In attesa 
di prima occupazione e senza 
alcun sostegno familiare, 
quanti hanno soltanto un la
voro precario, saltuario, po
co remunerato. E sono altre 
decine e decine di migliaia di 
persone. In condizioni di mi
seria, e talvolta di dispera
zione, si trovano in buona 
parte 1 lavoratori stranieri, 
che a Roma dovrebbero esse
re 60-70 mila (qualcuno par
la di centomila unità). SI 
possono aggiungere altri 
«spezzoni»: colonie consi
stenti di nomadi al livelli più 
bassi di sussistenza, profu
ghi di varia provenienza, 
strati marginali di altro tipo, 
SI giunge, e probabilmente si 

supera, la cifra Indicata da 
monsignor DI Llegro. 

Una connessione diretta 
con la povertà, ovvero con le 
nuove forme di povertà, pre
senta 11 fenomeno dramma
tico della tossicodipendenza. 
Tacendo ogni altra conslde-
'razlone e restando sul terre
no dell'economia familiare, 
che cosa succede in quella 
casa In cui entra la droga? 
Quali continui, tremendi 
colpi di maglio si abbattono 
sul bilancio domestico sotto 
forma di ineluttabile tributo, 
di sottrazione arbitrarla, di 
esborso forzoso ma si spera 
utile per evitare guai peggio
ri o per tentare una disintos
sicazione? E un flagello che 

mette sotto gli occhi il conto 
tremendo delle vittime, ma 
anche un panorama di fami
glie dissanguate, ridotte alla 
miseria, che hanno dovuto 
rinunciare a tutto. 

DI Llegro racconta di una 
famiglia di Acllla: 11 padre 
scaricatore al mercati di San 
Paolo, la madre, la figlia e 11 
figlio ventunenne. Quest'ul
timo non ha lavoro, frequen
ta ragazzi sbandati, si droga, 
costringe la madre a dargli 
denaro, la sottopone a conti
nue angherie. La famiglia si 
riduce alla fame, si spezza, si 
sgretola: 11 padre se ne va, la 
ragazza viene affidata alle 
suore, la madre è ricoverata 
In ospedale perché sia sot-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

tratta alla violenza. Il ragaz
zo poi tenta di disintossicar
si. E forse ci riesce, anche se 
non trova una comunità te
rapeutica che possa ospitar
lo. E non trova lavoro, cioè 
non riesce a risolvere il pro
blema che forse è all'origine 
del dramma. 

Dice DI Llegro: «Talvolta 
non si Interviene né sulle 
cause né sull'emergenza. Un 
detenuto che ha bisogno di 
un sussidio per mangiare 
non può aspettare i tre mesi 
Stabiliti dalle procedure. Lui 
ha fame oggll Rischia di tor
nare a rubare. Cosi per 1 ma
lati di mente: chiudere i ma
nicomi era indispensabile In 
un paese moderno, ma quel
lo doveva essere solo un mo
mento dt un'operazione so
dale più vasta. E invece c'è 
in giro un esercito di sbanda
ti. Chi si occupa oggi del ma
lato di mente? Chi aluta la 
sua famiglia? È che slamo 
freddi, diffidenti, ostili nel 
confronti del diverso. E que
sto non è un atteggiamento 
né civile né cristiano...». 

Proprio qui, in rapporto al
le condizioni del soggetti più 
deboli, appare In tutta la sua 
odiosità la linea della DC 
tendente alla privatizzazione 
del servizi: chi è in grado di 

{tagare potrà tutelarsi la sa
uté, gli altri si arrangino... E 

In questa logica vanno consi
derati 1 tagli al bilanci degli 
enti locali nonché l'imposi
zione di quote sempre più pe
santi a carico degli assistiti. 

Dice l'assessore Franca 
Prisco: «Sono state enormi le 
difficoltà che il Comune ha 
affrontato perché non an
dasse disperso quel rapporto 
di solidarietà civile e umana 
che la città aveva cominciato 
a dimostrare verso chi è me
no garantito. L'assistenza a-
gll anziani e al minori, le va
canze, I servizi domiciliari, le 
palestre, le comunità allog
gio: erano 1 segni di una nuo
va socialità, di un nuovo li
vello culturale, di una nuova 
dignità per tutti. A questo, 
secondo De Mita, dovremmo 
rinunciare per dimostrarci 
"moderni"? s un calcolo ci
nico ma c'è qualcuno che lo 
fa: tenere In piedi la povertà 
come strumento del potere. 
E Invece si tratta di smantel
lare le sacche della emargi
nazione, di evitare 11 ripro
dursi del ghetti, di innescare 
meccanismi che non deter
minino miseria ma socialità, 
Sarteclpazlone, vita assocla-

i. Molte cose stanno cam
biando anche nell'imposta
zione dei cattolici, e le espe
rienze della Caritas lo dimo
strano. Ma bisogna sapere 
che, sul versante cattolico, 
c'è chi resta avvinghiato a 
una concezione asslstenzla-
Ustlca. A quella gente rimuo
vere le cause della povertà 
interessa ben poco». 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

Sono aperte due porte 
ma... poi ci si può trovare 
nella medesima cella 
Caro direttore, 

-Io non ho mai fatto politica, non mi inte
resso di niente, e non voglio sapere niente». 
Sono parole di uno che, come me, divideva con 
altri una cella nel carcere di Marassi a Geno
va nel lontano 1944. 

A due mentalità opposte corrispondeva un 
identico trattamento: io, giovanissimo, avevo 
bussato alla porta della politica e dell'impe
gno, quindi sapevo allora che cosa poteva an
che accadermt e mi era successo: lui Invece, 
indifferente.ha passivamente aspettato che la 
politica bussasse atta sua porta: le due porte 
si sono aperte e poi da una sola siamo entrati 
nella stessa cella, vittime uguali della repres
sione fascista. 

Mi viene spontaneo di fare due riflessioni: 
1) noi che eravamo in galera e cosciente

mente sapevamo il perchè, pensavamo che ci 
trovavamo lì anche perchè c'era chi non ne 
voleva sapere, anche se stava in cella con noi; 

2) se chi non ne voleva sapere (leggi scheda 
bianca) fossero stati i più, avremmo ancora II 
fascismo nel nostro Paese. 

Pensa davvero il cittadino che vota scheda 
bianca, o non vota, che II pericolo di un con
flitto atomico sia solo sulla testa di chi vota? 
O che la scheda bianca lo protegga? Il giovane 
disoccupato pensa che la scheda bianca io 
aiuti a trovare un lavoro più facilmente del 
giovane che, proprio per cambiare la propria 
condizione di disoccupato permanente, ha 
scelto di votare più consapevolmente? Il pen
sionato ai limiti della sopravvivenza pensa 
davvero che, votando scheda bianca oppure 
appoggiando partiti stagionali e improvvisati, 
possa garantirsi più sicurezza di chi del voto 
ha fatto buon uso per punire chi è responsabi
le (prima fra tutti la DC) della sua condizio
ne? 

La scheda bianca è legittimazione e consen
so ad una stabilizzazione permanente delle 
attua condizioni in cui tutti viviamo. 

Nessuno può sfuggire dal diritto e dovere di 
pesare sulle scelte. Si deve pensare che la 
scheda dà il diritto, anche se per pochi secon
di, di essere uguali ai più potenti dei padroni 
e dei governanti e che è costata a questa giova
ne Repubblica un mare di sangue. 

I padroni, che sono più propensi ed abituati 
a succhiare piuttosto che a donare sangue, 
voteranno certamente. 

Votare si deve, cambiare di può: il voto al 
PCf è garanzia di cambiamento, per un'alter
nativa democratica al sistema di potere della 
DC, causa di tanti guasti. 

Se così non sarà mi troverò dopo quarant' 
anni ancora a discutere, magari questa volta 
sulla panchina di un giardino, con un mio 
coetaneo pensionato che non vuole più saper
ne, che non si interessa ed ha votato scheda 
bianca. Una cosa è certa saremo entrambi 
nelle stesse condizioni e la differenza sarà so
lo che io subirò ancora, insieme a lui. tutte le 
ingiustizie dei pqdrpn^ e deUa DC, ma questa,. 
volta con il contributo non secondario di chi 
mi sarà seduto accanto. 

ATHOSCOMANDUCCI 
(Genova) 

Rassicurati 
Caro direttore. 

abbiamo letto sull'Unità del 31 maggio la 
lettera del prof. doti. Severino Detogu a com
mento di alcune dichiarazioni che La Repub
blica ha attribuito al compagno Mario Spal
lone. 

Da noi interpellato, il compagno Spallone 
ci ha detto di non avere rilasciato alcuna in
tervista né a La Repubblica né ad altri giorna
li e di non avere malfatto le dichiarazioni che 
gli vengono attribuite tra virgolette, poiché 
tali espressioni sono lontane dal suo modo di 
pensare, dalla sua concezione del Partito e dal 
suo comportamento concreto. 

GIOVANNI SANTILLI 
per la Federazione Marsicana del PCI (Avezzano) 

Svegliarsi quando manca 
non serve quasi a niente: 
occorre pensarci prima 
Caro direttore, 

sono molto d'accordo sul rilievo che il par
tito e /'Unità stanno dando alla questione del
la "Siccità» in atto nel Sud' è necessario spie
gare con chiarezza che le cose non stanno co
me dicono coloro che. avendo avuto responsa
bilità di governo (centrale e locale) nei decenni 
scorsi, cercano ancora di -fregare l'orbo» fa
cendo credere che la siccità sia una di quelle 
calamità contrc-le-quah-non-c'è-niente-da-
fare. 

Chi sa qualche cosa di idrologia sa benissi
mo che te precipitazioni annuali su di una 
regione hanno un campo di oscillazione natu
rale (anche per t'aspetto dell'andamento sta
gionale) piuttosto ampio- quindi è più che lo
gico che ci siano gli anni ricchi, gli anni medi. 
gli anni magri e — infine — quelli di magra 
eccezionale. Nessun progettista serto si sogne
rebbe mai di progettare un acquedotto ali
mentato da una qualsiasi fonte, destinato agli 
usi civili (potabili e non), prendendo in consi
derazione il valore medio pluriennale di quel
la fonte. Se si tratta di sorgenti o di acqua del 
sottosuolo il valore che si deve assumere è 
quello che la fonte può fornire anche nel pe
riodo annuale di massima magra (che si può 
valutare benissimo); se si tratta di acqua su
perficiale si costruirà invece un serbatoio (con 
diga di ritenuta ed impianto di trattamento) 
di capacità tale da coprire sempre, anche nel
l'anno magro, il fabbisogno per l'uso domesti
co. 

Sono concetti elementari. Se ancora oggi, In 
un Paese considerato fra i più industrializza
ti, i cittadini sono costretti a far la fila alle 
fontanelle perché godono dell'erogazione in 
casa soltanto qualche ora al giorno (se non 
qualche giorno alta settimana) la colpa non è 
della inevitabile "Calamità naturale» ma di 
coloro (politici, amministratori e tecnici) che 
negli ultimi decenni si sono trovati ad avere 
responsabilità in questo campo. 

Per l'agricoltura il discorso potrebbe essere 
lo stesso se non vi fosse una fondamentale 
considerazione che pone il problema m termi
ni diversi. Infatti, mentre per l'uso civile si 
tratta di un essenziale servizio dovuto, la cui 
interruzione o riduzione non può essere in nes
sun caso monetizzata e risarcita (ecco perché 

flì impianti debbono essere dimensionati in 
ase alla magra eccezionale), per l'agricoltu

ra invece, poiché quello che si teme e sostan
zialmente un danno economico, il dimensio
namento degli impianti non può essere spin' 
oltre quel limite che comporterebbe per Ir al-
lettivttà una spesa maggiore del nsar .nenia 
dell'eventuale danno valutato con t tipi di ri
torno di lungo periodo. E poi ? dovrà tener 

conto di tante altre cose: per esempio che non 
tutti i terreni sono irrigabili con una eguale 
spesa, ed anzi molti non lo sono affatto. 

E allora che fare? Per i cittadini, a mio 
avviso, non ci sono dubbi: essi debbono sola
mente prendere a ealci nel sedere tutti i re
sponsabili e mandarli a fare un altro mestiere. 
Naturalmente parlo di calci metaforici, di 
quelli che potranno essere dati, tanto per fare 
un esempio, il prossimo 26 giugno, Ma non 
pensino, tuttavia, questi cittadini che con quei 
calci avranno risolto tutto, fin dalla prossima 
siccità più o meno eccezionale che potrebbe 
anche verificarsi già nel 1984. Svegliarsi 
quando l'acqua manca non serve quasi a nien
te; occorre pensarci molto prima. Le opere 
richiedono molto tempo per essere eseguite ed 
una buona gestione non si improvvisa. 

Partiamone dunque anche quando avrà co
minciato a piovere. Per carità, non restiamo in 
attesa della prossima magra eccezionale, per 
ritrovarci tutti a dire le stesse cose dt oggi. 

ing. LUIGI PEDICONI 
(Roma) 

«Che significato ha 
pubblicare certi documenti 
senza commento?» 
Caro direttore, 

ho appena finito di leggere la lunga lettera 
di Saba pubblicata su//'Unità di domenica 29 
maggio e confesso che sono rimasta scioccata 
per questa iniziativa del mio giornale, che mi 
ha suscitato rievocazioni angosciose. 

io ero bambina quando, attorno agli turni 
40. la rivista La Razza pubblicava saggi di 
questo genere sugli ebrei e quando anche nel 
nostro Paese si alimentava in questo modo 
l'antisemitismo e si preparavano te persecu
zioni razziali. Mi chiedo se l'associazione che 
si i creata in me è stata una reazione esclusi
vamente mia. 

Che significato ha pubblicare certi docu
menti senza commento? Mi pare possa essere 
molto equivoco e motto pericoloso. 

Sano inoltre convinta che bisogna sempre 
stimolare gli uomini a combattere le idee con 
le idee e che le politiche che non si condivido» 
no vadano criticate e combattute con argo
menti politici, non giocando sull'oscura irra
zionalità delle emozioni, la stampa è uno 
strumento fondamentale nella formazione po
litica, sociale e culturale del cittadini. Non 
vorrei dovermi per nessun caso rammaricare 
dt quella del mio partito. 

LIA GOLDSTEIN BOLOCAN 
(Pavia) 

Non si è ancora visto 
un console o ambasciatore 
di origine operaia 
Cara Unità, 

sembrerà forse noioso ritornare sull'oppor
tunità per gli emigrati dt dare il voto al PCI, 
il solo partito che sinora si è battuto costante
mente per i loro diritti! ma è oltremodo neces
sario evelare quali siano i pericoli insiti nel 
perdurare del potere della DC in Italia e nelle 
sue diramazioni consolari all'estero. 

Tutti sappiamo di quali scandali sta re
sponsabile il partito della DC che da quasi 
quarant'anni egemonizza la vita pubblica ita
liana; ma ci si rende sicuramente meno conto 
dt come sia inquinata e torbida la gestione 
delle nostre rappresentanze all'estero. Non 
solo i consolati e le ambasciate sono rimasti 
quasi esclusivamente feudi Inespugnabili di 
un'aristocrazia -ancien regime» in cerca di 
una facile restaurazione, una casta lontana 
anni luce dai problemi scottanti dei lavoratori 
all'estero ma, per fare un esempio, si arriva 
addirittura a svolgere una campagna elettora
le per la DC attraverso la radio locate, come è 
avvenuto a Montreal in occasione delle elezio
ni politiche del '79. quando il console Testori 
invitò pubblicamente gli emigrati a votare 
*pcr ti suo partito, che garantisce da oltre 
trent'anni la democrazia in Italia». 

È facile quindi immaginare contro quali o-
stacoli si scontra la volontà di cambiamento 
di alcune organizzazioni democratiche, come 
ad esempio la FILEF. che da anni si battono 
per la riforma dei comitati consolari, affinché 
siano I lavoratori emigrati a gestire finalmen
te. tramite i loro legittimi rappresentanti, i 
fondi erogati dal nostro Paese. 

Una diversa gestione dei nostri consolati 
implica quindi una ristrutturazione del mini
stero degli Affari esteri e un ricambio della 
classe politica che finora si è servita dt questo 
ministero eselusivamente per mantenere al 
potere, salvo alcune eccezioni, una élite di pri
vilegiati. Purtroppo non si è ancora visto un 
console o un ambasciatore di origine operaia: 
ecco perché è essenziale votare per il nostro 
partito, il solo garante di una vera alternativa 
all'occupazione del potere da parte della DC 

PAOLA e CARLO MASTRODONATO 
(Montreal • Canada) 

Diciassette giorni 
all'ufficio postale 
Egregio direttore. 

nell'edizione detVUnitk del 14 maggio u.s. i 
stata pubblicata una lettera dal titolo «Si po
trebbe sapere?», firmata da un gruppo dt sot
tufficiali e finanzieri in pensione ai Portofer-
raio e Livorno. 

Si precisa che il ritardo con cui sono perve
nuti gli assegni delle pensioni provvisorie, la
mentato dagli estensori della lettera, non è da 
attribuirsi all'Ufficio Amministrazione del 
Comando del Corpo competente al pagamen
to. 

Infatti: 
— i vaglia sono stati contabilizzati dal Co* 

mando della Legione Allievi il 12 aprile (il 10. 
giorno stabilito dalle norme in vigore, e*r _ -
menica) e contemporaneamente imbt ali all' 
Ufficio postate centrate delt'EU* .«caricato 
detta vidimazione; 

— la vidimazione è -taf effettuate, come 
risulta dalle distinte K » ttuite dall'Ufficio 
postale, soltanto il giot, 7 29. 

Ten. col. ESr EDITO FINlZIO 
Capo Ufficio Sì mpa del Comando generale 

della ' jardìa di Finanza 

Saba* Secchi; e Longo 
«Farcì Toglìatf' presidente (ma Secchia 

no)». Questo il • .ola atta lettera di Saba a 
Cario Levi, pv ' Meato ne/J'Umtà dt sabato 28 
maggio, Cir J la seconda parte del titolo, non 
mi parer .e fosse questo il pensiero dell'auto
re. La Jttera, infatti, recava: «...(Non so inve
ce S' affiderei lo stesso incarico a Secchia e a 
L" igoi*. Dal che si deduce: 

1) che ti giudizio di Saba su Secchia non era 
così negativo, come parrebbe; 

2) in ogni caso, sullo stesso piano di Sec
chia. Saba metteva ancht Longo. 

FRANCESCO TUSSANI 
(Rutti • Ravenna) 
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Nave contro un ponte sul Volga 
Muoiono almeno 100 passeggeri 

che assistevano a un film 
MOSCA — È una delle più gravi sciagure flu
viali della storia dell'URSS. Il bilancio, secondo 
le scarse notizie fornite finora dalle tonti uffi
ciali, sarebbe di almeno cento morti, ma alcune 
agenzie di stampa parlano addirittura di 170 
vittime. Il disastro» annunciato soltanto lunedi, 
è avvenuto domenica sera sul fiume Volga, nei 
prassi di Ulyanovsk, città natale di Lenin. Una 
nave carica di turisti, per motivi imprecisati è 
andata a cozzare contro un ponte ferroviario. 
Molti passeggeri sarebbero stati schiacciati dal
le macerie della nave, molti altri sarebbero fini
ti nel fiume annegando. La notizia del disastro 
è stata data soltanto l'altro ieri sera, ma senza 
che venissero forniti particolari, da un portavo
ce dall'agenzia turistica di Stato Intourist; più 
tardi e «tata ripresa dalla TASS e dal telegiorna
le sovietico I quali hanno anche reso noto un 
annuncio ufficiale: «Il Comitato centrale del 
Partito comunista — dice il comunicato — e II 
consiglio del ministri dell'URSS annunciano 
che li S giugno la nave passeggeri diesel Ale
xander Suvorov è naufragata sul Volga, nel 
pressi della città di Ulyanovsk e che il naufra
gio ha causato la perdita di vite umane. Il go
verno sovietico sto prendendo provvedimenti 
per dare aiuto alle famiglie dei morti e per eli

minare le conseguenze del naufragio». Ponti 
ufficiali di Mosca hanno anche informato che è 
stata costituita una commissione d'inchiesta 
presieduta dal Gheidar Aliev, membro del Poli* 
tburo. La città di Ulyanovsk sì trova 120 chilo
metri a sud*est di Mosca. In quel punto il Volga 
è largo diverse centinaia dì metri. Quando c'è 
stato lo schianto della Suvorov contro il ponte 
ferroviario erano le 22 e sembra che l'oscurità 
sia state la causa principale della sciagura. Pro
prio il portavoce dell'lntourist ha detto infatti 
che la nave era senz'altro fuori rotta, altrimen
ti sarebbe passata tranquillamente sotto il pon
te, che nella parte centrale si alza per decine di 
metri sul livello dell'acqua. Dopo l'urto, comun
que, la nave non e affondate, anche se è andata 
completamente distrutta tutte la parte superio
re. Sembra che la maggior parte dei passeggeri, 
circa duecento, si trovassero proprio in queste 
zona della nave, dove veniva proiettato un film. 
Non si sa quanti passeggeri c'erano sulla Suvo
rov al momento dell'urto, è certo però che te 
nave, di costruzione cecoslovacca, poteva porte* 
re fino a 350-360 persone. Lo stesso portavoce 
dell'lntourist ha detto che tutti i passeggeri e-
rano cittadini dell'URSS, ma non ha specificato 
dove era cominciate la crociera e dove era pre
visto il prossimo attracco delia nave. 

Processo PL, Galmozzì 
e la Borelli annunciano: 
«Avremo due gemelli» 

TORINO — Enrico Galmozzi e Giulia Boretli hanno annunciato 
ieri che tra breve avranno un figlio, anzi, hanno precisato, due 
gemelli. In una pausa del processo a Prima Linea i due detenuti 

anno chiamato i giornalisti e hanno scambiato qualche frase, 
confermando che la ragazza è incinta di sei mesi, anche se è 
state arrestata all'inizio dello scorso anno dopo la rapina a Mon-
teroni d'Arbia, presso Siena, durante la quale persero la vite due 
carabinieri. La Borelli, 30 anni, e già stata per queste condanna
ta all'ergastolo e ne rischia un altro nell'attuale processo. Gai-
mozzi, 32 anni, in carcere dal •77, è invece indicato come l'assas
sino del brigadiere di polizìa Giuseppe Ciotta e del consigliere 
Erovinciale missino milanese Enrico Pedenovi. I due imputati 

anno precisato che la gravidanza è stata «una scelte, non un 
incidente», e affermando che le loro effusioni, scambiate davan
ti al parenti delle loro vittime e al giudici che li stanno proces
sando, non vogliono essere «una provocazione», ma l'esercizio 
de] diritto alla vita, alla maternità e alla paternità. Eppure si fa 
fatica a commuoversi. Il poliziotto Ciotta, quando è stato ucciso, 
aveva una bimba di pochi mesi, Nunzia. Anche Alessandrini, 
Galli, Ghiglieno avevano dei figli. L'assassinio dello studente 
Emanuele Jurilli (aveva 16 anni) ha lasciato i genitori storditi 
dal dolore. Non si vuole negare nulla, alla Borelli e a Galmozzi, 
ma certo è singolare che proprio loro rivendichino quegli stessi 
diritti che hanno cosi ferocemente negato alle loro vittime. 

Nell'aula attigua, dove vengono giudicati 62 brigatisti rossi, è 
stato Interrogato il funzionano FIAT Sergio Palmieri, ferito alle 
gambe nel '77. Da allora cammina con le grucce e porta scarpe 
ortopediche. Gli Imputati hanno detto erte Palmieri lavorava 
all'uffici personale. E emerso invece che il funzionario si occupa
va d'altro. 

Scoperto 
un tesoro 

a Ercolano 
NAPOLI — Il «tesoro- stavolta 
è stato trovato davvero. A Er
colano, durante le operazioni 
di scavo degli ultimi giorni, so
no stati portate alla luce 
splendidi gioielli per un valore 
inestimabile In una quantità 
non inferiore al paio di chili. 
Si tratta di collane di cristalli 
di roccia, di paste vitrea e pie
tre policrome; di bracciali, co
me quelli che le matrone ro
mane portavano al braccio, d' 
oro purissimo, anelli, orecchi
ni, diverse monete, anche esse 
d'oro. La scoperte, che ha por
tato grande euforia nell'equi
pe che lavora agli scavi della 
città, è stata fatte nei pressi 
delle Terme suburbane dove 
come si sa si lavora dallo scor
so anno. Nel settembre scorso 
nella stessa area era stato ri
trovato un scheletro di donna 
battezzata dagli archeologi «la 
donna dagli anelli», poiché 
anche lei era ricoperte di 
gioielli preziosissimi. Anche 
questi altri ritrovati ora le ap
partenevano? Tutto lascia 
supporre di si. 

Un bambino muore cadendo 
in un vecchio pozzo 

abbandonato da 40 anni 
Dal nostro inviato 

CASTELLANZA (Varese) — Una orribile trage
dia che per la giovane età della vittima inno
cente rievoca il dramma di Vermkino è accadu
ta lunedi sera a Castellati», una grossa borga
ta del basso Varesotto: un ragazzino di dodici 
anni, Domenico Lusteo, è stato ripescato, cada
vere, a dieci metri di profondità In un pozzo 
abbandonato dal 1944. La buca, profonda molti 
metri, si trova in mezzo alle sterpaglie, immer
sa in un appezzamento sterminato, di diversi 
chilometri quadrati tra la ferrovia delle Nord e 
te via Pontini, una strada periferica che costeg-

auna delle industrie fino a pochi anni orsono 
le più rinomate nel settore dell'impiantisti

ca, la Pontini Fami, travagliata nell'ultimo 
triennio da una profonda crisi produttiva e fi
nanziaria. A fare la macabra scoperte sono sta
ti i vigili del fuoco, chiamati sul posto dai cara
binieri di Castellanza, che da ormai ventiquat
tro ore, Instancabili, erano alla ricerca del ra
gazzo. Domenico Lusteo era scomparso da casa, 
una vecchia abitazione della via Pontini dove 
abitava con i due fratellini e I genitori, origina
ri di Vlbo Valentia, nella tenia serata di lunedi. 
Allarmato, il padre del bimbo Giuseppe Lusteo, 
39 anni, muratore, si era rivolto al maresciallo 
Di Manna, il nuovo comandante della stazione 
del carabinieri. «Mio figlio è scomparso, aiuta

temi» aveva detto. Per tutta la notte le ricerche, 
disperatamente, in tutti i luoghi possibili. Ieri 
mattina I carabinieri hanno interrogato gli a-
mici di Domenico, ma nessuno lo aveva visto, 
Nel primo pomeriggio una intuizione: uno de
gli amici confida al maresciallo: «Sa, Domenico 
andava spesso a giocare dentro il deposito dell* 
ANIC». Il vasto terreno, di proprietà dell'ente 
chimico che ha sede a San Donato Milanese e a 
Palermo, « incolto da oltre quaranta anni. Vie
ne setacciato palmo a palmo, finché uno dei 
carabinieri che si era fatto strada a fatica ira In 
vegetazione creciuta In modo selvaggio In Que
sto primo scorcio d'estete, intiavvede una buca 
coperta in parte con assi dì legno. Una dì queste 
è rotta. Impossibile vedere inondo anche per
ché I miasmi sono insopportabili. Vengono 
chiamati i vigili del fuoco che, aiutati da una 
idrovora riescono a liberare il pozzo dalla mel
ma, fino a una profondità di circa dieci metri. E 
qui, nel buio compare improvvisamente il cor-
picino esamine di Domenico. Esistono respon
sabilità? «Certo non di tipo doloso», dichiarano 
gli inquirenti «Il terreno era ben recintato, il 
bambino aveva scavalcato il muro di cinta». Ma 
non si escludono responsabilità dì natura colpo
sa in quanto il pozzo era protetto in modo assai 
precario. La Procura delia Repubblica di Busto 
Arsiste ha aperto un'inchiesta. 

Giovanni LacctbÒ 

Uno smacco alla 
mafia «d'assalto» 

I cinquecento anni di carcere inflitti a Spa
tola e altri 74 sono il primo, pesante verdet
to contro i clan che negli anni 70 organiz
zarono il monopolio del traffico di eroina 
Come, a forza di grandi affari, entrarono 
nell'operazione del falso sequestro di Sin-
dona - La prima inchiesta di Boris Giulia
no e gli arresti disposti da Gaetano Costa 

PALERMO —. Il gruppo dagli Imputiti poco prima dada Iattura dalla • • M a n u . A sinistra (nalla foto 
piocolal Rosario Spatola 

Imprecano i boss condannati 
Fallisce 

la Montepelmo 
per sessanta 
miliardi. Tra 

i creditori 
l'Ambrosiano 

BUSTO ARSIZIO (Varese) 
— Qlno Bianchini. &B anni. 
amministratore unico della 
•Montepelmo SpA*. una dit
ta milanese con sede in via 
Monte Nevoso n, spedaliz
zata nel commercio di stru
menti elettronici» aveva a-
dottato un sistema ingegno
so quanto semplice per e-
sporUre Illegalmente grosse 
somme di danaro. Ben 13 mi
liardi e 26 milioni dai 21 otto
bre 1961 al 21 settembre del-
r8S\ E non si sa da quanto 
tempo funzionasse il mar
chingegno, scoperto dalla 
Guardia di Finanza della 
Malpensa. Net frattempo l'a-
Slenda è finita In dissesto, 

Stesso il tribunale di Milano 
aperto 11 fallimento del 

Bianchini per circa 00 mi
liardi al danni di una quin
dicina di banche, tra cui 11 
Nuovo Ambrosiano. 

A chiedere il fallimento 
era stato il Credito Italiano, 
presso 1 cui sportelli U Bian
chini aveva sottratte circa 
un miliardo. Il titolare della 
•Montepelmo* ora è ricerca
to su ordine di cattura spic
cato dal capo della procura 
di Busto Arslzio, Vittorio Co-
lucci. Il capo d'accusa parla 
di esportazione di valuta, 
contraffazione di sigilli e fal
so Ideologico. Il Bianchini, o-
Hginarlo di Lucca ma da an
ni residente nel capoluogo 
lombardo, si è reso irreperi
bile; si dice che si sia rifugia
to In Virginia, oltreoceano, 
dove aveva aperto gli uffici 
di una azienda corrispon
dente della «Montepclmoi. 
Dopo meticolose indagini, 1-
ntzlate lo scorso gennaio, la 
magistratura di Busto ha ac
certato che In realtà l'azien
da americana era la cassa
forte dell'Industriale: fingen
do di dover pagare merce ac
quistata all'estero, 11 Bian
chini presentava alla dogana 
della Malpensa falsi bene
stari bancari, e In tal modo 
apriva 1 canali per l'esporta
zione del suol capitali che ve
nivano Incassati dalla ditta 
americana della quale il 
Bianchini era presidente. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Brontola, con la fron
te aggrottata. Rosario Spatola, infa
stidito per i flash: la condanna per 
lui è di 18 anni di carcere* di cui due 
condonati. Rosario Xnzerlllo, mana
ger d'una azienda pilota del riciclag
gio e degli appalti, rassicura 1 fami
liari in pianto: «Abbiamo le spalle 
larghe». Piangono le donne, Insulta
no, ma a bassa voce, la Corte. Una 
troupe della rete americana CBS è 
già pronta a mettere In onda via sa
tellite uno del due servizi pre-confe-
zlonatl. Uno porta il titolo: .-Assolti*. 
L'altro «Colpevoli!. Per telefono da
ranno disco verde per 11 numero due: 
condannati! A John Cambino (7 anni 
e mezzo) negli States dov'è al riparo, 
latitante, la TV farà andare di tra
verso la cena. Qui è passata da mez
z'ora mezzanotte. U sono le sei e 
mezzo della sera, quando 11 presiden
te, Michele Spina, finisce di scandire 
Il lungo e complicato dispositivo di 
un verdetto che passerà alla storia 
come 11 primo — duro e pesante co
me un macigno — contro la «mafia 
Imprenditrice». 

I timori della vigilia sono dissipati: 
11 tribunale, dopo quattordici ore di 
camera di consiglio, non ha accolto 
la tesi cara agli avvocati difensori, 
che ora sono cupi come ad un fune-
rate, secondo cui «non avendo mal 
toccato un grammo d'eroina», Rosa
rio Spatola (il boss imprenditore che 
aveva chiesto al tribunale poco pri
ma di «prendere In considerazione 1 

suoi trent'annl di sudore») e quelli 
come lui, sarebbero da assolvere, se 
non da premiare 

Quasi S00 anni di carcere In totale, 
per tutto 11 clan mafioso e? inaugu
rò, sul finire degli anni 70 * .'alermo, 
la nuova, ancor più terribile fase del
l'assalto mafioso all'economia, alla 
democrazia, alla vita, prendendo In 
mano 11 monopollo del elei' . interna
zionale dell'eroina, la sua raffinazio
ne e la sua commercializzazione a 
tonnellate nei grandi «mercati» dell' 
occidente. E che, a forza di scalare 
•grandi affari», s'Intrigò anche nell' 
operazione del falso sequestro Sindo
ne. 

Ed eccoli, con le facce tirate, di là e 
di qua delle transenne. Tra gli Impu
tati a piede libero, dopo aver sbevaz
zata birra di marca nei corridoi, Vin
cenzo Spatola, 11 «postino» di Slndo
na, condannato a 5 anni, incrocia, al 
momento della sentenza, uno sguar
do Inviperito col suo avvocato. L'uni
co a stirar le labbra In un sorriso è 
Salvatore Montalto, assolto. Ma che 
resta In carcere per altri — analoghi 
— motivi. Esmeralda Ferrara, ra
gazza di borgata, ex cantante pop, In 
permanente tournée intemazionale 
con trafficanti italo-amerlranl, non 
è venuta. Ma le telefonano che se l'è 
cavata. 

Due sole assoluzioni su 74 Imputa
ti. Erano 76 prima che dall'elenco ve
nissero depennati Michele Slndona, 
la cui posizione è stata stralciata per 

l'impossibilità di ottenerne l'estradi
zione e Pietro Insertilo, morto, ucciso 
in America, dove aveva cercato rifu
gio. È11 fratello di Salvatore, figura 
dominante del processo, ucolso tre 
.anni fa acolpl dl-Kalashnlkov, E, tra, 
gli Insertilo che rimangono, dopo 
una grande morìa, Tommaso e Ro
sario, insieme ad Emanuele Adamlta 
e Filippo Ragusa, formano il gruppo 
di Imputati che ha avuto le pene più 
elevate: 20 anni per ciascuno, essen
do stati Incastrati con le mani nel 
sacco da un «pentito», l'americano 
Frank Rolli che consentì 11 seque
stro, nel marzo dell'80, a Milano, di 
40 chili di eroina. 

Ma 11 punto su cui si soffermano I 
commenti è un altro: 1 giudici, non 
solo hanno comminato una sventa
gliata di condanne severe contro la 
quasi totalità del personaggi alla 
sbarra. Ma hanno applicato contro 1 
principali di essi non solo gli articoli 
del Codice Penale che si riferiscono 
all'associazione per delinquere «sem
plice», ma anche quelli per associa
zione «finalizzata* al traffico di dro
ga. Non si tratta di un particolare 
«tecnico». In altre parole, il tribunale 
ha chiarito che anche chi ricicla In 
Investimenti «leciti* 11 danaro «spor
co» proveniente dal traffico dell'eroi
na, fa parte della stessa cosca. Deve 
essere punito. 

Anche senza utilizzare, dunque, le 
nuove, più avanzate norme della leg
ge La Torre (varata successivamente 

ai fatti contestati agli Imputati) e che 
individuano e puniscono la •associa
zione mafiosa». I giudici hanno ac
colto una tesi da tempo cara a chi su 
questafrontiera ha pagato un tribu
to di sangue: i primi rapporti di polir 
zia su questa gang ben ammanlglla-
ta, recavano la firma del vtcequesto-
re Boris Giuliano. Ed 11 dossier con 1 
primi 56 nomi si tramutò nel maggio 
del 1980 in una sventagliata d'arresti 
per merito del procuratore della Re
pubblica Gaetano Costa, che di suo 
pugno firmò gli ordini di cattura, an
che in contrasto con l'opinione di 
molti dei suol sostituti. Quel giorno, 
in procura, venne lasciato solo. E 
forse rirmò così la sua condanna a 
morte, 

Poi, l'Istruttoria: indagini patri
moniali e bancarie che precorrono 
gli indirizzi che il legislatore, solo do
po tante vittime e dopo tante resi
stenze, abbraccerà, con la recente 
legge antimafia. Montagne d'asse
gni, distinte di cambio, Indagini in 
banca e nel pacchetti azionari delle 
aziende, monopolizzatile! di appalti 
di opere pubbliche. Non era affatto 
scontato che si andasse a fondo nel 
confronti di boss che, come Rosario 
Spatola, brindavano, ancora nel 79, 
per il successo elettorale d'un mini
stro in carica, 11 de Attillo Rufflnl. 
Dall'istruttoria, condotta dal giudice 
Giovanni Falcone, è uscita Invece 
una radiografia senza zone d'ombra, 

Vincenzo Vasile 

Droga, P2, banche, coperture politiche 
L'intreccio da oggi un po' più debole 

La banda Spatola-Imertl-
lo che è stata severamente 
condannata dai tribunaJe di 
Palermo non era soltanto u-
n'organizzaztone mafiosa di 
trafficanti di eroina. 

Vlcenzo Spatola, fratello 
di Rosario, uno del principali 
imputati, venne arrestato 
nell'ottobre del 1979 mentre 
portava all'avv. Rodolfo 
Guzzi, all'epoca curatore de
gli interessi di Slndona, la 
lettera autografa del banca
rottiere. 

Nel corso delle Indagini 
sul traffico di eroina si scoprì 
che Slndona, finanziatore 
della campagna della DC 
contro ti divorzio, come do

vette ammettere lo stesso 
Fa: /ani, era stato ospitato tn 
Sicilia, dopo la fuga dagli 
USA, da persone legate alla 
Loggia P2 e alla mafia 

I giudici hanno accertato, 
Infine, che la mafia dell'eroi
na Investe massicce quantità 
di danaro In attività impren
ditoriali apparentemente ir
reprensibili Rosario Spato
la, ad esemplo, era a capo di 
un'impresa edilizia con 700 
dipendenti. Da questo pro
cesso è emerso un Intreccio 
pauroso tra traffico di eroi
na, mafia, P2, alta finanza, 
coperture e connivenze poli
tiche. 

La mafia, come la camor

ra, è oggi In vaste aree del 
Mezzogiorno un vero e pro
prio partito di governo nel 
senio più deteriore del ter
mine: assorbe in sé parte del 
sistema di potere democri
stiano, occupa violentemen
te lutato, mercato e società 
civile, condiziona e corrode 
la spesa pubblica. Dove la 
mafia impera la vita umana 
non vale più nulla. In Cam
pania si uccide un uomo o-
gni 20 ore; a Palermo quesV 
anno sono circa 300 le vitti
me degli assassini ostentati e 
della lupara bianca. Dove 
decidono te imprese mafiose, 
l'imprenditoria onesta è co
stretta alla resa. 

Perciò la lotta contro ma
fia e camorra é soprattutto 
una grande battaglia per t 
diritti civili, le libertà politi
che e le libertà economiche. 

Dopo le grandi manifesta
zioni dei giovani e delle don
ne, la sentenza del tribunale 
di Palermo et dice che la bat
taglia si può vincere, "he ab
biamo le leggi e gli uomini 
per condurla con rigore ed 
efficacia. Ai giudici onesti e 
coraggiosi che fanno con sa
crificio e con gravi rischi la 
loro parte in questa batta-
glia, va il sostegno e l'inco
raggiamento di tutti i demo
cratici. Lo scontro sarà lun
go e difficile; lo vinceremo 

se, come contro il terrori
smo, sapremo legare In un 
tessuto unitario la mobilita
zione popolare, l'Impegno 
della cultura, lo sforzo delle 
Istituzioni. 

La lotta contro il potere 
mafioso deve costituire uno 
del grandi temi di questa 
campagna elettorale, perché 
solo un governo di alternati
va democratica può liberare 
la vita politica, civile ed eco
nomica dall'Ipoteca delle pò-
tenti organizzazioni mafiose 
e camorrista La DC delle vi
site a Cutolo, dei Lima e del 
Alacri non può farcela. 

Luciano Violante 

Nostro servizio 
BRINDISI — Il concorso per 
qualche decina dì cattedre nel
la scuola inedia, tenutosi l'altro 
[ionio a Brindisi (come in tutte 

• altre province italiane) aveva 
un piccolo neo; dieci candidati 
sapevano in anticipo il tema da 
•volgere e, giudiziosamente, se 
l'erano portato già fatto da ca
sa. Seduti a quei banchi, dun
que, non erano tutti uguali e 
quei dieci, sicuramente, evrcb-

Truffa al concorso-scuola: incriminata ex consigliere de 
bero goduto di vantaggi intolle
rabili. 

Per evitarlo, sono intervenu-
ti una quarantina di agenti del
la polizia tributaria che hanno 
presidiato per tutto il tempo 
del concorso la scuola e hanno 
•pizzicato» in flagrante (cioè, 
coi temi già svolti addosso) i 
dieci furbacchioni 

L'operazione è partita in se
guito ad una denuncia giunta 
alla Procura di Bnndisi I can
didati erano ài lavoro da circa 
un'ora quando alcuni uomini in 
borghese sono entrati nelle aule 
e hanno affermato di dover 
controllare lo svolgimento della 
prova Nel frattempo dieci can
didati venivano fatti uscire dal

le aule e, dopo una accurata 
perquisizione, venivano trovati 
in possesso di temi già svolti. È 
quaiu certo che i temi fossero 
stata preparati in base alla trac
cia del concorso, trapelata in 
anticipo dal ministero della 
Pubblica Istruzione Se così 
fosiHE il tramite tra la .talpa» del 
ministero e i candidati potreb

be essere ia professoressa Fran
ca Sommi, colpita avanti ieri da 
comunicazione giudiziaria. Ex 
consigliere democristiano al 
Comune di Cisternino, la Soml-
m era da tempo distaccata all' 
Ufficio studi e programmazio
ne del Provveditorato di Brin
disi Sembra che i candidati 
trovati in poeseaso dei temi fos

sero, inoltre, stati preparati al 
concorso da Lei stessa Non è 
difficile quindi presumere che, 
per la preziosa «preparazione», 
la Sommi abbia chiesto ai ra
gazzi un giusto compenso. 

Le indagini si svolgono sotto 
il più stretto riserbo 

Francesca olandese 

Avvistati in varie città italiane 

Tanti Ufo luminosi 
a spasso nei cieli ma 
è certo, non sono ET 

Visti da più persone «oggetti a forma di sigari con tre luci bianche 
e coda arancione» - Un razzo di soccorso o una meteorite? 

MILANO - - Per chi fa il no
stro mestiere di giornalisti, 
le notizie d'agenzia augii 
UFO, gli oggetti volanti non 
Identificati, sono periodiche, 
quasi rituali come quelle su
gli esodi estivi e sul maltem
po. A differenza di queste ul
time, però, non segnalano di
sastri e morte. Tutt'al più u-
n'emorione notturna, che ih 
qualche caso può anche esse
re piacevole. 

Stavolta gli Incontri (non 
ravvicinati) hanno avuto co
me acenarlo un'ampia sona 
del centro e nord Italia: le 
città <fl Firenze, Genova; 
Bresciane Chtvaaao;~B,' *o* 
prattutto, le descrizioni dell' 
oggetto avvistato sono abba
stanza concordi? 

tn queste città è accaduta 
la stessa cosa: tra le 23 e la 
mezzanotte 1 telefoni della 
polizia, del vigili del fuoco, 
degli aeroporti si sono messi 
a squillare: erano persone 
che avevano avvistato un og
getto volante non ben iden
tificato e volevano Indicarne 
le caratteristiche. Dalle de
scrizioni risulta che TUFO a-
veva la forma: di «un grosso 
sigaro con tre luci bianco-
giallastre e una lunga scia a-
ranclone» (Firenze), di uin 
grosso sigaro con tre luci ed 
una striscia color fuoco lun
ga due-tre chilometri» (Chi-
vasso); «una piccola massa 
scura con una lunga scia a* 
ranclone» (Genova); «un og-

Setto color rosso chiaro ten
ente all'arancione» (Mila

no). Le descrizioni erano 
concordi anche in un altro 
punto: l'oggetto non faceva 
rumore. L'oggetto volava 1-
noltre da sud In direzione 
nord. 

Molto più complessa 6 la 
questione della «quota*. In
fatti molte delle testimo
nianze raccolte parlano di 
S e n e centinaia di metri. 

a, come spiegano gli astro
nomi che abbiamo consulta
to telefonicamente, stabilire 
con qualche precisione l'al
tezza di un oggetto volante è 
sempre molto difficile. Que
st'operazione presupporreb
be strumentidl rilevamento 
del quali la persona che fa la 
segnalazione non dispone. 
Un oggetto che volasse a mil
le metri di quota sulla città 
di Milano verrebbe visto da
gli abitanti di Firenze — In 
ipotetiche condizioni di visi
bilità perfetta, ma è un e-
semplo molto approssimati
vo — più o meno schiacciato 
sulla linea dell'orizzonte. 

In Liguria, l'UFO è stato 
responsabile di una catena 
di equivoci. Ad avvistarlo so
no state un centinaio di per
sone: dal capoluogo, da Va-
razze, da Santa Margherita. 
•Era un oggetto scuro — af
fermano i testimoni — se
guito da una striscia aran
cione che è sbucata dal mare, 
da Ponente, per scomparire 
oltre la linea del monti. Era 
velocissimo e non faceva al
cun rumore». 

Il fenomeno è stato notato 
anche dal pilota di un aereo, 
mentre la torre di controllo 
dell'aeroporto «Cristoforo 
Colombo» non ha registrato 
nulla di anormale. Dono 1' 
avvistamento, le telefonate e 
le segnalazioni. In particola
re, alla Polmare e scattato 
subito l'allarme. Si è pensato 
si trattasse di un razzo di 
soccorso lanciato da qualche 
Imbarcazione In difficoltà. 
Cosi alcune pilotine hanno 
Immediatamente lasciato lo 
scalo marittimo per pattu-

?;llare la zona di mare davan-
I al porto di Genova, ma, na

turalmente, senza risultato. 
Un meteorite? È l'opinione 

raccolta all'aeroporto. «Po
trebbe trattarsi di un corpo 
celeste che si è disintegrato 
contro l'atmosfera terrestre. 
In questi casi un fenomeno 
ottico fa sembrare l'oggetto 
volante molto più vicino di 
quanto In realtà non sta». Se
condo questa opinione, la di
stanza reale dell'oggetto dal
la Terra nel momento In cui 
è stato avvistato poteva esse
re tra 1120 e 1 170 chilometri. 

Della atessa opinione è 11 
direttore dell'osservatorio a-
stronomlco di Merate. «Noi 
non lo abbiamo avvistato — 
dicell prof. Aldo Kranjc — 

Sa probabilmente si è trat-j 
to di un meteorite, un f £ 

norneno piuttosto frequen
te». OH operatori dell'osser
vatorio astronomico di Bre
scia, la «Specola Cldnea», pur 
vedendo l'oggetto luminoso, 
non riuscendo a inquadrarlo 
nei loro strumenti ottici; non 
sentendosi quindi in grado di 

azzardare Ipotest escludono, 
secondo quanto afferma l'a
genzia ANSA, la possibilità 
che si trattasse di aerei o di 
meteoriti. 

•Che non si trattasse di un 
aereo non è difficile Immagi
narlo — osserva 11 prof. 
Kranjc — poiché un oggetto 
volante di questo tipo ha ca
ratteristiche motto facili da 
riconoscere. Ma come fanno 
a escludere che si trattasse di 
un meteorite. Posso soltanto 
immaginare che, essendo gU 
astronomi di Brescia profes
sionisti seri, avranno 1 loro 
motivi. Ber quanto riguarda 
in generale gli UFO occorre 
fare una distinzione: un con
to è dire che nel cielo volano 
centinaia di oggetti scono
sciuti, un altro e dare alla pa
rola UFO 11 significato di 
creature extraterrestri e via 
Immaginando. Della loro e-
slstenza non abbiamo alcu
na seria prova scientifica». 

Raid camorristico 
contro vigili urbani 

CASERTA — Quattro assalti ad altrettanti comandi di vigili 
urbani sono stati messi a segno nelle ultime ore In provincia 
di Napoli e di Caserta. Ad agire Sempre persone a bordo di 
Golf o di Alfetta, e sempre in commandi di otto. 

Secondo gli Investigatori si tratta della stessa banda di 
cutollant che, dopo la pioggia di sequestri di armi, sta cercan
do ut procurarsene altre. 

X quattro agguati sono avvenuti a Frattamlnore, dove però 
1 banditi non hanno preso armi, ma si sono impossessati di 
denaro (un milione e mezzo In contanti) ed hanno distrutto 
tutte le suppellettili del comando v\U.; a Cardite dove sono 
state rubate due pistole; a Cesa In provincia di Caserta dove, 
oltre alle tornii, hanno preso anche una paletta ed un berretto 
al due pubblici ufficiali, e a Cartnaro dove i due vigili, oltre 
alle armi, hanno anche perso 11 contenuto del loro portafogli. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 13 28 
Vorona 
TrMwta 

Torino 
Cunao 
Canova 

Firsiua 
Plaa 

Parugia 

l'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potanta 
S.M.U 

IT 23 
18 24 
16 23 
17 28 
18 23 
18 18 
18 29 
19 28 
18 28 
14 28 
18 22 
18 28 
16 22 
13 21 
18 29 
18 31 
12 IT 
17 22 
20 28 
13 IT 
18 27 

13 
••fino 

toschi* 

OS 
«•riatti* 

n*bbl* 

nuvoloso 
o coperto 

tampor**» 

9 
piosata 

"4JU*V 
mar* 
motto 

* 
«•¥• 

A 
mar* 
•aiuto 

Raggio C. 21 30 
MtHlna 21 27 
Palermo 22 28 
Catania 15 29 
Alenato 14 32 
CaaHari 17 33 

SITUAZIONE: la praaiiono atmosferica sul bacino dal Mediterraneo è 
nuovamente in sununto mentre la portt*rbetlone temporalesco eh* ha 
attravarsato prima I* ragioni contro orlantall • poi quello adriatiche; t i 

IL TEMPO IN ITALIA; ludo ragioni Mltantrianiii condizioni prevalenti 41 
lampo buono ceronorluate da «caraa attivile nuvolosa o ampi» I O M di 
•areno. Durante il corso dalla giornata t i possono avaro addensamenti 
nuvolosi In prossimità dall'arco alpino. Sull'Italia cantra)* ampio Iona di 
•orano sulla Sardegna, nuvolosità variabile sulla fatola adriatica. Sul!» 
ragioni meridionali p*r quanto riguarda la località dal basso adriattoo • 
quollo lonieha nuvolosità irrtgolara associata a fonomsnl tamporahTCoh) 
sullo costo tirreniche ahornsnu di annuvolamenti a schiarito. La ttrnpe-
ratura ch« * diminuita nsllo ultimo ventiquattro or* In tutta t* penisola 
riprender* ad *um*ntare ad Iniziare dai valori diurni. 

SIRIO 
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É arrivata in Tribunale l'incredibile speculazione ordita dalla PC e dai missini 

Rimini, processo a 29 consiglieri 
Volevano dare la terra ai ci l i 

Imputati insieme al sindaco e alla giunta PCI-PSI anche due rappresentanti repubblicani - Fallito misera
mente il tentativo di far costituire il Comune parte civile - La storia di due delibere ineccepibili 

Zangherì 
«Sono 

spuntate 
le anni 

elettorali 
della DC» 
Le giunte di sinistra, da 

Rttnlnl a Napoli, vengono 
attaccate dalia DC per la 
sorprendente ragione dia-
vere venduta la terra al 
contadini affittuari, In base 
al loro diritto di prelazione, 
o avere dato case al senza 
tetto. È difficile trovare 
tentativo più maldestro di 
Inversione del fatti. Coloro 
che hanno portato le città 
allo sfacelo; tacendone pa
scolo della speculazione, e 
elle hanno abbandonato in 
numerosi Comuni il con
trollo degli affari locali nel
le mani delia mafia e delia 
camorra, hanno l'tmpuden-
sa di ergersi a giudici di 
persomi oneste, che hanno 
operato con Impegno e 
competenza per costruire 
scuole, servisi sociali, Infra
strutture, là dove lo Stato 
era latitante o dove le am-
mtnliirailonl passate no-
navevano lasciato nessun 
segno consistente di orge-
nuvaUone civile. 

Noi non entriamo nel ter
mini giuridici delle conte-
«iasioni elie vengono mosse 
agli amministratori di Bl-
mini, Ira 1 quali sono anche 
consiglieri repubblicani, e 
di Napoli, poiché slamo ri
spettosi dell'indipendenza 
della magistratura, e ne at
tendiamo con fiducia le de
cisioni, che eli a Roma 
hanno cancellato accuse 
ingiuste, e ancora più grot
tesche. E semmai necessa
rio cogliere anche questa 
occasione per sottolineare 
la necessita di una legista-
alone moderna, che Uberi le 
autonomia locali da Incer
tezze e contraddizioni. Oggi 
e'* Intatti un contrasto a-
peri» tra II ruolo assunto 
dal Comuni, che corrispon
de all'Indirizzo costituzio
nale, e le leggi che sono so
pravvissute alla fondazione 
deUoStafo democratico. Al
la Democrazia cristiana, 
che ha sempre disposto del
la maggioranza parlamen
tare e di governo, risale la 
responsabilità principale di 
avere conservato In mate
ria di poteri locali leggi an
tiquate e Inefficienti. 

Ma, al di là dell'Incertez
za e Incongruità della legge, 
che il nuovo Parlamento 
dovrà rapidamente supera
re, c'è una speculazione po
litica che va respinta, e del
la quale si capisce bene la 
motivazione. SI vogliono 
coinvolgere nei fallimento 
del governi democristiani 
le esperienze di ammini
strazione locale delie sini
stre, che sono state larga
mente positive, e mettere in 
dubbio la correttezza degli 
amministratori comunisti, 
che è uscita limpidamente 
da tante prove di governo 
in centinaia di città e di 
paesi Italiani. 

Cosi tacendo Fon. De Mi
ta non riuscirà tuttavia a 
sottrarre al giudizio degli e-
lettori II modo di governare 
ed I risultati del governi de
mocristiani, che hanno 
portato 11 Paese all'attuale 
crisi economica e polìtica. 
Ne riuscirà a far dimentica
re I successi dei Comuni, 
che hanno rispettato, unici 
tra gli organi dello Stato, I 
tetti di spesa, hanno difeso 
Il territorio, pure In assenza 
di una decente legislazione 
sul suoli, ed hanno fornito 
alleclttà attrezzature socia
li e civili. 

le grandi somme che se
condo Il prof. D'Onofrio sa
rebbero state trasferite In 
questi anni al Comuni sono 
In realtà una quota decre
scente del prodotto nazio
nale. I Comuni ricevono ci
gni anno meno dell'anno 
precedente e riescono a non 
ridurre le proprie prestazio
ni solo mediante misure di 
risparmio e di razionalizza
zione, che altri enti statali 
Ignorano. I tagli della spesa 
pubblica si operano, da An
dreatta a aorla, solo sui 
Comuni. Il resto può essere 
allegramente speso, all'In
segna di un rigore di parole. 

Renato Zangherì 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — A quattro mesi dalla senten
za di rinvio a giudizio, 29 consiglieri co
munali di Rlmlnl vengono processati 
dal Tribunale Penale per •Interesse pri
vato In atti d'ufficio-. 22 Imputati sono 
comunisti, cinque socialisti, due repub
blicani. Erano tutti In carica il 10 set
tembre ISSO e 11 2 luglio 1081. In quelle 
occasioni 120 amministratori approva
rono due delibera con le quali sei fami
glie di contadini avrebbero dovuto eser
citare 11 diritta di riscatto su circa 18 
ettari di poderi ebe 11 Comune, In prece-
denza(e con dellbere approvate all'una
nimità) aveva acquistato con altre por
zioni di terreno da un ente morale, il 
.Valloni.. 

Oli atti dal quali ha avuto origine 1' 
Inchiesta giudiziaria non divennero 
mal esecutivi perché II Comitato regio
nale di Controllo non vi appose II visto 
di esecutività. Oggi, 24 del 28 consiglieri 
a giudizio sono ancora in carica. Tra 
essi ci sono 113 membri della Giunta 
PCI-PSI. L'accusa a loro carico parla di 
•Interesse politico-partitico non pecu
niario». OH ammlnlstatorl, in sostanza, 
approvando le due dellbere, avrebbero 
favorito le famiglie che da generazioni 
coltivavano 1 poderi, facendo loro eser
citare U diritto di riscatto. In realtà l'o
perazione di compravendita del terreni 
•Valloni, venne fatta anche per consen
tire Il decollo di importanti opere pub
bliche, tra le quali la zona artigianale di 
Vlserba. Il processo ha avuto inizio Ieri 
mattina, preceduto da quattro mesi ca

richi di polemiche, di tentativi di stru
mentalizzazione messi In atto soprat
tutto dalla DC e dal MSI. 

Nel dibattimento non c'è parte civile. 
DC e MSI avevano tentato in diverse 
maniere di portare 11 loro peso nel pro
cesso, anche a costo di provocare la pa
ralisi amministrativa. Fin dal 14 mar
zo, quando ancora non era stato fissato 
11 processo, una maggioranza anomala 
(DC, PLI, MSI), sfruttando la forzata 
assenza del consiglieri rinviati a giudi
zio, aveva imposto al Consiglio una de
libera di costituzione dli parte civile. Le 
argomentazioni erano debolissime, 
tanto che 11 Comitato di controllo dopo 
una prima richiesta di chiarimenti ha 
invitato 11 Consiglio a riesaminare Tat
to. Lunedì pomeriggio 11 Consiglio co
munale non ha potuto deliberare la co
stituzione di parte civile per mancanza 
della .maggioranza qualificata. (26 
consiglieri su SO). 

Parallelamente In questi mesi 11 MSI 
ha tentato, a pi ù riprese, di anticipare la 
chiusura del .caso. Valloni In sede civi
le, Intentando alcune cause per la deca
denza del consiglieri a giudizio. Il Tri
bunale civile ha peri definito le Iniziati
ve missine .Inammissibili e Infondate. 
ed ha condannato 1 promotori al paga
mento delle spese legali. 

Nel corso della prima udienza sono 
stati interrogati tutti gli Imputati. Il 
Tribunale ha sentito a lungo il sindaco 
Zaffagnlnl e gli assessori Cagnoni (bi
lancio) e Lugaresl (edilizia abitativa). Il 

presidente ha Insistito soprattutto su 
una domanda: perché 11 Comune decise 
di acquisire, oltre alle aree necessarie 
alla realizzazione del plani urbanistici, 
anche porzioni di terreno a destinazio
ne agricola? «Questa — ha detto 11 com
pagno Zafiagnlnl — fu una richiesta 
del "Valloni". L'ente voleva allenare 60 
ettari di terreno. Il ricavato doveva ser
vire per la realizzazione di case-appar
tamento per anziani. CI trovammo per
ciò nella condizione di dover acquistare 
anche 11 terreno agricolo proprio perché 
11 "Valloni" non era intenzionato a fra
zionare la proprietà.. Sul 18 ettari di 
terreni a destinazione agricola 1 coltiva
tori affittuari chiesero di esercitare 11 
diritto di prelazione e riscatto. Il Comu
ne ritenne di non contrastare questa ri
chiesta. Del resto la soluzione dell'asse
gnazione In proprietà era del tutto equi
valente alla corresponsione dell'Inden
nità di liquidazione che sarebbe spetta
ta al coloni se questi non avessero eser
citato Il diritto di prelazione. 

Le due dellbere Incriminate, come si 
vede, pur nell'ambito di un'operazione 
burocratica piuttosto complessa, non 
nascondevano alcun sotterfugio. Del 
resto lo stesso giudice Istruttore, nella 
sentenza di rinvio a giudizio, esclude 
qualsiasi Interesse pecuniario del 29 
Imputati. E allora, ancora una volta, 
vlen da chiedersi dove stia lo scandalo. 

Il processo riprende stamattina con 
l'Interrogatorio dei testi. 

Onide Donati 

I giudici svizzeri confermano il sequestro 

«Per ora non 
restituiamo 
i miliardi 

a Lido Gelli» 
LOSANNA — Prima sconfit
ta di Lido Creili la Svizzera. I 
magistrati delia Corte supre
ma hanno infatti respinto la 
richiesta del legali del capo 
della P2, di dissequestrare le 
centinaia di milioni che fu
rono bloccati in banca a Gi
nevra. al momento dell'arre
sto dello stesso Gelli. Si trat
ta di una grande quantità di 
denaro, circa 170 miliardi di 
lire in dollari, franchi svizze
ri, lingotti d'oro, titoli azio
nari e obbligazioni. 

Come si ricorderà, già da 
qualche tempo, Oelll poteva 
utilizzare quel soldi per inve
stimenti, giochi in borsa e a-
zlonarlato. Tutto quello che 
rientrava, con relativi gua
dagni, finiva però nella stes
sa filiale dell'UBS ginevrina 
a disposizione del magistra
to. Naturalmente, a condur
re In porto operazioni finan
ziarle con 1 soldi sequestrati, 
erano gli stessi legali di Geli. 
su indicazione del.venerabl-
le*. A questo punto, » legali 
avevano presentato istanza 
formale alla Corte suprema 
di Losanna perché 11 denaro 
venisse di nuovo messo inte
gralmente a disposizione del 
capo della P2. La richiesta, 
ora, a stata formalmente re
spinta perché l'indagine sul 
fallimento dell'Ambrosiano 
a Milano è ancora in pieno 
svolgimento. Tanto è vero — 
osservano 1 magistrati sviz
zeri — che proprio qualche 
giorno fa, Bruno Tassan-
Dln, dirigente ad altissimo 
livello della Rizzoli, è stato 
nuovamente rinchiuso In 
prigione insieme ad altri tre 
funzionari del vecchio Am* 
broslano. La richiesta di e-
stradlzlone delle autorità Ita
liane che Indagano sulla 
grande banca milanese — 
hanno osservato 1 giudici 
svizzeri — deve quindi rite
nersi ancora pienamente va
lida. Contestualmente all'e
same con risposta negativa a 
proposito dei fondi di Oelll 
posti sotto sequestro, 1 magi

strati della Corte suprema, 
hanno già iniziato a prende
re In esame, nel dettaglio, la 
richiesta di estradizione del
le autorità italiane a propo
sito di Lido Oelll. Da quel 
che si è potuto capire — no
nostante 11 riserbo ufficiale 
— la decisione di concedere o 
meno l'estradizione non do
vrebbe essere presa entro 
qualche giorno. E molto pro
babile, invece, che 1 magi
strati elvetici annuncino la 
loro definitiva decisione en
tro la fine del mese. I legali di 
Oelll, comunque, oltre a 
chiedere la libertà provviso
ria per ti loro cliente, hanno 
In subordine, proposto ai 
giudici la concessione del ri
covero nell'ospedale canto
nale di Ginevra per gravi 
motivi di salute. Lieto Geli!, 
come si sa, soffre da tempo di 
gravi crisi depressive e di 
una malattia cardiaca mal 
diagnosticata prima della 
carcerazione. Potrebbe in
somma trattarsi, più che di 
una malattia vera e propria, 
di una abile mossa strategica 
dei difensori per far uscire 
comunque Lido Gelli dal 
carcere di Camp-Dollon. Al
tri hanno invece affacciato 
l'Ipotesi che Gelli stia met
tendo in atto una vera e pro
pria strategia del-
r«lmpietoslmento pubblico». 
In poche parole (aveva già 
chiesto a suo tempo asilo in 
Svizzera come perseguitato 
politico) Gelli intenderebbe, 
anche in vista di una even
tuale estradizione in Italia, 
tentare di presentarsi come 
una povera vittima degli uo
mini politici iscritti alla P2. 
Intanto nel Canton Ticino, 
dopo la defenestrazione del 
capo della polizia Gualtiero 
Medici, continua l'inchiesta 
sul funzionarlo, colpevole, 
secondo l'accusa, di aver re
so noti alcuni documenti su 
Flavio Carboni coperti dal 
segreto istruttorio. Quel do
cumenti, in Italia, erano fini
ti in mano al missino on. Pi
sano per poi essere pubblica
ti su « Panorama». 

L'imputato di fronte alle 
prime contestazioni specifiche 
ROMA — Toni Negri mentre depone 
all'udienza nell'aula del Foro Italico 

Negri insulta i «pentiti» e cita Brecht 
Al settimo round dell'interrogatorio si è parlato del furto di un dipinto antico nella chiesa di S. Giovanni d'Alba, di una rapina di 
armi e dell'importazione di esplosivo dalla Svizzera - «Vengo accusato solo in quanto "capo"», dice, ma viene smentito 

ROMA — «Borromeo, Borro
meo... me lo sono riviBto qui 
dopo sette anni come il fan
tasma cretino di una persona 
vivai. Toni Negri fa appello 
alla sua fantasia lessicale e 
stupisce la corte. Dopo aver 
cercato di demolire la figura 
del «pentito» Fioroni («E un 
maniaco, un agente provoca
tore, un poveraccio»), si im
batte nel» chiamate di cor
reità dell'ex funzionario del
l'università cattolica di Mila
no e parte all'attacco anche 
contro di lui. E cosi pure con
tro Gavazzeni, altro «penti
to»: «.Mente, dice il falso». 

Al settimo round del suo 
sterminato interrogatorio, il 
leader dell'Autonomia si tro
va di fronte alle prime conte
stazioni di fatti specifici: 1) 
aver commissionato, per con
to della sua organizzazione, il 
furto di un prezioso dipinto 
— la «Madonna delle grazie» 
— nella chiesa di S. Giovanni 
di Alba; 2) aver disposto l'in
troduzione in Italia di un cer

to quantitativo di esplosivo 
dal Canton Ticino; 3) aver or
ganizzato la rapina compiuta 
in casa di un collezionista di 
armi (la cui moglie, al sesto 
mese di gravidanza, a causa 
dello spavento perse il bam
bino). L'imputato respinge o« 
gni accusa. 

NEGRI — -E impensabile 
che quel quadro possa essere 
stato portato a casa mia a Pa
dova; ogni giorno entrava e 
usciva mia madre. Eppoì e-
scludo di aver parlato con 
Gavazzeni del furto: ho par
lato con lui di quadri, ma non 
di quadri rubati. Gavazzeni 
dice il falso». 

PRESIDENTE — .Ma in 
questa storta entrano in gioco 
anche Fioroni, la Pilenga, 
Pancino...». 

NEGRI — .Ogni volta ven
go accusato in quanto capo di 
un'organizzazione di cui non 
è stata dimostrata l'esiBten-

PUBBL1CO MINISTERO 
— »bAi no: i testi indicano lei 

per nome e cognome, a pre
scindere dall'organizzazio
ne*. 

NEGRI — «Non è possìbi
le: con il gruppo delja Pilen
ga, che si muoveva a Milano 
nell'ambito di "Soccorso ros
so", allora non avevo alcun 
rapporto; con Pancino si, ma, 
come dire?, era un rapporto 
molto indipendente». 

P.M. — «E allora come mai 
Gavazzeni e la Pilenga dico
no che lei ha partecipato al 
furto di quel quadro?». 

NEGRI — «Questo furto 
mi viene attribuito in quanto 
capo dì un'organizzazione i-
nesistente!». 

PRESIDENTE — «Vera
mente Gavazzeni la chiama 
in causa personalmente, e poi 
ci sono le testimonianze di 
Fioroni e della Pilenga: come 
la mettiamo?». 

NEGRI — «... L'unica cosa 
che non vale la pena di fare è 
alzare la voce!». 

P.M. — «Voglio chiarire 
che i fatti specifici non ven

gono attribuiti all'imputato 
in quanto capo dell'organiz
zazione, ma per concorso, 
morale o materiale. E infatti 
non è stato accusato di molte 
altre cose, come il traffico di 
armi, che pure rientravano 
nell'attività dell'organizza
zione». 

PRESIDENTE — «Gavaz
zeni ha dichiarato, e con lui 
altri, che "Negri era il vertice 
politico dell'organizzazione" 
e che "questa è stata sempre 
una cosa pacifica". Ma poi, a 
prescindere da questo, ha 
chiamato in causa specifi
camente lei per il furto». 

NEGRI — «Gavazzeni dice 
il falso». 

Il capo dell'Autonomia ri
sponde sullo stesso tono a 
proposito della rapina (giu
gno '74) in casa dell'armiere 
Angelo Airoldi, per la quale è 
imputato assieme ad Arrigo 
Cavallina, Oreste Strano, Sil
vana Marcili, Antonio Bella-
vita e Carlo Fioroni (quesf 
ultimo l'ha chiamato in cau

sa, raccontando di una riu
nione dopo il "colpo" per fare 
il punto della situazione). 

Il «pentito» Borromeo (che 
non è presente in aula) si 
guadagna lo stravagante ap
pellativo di «fantasma creti
no» quando viene ricordata a 
Negri la sua deposizione a 
proposito delle case che veni
vano cercate per trovare o-
spitalità ai latitanti. 

La faccenda dell'esplosivo 
importato clandestinamente 
dalla Svizzera (riferita in i-
strattona da Caterina Pilen
ga) viene invece spiegata da 
Negri così: «Non so niente dì 
preciso, ma posso ritenere 
che si trattasse di una norma
le azione in aiuto alla resi
stenza greca. Bisogna entrare 
nel clima del '73: in quel pe
riodo passava molta roba di
retta in Grecia, anche esplo
sivo, e in queste cose si dava
no da fare anche militanti del 
PCI e del PSI.. 

Ancora dalla Pilenga viene 
il racconto di riunioni con 

Negri, durante le quali il do
cente padovano illustrava la 
necessita di dedicarsi alla 
pratica dell'tesproprio prole
tario» (Tapine). L'imputato 
risponde dì aver proposto al 
suo gruppo «soltanto delle te
matiche politiche generali». 

PRESIDENTE — .Che 
vuol dire "esproprio"? 

NEGRI — «L'esproprio è 
una forma illegale di appro
priazione di massa o indivi
duale: nella letteratura co
munista è considerata am
messa. Come diceva Brecht, 
è più delinquenziale formare 
una banca che espropriar
la...». 

PRESIDENTE — «Ma la 
Pilenga dice che lei in queste 
riunioni ha parlato di rapine 
in banca, di rapine di stipen
di, di furti: è vero?». 

NEGRI — «È escluso». 
PRESIDENTE — .Bene, 

quando chiameremo la Pi
lenga vedremo». 

Si riprende stamattina. 

Sergio Criscuoli 

Al processo Tobagi la rievocazione del ferimento di Mario Miraglia 

«Entrarono in camera da letto e mi spararono» 
MILANO — Quella domenica mattina 
del febbraio '80. Uno dei tanti giorni 
tremendi. La settimana si era conclusa 
con l'omicidio, a Milano, di William 
Wtccher. La settimana successiva si i-
naugurò con l'assassinio, a Roma, di 
Vittorio Bachelet. In mezzo, quella do
menica 10 febbraio, con la .gambizza
zione., nella sua casa, di un dirìgente del 
PdUP, Mario Miraglia, 47 anni, moglie e 
due figli. 

Alle 10,15 suonano alla porta. La si
gnora Anna è ancora a letto, ma è ave-
Slia. La figlia Francesca, 13 anni, è ad-

ormentata. Ad aprire va il figlio Nico
lò, che allora aveva 17 anni. Sulla porta 
un giovane e una ragazza che offrono 
•Famiglia cristiana.. Nicolò dice che 
non interessa, ma i due spingono con 
fona l'uscio e puntano (epistole. Cerca
no il dirigente della CEGOS (Centro 
Europeo ai Gestione e Organizzazione 
Scientifica) Mario Miraglia. Quelle ri
voltelle non preannunciano nulla dì 
buono. 

•Sulle prime — dice Miraglia, che ha 
rievocato ieri l'attentato al processo To

bagi — pensai ad un furto, perché ero 
lontanissimo dall'idea di una impresa 
terroristica nei miei confronti. Ma poi, 
sempre più sbalordito, sento la ragazza 
che dice: "Questa è una peiquisizione 
proletaria", e il suo accompagnatore che 
mi chiede di mostrargli le carte dell'uffi
cio. Restai sorpreso per questa identifi
cazione perche come consulente azien
dale non ero poi tanto conosciuto. Più 
noto, semmai, ero come uomo di sinistra 
e per le mie posizioni piuttosto radicali, 
anche se, ovviamente, in netto contrasto 
con la violenza terroristica o paraterro-
ristica. Non ero d'accordo, ad esempio, 
con quelli che dicevano che i brigatisti 
erano compagni che sbagliano. Per quel 
tipo di violenza non poteva esservi alcu
na indulgenza*. 

Non piace questo linguaggio ali im
putato Felice, che, dalla gabbia, lo inter
rompe: .Lascia perdere. Questi sono 
commenti». Rimbecca il presidente Cu
sumano: «Solo lei può commentare? Im
pari che in una libera società ognuno 
può esprimere le proprie idee*. 

Miraglia prosegue il racconto: .Lega

no e imbavagliano mia moglie e mio fi
glio. Io contìnuo a parlare col giovinotto, 
ma avverto che è inutile ogni discorso. E 
allora gli dico: se proprio vuole le carte 
venga in camera, la c'è la mia scrivania. 
Entriamo in camera e lui lancia un vo
lantino in terra. Capisco che c'è poco da 
fare. Mi faccio legare e lui mi dice di 
stendermi sul letto. So ormai che spare
ranno, ma non BO dove. Una cosa piutto
sto sgradevole. Avrei fatto Baiti di gioia 
se avessi saputo che mi avrebbero poi 
colpito soltanto ad una gamba. Mi è an
che andata bene, perché dei due colpi 
uno è finito su una parete, l'altro ha col
pito un nervo. E questo è tutto quello 
che è successo con quei signori». 

Il racconto dì quella domenica verrà 
poi completato dalla moglie e dal figlio. 
Il momento peggiore per la signora An
na fu quando senti aire dalla ragazza: 
.Io sono pronta», e subito dopo avvertì il 
rumore degli spari. I due fuggirono e la 
moglie e il figlio cercarono dì liberarsi e 
di andare in quella camera. «Io non sa
pevo assolutamente che cosa fosse suc
cesso — dice la moglie — e quegli istan

ti, rotti finalmente dalla voce di mio ma
rito, furono tremendi». 

Il delitto, che provocò a Milano gran
de clamare per la notorietà dell'espo
nente del PdUP, fu rivendicato dai «Re
parti comunisti d'attacco». Imputati per 
quell'attentato sono la stessa Zoni e Da
rio Bertagni. Quest'ultimo non ha perso 
l'arroganza di allora. Dalla gabbia, come 
se il tempo fosse rimasto bloccato a 
quella domenica di febbraio di tre anni 
fa, lancia accuse a Mario Miraglia. 

«Chi è che dice queste cose? — chiede 
il presidente — se è lei, Bertagni, non si 
nasconda». 

•No, io non ho nulla da nascondere. 
Sono altri che si nascondono». 

•E chi sarebbero quelli che BI nascon
dono?» chiede il presidente. 

«Quelli che vanno in giro con la scor
ta». 

«No — replica pronto il PM Corrado 
Carnevali — chi va in giro con la scorta, 
lo fa per non essere colpito alle spalle da 
dei vigliacchi.. 

Ibio Paolucci 

Alla Corte dei Conti duecentomila 
ricorsi per le pensioni di guerra 

Alla Corte dei Conti giacciono circa 200 mila ricorsi per pensioni 
di guerra: c'è insomma gente che, con pieno diritto, sta aspettando 
dai 1945 dì vedersi riconoscere dallo Stato una somma più o meno 
modesta. Mediamente, il tempo occorrente per la conclusione di 
ciascun ricorso è di venti anni. Secondo un calcolo fatto tempo fa 
dai sindacati, il costo di una sola pratica, ricavato dividendo il 
complesso del personale impiegato per il numero dei ricorsi, è di 
circa il quadruplo della pensione massima erogata. 

Il PCI preme perché si arrivi a un accordo globale che otterrebbe 
due risultati: 

— dare a tutti coloro che ne hanno diritto una pensione prima 
che sia troppo tardi (molti infatti purtroppo muoiono prima che la 
pratica sia definita); 

— alleggerire enormemente il lavoro della Corta del Conti. 

Livorno, si vuole impedire 
al Comune l'acquisto dei giornali 

ROMA — Il Comune di Livorno ha interrotto l'acquisto dei quoti
diani e delle riviste per i vari uffici dell'amministrazione. A questa 
decisione, la Giunta è stata costretta dopo che la sezione del Comi
tato regionale di controllo ha annullato la delibera. La delibera è la 
stessa che il Consiglio comunale ha approvato ogni anno, negli 
ultimi venti anni e regolarmente vistata dagli organi di controllo. 
La decisione del Comitato di controllo è stata giudicata dalla giun
ta comunale dì .eccezionale gravità», mentre sono stati predisposti 
gli atti necessari per il ricorso al TAR. Intanto, la Giunta ha appro
vato una delibera d'urgenza per garantire il normale afflusso dei 
giornali alla .Biblioteca Labronica, in modo da evitare danni irre
vocabili*. 

I cardiologi: il governo mette 
in pericolo i servizi ospedaUeri 

ROMA — Grido di allarme dei cardiologi ospedalieri per lo stato 
di crisi in cui versano gli ospedali. In un ordine del giorno approva
to a conclusione del congresso nazionale di cardiologia» svoltosi a 
Bologna, rilevano ile difficoltà di gestione attuale delle strutture 
ospedaliere che mettono in serio pericolo il livello dell'assistenza 
sanitaria pubblica.. In particolare ai denuncia .il degrado partico
larmente grave e pericoloso per le istituzioni cardiologiche» in 
conseguenza di deficienze strumentali e di personale». In una di
chiarazione il prof. Antonio Lotto, primario cardiologo del Policli
nico di Milano e presidente del congresso, afferma che .qualche 
politico è peggio dì Khomeini» riferendosi al fatto che U governo 
non ha prorogato gli incarichi per il personale precario ospedaliero. 

È morto Agostino Bignardi 
ex segretario del PLI 

BOLOGNA — L'on. Agostino Bignardi, ex segretario del PLI è 
morto ieri pomerìggio alle 1B all'ospedale S. Orsola dì Bologna. Vi 
era stato ricoverato martedì 31 maggia, per un attacco dì ictus 
cerebrale. Lascia la moglie e due figli. Agostino Bignardi era nato 
a Bologna nel 1921. Laureato in lettere ed in legge, era docente di 
storia dell'agricoltura presso l'ateneo bolognese. Deputato per 
quattro legislature (era candidato anche nelle prossime elezioni) 
ricoprì l'incarico dì segretario del gruppo parlamentare liberale dal 
1953 al 1963. Nel 1971 e 1972 fu vicesegretario nazionale del PLI, 
e del '72 al '76 segretario generale. Fino al 1978 assunse l'incarico 
di presidente del PLI. Messaggi dì cordoglio sono* stati inviati alla 
famiglia ed al PLI dal sindaco di Bologna e dal segretario della 
federazione del PCI. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 

E. Berlinguer, Milano; P. Ingrao. Salerno; A. Minucel. Scartino 
(OR); A. Natta, Larici (SP); A. Tortoralla. Savona • Albanga; R. 
Zangharl, Roma; A. Andriani. Montecatini (Pistola); I. Ariemma. 
Milano; F. Bassanlnl. Roma-Università; N, Cotajannl, Raggio Emi
lia; R, Gianotti. Pianezza (Torino}; A. Lodi. Bologna (quartiere 
Irnerio); S. Miana • Dal Monta. Modena • Rubbtara (RE); A. 
Montessoro. La Spazia; 6 . Tedesco. Grosseto; W. Veltroni. A-
razzo; U. Votare, Catanzaro. 

Incontri dinanzi alle fabbriche 
Oggi a domani in tutta Italia davanti alla fabbriche 1 compagni 

della Direzione, I candidati, I sindaci e gli amministratori, I diri
genti ragionali • provinciali dal Partito al incontreranno con i 
lavoratori. Al centro degli incontri saranno I temi dalla campa
gna elettorato, in particolare quelli relativi alla politico di risana
mento a rinnovamento dell'economia a dallo Stato. 

Diamo qui di seguito solo un parziale elenco dalla varia mani
festazioni: 
OGGI: 

G. Chiarente a Rosignano (LI); A. Mimico) a Piombino (LI); Q. 
Napolitano a Bari; A. Natta all'Oto Melare (La Spazia); U. Pac
chici! a Terni; Cannata a Araanalo-ttalsidar-BelMI (TA); M . Chat-
la alla FIT di Sastri Levante (GÈ); R. Marasti alla Vetro Stlex 
(BO); E. Marrucci alla Mira (VE); U. Mazza alla Weber (BO); A. 
Montessoro al Cantiere navale muggiano (SP); G. Spìlatroa alle 
Officina calabresi (BA): I. Vozza alle Officina Pignone (BA); W. 
Zanotti alla Tecno-Frigo a Hatu (BO). 
DOMANI: 

E. Berlinguer alla Brada (Milano); G.F. Borghinl a LMI-Lume*-
zane-Eredi Niuttì (BS); P. Bufalini alla Contraves (Roma); A. Mi-
nuccl a Torino; Bertone alla San Giorgio (SP); Bissacco a Mastra 
(VE); L. Bisso al Cantiere navale INMA (SP); L. Castagnola alla 
CMI tGE); C De Piccoli a Noala (VE); S. Forte a Vallo della 
Lucania (SA); Giacchi alla Centrala Enel (SP); Riccardi alla RIV-
SKS (Massa); L. Sfriso a Marano (VE); P. Stefanini alla Vrap-
Matic (BO). 

Inoltre l i terranno Incontri all'ANIC di Gota; alla FINI a aHa 
Carpigfani Marotta di Bologna; e in alcuna fabbriche di Cagliari. 
Torino, Milano, Napoli e Firenze. L' 11 giugno Nilde Jotti ai incon
trerà a Carrara con la operaia dalla D'Avanza. 

Il PCI in TV 
Oggi andrà in onda sulla seconda reta dalla Rai alla 16.4B un 

incontro stampa al quale parteciperà Achilia Occhetto a alla 
22.10 sempre sulla rete 2 la tribuna autogestita dal PCI. Canaio 
B manderà in onda alle 22 un dibattito sui problemi dalla casa 
con la partecipazione di Lucio Liberimi. 

Mario Miraglia in barella subi
to dopo l'attentato che sub) a 
Milano nel febbraio '80 

8 persone arrestate dalla Finanza 

Esportavano capitali 
per giocare al casinò 

ROMA — Come possono fare 
facoltosi industriali e commer
cianti nostrani a giocare d'az
zardo e puntare somme da ca
pogiro ai tavoli dei casinò (este
ri per non dare nell'occhio)? La 
.soluzione, a questo angoscioso 
problema era stata trovata da 
un gruppo di persone che ave
vano addirittura costituito un 
club. E la «soluzione, era que
sta: il club si faceva dare som
me da capogiro in valuta italia
na dagli aspiranti giocatori e si 
incaricava di riciclarle in valuta 
estera, cosicché i clienti se le 
ritrovavano a destinazione, a 
Las Vegas ad esempio, dove po
tevano giocare tranquilli e in 
barba alle norme sull'esporta
zione di capitali. La truffa è 
stata scoperta dopo mesi di in
dagini dalla Guardia di Finan
za che, nei giorni scorsi su ordi
ne del sostituto procuratore di 
Roma Orazio Savia, ha compiu
to otto arresti L'accusa: asso
ciazione per delinquere e costi
tuzione di capitali all'estero. 

Il giro di denaro italiano rici
clato all'estero pare sia motto 
alto. Ma a quanto pare le perso
ne sotto inchiesta, arrestate a 
Milano, Roma e Palermo, non 
costituiscono il boccone più 
grosso dell'indagine della magi

stratura. n bello, come si dice, 
deve ancora venire. Sembra in
fatti che tra le facoltose perso. 
ne che si servivano del club per 
le loro puntate nei casinò stra
nieri, ci sia qualche grosso no
me dì industriale e adddirittu-
ra di qualche personaggio del 
mondo polìtico, 

L'operazione, tuttavia, e an
cora coperta dal massimo riser
bo e i dettagli si conosceranno 
soltanto nei prossimi giorni. 
Non è ancora chiaro, oltretutto, 
con quale meccanismo il club 
riusciva a «costituire» cifre cosi 
alte all'estero da mettere poi a 
disposizione dei clienti italiani. 
Il soggetto, anche se nessuna 
conferma è venuta a questo ri
guardo dagli inquirenti, è che ci 
sia Io zampino dì qualche orga
nizzazione ben più grossa che 
dispone già di capitati nei vari 
paesi dove i clienti sceglievano 
di giocare. Attualmente, come 
si è detto, l'inchiesta è stata cir
coscritta agli ideatori delta 
truffa, vale a dire te otto perso-
ne arrestate, più altro persone 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria. Tuttavia, se l'in
chiesta verrà approfondita do
vrebbero rimanere coinvolte 
anche le persone che pagavano 
in lire italiane i .servìzi» del 
club. 
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NICARAGUA-USA Nonostante la richiesta di Robelo e Calerò, capi dei ribelli 

Nuovo no della Camera a Reagan 
per aiuti segreti ai somozisti 

In due giorni il presidente ha subito tre sconfìtte - Emendamenti per bloccare le attività clandestine - Ac
cuse ai democratici di «svendere» l'America centrale - Il presidente: «Alle proibizioni risponderò con il veto» 

Dal nostro corrltpondents 
NEW YORK - Nel giro di due giorni, 
Reagii ha subito tre sconfitte parla
mentari sulla politica nel centro-Ameri
ca, ieri la commissione Esteri della Ca
mera ha deciso con 20 voti contro 14 di 
bloccare gli aiuti militari americani ai 
ribelli che combattono contro il governo 
sandinieu. Il voto è giunto al termine di 
un duro scontro parlamentare e dopo il 
fallimento di un tentativo di mediazione 
tra Casa Bianca e Camera (che è a mag-
gìoranta democratica). H giorno prima 
c'erano stati altri due voti negativi. Con 
21 voti contro 12 è stata respinta la pro
posta che mirava a proibire gli aiuti ai 
S beili solo dòpo che il Nicaragua avesse 

leccato l'asserito aiuto ai guerriglieri 
del Salvador e dei PSBBÌ vicini. Successi-

vamente,con 18 voti contro 13, era stato 
respinto un altro emendamento repub
blicano che proponeva di porre fine al 
sostegno militare clandestino che gli a-
mericani forniscono agli antisandinisti 
quando e se il Nicaragua avesse comin
ciato a negoziare con Te forze di opposi
zione e avesse posto fine alle asserite 
violazioni dei diritti umani e politici. 

Queste due votazioni sono state effet
tuate dopo un dibattito di tre ore a por
te chiuse. [ repubblicani avrebbero vo
luto una discussione alla luce del sole 
per dimostrare all'opinione pubblica, 
così hanno detto, chi vuole «svenderei 
l'America centrale. I democratici si sono 
trincerati dietro la giustificazione che il 
segreto era necessario, dal momento che 
si parlava di questioni connesse con l'at

tività di spionaggio. Contro l'aiuto clan
destino alle forze antisandiniste si era 
già pronunciata la commissione per i 
servizi segreti della Camera. Il nuovo 
voto della commissione Elateri prova che 
in parlamento c'è una forte preoccupa* 
zione per le manovre clandestine della 
CIA. 

L'insuccesso delia Casa Bianca ac
quista un significato particolare dal mo
mento che due leader ribelli, Alfonso 
Robelo Callejas e Adolfo Calerò, sono da 
alcuni giorni a Washington per fare una 
campagna a favore della loro causa. 

Pesa comunque sui parlamentari de
mocratici il timore di apparire «Antina
zionali». La politica reaganiana è da loro 
respinta non perché illecita e pericolosa, 
ma perché inefficace e controproducen

te. Uno dei deputati che più sì è impe
gnato in questo dibattito, Lee Hamil
ton, ha detto: e Ci sono scarse prove che 
questi aiuti servano davvero. Essi non 
hanno impedito l'afflusso delle armi in 
Salvador e hanno consentito ai sandini-
sti di allargare il consenso net loro pae
se. E questo danneggia l'immagine degli 
Stati Uniti nel mondo». 

Le sconfitte parlamentari che Reagan 
sta collezionando sul Nicaragua non lo 
indurranno a cambiare politica. Il presi
dente ha infatti annunciato che porrà il 
veto ad ogni proibizione agli aiuti clan
destini ai somozisti. Per bloccare un ve
to presidenziale occorrono maggioranze 
parlamentari di due terzi. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — In una drammati
ca conferenza stampa il capo 
dei servìzi di sicurezza nicara
guensi, Lenin Cerna, ha accu
sato la CIA e i tre funzionari 
dell'ambasciata statunitense a 
Managua, espulsi due giorni fa, 
di aver preparato una serie di 
attentati contro dirigenti san-
dinisti, U primo dei quali era 
contro il miniatro degli Esteri, 
il sacerdote Miguel D Escoto. Il 

Ctiano è stato scoperto e neutra-
izzato perché l'agente nicara-

5Dense che la CIA aveva assol
ato per realizzare l'assassinio, 

la giovane diplomatica Marlene 
Moncada, ha consegnato ai ser
vizi di sicurezza nicaraguensi le 
prove della congiura. 

Il comandante Lenin Cerna 
ha presentato Marlene Monca
da che dal 1979 fino al 19S2 a* 
veva lavorato come impiegata 
consolare all'ambasciata nica
raguense in Honduras. LI la ra* 
Sozza era stata avvicinata da 

iversì controrivoluzionari re
sidenti a Tegucigalpa che la a-
vevano presentata all'agente 
della CIA Luis Rodriguez. Mar
lene Moncada però riferì tutto 
ai suoi dirigenti che le chiesero 
di continuare nella finzione. In 
Honduras gli agenti statuni
tensi, quasi tutti con la coper
tura di funzionari dell'amba-

USA, cominciarono col 

NICARAGUA 

I tre diplomatici 
Usa preparavano 
l'assassinio del 

ministro D'Esorto 
chiederle informazioni di poca 
importanza. 

Alla fine dello scorso anno, 
Marlene Moncada venne ri
chiamata in Nicaragua e, men
tre attendeva il rimpatrio, ven
ne sottoposta dalla CIA ad un 
corso rapido ed intensivo di ad -

destramento. Tra l'altro a Mar
lene venne consegnato un sofi
sticato ricevitore radio e altro 
materiale di alta tecnologia per 
spiare direttamente il ministro 
degli Esteri, padre Miguel D'E-. 
scoto. «Mi dissero — racconta 
la ragazza — che era estrema-

USA: espulsi diplomatici nicaraguensi 
WASHINGTON — In segno di ritorsione per l'espulsione di tre 
diplomatici statunitensi dal Nicaragua, l'amministrazione Reagan 
ha ordinato la chiusura di € consolati del paese centroamericano e 
ha intimato a 21 funzionari rappresentanti del governo di Mana
gua di lasciare gli USA. 

mente importante, perché Mi
guel D'Esorto è un sacerdote ed 
i molto difficile ter la diploma
zia statunitense limitare la sua 
influenza, soprattutto negli or
ganismi internazionali». 

Il «contatto» in Nicaragua 
per Marlene erano tra funaio-
nari diplomatici statunitensi: 
la seconda segretaria dell'am
basciata, e funzionario della 
CIA, Ermila Rodrigues, re
sponsabile diretta del piano per 
assassinare padre D'Escoto: il 
primo segretario dell'amba
sciata David Giace, capo del 
gruppo della CIA che operava 
dalla sede diplomatica • n -
sponsabile delle operatati 
sovversive contro il aovurno 
sandinista, e Linda Pfeifer, re
sponsabile della razione politi
ca della sede diplomatica. 

Ad aprile, Marlene Moncada 
venne invitata a recani a Tegu
cigalpa, dove venne messa al 
corrente del piano per avvele
nare padre D Escoto. Cerna ba 
mostrato ai giornalisti una lun
ga sequenza fotografica nella 
quale sono ritratti gli incontri 
tra la funzionarla statunitense 
e Marlene Moncada fino alla 
consegna della bottiglia dì vino' 
francese «Benedectine» appa
rentemente intatto, dove era 
stato introdotto minerale me
tallico di tallio. 

Giorgio Otorini 

POLONIA 

Jaruzelski avrà 
un incontro 

a due col Papa? 
Ipotesi probabile anche se il programma 
non lo prevede - Il colloquio con Glemp 

D,l nostro Inviato 
VARSAVIA - Il Papa «rive-
ri • Varsavia per la sua secon
d i visita in Polonia nel pome
riggio del 16 giugno. Il pro
gramma prevede per il matti
no seguente un Incontro con 
le maialo» autoriti della re
pubblica. Dovrebbe trattarsi 
di un colloquio a quattro) con 
la partecipazione del generale 
Jaruuliu, del presidente del 
Consiglio di stato Jablorìski, 
di Giovanni Paolo II e del pri
mate cardinale Glemp. Non è 
tuttavia escluso un incontro a 
quattr'occhi ira papa Wojtyla 
e Jaronlski. L'ipotesi, avan-
sata giorni fa in u, ria intervista 
a .Pmityka. da) ministro per 
gli affari religiosi Adam Lopa-
tka, * stata confermata ieri 
dal portavoce del governo, 
Jeny Urban. 

Il toma « stato probabil
mente affrontato anche nel 
corso del colloquio di lunedi 
tra Jsruielaki 0 Glemp. Nella 
consuèti conferenza stampa 
settimanale. Urban ha però e-
vitato di fornire particolari, 
limitandosi a precisare che il 
colloquio ara aurato due ore e 
richiamandosi al comunicato 
diffuso dall'agamia ufficiale 
PAP e pubblicato ièri con ri
lievo da tutti i giornali. U do
cumento, ncit'annunclare che 
l'incontro si era concentrato 
sulle questioni Iellate all'im
minente visita, «veva masso 
l'accento sulla .comune con
vinzione che il pellegrinaggio 
del Santo Padre serva al bene 
della patria « della Chiesa» e 
aveva espresso da speranza 
«he il pellegrinaggio ai svolge
rà in una atmosfera di calma e 
dignità necessaria per un cosi 
grande evento*. 

Il generale Januelski, pro
seguiva il comunicato, -ha in
formato il primate sulle in
tensioni delle autorità Btatali 
per il prossimo futuro e sui 
passi compiuti dal governo 
per portare a compimento nel 
paese la normalinasione so
ciale, politica ed economica, 
indicando le difficolti esterne 
ed interne che essa incontra». 
Dal canto suo monsignor 
Glemp #ha dato assicurazioni 
che la Chiesa, conformemente 
alla sua missione, persisterà 
nel diffondere i valori religiosi 
e morali che nobilitano l'uo
mo e lo mobilitano nella sua 
vita individuale e sociale al la
voro per il bene comune nel 
quadro dello stato». 

L'Ultimo passaggio del do
cumento esprimeva la soddi
sfazione delle due parti per la 
recente visita a Varsavia di 
monsignor Achille Silveatrini, 
segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie
sa, e si concludeva afferman
do che •l'ulteriore sviluppo 
dei contatti tra la Repubblica 
popolare polacca e la Santa 
Sene saranno vantaggiosi per 

Brevi 

lo Stato e la Chiesa». 
In un commento al comuni

cato, Zdzyslaw Morawski, di
rettore di «Zycìe Warszawy», il 
più diffuso quotidiano della 
capitale, giudica che esso 
«mette in rilievo quello che u-
niace e non quello che divide 
sul piano morale, nazionale e 
statale», senza per questo vo
ler «offuscare le divergenze di 
fondo sul piano delle conce
zioni del mondo». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il portavoce 
del governo ha confermato 
che nei colloqui del Papa con 
le massime autorità dello Sta
to «le questioni internazionali 
avranno un loro ruolo. Tali Bo
no almeno l'intenzione e il de
siderio degli interlocutori po
lacchi». Urban ha ammesso 
che «su alcuni punti della si
tuazione internazionale esi
stono divergenze»! anche se le 
due partì si pronunciano «per 
il dialogo e la larga coopera
zione». 

Il tema politico che suscita 
il maggior interesse a proposi
to della visita, anche in lega
me a interventi di autorevoli 
giornali stranieri, è quello dei 
vantaggi che potranno deri
varne per la Chiesa in Polo
nia, per il Vaticano e per lo 
Stato polacco. Nella citata in
tervista, il ministro Lopatka li 
ha cosi sintetizzati; per la 
Chiesa, crescita del sentimen
to religioso, rafforzamento 
della sua posizione e valoriz
zazione della sua gerarchia; 
per il Vaticano, soprattutto 
una presenza nel mondo so
cialista; per lo Stato polacco, 
la presa di posizione a favore 
degli accordi di Potsdam deri
vanti dall'inclusione di Wro-
claw (Brealavia) tra le tappe 
del viaggio e la possibilità che 
a conclusione della visita «si 
sarà in una certa misura allar
gata la breccia nel blocco im
posto dagli Stati Uniti e da 
alcuni stati della NATO». 

Un autorevole intellettuale 
cattolico, Andrzej Micewski, 
membro del consiglio sociale 
presso il primate, in una in
tervista egualmente pubblica
ta da «Polityka» si è detto con
vinto che «il Papa pellegrino 
farà tutto il possibile per raf
forzare moralmente la socie
tà, soprattutto i fedeli». Egli 
ha poi parlato delle «attese di 
libertà da parte della società 
senza che lo Stato ne rimanga 
indebolito» ed ha aggiunto di 
ritenere che la vìsita «darà 
nuovi stimoli a questa causa*. 
Sul piano internazionale, infi
ne, a giudizio di Micewski, I' 
arrivo del papa «in un paese 
dell'oriente europeo contri
buirà obiettivamente a supe
rare l'isolamento reciproco di 
due mondi nei quali domina
no ordini politici e sistemi di
versi». 

Romolo Caccavale 

Ancora nessun accordo al vertice africano 
ADDIS A6E6A — SI sono riuniti feri separatamente 1 paesi africani erto ricono
scono le RASO ( l i rtpubbttca orso» demoo-attes sahariana creata dal Front» 
Poiliario • ammesta to ecoreo anno ofTOUA) e quelli, capeggiati dat Marocco, 
e h i punteetano la sua ammissione. Del primo gruppo fanno parte 27 paesi. 
mentre del taoondo fanno parte 2 4 paesi- Per lo svolgimento regolare del 
verttoe cMCOraankraitone dell'unite africana e necessaria una maggioranza dei 
due t i n i . 

Argentina; inflazione del 310 per cento 
BUENOS AIRES — l'inflaitone in Argentina è stata negli ultimi dieci mesi del 
3 1 0 . 1 par cento, l o ha reso noto il ministero dell'Economia, Nei primi cinque 
mesi daranno ('aumento dal costo della vita 6 stato del 75.4 per cento. 

Afghanistan: nuovi attacchi della guerriglia 
ISLAMABAD — Fonti dlptomstiche occidentali riferiscono che le fono della 
guerragH» •fghart* hanno ettaccatù • distrutto une unità scolla dell'esercito 
regolare netta provincia di Pektn. L'oppOBizwne armata ha anche attaccato nei 
giorni •corsi I principi*, aeroporti mettendo fuori uso alcune piate. 

OGGI LA 
TUA FAMIGLIA 

DICHIARA 
GUERRA 

Azione specifico del fluoro. 

dimenti. 
Lo smalto dei denti, 

a contatto di questi acidi, 
perde progressivamente 
cofc/o; si formano così 
delie zone deboli e porose 
dove, in poco tempo, 
possono svilupparsi vere e 
proprie carie. 

Il fluoro ha una 
funzione preventiva 
contro la carie: penetra 
nello smalto e to aiuto a 
riassorbire il calcio che 
ho peso. 

t Superficie del dente 
2. Lesione a n o » incipiente 

/ batteri presenti nel 
ce/o orale trasformano 
in acidi gli zuccheri degli 

è efficace nel ridurre l'incidenza della 
carie. 

Benefit e la placca. 

E ALLA 
PLACCA. 

Due nemici - carie e placca -
minacciano continuamente la salute dei 
vostri denti. Cominciate a combatterli, 
scegliendo una difesa efficace. 

Oggi c'è Benefit al fluoro + ZCT, il 
dentifricio che aiuta a prevenire la carie e 
rallenta la formazione della placca. 

Finalmente una protezione in più 
per tutta la famiglia. 

Benefit e la cane. 

Tutto comincia dal calcio. 

Lo smalto dei denti è composto 
soprattutto di calcio. 

Ogni giorno, però, lo smalto senza 
un'adeguata protezione ne perde 
un po'. 

E dove lo smalto dei denti perde il 
calcio, si apre la strada alla carie; 
quando invece il dente ha il calcio di cui 
ha bisogno, la carie non si forma. 

Il fluoro penetra nello smalto e aiuta 
il dente a riassorbire il calcio. 

Ecco perché il fluoro di Benefit 

La placca è una minaccia quotidiana 
per l'igiene orale. 

• Ma che cosa è la .placca? 
E" una patina tenioScompòsta da 

milioni di batteri che si accumulano 
progressivamente sulla superficie del 
dente. 

Benefit, grazie al suo ingrediente 
specifico - lo ZCT - rallenta la 
formazione della placca. 

Oggi, in famiglia, si possono 
combattere due nemici insieme. Benefit 
al fluoro + ZCT, aiuta a prevenire la carie 
e nello stesso tempo rallenta la 
formazione della placca. 

Ecco perché Benefit è il dentifricio 
che aiuta tutta la famiglia a sorridere. 

~»\ 

BENEfttUNAFÀMKiLlA 
UN DENTIFRICIO. 

B£NB FLUORO 
+ZCT i 

^U^KAf^BVBNtRELA CAt^CfìAlxmrA LA FORMAZKJ^DmLA PLACCA 
jf-feA. ..£.»»& StfeJ&ifccàSiiLaM&jM-aft «.»3fcs{W**f 
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Euri UH scenari di guerra e strategie di 
Bomba N 
e gas nervino: 
così gli USA 
preparano il 
«primo colpo» 

La putita riarmo-disten
sione non si svolge tutta alla 
luce del sole Mentre 11 di
battito sugli euromissili, o 
quello sul controllo degli ar
mamenti strategici coinvol
gono, preoccupano, ango
sciano l'opinione pubblica 
che ne è quotidianamente 
Informata dal mezzi di co
municazione di massa, altri 
processi sono In atto, senza 
clamore, alimentati da deci
sioni che sfuggono agli stes
si parlamentari. Scenari a-
pocallttlcl vengono prepa
rati al di là di ogni controllo 
democratico ed hanno per e-

8.centro 11 nostro contlnen-
i. l'Europa. Eccone un con

creto, terribile esemplo 
Il ministro della Difesa 

degli Stati Uniti Caspar 
Weinberger è stato In questi 
giorni della RFT per discu
tere con 11 suo collega Woer-
ner 11 plana e 11 calendario di 
Installazione del nuovi mis
sili Pershlng 2 e Crulse, Ma 
dalle notizie giunte da Bonn 
si apprende anche che sono 
state discusse molte altre, e 
non meno preoccupanti, 
questioni, prima fra tutte 1' 
avanzamento delle basi a-
merlcane In Germania occi
dentale fin sotto 11 confine 
della RDT. Ohe cosa signifi
ca? Una risposta la si può 
azzardare unendo queste In
formazioni a quelle fornite 
nel giorni scorsi dalla stam
pa americana sullo stoccag
gio negli USA e nella RFT di 
centinaia di migliala di or
digni al gas nervino, e alle 
voci giunte da Willlam-
sburg secondo le quali Ger
mania, Gran Bretagna e Ita
lia si appresterebbero ad ac
cogliere proiettili neutronld 
da 155 millimetri per canno
ni FH 70, Insomma si torna 
a parlare di installare la 
bomba N In Europa. Il colle
gamento tra queste diverse 
Informazioni è dato tra l'al
tro dal fatto che I cannoni 
FH 70 hanno una gittata di 
circa SO chilometri e quindi 
per essere utilizzati, con 1 lo
ro proiettili N, contro obiet
tivi situati In campo nemico 
devono essere avanzati fin 
sotto la linea del confine, o, 
se preferite, del fronte 

Levata di scudi 
contro Reagan 

Ma queste Informazioni 
dicono anche un'altra cosa, 
dicono cioè che si pensa di 
usare queste armi non in 
funzione difensiva, come fi
nora si è sostenuto senza per 
altro tranquillizzare opinio
ne pubblica e forze politi
che, bensì come armi offen
sive In grado di colpire per 
Jirlme Torna cosi, in una 
orma più subdola, quasi 1-

navvertlbtle, quella Ipotesi 
di guerre nucleari limitate 
In Europa che scateno due 
anni fa una levata di scudi 
contro Reagan anche da 
parte del governi alleati. 

Certo le voci sul proiettili 
neutronld sono state smen
tite e le voci non possono es
ser prese come fatti Cio
nondimeno che certe voci 
circolino non può non 
preoccupare, e comunque 
non tranquillizza 11 tono e 11 
contenuto del dibattito ap
pena tenuto a Bruxelles del 
ministri della Difesa della 
NATO. Se poi si considera 
che tutte queste voci trova
no puntuale sistemazione In 
una nuova dottrina militare 
ufficialmente adottata, allo
ra la preoccupazione non 
Ruo non diventare allarme 

on solo di voci Infatti si 
tratta. C'è di più. C'è che l'u
so di armi neutronlche, nu
cleari tattiche e chimiche, è 
E rovisto, scritto nero su 

lanco, nel manuali che Il
lustrano la nuova dottrina 
militare chiamata «Air 
Land Batti» adottata dal 
governo degli Stati uniti al
l'inizio del 1983 e assunta, 
senza aver partecipato alla 
sua elaborazione e senza ec
cessiva pubblicità, come ba
se politica comune dai paesi 
della NATO al vertice atlan
tico del dicembre 19B2 

Vediamo di che si tratta 
Il manuale ufficiale dell'e
sercito americano («US Ar
ray Fleld Manual 100-5) 
Pubblicato nell'agosto del 
882 afferma che 

Inoffensiva è la forma di 

Sierra che decide del risul
to, 11 solo modo per un co

mandante di raggiungere 
un risultato positivo o aTan-

nlentare le forze nemiche» 
Le armi chimiche e nuclea
ri, afferma ancora 11 manua
le, si prestano perfettamen
te a questo tipo di attacco In 
profondità il colpi nucleari 
e chimici preparatori posso
no ridurre la forza del nemi
co al punto di rendere possi
bili attacchi molteplici In 
profondità» «In conseguen
za dell'effetto sorpresa, del
la conquista di obiettivi e 
dell'audacia dell'utilizzato
re 1 colpi nucleari possono 
modificare 11 corso della 
battaglia in modo tanto Im
provviso quanto decisivo. Le 
armi nucleari offrono al co
mandanti la possibilità di 
minacciare 11 nemico all'In
terno stesso della sua sfera 
di Influenza» 

Le direttive 
di Weinberger 

La differenza con le pre
cedenti dottrine adottate 
dagli Stati Uniti sta appun
to (n questo, che mentre nel-
1MTS Army Fleld Manual 
] 1-5. del 1977 l'impiego di 

mi nucleari in situazioni 
(tenslve o difensive veniva 

limitato a situazioni In cui 
nessun altro mezzo si tosse 
dimostrato sufficiente a 
raggiungere gli obiettivi 
stabiliti, In questa nuova e-
dlztone si teorizza l'uso pre
ventivo di armi nucleari e 
chimiche Gli autori della 
nuova dottrina -Air Land 
Batti», cioè, 1 pianificatori 
del TRADOCTralnlng and 
Doctrln Command» di Fort 
Monroe In Virginia, rltengo-
no Infatti che la vecchia dot
trina fosse itroppo difensi
va». E, come commenta 11 
giornale ufficiale dell'eser
cito americano, •MUltary 
Revlew» — compiacendosi 
per >i numerosi riferimenti 
alla guerra nucleare e chi
mica! contenuti nel nuovo 
manuale — «in materia nu
cleare non ci sono distinzio
ni fra 11 primo colpo e le rap
presaglie». Del resto tutto 
questo lo si trova già conte
nuto in un documento uffi
ciale ben più autorevole, il 
•Defence Ouidance», cioè 
nel documento che prescri
ve le direttive militari per 
gli anni 1984-88, preparato 
dal ministro della Difesa a-
mericano, Caspar Weinber
ger Il ministro, che in que
sti giorni ha esaminato I 
particolari di attuazione 
della nuova dottrina nella 
RFT e alla NATO, afferma 
In particolare che le forze 
armate americane devono 
•prendere l'iniziativa per de
finire una strategia di utiliz
zazione delle armi nucleari». 

Che di svolta si tratti dun
que è chiaro, e ad affermar
lo sono ormai numerosi e 
Insospettabili studiosi ed e-
sperti militari d'Europa e d' 
America John Mearshel-
mer, analista militare della 
Harvard University, sostie
ne Infatti che la «Air Land 
Battio» è .praticamente un 
appello lanciato a favore di 
attacchi preventivi», mentre 
Pierre Lellouche, direttore 
dell'IFRI (Institut fran-
cdcals des rélatlons interna-
tlonales) ritiene che con 
questo «la NATO passerà da 
una strategia difensiva ad 
una strategia offensiva» 

Ecco dunque riunite In 
una unica concezione teori
ca e In una dottrina militare 
pratica e già adottata, fon
data sul principio dell'attac
co nucleare preventivo, sia 
l'avanzamento delle baat- a-
mericane in Germania occi
dentale, che lo stoccaggio In 
USA e RFT di centinaia di 
migliala di ordigni al gas 
nervino, che la rinnovata 1-
potest di consegna alle trup
pe NATO sul nostro conti
nente, e perfino sul territo
rio italiano, di proiettili 
neutronld da 159 millime
tri Ciò cui stiamo assisten
do In questi giorni è, In altri 
termini, l'approntamento 
degli strumenti per rendere 
attuabile una svolta strate
gica già operata 

Fatto calare 11 silenzio 
sulle improvvise dichiara
zioni di Reagan a proposito 
di una guerra nucleare limi
tata, all'Europa, I plani a-
merlcani non sono stati ab
bandonati, anzi hanno subi
to una accelerazione e nes
sun parlamento è mal stato 
chiamato a ratificarli 

Guido Bimbi 

«Air Land Battle» non è un romanzo di fantascienza, ma il manuale 
americano che spiega l'agghiacciante quadro di una possibile guerra - La 
sinistra europea ha elaborato proposte per un graduale disarmo nucleare 

La cartina visualizza 
la divaraa proposta 

par la craazjona 
d) zona donuctaarittata 

in Europa. 
la zona aeandinava 

((•landa, Norvegia, Svazla, 
Danimarca e Finlandia). 

l a i 
dall'Europa cannala 

a quali* balcanica 

Ma la spirale 
del terrore 
si può 
interrompere. 
Ecco come 

Accelerinone del plani 
per te installazione degli eu
romissili USA e pressioni a-
mericane alia revisione della 
strategia convenzionale (con 
una dottrina che prevede la 
possibilità dì ^attacchi pre
ventivi» con armi chimiche e 
proiettili nucleari) Dopo la 
conclusione di Willtam-
sburg, con un documento 
che sancisce la rigidità occi
dentale a Ginevra, e dopo le 
rivelazioni sul «calendario 
del Pershlng-2» e le richieste 
americane di 'adeguamento» 
delle truppe tedesche alla 
nuova dottrina *Atr Land 
Battle» che Weinberger a-
vrebbe portato con sé a 
Bonn, Ce un giustifi-
catlsatmo allarme tra le for
se più attente e responsabili 
sulle questioni deJia sicurez
za In Europa 11 timore è che 
si stia per innescare una 
nuova pericolosa corsa alla 
nuclearlzzazlone europea 
Anche la risposta sovietica 
alle ultime mosse occidenta
li, con la minaccia di sposta

re l missili a corto e medio 
raggio (da 150 a 900 chilome
tri) SS-21, SS-22 e SS-23, nel 
paesi dell'Est più vicini al 
confine tra l blocchi, aggra
va le preoccupazioni 

La SPD In Germania, altri 
partiti socialisti 1 governi 
neutrali dell'area nord-euro
pea, le stesse forze di gover
no In paesi che pure tanno 
parte della NATO (come I so
cialisti di Papandreu in Gre
cia, e per molti versi anche I 
partiti de olandese e belga 
che muovono fondate obie
zioni all'accelerazione dei 
piani di riarmo) si battono 

S er proposte e iniziative che 
tocchino la terribile spirale 

che va riaprendosi Compito 
difficile, di fronte all'appa
rente appiattimento del go
verni di alcuni grandi paesi, 
come la RFT, la Gran Breta
gna e l'Italia, sulle posizioni 
reaganlane, ma che non par
te da zero In realtà, esiste 
una base di proposte su cui 
sviluppare Iniziative politi-' 
che e diplomatiche 

Per partecipare all'estrazione di centinaia 
di accappatoi Arena Invia entro il 31 / l 2/1983 
il tagliando di controllo di una confezione 
diBabyShampooJQhnson'sSport, precisando 
taglia e colore (azzurro o rosso) a 
Pubbllbaby-ViaF Cita 50/52 
20090 Trezzanos/N (Mi) 
Arena è fornitore ufficiale alle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984 Qptuww^ 

In particolare per quanto 
riguarda la questione della 
presenza di armi nucleari sul 
territorio europeo esiste già 
un sostanzioso •pacchetto- di 
proposte per la loro elimina
zione, o non Installazione, in 
una serie di aree «calde» Ve-
dlamole 

LA ZONA 
DENUCLEARIZZATA 
. SCANDINAVA 

È una vecchi* proposta a-
vanzata agii inizi degli anni 
60 dall'altera presidente fln-
landese Urho Kekkonen Più 
recentemente ostata ripresa 
dall'attuale presidente Mau-
no Kolvlsto, dal leader so
cialdemocratico e primo mi
nistro svedese Oloì Palme, Il 

Suale si i Incaricato di son
are norvegesi e Islandesi 

Successivamente Hi proposta 
è passata un po' In secondo 
plano, anche a causa delle 
polemiche suscitate dalle 
«visite» di sottomarini sovie
tici presso le coste svedesi 
Qualche settimana fa un In
tervento del segretario gene
rale dell'Orni Perei DeCuel-
ìar ha prospettato la possibi
lità di una «garanzia» dell'O
rni sulla sicurezza di un'e
ventuale zona scandinava li
bera da armi nucleari 

IL PIANO DELLA 
COMMISSIONE PALME 
Formulato da Olof Palme, 

e presentato come proposta 
ufficiale del governo di Stoc
colma nello scorso dicembre, 
Il plano prevede la denuclea
rizzazione di fasce di (erri to
rlo dell'Europa centrale per 
una profondità di ISO chilo
metri al di qua e al di là dei 
confini tra tdue blocchi mili
tari (Interesserebbe In tal 
modo parte dei territori della 
RFT, della RDT » della Ce
coslovacchia) Il plano lascia 
volutamente aperta la possi
bilità che la linea mediana 
delia zona (ti cui limite meri
dionale è Indicato attual
mente nel punto dove si toc
cano 1 confini della RFT, del
la Cecoslovacchia e dell'Au
stria), venga, nel corso di fu
turi negoziati, prolungata 
verso sud 

I sovietici, rispondendo 
positivamente alla proposta 
Palme, avevano In un primo 
tempo suggerito che l'am
piezza della fascia venisse 
raddoppiata (900 chilometri 
a ovest e altrettanti a est del 
contine tra 1 due blocchi, 
comprendendo In tal modo 
rutta la RFT. tutta la RDT 
più parti della Danimarca, 
dell'Olanda, del Belgio, della 
Francia, della Polonia e della 
Cecoslovacchia), Questa 
controproposta, pero, è stata 
respinta anche da forze, co
me ad esemplo la SPD tede
sca, favorevoli invece alla o-
rigirarla proposta Palme 

La proposta, nella versio
ne del 160 chilometri, è stata 
Invece rilanciata dal leader 
della RDT Erteli HonecJter, 
in una lettera indirizzata al 
cancelliere tedesco-federale 
Helmut Kohl. Il governo di 
Berlino ha offerto unilate
ralmente l'inserimento nella 
zona di tutto il territorio del
la RDT (anche la parte ecce
dente 1 JfiO chilometri). Ri
spondendo a Honeclcer, Kohl 
ha respinto ufficialmente la 
proposta svedese a nome del 
governo di Bonn Analoghi 
rifiuti sono venuti, d'altra 

arte, da altri governi della 
<ATO 
Tra le forze politiche, la 

proposta delia commissione 
Palme incontra li favore del
la socialdemocrzla tedesco-
federale e in generale del 
partiti socialisti dell'europa 
centrale e settentrionale 

IL PIANO DI EOON BAHB 
l'esperto per I problemi 

della sicurezza della SPD, 8-
gon Bahr, ha proposto a di
verse forze politiche europee 
l'adozione al un plano In tre 
punti Prevede 1) la rimozio
ne delie armi nucleari da tut
ti i paesi che non sono «po
tenze nucleari», dot) che non 
ne producono (Bahr ha pre
cisato di riferirsi soltanto al 
missili con testata atomica 
basati a terra, escludendo 
con ciò quelli Installati su 
sottomarina 2) un equilibrio 
delle fòrze convenzionali da 
stabilire con negoziati tra 
Est e Ovest, 3) il manteni
mento in vita sìa della NATO 
che del patto di Varsavia con 
I loro obblighi e le loro ga
ranzie non modificati Bahr 
ha sottoposto il suo plano a 
tutti i partiti socialisti, so
cialdemocratici e laburisti di 
Norvegia, Oran Bretagna, 
Danimarca. Olanda e Belgio, 
che costituiscono il gruppo 
cosiddetto .SitandliuS. 
Mentre c'è un assenso di 
massima da parte di queste 
forse, le proposte sono state 
respìnte da tutu i governi 
NATO perché II plano •per
metterebbe al sovietici di 
mantenere la loro superiori
tà In fatto di armi nucleari» 

LA ZONA 
DENUCLEARIZZATA 

BALCANICA _____ 
Fin dal moménto del suo 

avvento ai potere il primo 
ministro greco Andreas Pa
pandreu ha riformulato l'an
tica proposta avanzata dai 
Primo ministro rumeno Chl-
cu Stoica nei lontano 1997 
per una completa denuclea
rizzazione di tutta l'area bal
canica In una serie di viaggi 
in Romania, Bulgaria e Ju
goslavia, Papandreu ha otte
nuto l'assenso di Bucarest e 
di Sofia qualche perplessità 
da parte di Belgrado e silen
zio assoluto da parte turca e 
albanese 11 leader bulgaro 
Zivkov ha proposto un verti
ce balcanico per discutere 11 
problema giorni fa lo stesso " 
Pspandreu ha proposto uffi
cialmente l'apertura di un 
dialogo sul tema con I cinaue 
Stati che confinano con la 
Grecia p , o ) o S o M m , 

ffi 
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«Pieno « I I I I I i» ad Arafat 
di Mosca e dei non-allineati 
II leader palestinese in India, conferenza stampa di Abu Iyad nella capitale sovietica - I 
PC arabi contro l'accordo israelo-libanese - Decine di scioperanti arrestati a Sidone 

BEIRUT — Il «numero due* di Al Fa-
Uh» Abu Iyad. da alcuni giorni In visita 
a Mosca, ha confermato ieri in una con
ferenza atampa nella cattale sovietica U 
pieno appoggio di Jurt Andropov ad A-
rafat Abu Iyad, rispondendo a doman
de sulla dlsstdenaa Interna di Al Fatah, 
ha liquidato come «propaganda alla 
Qotbbalst d ò che hanno scritto 1 mass-
media occidentali «Ingrandendo artifi
cialmente» la questione, ha dichiarato 
che tArafat è e continuerà ad essere la 
guida del nostro popolo nella lotta per 
la liberazione» ed ha fatto a questo pun
to riferimento al due messaggi inviati 
di recente al leader palestinese da An
dropov per riaffermare «l'appoggio so

vietico all'OLP sotto la direzione di A-
rafati. La dichiarazione di Abu Iyad ac
quista rilievo nel contesto del consensi 
che Arafat va raccogliendo in questi 
giorni. Dopo l'Incontro con re Fahd d' 
Arabia (il quale ha dichiarato che «noi e 
la OLP ci muoviamo sullo stesso terre
no*), Arafat è giunto Ieri a Nuova Delhi 
per una breve visita. Nel corso di un 
colloquio durato diverse ore, 11 premier 
Indiano signora Indirà Gandhi ha assi
curato ad Arafat che il movimento del 
non-allineati continuerà a dargli «l'ap
poggio più completo». Fonti ufficiose 
Indiane riferiscono che Arafat ha espli
citamente accusato il colonnello Ubico 
Oheddafì di avere Incoraggiato e soste

nuto 1 «ribelli* di Al Fatah. 
A Beirut l'organo del PC libanese «Al 

Ntda* ha pubblicato un documento co* 
mune dei partiti comunisti di Libano, 
Stria, Giordania, Irak, Arabia Saudita, 
Egitto, Sudan, Tunisia, del PC palesti
nese, del FNL di Bahreln e del Partito di 
avanguardia socialista algerino; 1 citati 
partiti si Impegnano a condurre «una 
lotta collettiva* contro l'accordo Israe
lo-libanese e ad appoggiare «sensa ri
serve* la Siria e l'OLP. 

Nel sud Libano, le truppe Israeliane 
hanno arrestato decine di commercian
ti dì Sidone che avevano aderito allo 
sciopero di lutto per l'anniversario del
l'invasione, Aviogetti hanno sorvolato 
più volte la città. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora Tha-
tcher ha ieri fatto l'apologia 
dell'arma atomica inglese ed ha 
difeso l'equilibrio del terrore 
come il mezzo più efficace per 
regolare i rapporti fra est e ove-
Bt. Non una Boia parola è stata 
spesa a confortare l'ipotesi di 
una intesa internazionale per 
alleggerire la tendone: il nego-
sitto — a suo due — può solo 
partire da una posizione di for
za «Se si possiede un deterren
te nucleare — ha detto il pre
mier — bisogna anche essere 
disposti a premere il pulsante. 
È l'equilibrio del terrore; ma è 
servito a mantenere la pace in 
Europa per 38 anni. Si deve es
sere in grado di dire all'avver
sario: anch'io ho un pulsante da 
schiacciare e posso seminare 
rovina e distruzione nel vostro 
paese così come voi fate nel 
mio*. 

La leader conservatrice veni
va intervistata alla radio, a due 
giorni dal voto. Ne ha approfit
tato per dare ancora una volta 
la prova del semplicismo e della 
intransigenza dei suoi enuncia
ti. Parlando dell'economia, ad 
esempio, ha detto che se i lavo-
ratori accettassero di moderare 
le loro richieste salariali ci sa-

GRAN BRETAGNA 

Alla vigilia del voto 
la Thatcher rispolvera 
l'equilibrio del terrore 

Il premier ha accentuato in TV i suoi toni intransigenti - Michael 
Foot: non lasciamoci distrarre dai problemi reali del Paese 

rebbero più soldi disponibili da 
destinare agli investimenti Lo 
stile della Thatcher è ormai di
ventato proverbiale. È la voce e 
il linguaggio di un populismo 
autoritario dì nuovo conio. 

Sostenuta da una schiaccian
te campagna stampa (il 90% 
dei giornali sono per tei), la 
Thatcher non ascolta, non ri
sponde, ripete senza posa le sue 
affermazioni incurante dell'op
posizione. Ma sui problemi del 

disarmo ripetute inchieste han
no dimostrato che la maggio
ranza dell'opinione pubblica 
inglese non vuole l'installazio
ne dei iCruise* e si batte contro 
il cosiddetto «deterrente bri
tannico indipendente*. In un 
clima oggettivamente diffìcile, 
il compito più importante per i 
laburisti, in queste elezioni, è 
quello di riportare il discorso 
sulle questioni reali dalle quali 
dipende il futuro del paese, 

Sui giornali, giorno dopo 
giorno, prosegue a ritmo incal
zante la danza dei sondaggi. I 
conservatori appaiono sempre 
in testa, si dice che abbiano ora 
un vantaggio del 20%, l'unica 
gara ancora aperta dovrebbe 
essere quella per la seconda po
sizione tra laburisti (27 % ) e al
leanza liberal-socialdemocrati-
ca (26%). L'effetto di questo 
gioco delle preferenze è quello 
di creare l'impressione della i-

nevitabilità della vittoria con
servatrice, di scoraggiare 
chiunque voglia votare per le 
forze d'opposizione che, fra I' 
altro, si presentano divise, in 
accanita gara tra di loro. 

L'Alleanza cerca dì accredi
tare l'idea che I laburisti hanno 
ormai perso la partita e tanto 
vale che i loro sostenitori river
sino i propri suffragi sulla «ter
sa forza». I laburisti ribattono 
che l'Alleanza non ha la mini
ma chance (anche per l'effetto 
debilitante che il sistema a col
legio unico ha nei suoi confron
ti). Nella quotidiana conferen
za stampa alla sede de) Labour 
party, Michael Foot, ieri matti
na, ha ripetuto: «Mettiamo da 
parte ogni manovra sulle cifre 
presunte o reali, non lasciamoci 
distrarre dalle vera questioni la 
discussione: U lavoro; la MB* 
l'umanità, la tollerarne • la so
lidarietà che vogliamo preser
vare nella nostra società». U 
partito di Foot propone al pae
se un programma di rinascita, il 
rafforzamento dell'occupazio
ne, la difesa delle garanzie so
ciali che sono indispensabili al
l'innalzamento della produtti
vità generale del sistema. 

Antonio Bronda 

IRAN 

Il Kurdistan 
ancora resiste 

a Khomeini 
Due nuove offensive dell'esercito non han
no spezzato la resistenza del popolo curdo 

ROMA — Continui) da de
cenni la guerr» segreta, di 
cui raramente al occupa la 
grande atampa internazio
nale» contro 11 popolo curdo, 
uno delle più consistenti mi
norante nazionali del vicino 
Oriente. Talvolta qualche or-
ganltiazlone Internailonale 
lanela un platonico appello. 
Goal e stato nel caso del mo
struoso processo in Turchia 
contro 1 militanti del partito 
curde (35 condanne a morte. 
2B ergastoli, 333 pene deten
tive) che ha sollevato una 
dura protesta del Consiglio 
d'Europa presso 11 governo 
turco, uno del bestioni della 
NATO, Vi f staff nel giorni 
Morsi la apedlslone punitiva 
contro i curdi Irakeni con
dotta dalle truppe turche 
sullo stesso territorio dell'i
ra* e, fatto senza precedenti, 
col pieno consento delle au
torità di Baghdad. 

Dall'altro lato del Kurdi
stan, In Iran, nonostante 
una guerra spietata condot
ta da quattro anni dal regi
me di Khomeini, non è stata 
piagata la resistenza del po
polo curdo e del suol «pe-
shmerga., che controllano le 
grandi ione rurali e le mon
tagne del nord del paese. 
Parliamo con Hassan Ghazl, 
uno dei rappresentanti in 
Huropa del Partito democra
tico del Kurdistan Iraniano. 
La nostra, ci dice, è oggi 'l'ul
tima barricata della libertà» 
In Iran dopo che il regime del 
un'allah- ha colpito con una 
sanguinosa repressione ogni 
fona che al oppone alla li-auldaalont delle speranze di 

berta, di democrazia e di 
E regresso che erano scaturì-

> dalla rivoluzione contro lo 
scià. Tra queste (orse, ricor
da Ohazl, ci sono anche 1 co
munisti del Tudeh, ora arre
stati In massa. «Noi non era
vamo d'accordo con 11 loro 
appoggio al regime di Kho
meini. Ma ora diciamo loro; 
le nostre ione liberate sono 
un rifugio anche per voi». 

— Nell'ottobre a n n o e nel
la primavera di quest'anno 
l'esercito di Khomeini ha 
condotto due Importanti 
offensive nel Kurdistan 
per tentare di riprendere II 
controllo della regione. 
Chiediamo a Ohail: qual e 
Il bilancio di queste opera-
aloni? 
'L'obiettivo dall'esercito di 

Khomeini. dopo aver ripreso 
11 controllo delle grandi città 
del Kurdistan alla fine del 
INI, era quello di Infliggere 
un colpo decisivo alla nostra 
resistenza e di riprendere 11 
controllo della sona nord del 

Kaese al confini con PIrak. 
la non vi è riuscito. Uno de

gli obiettivi era di riaprire la 
strada.tra Ftranshahr e Sar-
dasht. ma anche questo è 
stato raggiunto solo parzial
mente, E 11 costo dell'opera
zione è stato molto pesante 

per 11 suo esercito e per I suol 
"paadaran" ("guardie della 
rivoluzione"): 8,000 uccisi, 8 
mila feriti e 267 prigionieri. 
SI può calcolare che per ogni 
chilometro della sua avanza
ta lungo questa strada l'eser
cito ha perso più di 100 sol
dati. Le nostre perdite sono 
state assai meno Importanti. 
Ma 11 prezzo pagato dalla po
polazione civile è molto alto. 
Decine di villaggi sono stati 
bombardati, centinaia di 
donne, vecchi e bambini so
no stati uccisi. Un medico 
francese che ha lavorato In 
Kurdistan ha recentemente 
testimoniato sull'uso delle 
bombe <l fosforo contro la 
popolaalonl civili. E d ò ha 
provocato nuove decine di 
migliala di profughi che so
no venuti a rifugiarsi, nelle 
zone liberate, In condizioni 
difficilissime anche per il 
duro clima invernale della 
reglone>. 

— Nuove difficoltà quindi 
per l'aslone del partigiani 
curdi? 
«Certamente, ma le nostre 

forze hanno potuto riorga
nizzarsi dopo le sconfitte su
bite nelle città nel 1981. Ed è 
cambiata anche la nostra 
tattica. I peshmerga colpi
scono oggi sempre più fre
quentemente, con rapide a-
tionl dimostrative, le stesse 
città, occupandole anche 
completamente per alcune 
ore prima di ritirarsi nelle 
zone liberate. Una delle azio
ni più clamorose è stata con
dotta il 17 maggio scorso 
quando per 18 ore abbiamo 
preso 11 controllo della gran
de città di Mahabad.dtsìrug-
Sendo il quartler generale 

elle operazioni nel Kurdi
stan e uccidendo 11 suo vice-
comandante. E stato un duro 
colpo per 11 regime di Kho
meini». 

— Come siete organizzati 
all'interno delle zone libe
rate e quali sono 1 vostri o-
biettlvi? 
•Il nostro partito, che ade

risce al Consiglio nazionale 
della Resistenza creato dall' 
ex presidente Iraniano Banl 
Saar, ha Iniziato la sua lotta 
fin dagli anni 40 per un Iran 
democratico e per l'autono
mia del Kurdistan e delle al
tre minoranze nazionali nel 
Suadro di uno stato unitario. 

rene zone liberate abbiamo 
creato centinaia di scuole e-
lementarl, nuovi centri me
dici e una struttura ammini
strativa democratica'. 

Oggi, 8 giugno, Hassan 
Ohazf partecipa a Roma a 
una manifestazione di soli
darietà con la resistenza del 
popolo del Kurdistan. La 
manifestazione, organizzata 
dal Centro di informazione 
degli intellettuali e artisti 1-
ranlanl, si svolge alle ore 17 
nella Sala della Protomoteca 
In Campidoglio. 

Giorgio Migliardi 

UNCTAD 
Perez De Cuellar: il Nord 
deve rilanciare il dialogo 

BELGRADO — -Con la piatta
forma di Buenos Aires i paesi 
non allineati hanno dato prova 
dì flessibilità e dì gtudisio nelle 
loro proposta al paesi sviluppa
ti per il regolamento delle diffi
coltà economiche mondiali. 
Spetta, ora. ti paesi industria-
listati di dimostrare la loro vo
lontà di dialogo». Con queste 
parole, il segretario delle Na

zioni Unite Perez De Cuellar ha 
sottolineato — nel corso di una 
affollata conferenza stampa te
nuta ai margini dei lavori della 
VI Conferenza UNCTAD — 1* 
esigenza di rilanciare il dialogo 
Nord-Sud. Nella giornata di ie
ri, dopo la relazione del segre
tario deU'UNCTAD, Gamani 
Corea, li è aperta la discussione 

?onerale che ha registrato, tra 
altro, l'intervento del presi

dente argentino Bignone. 

I 

Su amia 

; la tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendere ir. continuazione. Se quest'an
no devi sottoporla alla revisione con il rischio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l'hai fatta valutare te t'hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... ti si offre un'occasione che non 
devi assolutamente perdere. Ancora fino al 10 
giugno per la tua gloriosa vecchia auto, di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi ~" — 

condizione purché regolarmente F I A T 

immatricolata, Fiat ti 
offre minimo 1 milione. 

1 milione per passare al confort e alla sicurez
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. 1 milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc
chio di riguardo per l'usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per 1' 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E' arrivata l'occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 

Succursali e Concessionari Fiat 
di tutta Italia ti attendono. 

Fino al IO giugno valutazione minima 

W0QO00 
perda acquista una nuova Fiat 
^ Pvavc/\ * Cti/v-iinc/i/i a f~^r\v\r>*occiriti stria Ttìnt 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat 



12 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
8 GIUGNO 1983 

Si profila una nuova 
stretta creditizia: si 
può ancora evitarla 
Manifestazione Pei a Roma per la presentazione dei documenti 
su credito e assicurazioni - La riforma delle casse di risparmio 

ROMA —• I documenti pro
grammatici del PCI sulla 
politica del credito e delle 
assicurazioni sono stati pre
sentati ieri ad una manife
stazione durante la quale 
sono intervenuti Paolo Clo-
II, responsabile del settore 
tradito e strutture finanzia
rie, Alberto ZevI del diparti
mento finanziarlo della Le
ga cooperative, Angelo De 
Mattina segretario delia Fe
derazione bancari e assicu
ratori, Danilo Cerreti della 
Confederazione dell'artigia
nato e Rosario Baco della 
Con/esercenti. 

Clorì ha sottolineato il 
contrasto fra il proclamato 
intento di combattere l'In-
flazloneel'assenza di Inizia
tiva per evitare le peggiori 
conseguenze della politica 
dei dollaro. Il comporta
mento del ministro del Te
soro e del presidente del 
Consiglio nelle trattative 
monetarie Internazionali, e 
successivamente, e slato ta
le da compromettere la pos
sibilità di utilizzare la leva 
del credito per la ripresa 
produttivo, contenere l'au
mento del prezzi e il disa
vanzo della bilancia del pa-
8amenti, Anche la relazione 

el Governatore delia Ban
ca d'Italia, Aa detto Clofi, ila 
sottovalutato I pericoli che 
sono maturati sulla scena 
monetarla internazionale. 

Se resta aperta la questio
ne di una politica monetarla 
nuova, sul plano mondiale 
ed europeo, quale premessa 
anche per il governo dell'e
conomìa Italiana, non meno 
Importanti sono le misure 
necessarie nel campo della 
regolazione e gestione del 
settore bancario e finanzia
rlo. Questo è l'oggetto di e-
same particolareggiato nel 
due documenti del PCI. Per 
ciò che riguarda 11 credito la 
riduzione del costo del de
naro per gli utilizzatori si 
può perseguire agendo In 
più direzioni — dalla con
correnza bancaria alla ridu
zione del vincolismo — ma 
richiede anche misure spe
cifiche di indirizzo. Cosi, Il 
PCI concentra l'attenzione 
sul riassetto degli istituti 
mobiliari, 1 quali possono 
alutare In modo più diretto 
le Imprese a finanziarsi, ed 
al superamento delle forme 
assistenziali di credito age
volato all'Industria e all'a
gricoltura. Le forme di In
tervento pubblico devono 
trovare un nuovo «ossea at
torno alla diretta stimola
zione dell'Iniziativa Impren
ditoriale, consentendo an
che per questa via un au
mento del volume di finan
ziamento per l'industria e I' 
agricoltura. 

Nell'edilizia, Il PCI propo
ne sia la realizzazione di /or-

I cambi 
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«No alle 
ospensioni? 

allora 
vi licenzio» 

ERUOIA — Non volete la 
Maa Integrazione? E allora 
rendetevi 1 licenziamenti. 
mora Incredibile e Invece 

» multinazionale IBP (Bul-
~nl Perugina) ha risposto 

~prlo con un comunicato 
questo tenore alla lotta 

elle maestranze contro le 
~spenslonl annunciate la 
orsa settimana. Ma rtper-
rrlamo le tappe di questo 

phodlo di arroganza padro-
ale, perfettamente In slnto-
la con la linea «durai assun-
da Merloni e dalla Contin

uatila nelle trattative per 1 
ontrattl. 

Il 30 maggio scorso, nel 
~rso di una riunione con l 
Indacatl di categoria, l'IBP 
"nunclò 11 ricorso altacassa 

Integrazione per 300 dipen
denti dello stabilimento to
scano di San Sepolcro. Ov
viamente la risposta non si 
fece attendere e II provvedi
mento della multinazionale 
fu respinto dal lavoratori. 
Tanto è bastato per far scat
tare la rappresaglia. Il dise
gno perseguito dall'IEP, del 
resto, traspare dalle sibilline 
parole del comunicato uffi
ciale: 'La mancata adesione e 
anzi l'aperta contestazione 
dell'iniziativa assunta dalla 
aociefd per una sospensione 
dei rapporti di lavora con i 300 
dipendenti degli stabilimenti 
di San Sepolcro (...) ha reso 
impraticabile anclie sotto il 
profilo della funzione integra
tiva la funzione presceltai. 

La realtà, ribattono 1 sin
dacati, è che non si vuole ela
borare alcun programma di 
rilancio. «Abbiamo più volte 
chiesto — affermano alla FI-
LIA — la presentazione di 
programmi chiari. Solo su 
questa base era possibile av
viare una discussione sui pro
blemi del personale. L'unica 
risposta che abbiamo avuto in
vece e questa: l'annuncio dei 
licenziamenti* 

me di 'risparmio casa» — 
strumenti popolari di orga
nizzazione di chi ha bisogno 
dell'abitazione — che l'uso 
dei certificati immobiliari a-
messi per finanziare pro
grammi precisi, da enti ge
stori che diano pieno affida
mento. ' 

Il documento sulle assi
curazioni Insiste, In partico
lare, sulla necessita di far u-
sclre dall'ombra le attività 
di un settore che ha una po
tenzialità di investimento 
sul diecimila miliardi ed en
tra In contatto quotidiano 
con bisogni specifici delia 
quasi totalità della popola
zione. Dare un preciso Indi
rizzo del servizi assicurativi 
e bancari, è stata la parola 
d'ordine della manifestazio
ne d'Ieri. 

Kelle stesse ore, nella sede 
dell'«Assbank«, Il presidente 
dell'Assoclazlonecassedì ri
sparmio Camillo Ferrari 
traeva un magro bilancio di 
quattro anni di sforzi per re
stituire finalità e correttez
za a queste Istituzioni popo
lari di credito. A vendo la DO 
rifiutato una riforma legi
slativa che indirizzane 
quella statutaria è stata ai -
viata una auto-riforma che 
finora ha toccato, in vario 
modo, soltato 9 «casse* sa 
80. Inoltre, In due di queste 
— Roma e Prato — gli am
ministratori hanno arbitra
riamente modificato la na
tura dell'istituzione, che ha 
carattere locale e pubblico, 
decidendo di far entrare co
me azionisti istituti banca,-! 
italiani e privati residenti 
all'estero. 

Ieri il ministro del Tesoro 
aorla, che appartiene alla 
DCcome Ferrari, ha contro
firmato lo statuto cosi mo
dificato dalla cassa di ri
sparmio di Roma per inizia
tiva del noto esponen te delia 
fazione fanfaniana. Remo 
Cacclafesta. Ferrari ha an
che detto che l'orientamen
to è verso la separazione oi 
uomini e funzioni fra consi
glio di amministrazione e 
comitato esecutivo, cosa che 
non risulta sia stata attuata 
del tutto nemmeno nelle 8 
casse. La necessità di un In
tervento legislativo appare 
oggi più che mal evidente, 
pena un crescente disordi
ne, ma vi sono anche proble
mi di strumentazione ban
caria pratici: così appare I-
nacceltablle la penalizzazio
ne del piccolo risparmio, 
messa In evidenza dalla ri
duzione del depositi a sca
denza, perseguita dalle «cas
se- — come dalie altre ban
che — a danno di milioni di 
piccoli risparmiatori. 

Severe critiche ha indiriz
zato all'Associazione banca
ria Il segretario della FISAC 
De Mattia che Individua nel 
rigetto di normali rapporti 
sindacali con la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL un a-
perto contrasto con gli ob
biettivi di efficienza dichia
rati: a meno che non voglia 
essere «un oggettivo segnale 
per tutto ti sistema crediti
zio, 11 che sarebbe di singo
lare Irresponsabilità*. Il SI 
giugno l'ABI rinnoverà la 
presidenza e la critica all'o
perato dell'attuale direttore, 
Qìananl, equivale alla ri
chiesta di far chiarezza an
che in quella sede con deci
sioni ispirate all'interesse 
effettivo della professionali
tà bancaria. 

quadri 
nnoil 

«terzo grado» 
i partiti 

ILANO — Le associazioni professionali e I 
riducati dei quadri si preparano, sia pure 

ioscuno a suo modo, ad entrare nel vlvodel-
campagna elettorale, a 'guidare» I loro !• 
ritti o aderenti ne/ voto verso forze politi-

he e candidati considerati 'affidabili*. Con-
"riamente alle Confederazioni sindacali 
he da sempre hanno scelto, per salvaguar-
are là propria autonomia e la propria unità, 
l non dare Indicazioni su chi e come votare, 
ueste organizzazioni professionali partano 
t elezioni, dipartiti da votare e di uomini da 
leggere. 

Numerose associazioni professionali del 
uadri dell'area milanese, impegnate in un 
pporto difficile ma non impossibile con 1 
ndacatl confederali e, comunque, Impegna-
a far passare nell'azione rlvendlcatlva e 

ornativa del sindacato così come nell'ini-
«Uva delle forze politiche democratiche 
-ntenutt e richieste che interessano da vicl-
o la categoria, hanno fatto la scelta di indi
are una rosa di candidati presenti nelle liste 
et partiti democratici dell'arco costltuztona-
, in un convegno che si terrà 1121 al circolo 
HA Stampa porranno a confronto questi 

candidati con gli elettori quadri. Argomento 
del confronto: le proposte del partiti per i 
quadri, gli impegni assunti e che si vogliono 
assumere, primo fra tutti una verifica perio
dica di ciò che si è fattr>. 

La Confederquadrl, la confederazione or
ganizzata come un vero e proprio sindacato 
che rivendica un'autonomia di contrattazio
ne In aperta polemica con 1 sindacati confe
derali, ha illustrato ieri, per Iniziativa del di
rigenti lombardi dell'organizzazione la sua 
posizione. «Noi — ila detto Guido Martlnez, 
vice presidente della Confederquadrl — in 
questa fase vogliamo Informare I nostri I-
scrittl sul programmi e gli impegni del diver
si partiti. Vogliamo guardare alle proposte 
senza per ora aggregarci a nessuna forza po
litica. CI riserviamo In seguito di dare al no
stri Iscritti un'Indicazione più precisa: Per 
Informare I quadri sarà organizzato un con
fronto pubblico, In cui ai rappresentanti deJ 
partiti saranno fatte precise domande da 
parte del dirigenti della Confederquadrl. Il 
dibattito sarà registrato e — a pagamento — 
trasmesso su una rete di radio locali. 

Quali le pregiudiziali che porranno le orga
nizzazioni dei quadri per offrire 11 loro 'gradi
mento» ai partiti? Le associazioni professio
nali sono per una battaglia politica (e anche 
culturale) in cut Impegnare sindacati e parti
ti democratici. Non rivendicano un'autono
mia contrattuale, non vogliono sostituirsi al 
sindacato. Sulla questione del riconoscimen
to giuridico della figura dei quadri hanno un 
atteggiamento abbastanza pragmatico: vo
gliono che siano eliminate le disparità giuri
diche e le Ingiustizie fiscali e previdenziali. 
Ed è questa la linea seguita da molte forze 
politiche, primo 11 PCI, nelpresentare le pro
prie proposte di legge. La Confederquadrl — 
ha ricordato Ieri il vice presidente Martlnez 
—pone Invece come pregiudiziale la'modifi
ca» dell'art 2095 del codice civile, parlano an
cora di riconoscimento giuridico, ma chiedo
no una proposta unitaria. 

Manovra sull'elettronica 
Mazza affonda l'accordo REL-Zanussi 
Vuole la maggioranza azionaria nella società operativa - Oggi il CIPI dovrebbe decidere anche per la siderurgia - Ieri sera nuovo 
incontro fra sindacati e Pandolfì - Il ministro ha consegnato un documento - La Indesit non invierà per ora le lettere di licenziamento 

ROMA — Adesso per l'elet
tronica slamo arrivati ad 
una sorta di giallo a puntate. 
L'ultima dovrebbe essere 
quelle, di oggi quando 11 CIPI 
discuterà 11 piano. Ma la fac
cenda si è talmente Intrigata 
che non al sa nemmeno se la 
parte conclusiva dell'ormai 
lungo sceneggiato verrà pro
grammata, La riunione del 
CXPX è, Infatti, ancora incer
ta e ancora di più lo è 11 co
pione che reciterà Pandolfì. I 
colpi di scena susseguitisi In 
queste ultime ore meritano 
una breve cronistoria. Il mi
nistro dell'Industria l'altro 
Ieri sera si presenta con un 
progetto che definisce l'ope
razione REL, Zanussl, Inde
sit (forse potrebbe entrarci 
anche la Philips). 

Al sindacato dice che tutto 

è a posto, sono stato decise 
persino le quote di partecipa-
zone alla nuova società ope
rativa: alla Zanussl spetterà 
il 43,3%, alla REL {gruppo 
pubblico) 11 45,9% e alla In
desit 1110,8%. Forse la Phili
ps entrerà con un misero 5%, 
o forse non entrerà affatto. 
Dal gruppo di Pordenone 
viene scorporato l'intero 
comparto elettronica, men
tre la proprietà delle altre at
tività produttive verrà divisa 
fra la famìglia Zanussl e la 
Consortium (presente Agnel
li)-

Il piano Pandolfì presenta 
una ipotesi di tagli occupa
zionali preoccupante: mille 
posti in meno alla Autovox, 
650 alta Indesit di Teverola e 
qualche centinaio allo stabi
limento di None. Ed è solo Ti

ntelo, perché gli esuberi del 
settore potrebbero arrivare a 
quota diecimila. Il sindacato 
dice subito di non osteggiare 
l'ipotesi di costruzione della 
società operativa, ma non 
vuole dare avalli al piano si
no a quando Pandolfì non 
darà garanzie sul progetto di 
politica industriale per l'elet
tronica e sul livelli occupa
zionali. Non vuol vedere ca
lare la mannaia della cassa 
Integrazione a zero ore, né 
vuole che 11 governo, In bar
ba a precisi obblighi di legge, 
non faccia niente per la rein
dustrializzazione. 

Un confronto, Insomma, 
molto difficile, ma ancora 
possibile. Ci pensa, invece, 11 
presidente della Zanussl. 
Mazza, a mandare In fumo l 
progetti di Pandolfì. Dice su

bito che 11 gruppo non entre
rà nella società operativa se 
non avrà la maggioranza a-
zionaria(51%). Il ministro fa 
sapere che la proprietà, cioè 
la famiglia Zanussl, è già d' 
accordo sull'ipotesi presen
tata e Mazza se ne va sde
gnato dalla riunione. 

A questo punto tutto ritor
na in alto mare. L'accordo è 
Impossibile e comincia a far
si strada l'Ipotesi di uno spo
stamento della riunione del 
CIPI convocata per oggi. I 
sindacati dichiarano di esse
re quantomeno «sconcertati* 
per ciò che sta accadendo. 

Ed In effetti non se ne ca
pisce proprio più niente. E 
difficile comprendere persi
no chi rappresenta 11 gruppo 
di Pordenone e viene messa 
In discussione dal fatti la 

stessa parola del ministro. 
Intanto circolano notizie, 
che poi diventano certe, sulla 
quantità di denaro che coste
rà allo Stato la costituzione 
della società operativa. Ser
viranno. infatti, ben 177 mi
liardi, 77 in più rispetto a 
quelli annunciati In prece
denza da Pandolfì. La Za
nussl mette a disposizione in 
tutto 27 miliardi, ma preten
de la maggioranza azionaria. 
Il denaro pubblico che entra 
nella società, poi, dovrebbe 
servire ad una ristruttura
zione — questo è 11 sospetto 
— 1 cui esuberi potrebbero 
diventare per tutti cassa In
tegrazione a zero ore. 

Le organizzazioni sindaca
li, invece, pur non volendo 
difendere, costi quel che co
sti, tutti 1 posti, chiedono ga-

Marcia 
indietro 
di Pandolfì 
e la Letico 
rischia 
di chiudere 

Dalla nostra redaiione 
ANCONA — Il piano per l'elettronica pre
sentato l'altro ierì dal ministro dell'indu
stria Pandolfì al Bindacato, anche Be ancora 
non definitivo, sembra avere,comunque, 
una vittima certa: la Lenco. L'azienda osi-
mana infatti non vi rientra. Gli operai cai
mani hanno reagito con ripetute manife
stazioni di protesta, decidendo anche di oc
cupare la statale adriatica e la stazione fer
roviaria di Osimo, la strada antistante il 
consiglio regionale e lo stesso comune di 
Osimo. Sono stati blocchi stradali che gli 
stessi lavoratori hanno tolto dopo una deci
na di minuti. Ma la rabbia e l'esasperazione 
per essere stati presi in giro non accennano 
a diminuire. Pandolfì ha infatti cambiato 
le carte in tavola, rimangiandosi impegni 
presi non più di venti giorni fa e riconfer

mati ripetutamente. 
È saltata l'ipotesi (che ormai veniva data 

per certa) della integrazione produttiva e 
societaria — tra l'altro sollecitata dallo 
stesso ministro Pandolfì, ricordava l'altro 
ieri la PLM in una nota — tra la Autovox e 
la Lenco. Era un'operazione che concorda
va in pieno con gli obiettivi di fondo della 
legge per l'elettronica civile che sono quelli 
di concentrare i vari tipi di produzione e-
lettronica in una prospettiva di razionaliz
zazione de! settore. In questo quadro alta 
Lenco sembrava dovesse essere affidata la 
produzione delle meccaniche per autoradio 
(l'azienda osimana è altamente specializza
ta in questo campo) e micromotori. Di tut
to questo — valido fino a due giorni fa — 
non reBta che il ricordo. La realtà è ben 
diversa e dura per l'azienda marchigiana e 

per i suoi 600 dipendenti. Nella migliore 
delle ipotesi la Lenco dovrebbe iniziare la 
produzione di meccaniche per autoradio 
solo nel 1985 ma in quantità mìnime- «Ma 
al 1985 non arriveremmo sicuramente. 
Senza produzione sarà sicuramente il falli
mento!, fanno notare i lavoratori della fab
brica osimana. 

I motivi che hanno indotto Pandolfì a 
fare marcia indietro non sono noti. «Per noi 
— osserva Oscar Barellieri della PLM mar
chigiana — il comportamento del ministro 
dell'Industria resta uupiegabile. Proprio 
per questo motivo pretendiamo di essere 
presentì domani all'inoontro già fissato tra 
lo stesso Pandolfì e la proprietà della Len
co*. 

f.df. 

ranzie, la sperimentazione 
dei contratti di solidarietà • 
non l'uso massiccio di forme 
squisitamente assistenziali. 
Ieri mattina 11 presidente 
della Regione Friuli ha chie
sto, nel corso di un Incontro 
con U ministro Pandolfì, che 
la riunione del CIPI non ven
ga ulteriormente rinviata e 
che le decisioni per la Zanus
sl vengano prese oggi. 

un Identico appello viene 
dall'assessore regionale all' 
Industria della Lombardia 
che ha affermato: .Se 11 co
mitato Interministeriale non 
varerà 11 plano solo da noi 
verranno tagliati circa mille 
posti di lavoro,. Le aziende 
lombarde 1 cui programmi 
debbonoessere approvati so
no la Europhon e la Phllco 
Irtflrt Se la riunione del CI
PI verrà confermata avrà un 
ordine del giorno nutritissi
mo: dalla elettronica al fi
nanziamenti per ltnnovazlo-
ne tecnologico, al contributi 
per le aziende siderurgiche, a 
quelli della 675. 

Ieri a tarda sera è Iniziato 
un nuovo Incontro fra Pan
dolfì e 1 sindacati per la Za
nussl e II ministro ha conse
gnato un documenta La In
desit ha fatto sapere che non 
Invierà oggi le 1370 lettere di 
licenziamento come previ
sto, ma che attenderà 1 risul
tati della riunione del CIPI. 
La notizia è venuta al termi
ne di una riunione tra la di
rezione dell'azienda e la 
FLM piemontese. 

Gabriella Macucei 

Oggi al ministero incontro 
decisivo per la Montefibre 
Vi prenderanno parte Lama, Camiti e Benvenuto, Schimberni, Pandolfì e Bodrato 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA -~ Oggi a Roma la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL con Lama, Camiti e Benvenuto si incontrerà con 
il governo e con il presidente della Montedison Schimberni, Al 
cantre dei problemi la questione Montefibre, giunta ormai ad un 
punto cruciale. A Pallanza continua l'autogestione degli impianti 
da più di tre settimane, controllando giorno per giorno l'entità 
delle scorte per durare più a lungo, per consentire la continuità 
produttiva. A Ivrea, finite le materie prime, i lavoratori sono pas
sati all'occupazione dello stabilimento, mentre a Novara la Monte-
dine ha scelto la strada della chiusura dei reparti del sale 6tì e 
dell'acido edipico, produzioni collegate con il nylon di Pallanza. 

La rottura fra sindacati e 
controparte si è avuta nel mo
mento in cui la delegazione pa
dronale ha dato una risposta 
negativa su tre punti che ven
gono considerati determinanti 
per il nuovo contratto: nuovo 
inquadramento, struttura del 
salario e orario di lavoro. Non 
solo si è risposto no alle richie
ste dei sindacati ma, a giudizio 
degli stessi, non sì è lasciato al
cuno spazio ad un possibile 
proseguimento della trattativa. 

In questa situazione il ricor
so alla lotta è divenuto inevita
bile. La categoria sciopererà il 
16, il 20 e il 21 giugno. Il 20 si 
svolgerà a Milano una manife
stazione nazionale, presenti an
che delegazioni degli altri set
tori del trasporto 

Trattative rotte 
per il contratto 
Autotrasporto 

in sciopero 
ROMA — Improvviso inaspri
mento della vertenza contrat
tuale degli oltre duecentomila 
dipendenti delle aziende di au
totrasporto merci, aperta da ol
tre un unno e mezzo. Le tratta
tive sono state rotte e la catego
ria è Btata immediatamente 
mobilitata: 72 ore complessive 
di sciopero e manifestazione 
nazionale a Milano 

Brevi 

Fìrrmito il contratto per il settore vetro 
CHIETI — t stato firmato a Chnti, dova ha seda la p»u grande azienda del 

•attore, ri contratto per l'industria vetraria a partecipazione statala L'intasa 

definita tra la «Stnvet» (l'associazione delle imprese di vetro pubbliche) e la 

FULC a tgut di qualche settimana quella firmata nel settore privato Tra le 

conquista più algnificative e a la riduzione dt cinque giornate di lavoro alt anno 

— d i rtiggiunaere entro 1*65 — e aumenti salariali di centomila lire sempre 

nell'arco di due anni. Ancora, altre parti del contratto riguardano la qualificazione 

profassionala di operai e tecnici 

Arezzo: cassintegrati lavorano gratis 
per il Comune 
AREZZO — Cinquecento operai in cassa integratone a zero ore della tSacfem», 

un'azienda metalmeccanica di Arezzo del gruppo Bastogi (posta sotto ammini-

•tretiOfW controHata) da 0991 mineranno a lavorare gratis par gli enti locali 

Faranno un po' di tutto: ripareranno autobus, sistemeranno i principali parchi 

della citta, ricostruiranno la segnaletica stradata, manterranno l ordine e la 

pulizia nutritola pedonale dal centro storico, fomranno l'assistenza agli anziani 

• agli handicappati. L'idea 6 stata avanzata ieri mattina dal consiglio di fabbrica 

alla giunta comunale, che t'ha subito accolta, con una procedura d'urgenza. 

Sospesi sessanta operai alla «VM» dell'IRI 
TRIESTE — Sessanta lavoratori dalla t V M SpA», azienda caposettore della 
Finmeccantaa-IRI par il diesel, sono stati messi in cassa integrazione fino al tre 
eenembre, con una interruzione per le ferie di agosto. I rappresentanti dei 
lavoratori e quelli della direzione aziendale s'incontreranno dopo il periodo di 
cassa integrazione per verificare le prospettive dello stabilimento di Trieste, che 
ha I magazzini pwni di prodotti invenduti 

Siderurgia: delegazione FLM a Bruxelles 
BRUXELLES — Una delegazione della FLM. guidata dai segretari nazionali 
Italia. Agostini e Conta e dal rappresentante delle federazione unitaria. Mimutti. 
ai é incontrata • Bruxelles con il rappresentante dell'Italia alla CEE I sindacalisti 
hanno sostenuto I inaccettabilità di una prorogo dello «staio di cri»> della 
aideruroii). senza riconoscere l'aumento del consumo interno nazionale e quindi 
l'incremento delle quota di produzione 

Il clima fra i lavoratori è teso, la peoccupazione grande, lì gover
no a più riprese ha dimostrato la sua inerzia, che sconfina ormai in 
complicità. Non può bastare raffermatone del CIPI sul manteni
mento delle quote di fibra poliammidica in Italia e la loro riconfer
ma nell'area piemontese se le scelte conseguenti non sono chiare, 
se dagli inviti rivolti alla MonteBbre non si passa ad un atteggia
mento fermo che rivendichi il blocco delle procedure di licenzia
mento e l'avvìo di un serio negoziato. 

L'incontro di oggi deve portare ad un risultato concreto: se tutto 
scivolerà a dopo il 26 giugno, una volta passate le ferie, si rischia di 
non avere più speranza per questi stabilimenti visto che il mercato 
non aspetta e la concorrenza estera (soprattutto quella della ICI e 
della Rhone Poulenc) diventa ogni giorno più agguerrite. Ci sono 
ragioni economiche molto precise che confermano la validità dì 
queste produzioni e l'assoluto bisogno di specializzarle, di renderle 
più competitive, avviando quei processi di innovazione tecnologica 
previsti esplicitamente negli accordi firmati da Montefibre gover
no e sindacati e per stralciarli dalla società che ha deciso di fare 
«tabula rasa* del nylon per indirizzare i suoi Bforzi verso il polieste
re e l'acrilico. Nei mesi scorsi a Parigi i grandi produttori di fibre si 
sono suddivisi le quote di mercato scambiandosi le produzioni 
senza che il governo italiano vi mettesse il naso. Tutto ciò in 
contrasto con gli interessi nazionali, avviando un vasto disegno di 
smobilitazione e di licenziamenti che porterebbe tra l'altro a un 
grave appesantimento della bilancia commerciale con l'estero. 

Il PCI ha preso una posizione molto netta, chiedendo un energi
co intervento del governo perché si riapra una trattativa tra l a-
zienda e il sindacato, per ottenere la sospensione dei provvedimen
ti che pregiudicano il futuro delle fibre nylon. 

I comunisti hanno anche chiesto al governo di garantire la conti
nuità produttiva attraverso il commissariamento degli stabilimen
ti in base alla legge Prodi oppure promuovendo un intervento 
attivo da parte di un imprenditore pubblico. 

Questa e anche la posizione della FULC e del sindacato naziona
le. su questa scelta bisogna decidere oggi. A Pallanza, a Novara, a 
Ivrea 1 lavoratori in questa giornata manifesteranno nelle piazze in 
attesa di avere notizie da Roma. 

Marco Travaglini 

Gondrand, 844 
messi in cassa 

integrazione 
MILANO — La direzione 
della Gondrand, una delle 
più grandi aziende del tra
sporto merci nazionale e in
ternazionale, ha avviato Ieri 
mattina la procedura per 
mettere in cassa integrazio
ne straordinaria 844 del 2.200 
dipendenti per sei mesi. Ne
gli ultimi giorni c'erano sta
te trattative febbrili per tro
vare una soluzione, le riunio
ni tra le parti si erano anche 
spostate a Roma, al tavolo 
del ministero del Lavoro. Le 
difficoltà finanziarie della 
Gondrand sono molto pe
santi. Ma è anche vero che da 
tempo si registra una drasti
ca diminuzione del traffico 
In conseguenza del calo 
dell'attività Industriale (me
no venticinque per cento In 
un anno) Il resto lo fa la 
spietata concorrenza del pa
droncini e delle piccole a-

zlende di trasporto, più fles
sibili di un colosso come la 
Gondrand e perciò più pron
te a soddisfare le esigenze di 
clienti molto diversi. I punti 
deboli della Gondrand, in
fatti, sembrano essere pro
prio 1 trasporti speciali (ma
teriale per grandi opere e in
frastrutture) e 1 traslochi an
che a causa del tendenziale 
blocco del mercato della ca
sa. 

La Gondrand, società mi
lanese molto conosciuta an
che all'estero, si trova oggi 
nel «pool» delle aziende di 
trasporto che danno li ritmo 
all'Intero settore Insieme con 
la Merzario e la Salma. Non 
più di tre mesi fa aveva co
municato la decisione di li
cenziare 130 addetti e a que
sto scopo aveva predisposto 
un piano di ridimensiona
mento che prevedeva 280 e-
spulsloni In tutta Italia. 
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Ti regaliamo un libro. 
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entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 

Editori Riuniti L ^ 

mostra - convegno 
società, tecnologia, scienza 

per gli handicappati 

FIRENZE - fortezza da basso 
10 • 13 giugno 1983 ore 9.30 / 19.00 

PROGRAMMA DEI CONVEGNI 
10 giugno -Personalizzazione dagli ausili nel 

percorso tra domanda e risposta-
11 giugno «Le barriere architettoniche ne) trasporto 

e nell'edilizia-

12 giugno -Gli ausili tecnici nella scuola, nel lavoro 
e nel tempo libero' . 

13 giugno «l'inserimento degli invalidi attraverso le 
leggi, I plani regionali, 1 progetti delle città 
ed i contratti di lavoro» 

REGIONE TOSCANA - Mostra Convegno -F-lotontia Ausilia-
Segfoleno Organizzativa Fof loua da Basso =0129 F'rwva 

Tol (055)49721 te lo» 574230 RETOMA 
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SU per uscire il «Dlilonarlo 
di Politica., della litui, cura-
to da Norberto Bobbio, Nico
la Mattoucoi e Gianfranco 
Pasquino. Anticipiamo ampi 
brani della vóce «Governi ee-
claMemocratich di Clan-
franco Pasquino. 

PARTITO E SINDACATO 
— L'esperienza del governi 
socialdemocratici In Europa 
occidentale ha ormai alle 
sue spalle, In taluni casi 
scandinavi, quasi un qua
rantennio. Oggi, però, non e 
oggetto di celebrazioni en
tusiaste quanto piuttosto di 
critiche più ° m c n 0 com
plessive dell'Intero progetto 
socialdemocratico e del suol 
risultati. 

In via preliminare, va sot
tolineato come l'esperienza 
del governi socialdemocra
tici non sia stata il prodotto 
di un progetto preesistente 
consapevolmente persegui
to, ma la risposta da parie di 
Un partito e di un sindacato 
ad una situazione di crisi: la 
depressione del 1929-1938, 
che si intendeva superare. 
Pertanto, Il primo oggetto 
d'analisi e di spiegazione è 
costituito dalla natura e dal 
ruolo del partito socialde
mocratico e dei sindacato e 
dal lóro rapporti. 

Il rapporto che si instaura 
fra partito e sindacato è di 
scambio reciproco, di mu
tua Interdipendenza: Il par
tito al fa portatore In sede 
parlamentare degli Interessi 
del sindacato, aggregandoli 
In un pacchetto che abbia, 
In sede elettorale, un pub
blico più vasto, e 11 sindaca
ta opera come potente orga
nismo nell'lncanalare voti 
verso II partito e 1 candidati 
socialdemocratici. 

Condizioni Indispensabili 

Srché questo rapporto si 
antenga nel tempo e sia 

funzionale alla crescita del
ta fona organizzata di en
trambi 1 contraenti sono: 
anzitutto, che partito e sin
dacato siano gli attori, se 
non unici, certo dominanti 
nell'area della classe ope
rala; In secondo luogo, che 
entrambi dimostrino e sia
no effettivamente Ih grado 
di tenere fede agli Impegni 
assunti in via Informale; In 
terso luogo, che la presta

zione complessiva del siste
ma politico-economico for
nisca le risorse necessarie a 
soddisfare gli Interessi del 
•ruppi di riferimento eletto
rale e sociale del due attori, 
; Tuttavia, è stato notato 
tome, di recente, la diver

sificazione del settori socia
li, la trasformazione delle 
preferenze politiche, l'emer-
[>ere di fratture sociali meno 

egate al tradizionale con
flitto socio-economico ab
biano reso molto complessa 
l'opera di Integrazione del 
partiti e del sindacati social
democratici. 

Partiti solidi e radicati, 
sindacati bene organizzati e 
capillari hanno ricevuto 1' 
accusa di essere diventati 
macchine politiche buro
cratizzate, Intente a perse
guire gli Interessi delle ri-
Swttlve organizzazioni e dei 

spettivi dirigenti, meno at
tente all'evoluzione sociale e 
al nuovi interessi del gruppi 
creati dallo stesso successo 
dell'esperienza socialdemo
cratica, Burocratizzazione e 
verticismo sono I difetti 
maggiormente Imputati a 
partiti e sindacati e, valide o 
non che siano le accuse, è 
Indubbio che ne sia conse
guito un piccolo ma cruciale 
declino nella forza organlz-
zatae elettorale del sindaca
to e del partito,-piccolo ma 
di cruciale Importanza, sia 
sulla sinistra sia verso 11 
centro dello schieramento 
politico. Rimane aperto il 
problema delle modalità 
con cui partiti e sindacati 
socialdemocratici cerche
ranno e saranno In grado o 
meno di rispondere a questa 
sfida della deburocratizza-
ilone e dell'apertura delle 
loro organizzazioni. 

LA GESTIONE DELL'E
CONOMIA — In un certo 
senso, Il cuore dell'esperien-

La crisi dei governi socialdemocratici è la conseguenza storica dei loro 
stessi successi: ecco il «paradosso» dal quale la sinistra deve partire per 
poter superare, in Europa, una esperienza politica ormai quarantennale 

Il fattore S 
za socialdemocratica è rap
presentato dalle modalità 
con le quali è stata affronta
ta la gestione dell'economia, 
I socialdemocratici non 
hanno seguito la via comu
nista tradizionale consi
stente nell'espansione dot 
settore statale, hanno rifiu
tato largamente la strada 
delle nazionalizzazioni per 
Imboccare piuttosto quella 
di un Intervento dello Stato 
attraverso due strumenti. Il 
primo strumento è quello di 
un efficace e capillare siste
ma di tassazione dei profitti 
dei singoli e delle imprese. li 
secondo è quello del trasfe
rimento di queste risorse sia 
a favore di settori economici 
la cui importanza lo richie
da (per motivazioni econo
miche o per motivazioni so
ciali) sia a favore di gruppi 
sociali. Lo Stato esercita, 
cioè, sostanzialmente una 
funzione di Indirizzo sulla 
gestione delle risorse com

plessive del sistema. 
Questo tipo di politica e-

conomlca dei governi so
cialdemocratici, sostanzial
mente slmile in tutti 1 casi, 
trova le sue radici storiche 
nel fatto che 1 primi governi 
furono 11 prodotto della de
pressione, e le sue radici In
tellettuali nella formula in
novativa del keynesismo 
che .uoprlo allora divenne 
disponibile.' :: 
•* feritici delle esperienze 
socialdemocratiche hanno 
Individuato da prospettive 
divene due fondamentali 
inconvenienti delle politi
che economiche socialde
mocratiche. VI è chi ha sot
tolineato come l'elevato e 
progressivo prelievo fiscale 
scoraggi gli imprenditori 
dal cercare maggiori profit
ti, da un lato, e riduca le ri
sorse disponibili per gli In
vestimenti dall'altro. In una 
situazione di questo genere, 
l'accumulazione capitalisti
ca non riesce più a svilup

pi morto il musicista 
Daniele Amfìtheatrof: 
compose per il cinema 

ROMA — È morto ieri a Roma, dopo lunga 
malattia, Daniele Amfìtheatrof, compositore e 
direttore d'orchestra. Era nato nel 1901 a Pie
troburgo, In Russia. Studiò a Roma con Ottori
no Respighi e fu direttore d'orchestra al-
l'«Augusteo» di Roma. Fu nel 1939 direttore ar
tistico della Rai di Roma e nel 1937 direttore 
delle orchestre sinfoniche di Minneapolis, Bo
ston e Los Angeles. Compose la colonna sonora 
de «1^ signora di tutti», successivamente andò 
a Hollywood dove curò la musica per circa 80 
film, tra cui «Torna a casa Lassie», «La Monta
gna», «Rommell la volpe del deserto». Ebbe an
che una «nomination» per l'«Oscar». 1 funerali 
si svolgeranno oggi alle 11, nella Chiesa Inglese 
di via del Babuino. 

Bellow, Show e Angela 
fra i vincitori del 

«Bancarella» per V83 
PONTREMOLI — Irwin Shaw per «L'amico di 
famiglia», Piero Angela per «Viaggi nella scien
za • Il mondo di Quark», Giorgio Saviane per «Il 
tesoro dei Pellizsari», Saul BeUow per «Il dicem
bre del prof. Corde», Renato Barneschl per «Vi
ta e morte di Mafalda di Savoia a Buchenwald» 
e infine Vittorio Messori per «Scommessa sulla 
morte - La proposta cristiana: illusione o spe
ranza» sono siati proclamati vincitori del Pre
mio Bancarella, giunto quest'anno alla sua 
XXXI edizione. Carla Tognoli, sindaco di Mila
no, l'ha annunciato ieri mattina, specificando 
che 1 sette autori sono stati scelti sulla base di 
mille segnalaskml di librai e «bancarellari» 
provenienti da tutta Italia. La consegna del 
premi avverrà a Pontrernoli il a luglio. 

parsi ad un ritmo adeguato, 
gli Investimenti, se non so
stenuti dallo Stato, cadono, 
e il tasso di crescita dell'eco
nomia automaticamente ne 
risente. Solo grazie alle fa
vorevoli circostanze dell'e
conomia Internazionale, I 
governi socialdemocratici 
hanno potuto perseguire 
con successo le loro politi
che fino all'Inizio degli Anni 
Settanta. Oggi, però, unaso-

§lla è stata toccata e il limite 
1 quelle politiche non lascia 

presagire ulteriore crescita 
senza il ritorno a maggiore 
discrezionalità per il settore 
privato. 

Altri critici, invece, pur 
partendo anch'essi dalla 
constatazione dello stallo 
delle politiche economiche 
socialdemocratiche, ne ef
fettuano una diagnosi e ne 
suggeriscono una prognosi 
ben diverse. La politica eco
nomica socialdemocratica, 
basata sulla tassazione pro
gressiva e sul potere d'indi
rizzo dello Stato, ha esaurito 
le sue potenzialità. Oltre 
non può andare: ha protetto 
il sistema capitalistico e Io 
ha portato, senza scosse e 
senza crisi, al suo punto più 
alto, ma non è stata capace 
di trasformarlo. Andare ol
tre significa Individuare 
nuove modalità di gestione 
economica, di partecipazio
ne del lavoratori ai profitti 
delle imprese, di intervento 
dello Stato. 

Naturalmente, 11 proble
ma che si presenta alle eco
nomie socialdemocratiche è 
in gran parte 11 frutto del lo
ro successo. L'Impasse at
tuale è 11 prodotto di una cri
si complessiva della teoria 
economica così come di mu
tati rapporti di forza nel si
stema economico interna
zionale al quali economie a-
perte e di trasformazione 
come quelle scandinave e 
quella britannica, in parti
colare, sono maggiormente 
esposte. •'• 

LA STRATIFICAZIONE 
SOCIALE — I critici delle e-
sperlenze socialdemocrati
che notano che, oltre ad es
sere stati fedeli ed abili ge
stori dell'economia capitali
stica, 1 governi socialdemo
cratici non hanno fatto mol
ti passi avanti neppure sul 
terreno del mutamenti nella 
stratificazione sociale. La 
struttura di classe del paesi 
socialdemocratici non e sta
ta sostanzialmente Intacca
ta. Questo non significa na
turalmente che l'effetto del 

governi socialdemocratici 
sulle condizioni di vita delle 
classi lavoratrici e medio
basse non sia stato positivo. 
Tutt'altro. Ma Indica, Inve
ce, che i miglioramenti nel 
tenore di vita, nella sicurez
za sociale, nelle aspettative 
non si sono «rovesciati» sulla 
struttura di classe. 

Cardine dell'esperienza 
socialdemocratica e stru
mento chiave con 11 quale I 
socialdemocratici sono riu
sciti a legare a sé ampi set
tori della classe operala e 
delle classi medio-basse è lo 
Stato del welfare (del benes
sere o assistenziale). Esso ha 
operato efficacemente come 
difesa contro i rischi tradi
zionali del lavoratori: ma
lattia, perdita del posto di 
lavoro, riduzione del tenore 
di vita dopo l'uscita per pen
sionamento dal mercato del 
lavoro. Esso ha costituito, 
cioè, un potente scudo pro
tettiva, ma 11 suo effetto 
complessivo non è andato al 
di là. Esteso progressiva
mente a vasti settori sociali, 
Il sistema assistenziale, da 
un lato ha significato relati
va e limitata redlstribuzlone 
del reddito fra le varie fasce 
sociali, dall'altro ha impo
sto allo Stato e alle sue orga
nizzazioni operanti nel set
tore una serie di compiti va
sti e onerosi che hanno inci
so sia sull'efficienza com-
Ktossiva dell'apparato stata-
: sia sulla sua politica eco

nomica e fiscale In maniera 
negativa. 

La crisi dello Stato del be
nessere o assistenziale è al 
tempo stesso 11 prodotto del
la rivolta di alcuni settori 
sociali che si sentono ecces
sivamente tassati rispetto al 
benefici che ritengono di 
trarre dal sistema in atto 
(rivolta spesso egoistica e 
con chiaro contenuto di 
classe) e dall'altro protesta 
contro un apparato buro
cratico : eccessivamente ere* 
scruto hér corso del tenàpo è 
divenuto sempre più anoni
mo e impersonale. A questi 
aspetti si aggiungano la ri
duzione di risorse disponibi
li in tempi di crisi economi
ca e la percezione e proba
bilmente anche la realtà di 
sprechi nell'amministrazio
ne delle risorse esistenti. 

IL RUOLO DELLO STA
TO — Pilastro delle espe
rienze socialdemocratiche 
soprattutto nel paesi scan
dinavi è stata la creazione di 
assetti neocorporatlvl. 

In sintesi, gli assetti neo-

corporativi sono caratterii-
zati da strutture nelle quali I 
più importanti gruppi socia
li organizzati (sindacati e 
associazioni Imprenditoria
li) Interagiscono con lo Sta
to al fine di produrre accor
di di rilevanza generale sul
le più importanti scelte eco
nomiche e sociali. Lo Stato 
(meglio sarebbe dire 11 go
verno) acquisisce le Infor
mazioni necessarie alle sue 
azioni, 1 gruppi sociali al 
tempo stesso comunicano e 
ottengono informazioni e 
Impegni, si mettono reci
procamente al corrente del
le proprie esigenze e delle 
proprie capacità e assumo
no impegni sanzionati dal 
governo. Xa probabilità che 
questi Impegni siano rispet
tati dipende, ovviamente, 
anzitutto dal grado di credi
bilità, basato sulle presta
zioni precedenti, che 11 go
verno e le parti sociali han
no acquisito agli occhi gli 
uni degli altri, In secondo 
luogo dalla coerenza dell'a
zione di governo (tanto più 
probabile quanto più 11 go
verno è stabile e duraturo) e 
dalla disciplina e compat
tezza delle parti sociali. 

La peculiarità degli asset
ti neocorporatlvl nel casi del 
governi socialdemocratici è 
costituita dal fatto che solo 
In questi casi il sindacato si 
può sentire sufficientemen
te tutelato dal partito so
cialdemocratico al governo 
tanto da cedere parte de) 
suo potere attuale in cambio 
di potenziali benefici futuri. 
Al tempo stesso, le organiz
zazioni Imprenditoriali rie
scono, entrando negli asset
ti neocorporatlvl, a ridurre 
il grado di Incertezza relati
vo al comportamento delle 
altre parti sociali e quindi a 
programmare investimenti, 
produzione e trasformazio
ne delle loro attività. Se ca
de la disciplina interna al 
vari gruppi sociali, se emer-gono gruppi che non si sen
ato adeguatamente rap

presentati dalle strutture e-
sistentl, se diminuisce la 
credibilità dei governi, e, ov
viamente, se cambia 11 par
tito al governo, gli assetti 
neocorporatlvl possono an
dare Incontro anch'essi a 
trasformazioni e forse alla 
sparizione. Questa fase può 
essersi già aperta In alcuni 
paesi scandinavi anche se 
qui il consenso di fondo non 
sembra essere stato Intacca
to. 

Gianfranco Pasquino 

Ripubblicata la monumentale «Vita di Samuel Johnson»: in mille e cinquecento pagine la storia di uno dei 
grandi autori del 700 inglese raccontata quasi dall'interno. Così il biografo ha superato il «maestro» 

Il Dir. Johnson e Mr. Boswell 
A una persona dedita alle 

normali occupazioni (cure 
della famiglia, ad esempio, o 
divoro per aostentar la mede-
ima) non si potrebbe in co-

icienia consigliare la lettura 
di un'opera come la Vita dì 
Samuel Johnson di James 
Boswell, uno dei classici più 
elebrati nella letteratura in
lese del Settecento. Di fron-

alla constatata impossibi-
ita del divorare d'un fiato 

millecinquecento pagine dei 
due tomi che costituiscono I' 
•disione italiana dell'opera, 
facentemente riproposta da 

arcanti in una vecchia e 
mpre bella traduzione di 

Ada Prospero con nota intro-
uttiva di Marisa Bulgheroni 

(Un 48 mila), l'infelice reste-
ibbe quasi con un rimorso di 

non avercela fatta-, ma, prima 
poi, BÌ sentirebbe costretto 

a ritentare l'impresa... Jo-
nson, il famoso «dottor Jo-

nnson», fu un personaggio 
entrale nella vita letteraria e 

nelle controversie ideologi-
he del suo tempo; Boswell, 

che era molto più giovane e 
•sei meno conosciuto di lui, 

Ebbe essenzialmente un me-
to: aver saputo (con meta-

ora ciclistica) succhiar la 
ota della fama altrui per 
nseguire in proprio una fa-
a ancor maggiore, con uno 

print malandrino sul tra-
uardo finale della storia lat
rarla. 

L'opera di Johnson (sfigu
rato dalla scrofola, cieco da 

n occhio, affetto dal iballo 
ì San Vito», defor-
e.ipertrofico, travagliato da 
more religiose e da vizi ca

lteli come la gola, l'accìdia e 
ere anche la lussuria, ipo-
-ndriaco e dunque incline 
1,'umor tetro) fu sterminata, 
ohe a non voler considera

re quel Dizionario della lin
gua inglese che forse resterà 
il suo titolo di maggior pre
gio, insieme alle Vite dei poe
ti e al Hasselas principe d'A-
bissima di cui diremo più a-
vanti: essa include versi e 
prosa, traduzioni e libelli sui 
più svariati temi, tentativi 
teatrali, migliaia di dediche e 
lettere, centinaia di articoli 
sui giornali che egli stesso 
fondo («Il vagabondo», «L'o
zioso») o ai quali collaborava 
anche per necessità dì denaro 
alleviate poi da un regio vita
lizio... Ma l'opera di Boswell, 
il cui accattivante Diario lon
dinese insieme a moltissimi 
altri manoscritti venne sco
perto soltanto nel nostro se
colo, regge abbastanza bene il 
confronto quantitativo: an* 
che tenendo presente che Jo
hnson, pur così pieno di ac
ciacchi e magagne, riuscì a vi
vere fino a settantacinque 
anni (1709-1784), mentre il 
suo biografo ne campò esat
tamente venti di meno 
(1740-1795). Inoltre, il letto
re moderno che voglia ren
dersi conto non solo di come 
Johnson visse e mori, ma an
che delle sue idee e dei suoi 
pensieri, non può che seguire 
il cammino obbligato della 
Vita scritta da Boswell sulla 
scorta (per gli ultimi ventan
ni di vita del grand'uomo) di 
una minuziosa e pressoché 
quotidiana testimonianza e 
(per il periodo che precede 1' 
incontro fra i due e la nascita 
stessa di Boswell) su una 

auasi maniacale utilizzazione 
ì tutti i possibili documenti 

epistolari, diaristici, ecc. 
Il racconto della Vita fa 

certamente pensare (come 
osserva la Bulgheroni, ri
mandando anche ad altri stu
di sull'argomento) a «un'au

tobiografia in terza persona... 
narrazione dì un vissuto qua
le soltanto il protagonista po
trebbe tradurre in linguag
gio» e a tutto il relativo «in-
trecrìarsi della voce del bio
grafo con quella dell'eroe*; 
ma può ricordare anche il ca
so di chi impiega tre ore per 
raccontarti un film che dura 
un'ora e mezza e, in questo 
senso, rappresenta metafori
camente l'eterno scacco dello 
scrivere e descrivere rispetto 
al vivere, 

Curiosi del dottor Johnson 
ne rincorriamo, attraverso le 
pagine di Boswell, i «fatti» e 
più ancora i «detti» memora
bili, quasi che fossero i làghìa 
di un vangelo laico-profano 
con sapore però di apocrifo e 
con l'intonazione edificante 
che denuncia nel-
['«evangelista» un'intenzione 
di perfidia e un piccolo vizio 
d'ipocrisia, entrambi am
mantati di devota pedante
ria. È un gioco sottile che si è 
giustamente tentati di perse
guire fino in fondo (magari 
nella circostanza concomi
tante di una lunga degenza 
non letale o, perché no?, di 
un periodo di detenzione); 
specialmente perché, ad un 
ulteriore livello di lettura, 1' 
opera di Boswell non è più 
soltanto un'interpretazione 
della vita e dell'opera di Jo
hnson, ma anche (attraverso 
quella e questa) un'introdu
zione alla sociologia politico-
intellettuale-religiosa dell' 
Inghilterra settecentesca re
cuperata per il tramite esi
stenziale e concreto di un suo 
tipico personaggio ritratto al
le prese con l'avvilente quoti
dianità e, insieme, col suo 
Suest of immortatity o desi-

erio di gloria... Ma ciò po
trebbe valere a pari titolo per 

Boswell, al punto da indurci 
all'estremo e perverso desi
derio di un Boswell n. 2 che 
avesse potuto scrivere la vita 
del Boswell ri. 1 colto nell'at
to di scrivere la vita di Jo
hnson-

Tornando però al tema, va 
onestamente riconosciuto a 
Boswell che egli stesso non 
pretendeva dal suo lettore 
contemporaneo e futuro il 
pensum di una lettura inte
grale; si accontentava, come 
suggerisce nel capitolo con
clusivo, anche di una sempli
ce «scorsa»: quanto sarebbe 
bastato, detto johnsoniana-
mente. a ricavarne una di
screta conoscenza del perso
naggio, senza tuttavia esauri
re la voglia dì conoscerlo an
cora di più rìabbeverandosì, 
dunque, al fiume di quelle 
pagine... 

Ma, intanto, per chi voles
se un dottor Johnson in presa 
diretta, un Johnson-Jo-
hnson, cioè, piuttosto che un 
Johnson-Boswell, ecco qui 
disponibile, nella collana 
Terre/Idee diretta da Franco 
Marenco per «Il Saggiatore» 
(introduzione di Giuseppe 
Sertoli e a cura di Goffredo 
Miglietta: pp. 192, lire 
17.000), quel Rasselas prin
cipe d'Abissìnia, che l'autore 
del Dìctionary scrisse affan
nosamente nello spazio di 
una settimana onde far fron
te alle spese del funerale del
la madre deceduta all'età dì 
novant'anni nel 1759. Jo
hnson ne ricavò la somma di 
cento sterline a cui se ne ag
giunsero di 11 a poco altre 
venticinque per la seconda e-
dizione. 

Il Rasselas, da alcuni acco
stato al Candide dì Voltaire, 
è una narrazione di viaggio 
che serve da pretesto a un 

A — avi " '< f . 

-conte philosophique* con 
un non dissimulato intento 
pedagogico. Johnson, vecchio 
conservatore e un tantino bi
gotto, non era molto vicino 
alla grande famiglia degli Il
luministi e non condivideva 
il loro fondamentale ottimi
smo sulla natura umana, pre
ferendo evidentemente affi
dare le speranze della salvez
za alla Bontà Divina da una 
parte e, dall'altra, a una sag
gezza basata sull'esperienza. 
In Rasselas (il Nostro era an

che un appassionato cultore 
del paradosso, della contrad
dizione) sì rappresentano 
due visioni contrastanti im
personate dal protagonista e 
dal, poeta Imlac che, pur a-
verido a sua volta compiuto 
con esito negativo l'esperien
za del viaggio che avrebbe 
dovuto condurlo a una «scelta 
di vita», acconsente ad ac
compagnarlo nella speranzo
sa evasione dal palazzo per
fetto, una specie di paradiso 
terrestre, in cui l'imperatore 

padre Io costringe a vivere. Si 
celebrano qui il bisogno dell' 
evasione, della ricerca avven
turosa, deU'altrove e del di
verso, ma nello stesso tempo 
anche l'inutilità del farne e-
sperìenza: una inutilità che 
tuttavia, a quanto suggeri
scono le avventure del nostro 
eroe, di sua sorella, di una da
migella di compagnia di que
st'ultima e del loro disincan
tato accompagnatore, va co
munque verificata in prima 
persona. 

Il dottor Samuel 
Johnson in un ri
tratto eseguito 
quando il grande 
autore inglese s-
veva 47 anni. A si
nistra una carica
tura d) Johnson e 
Boswell, a Edim
burgo 

Nel loro simbolico viaggio 
in terre estranee, gli eroi del
la narrazione trovano confer
mata la tesi dell'autore: tutto 
è uguale a tutto, nella vita 
pubblica come in quella pri
vata, non v'è lungo peregri
nare che non riconduca al 
punto di partenza, né vale la 
pena di inseguire una non 
meglio precisata o precisabile 
«scelta dì vita» sacrificando a 
tale ricerca la vita stessa. la 
sua durata breve e irripetibi
le. La scettica saggezza dì 
questo gran pessimista, che 

ebbe fama di burbero a anche 
di violento, non manca però 
di offrire al lettore un qual
che conforto: «Quando te nu* 
bi del dolore s'addensano su 
di noi* egli scrive *noì non 
vediamo nulla che sia più in 
là di esse, né ci vien dato di 
congetturare come si dirade
ranno: pure, alla notte seguì 
un altro giorno, né mai per' 
dura il dolore sema un oor-
lume di speranza». Non è 
detto, insomma, che le cose 
debbano andar sempre storte 
in ogni situazione e circo
stanza, ivi compreso quello 
che oggi chiameremmo il rap
porto di coppia: «Non so im
pedirmi l'ardire dì credere» 
osserva a un certo punto Ras
selas «c/te la prudenza e il 
benvolere rendano il matri
monio felice», 

E, a questo proposito, non 
si potrà non ricordare come 
lo stesso Johnson ne avesse 
fatta la prova, sposando a 
ventisei anni la vedova dì un 
suo conoscente che ne aveva 
quasi cinquanta. Costei era, a 
quanto pare, un donnone al* 

3uanto monumentale, con 
uè enormi seni che rendeva

no involontariamente umori
stico (alle orecchie di qualcu
no che origliava) il vezzeggia
tivo Tetty o Tetsey che, in 
luogo di Betty o Betsey, lo 
scrittore riservava a tei, alla 
consorte, nei momenti d'inti
mità. Tetty mori nel 1752 do
po diciassette anni dì matri
monio; e ìl vedovo Samuel la 
pianse a lungo, evidentemen
te l'aveva amata. 'È siato un 
matrimonio d'amore da en
trambe le parti» aveva di
chiarato a un certo Topham 
Beaucterk. In ogni caso quel
la felicità coniugale era partì* 
ta cor un ben strano inizio: 
"Ella, amico mio» confidò in 
seguito lo stesso Johnson a 
Boswell *aveva letto ì vecchi 
romanzi cavallereschi, e s'e
ra messa in capo l'idea fan
tastica che una donna di spi
rito debba trattar il proprio 
innamorato come un cane*. 
Ma l'ancor giovane Maestro 
ebbe, si vede, energia suffi
ciente a farle cambiar subito 
opinione. 

Giovanni Giudici 
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Ecco chi è Archie, eroe 
del serial creato nel '71 
dall'americano di sinistra 
Norman Lear, e ora in 
onda sulle nostre TV 

La classe 
operaia 
conquista 
il suo telefilm 

Vi*** 

Sommessamente, in un'ora 
di mimmo ascolto — a mei-
sogtomo §u Canale S — i 
rompono anche sui tele-
tenermi italiani Archie Bun
ker, l'operaio americano bi
gotto che Norman Lear creò 
con coraggio e intelligenza 
nel 1171, Per gli americani 
•Archie* t diventato nell'ul
timo decennio l'equivalente 
del •Babbit' di Sinclair Lewis 
cinquantanni fa, e la terie te
levisiva di Ali in the family 
(tradotto da noi col titolo di 
Tutti • CSM) ha avuto un ruo
to importantiaima nella pic
cola rivoluzione televisiva av
venuto negli anni Settanta, 
Norman Lear, un produttore 
coraggioso e progettista, do
titi allora di contatare il cli
ché del pubblico-bambino per 
ideare una «erte di program
mi dettinoti invece ad un 
pubblico-adulta, capace di ri
flettere ridendo tutta propria 
rondinone e di guardare con 
f pirito critico alla reaitò. 

Il personaggio di Archie 
Bunker, operaia banco, pro
iettante e di origine anglo-
toltone — prototipo del vero 
WASP — era «tato progetta
to tulio figura della stesso pa
dre di Lear, un uomo pieno di 
buoni sentimenti accurata
mente nascosti dietro i suoi 
pregiudizi. Il suo modello se
condario era ttuto un perso
naggio inglese che aveva avu
to successo qualche anno pri
ma con la serie intitolata 
'Finché morte non ci divida». 
/ dierorsi reazionari di Ar
chie, il suo sciouinismo e il 
•uo nazionalismo scandal»-
sorcino ali'iniiio. La Anti De-
famation League accusò Lear 
di voler screditare la classe o-
peraia americana, ma a poco 
a poco il pubblico capi che il 

Programmi Tv 

fine det programma era tuff 
altro. Attraverso le situazioni 
dì questa commedia familia-
re ai richiamava l'attenzione 
sui pericoli del conformiamo 
mettendo a contrasto, fra V 
altro, gli atteggiamenti di Ar
chie con quelli più semplici 
della moglie Edith e — so-
prattutto — con quelli della 
figlia Gloria e del suo giovane 
marito Michael cresciuti nel 
clima del dissenso e della ri
volta studentesca degli anni 
Sessanta. 

In testa agli indici di gradi
mento per malti anni, con un 

3$pGr cento di tutto fudSo-
no televisivo americano, Ali 
in tht family, insieme ad altri 
programmi ideati dallo stesso 
Lear, ha contribuito a far 
cambiare i criteri produttivi 
dette grandi reti, ha inserito 
nel panorama televisivo una 
dimensione critica del tutto 
nuova, ha dato voce all'Ame
rica progressista e liquidato 
per molti versi i vecchi modu
li di intrattenimento che si e-
rano affermati per due de
cenni. 

Se l'immagine delta classe 
media insenta nel «sogno a-
merìcano» aveva dominato 
tutto il periodo precedente — 
in parte anche net cinema — 
a partire dal 1971 le grandi 
reti televisive hanno rivolto 

dei più poveri e dei più sem
plici; e cosi come MASH ri
metteva in discussione il pa
triottismo, la guerra calda e 
fredda, il militarismo o i resi
dui di maccartismo, Ali in the 
family criticava con sottile u-
moriamo altri pregiudizi, raz
ziali, religiosi ed etnici, co

stringendo il tyibblico a ri
flettere e a guardarsi inComo 
con occhi diversi. Ma tutto 
questo, probabilmente, non 
giungerà allo spettatore ita
liano che vive in un altro con
testo sociale e, soprattutto, 
che ha accesso a questa tema
tica con dieci anni di ritardo. 

Nel frattempo negli Stati 
Uniti Archie Bunker è «pas
sato di moda* anche se oggi, 
dopo tre anni di Reagan, 
sembra maturo il tempo per 
un'altra svolta. Norman 
Lear, infatti, ha appena an
nunciato di voler rimettere la 
sua compagnia cinemato* 
^grafica al servizio della tele
visione e di avere m cantiere 
una nuova serie di program
mi che incominceranno ad 
andare in onda nel 1984. 

Archie Bunker, comunque, 
non è morto. Attorno al per
sonaggio superbamente in
terpretato da Carroll Q'Con-
nor (attore di teatro ed anche 
autore di commedie) è nata 
qualche tempo fa la sene 
"Archie Bunker's Place»- (l'o
peraio in pensione è diventa
to adesso proprietario e ge
store di un piccolo bar} e gli 
altri protagonisti di Ali in the 
family si sono sparpagliati in 
numerosi altri programmi. Il 
Babbitt dell'era elettronica 
continua ancora a far ridere e 
riflettere, e con lui molte bar
riere e molti tabù sono crolla
ti — secondo l'espressione 
dello storico Erik Barnouw — 
nella televisione americana. 
Curiosamente, forse senza 
neppure accorgersene, pro
prio le private che ci danno in 
pasto Dallas e Dynasty ora 
mandano in onda anche le 
storie di Archie Bunker. 

Gianfranco Corsini 

Teatro di 
figura: ecco 
come cambia 

17ERVIA — Le precedenti edi
zioni del Festival Internazio
nale del Teatro di Figura era
no caratterizaate da un folklo-
rìco «Sbarco dal mare» (su va
riopinti motopescherecci affit
tati da compiici pescatori) di 
burattinai, marionettisti, abili 
unimatori di «teatro delle om
bre*. gruppi fantasiosi con ba
llagli e vaitele colme di pupaz-
ììéài (solati e solitari fintasi. 
a i In grado di sconvolgere e 
Mlnvolgere 11 turista ignaro e 
il villeggiante sdraiato pigra
mente sulle spiagge dell'A
driatico, per condurli poi net 

luoghi e negli spazi (il Magaz
zino del Sale e la piazza, di Cer
via) attrezzati per gli spettaco
li e le performances. 

Quest'anno invece, a parti
re dal 1S luglio, 50 compagnie, 
gruppi cooperativistici italia
ni operanti nel settore del tea
tro di figura, condurranno il 
pacifico assalto alla città di 
Cervia «dall'entroterra», sbar
cando da treni, pullman, vet
turette, camioncini colorati, 
realizzando in otto giorni un 
centinaio di spettacoli, mee-
tings, convegni, incontri, mo
stre e cabaret* notturni di pu
pazzi e musica, concentrando 
energie espressive e sfidandosi 
in diretta sul «rings» allestiti 
al Magazzino del Sale, sulla 
Piazza Grande del Comune e 
nella sala del Cinema-Teatro 
Astra. La 6* edizione del Festi
val del Teatro dì Figura, orga

nizzato dal C.T.F. di Ravenna, 
dal Comune di Cervia, con il 
patrocinio di enti ed Istituzio
ni provinciali e regionali, sì è 
«biennalizzata». dedicando la 
settimana di luglio agli artisti 
italiani, con l'intenzione dì sti
molare produzioni nuove, 
nuove tendenze (e non soltan
to sul versante del teatro-ra
gazzi) e destinando la prossi
ma edizione alle formazioni 
Internazionali con lo scopo di 
mettere a confronto professio
nalità. tecniche ed esperienze 
tradizionalmente lontane e di
verse. Il «teatro senza attori», 
il teatro popolato ed animato 
da oggetti, pupazzi, burattini 
ed ombre, riceve cos. un forte 
stimolo per uscire dalla ghefc> 
tizeaztone becera di «teatro 
minore», cui troppo spesso è 
stato confinato. 

Gianfranco Rimondi 

Rosi ha dato 
il primo ciak 

alla «Carmen» 
ROMA — Francesco Rosi ha 
iniziato in Spagna, a Ronda de 
Malaga, le riprese della sua at
tesa versione cinematografica 
di «Carmen» tratta dall'omo
nima opera lirica di BizeL Del 
film sono intetpreti i cantanti 
Julia Migenes Johnson (sopra
no), Placido Domingo (teno
re). Ruggero Raimondi (bari
tono) eTeith Esham. L'orche
stra sarà diretta dal maestro 
Lonn Maazel, le coreografie 
sono di Antonio Gadès ni hai» 
lerino spagnolo già autore e 
interpreto della «Carmen» di 
Saura presentata al Festival di , 
Cannes). 

^ 
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L'ex campione di boxe è appena scomparso, ma da un anno un regista 
stava già lavorando alla sua biografia che ora sta per uscire nelle sale 

Muori tranquillo Dempsey 
è già pronto il tuo film! 

Jack OampMv • divantato un film 

Chissà se aveva fatto in tempo a vederlo. Ep
pure era pronto da qualche tempo, da prima che 
S'ultima congestione polmonare si portasse via 
quello straccio d'uomo che era diventato Jack 
Dempsey, l'ex campione del mondo di boxe mor
to la settimana scorsa a 87 anni. Vedere cosa? Il 
film — presto sugli schermi — che narra le gesta, 
il trionfo e il declino di questo autentico mito dei 
guantoni che ha fatto fremere più di una genera
zione di sportivi e non. Naturalmente, adesso si 
dirà (e forse c'è del vero) che lo scaltro produtto
re Charles Fin» non aspettava altro che la fine, 
del resto prevedibile, di Dempsey; che è tutta 
una bieca operazione commerciale; che il consue
to senso degli affari, unito ad una ifortunatai 
coincidenza, ha vinto ancora una volta. Niente di 
più probabile. Anche se è vero che il cinema ame
ricano. do tempre il più vicino alla sensibilità di 
massa, è forse Punico a sapere camminare in bili
co tra omaggio e cinismo, tra arte e business sen
za cadere clamorosamente nella speculazione. E 
cosi, nonostante i mille sospetti che si possono 
avere, è il caso di dire che il cinema, di nuovo, ha 
anticipatola realtà; o per lo meno ne ha costruita 
una dove cronaca e mitologia si mettono tempe-
iitivamente al servizio dello spettacolo. 

Dempsey lo ha diretto Gus Trikonis, ex balle
rino di West «Side Story e svetto confezionatore 
di telefilm (ma anche compagno, nella vita, di 

Goldie Hawn); il suo nome non dice molto al 
pubblico europeo, ma non importa. Perché il ve-.. . . - # - , - . »rj|fiftm8p r, ro divo del film è Treat Willi l e i giovane 
hippy di Hoir, il soldatino di 1941: Allarme a 
Hollywood, l'ambìguo poliziotto della squadra 
narcotici del Principe della città. Corpo da atle
ta, grinta notevole, un discreto credito al box 
office e immedesimazione alla De Niro, Williams 
ha compiuto, pare, un ennesimo miracolo dì mi
metismo. Le prime fotografie ce lo mostrano in 
posa da ring, minaccioso e tosto come si conviene 
al «maglio di Manasse», pronto a stendere con le 
sue micidiali combinazioni (sinistro al mento e 
destro al cuore) qualsiasi avversario. Leggenda e 
iperrealismo, puzzo di sudore e parties al caviale, 
incontri al fulmicotone e amori infelici, sventole 
vere e sventole finte: il tutto sullo sfondo di una 
boxe che da selvaggia e povera diventa un'effica
ce industria moderna (nmpresario Tex Rìckard 
riuscì a incassare 188 mila dollari nel 1923 per la 
sfida Dempsey-Firpo). Difficile dire se il film ri
velerà tutta la verità sul imito Dempsey*, sette 
volte campione del mondo prima di essere 
schiantato, in quella terribile notte del 22 set
tembre 1927 a Chicago, dai pugni f&cientifìcù di 
Gene Tunney. Difficile dirlo, perché dovrebbe 
rispolverare anche quegli episodi, quei sospetti 
(si parlò a lungo, in seguito al micidiale incontro 
con Jesa Willard, di guantoni «rinforzati» al ges

so), quelle miserie che poco s'addicono ai cam
pioni: e Dempsey invece era un campione. 

E più probabile, allora, che il regista Trikonis 
abbia scélto la strada tipicamente neo-hollywoo
diana del realismo romantico, della nevrosi a fior 
di pelle e dei retroscena «privati», aiutato in que
sto dalla straordinaria sensibilità di un attore 
come Treat Williams. 

Del resto, dopo Toro scatenato nessun film 
sulla boxe può essere uguale a prima. Solo Rocky, 
forse, può continuare a illuderci che basta ritro
vare «gli occhi della tigre» e la rabbia dello scari
catore di quarti di bue per battere il più coriaceo 
degli avversari. 

Ma per il resto il cinema è cambiato. E finito il 
tempo delle sdolcinature e dei lividi troppo fìnti 
di Lassù qualcuno mi ama, ed è finito, purtrop
po, anche il tempo dei boxeur» disperati, anonimi 
e perdenti di Stasera ho vinto anch'io e di Fat 
City, il pubblico oggi al cinema vuole il sangue 
dei campioni, vuole spiare la loro vita segreta, le 
loro paure, le loro piccole perversioni. Però vuole 
vederli vincere. E Jack Dempsey, come il Jack La 
Motta di Scorsese, è in questo senso perfetto. 
Provate a ricordare le tappe della sua mirabolan
te carriera e vi sembreranno i capitoli di una 
sceneggiatura da manuale. 

La nascita in un piccolo centro del Colorado, 
da padre mormone e da madre Cherokee. Il pri
mo match a Montrose, nel 1914. La fantastica 

vittoria contro Willard, il 4 dicembre del 1919. 
sotto un soie cocente. E poi ì tremendi incontri 
con Georges Carpentier e Luis Ange Firpo d'in
furiato «Toro delle Pampa»»). Gli incassi de capo
giro in arene colme dì decine dì migliaia di spot* 
taton. La rovinosa love story con Estolle Taylor, 
diva di Hollywood, La perdita del titolo, in quel
l'ultimo combattimento «vero» del 1927, ad opera 
dell'ex marine studente di teologìa Gene Tunney, 
un pugile che lu stesso Dempsey definì sportiva
mente «un poeta della noble art». E poi ancora il 
ritorno sul ring, ad uso e consumo dei vecchi fans 
di «Manassa manieri, per incontri •nostàlgici» di 

Suro spettacolo, alla Buffale Bill. Il tramonto 
egli anni Cinquanta, fino alla tristo vecchiaia, in 

compagnia di un cuore ballerino, nella casa di 
New York dalla quale non sarebbe quasi più usci
to. n film, ovviamente, «gioca* con tutto questo 
materiale, enfatizza il duro apprendistato nelle 
palestre di quart'ordine (pare ai lavasse ti volto 
con la salamoia per rendere più coriacea la pelle), 
la gioia delle prime affermazioni, la «costruzione» 
del personaggio (d rituale della vestizione ispira
to alla tradizione del gladiatore romano), pren
dendosi qualche lecita libertà e sorvolando su 
parecchie faccende imbarazzanti. In fondo, il mi
to è mito. E film come questi, piaccia o no, servo
no anche a guadagnarci sopra. 

Michele Aiutimi 

ROMA —• ili mio problema? 
La voce! È terribile dare tutto a 
un personaggio, e poi vedermi 
lecitare con la voce di un'altra»: 
in un italiano macchiato da un 
gradevole accento francese, 
Anne Canova» si sento in gab-
Wa, quasi «un'attrice a metà*. 
nvidìa Angela Molina, che nel * 

film di Marco Bellocchio, Gli 
lacchi, la bocca, è riuscita a dare 
al suo personaggio anche le sue 
intonazioni; ma la Canovas co
ma avrebbe mai fatto ad essere 
credibile come siciliana nella 
Straordinaria avventura di 
Francesco Maria di Enzo Mu-
zii, o come bolognese, in Zeder 
di Pupi Avati? Ride, poi si spie
ga: «Certo, non avrei potuto: ed 
è stata bravissima la doppiato» 
<ce che ha fatto di me una sici
liana. Ma io vorrei fare film 
moderni, in cui anche il mio ac
cento francese possa essere ac
cettato*. 

Fino ad ora, anche in Colom
ba, dì Giacomo Battiate, che 
l'ha rivelata al pubblico italia
no o in Bianco, rosso e blu o 
ancora nella Freccia nei fianco 
di Giovanni Fago (che si con
clude stasera Rete 1 ore 20.30), 
ha sempre dovuto accontentar
ti della voce di un'altra. Ma no
nostante ciò, forse grazie a 
quella aua bellezza meticcia, è 
iiuacita a catturare l'attenzione 
e la simpatia del pubblico. 

«Quando sono arrivata alla 

Anne Canovas (è Nicla nel film-TV 
di Fago) non vuole essere doppiata 

«Anch'io ho 
la mia freccia 

nel fianco» 

• Rete 1 
1110 U TECNICHE E IL GUSTO • l'arte det n k 
13.00 miMMMMA-AnuiUtsciilUnliiMTG-l 
13,21 CHE TEMPO FA • TELEUCflNStLE 
14,00 ELETTORALE FLASH DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 
14,0* LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA 
11.30 ETUDK)CINtMA2-purar.) 
1E.00 CU ANTENATI - Cenone animato animato di Henna e Barbera 
1S.20 LETTERE A L T O - I - La rodatone rispondi 
17.00 T01 FLASH 
17.08 LE ALLEGRE AVVENTURE Ot SCOOSY 
17,30 I FACHIRI ragia di «orale Pu» 
17.S0 .PADOVA: CALCIO Haaa-Jwalav» 
1S.4S ALMANACCO DEL OIORNODOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
30.30 LAFRECCIANEL FIANCO - Dal romanio di Luciano ZuccoK. Ror/e eh 

Giovanni Fago. Con: Warlar Ricciardi a Eros Pegni Mima puniate) 
21.S0 TELEGIORNALE 
22.00 MERCOLEDÌ SPORT - Al lamina TGI NOTTE 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - tlealora in cucinai, <a Luigi Veronelli 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
14-1S.30 TANDEM 
13.30 FOaOWME-CoraodiliriguarngMa 
17,00 IL MAOO MERLIN 
17.30 TG2 FLASH 
17.3S SIMPATICHE CANAGLIE - Comlcha 
17.SS L'ISPETTORE MASKA - Canone animato 
1S.0S UNA RAOAIZArN PERICOLO-TaWllm 
1B.40 TQ2SPORTSERA 
1S.S0 EDO» SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm 
1S.4S T01 TELEGIORNALE 
20,30 MIXER - Canto minuti di tekKisiono 
21.E0 TG2 STASERA 
22.00 TRIBUNA POLITICA -PU-PCI 
22,20 MC CLUSKV. META UOMO. META ODIO 
00.2S TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
1S.S0 PORTAMI TANTE ROSE - iCoil rosa cria più rasa non ai può. 
17.20 LA BOTTEGA DEI SECCHI di Carlo Tagliata» 
17.00 L'ALTRO SUONO 
1S.2S L'ORECCMOCCHIO • Ouaii un quotidiano tutu di mule» 
1B.O0 TG3 — Intanato con: eFewej popolar) unptweai» 
1S.3S MONITORI 
20,08 RACCONTIAMO LE OTTA: PRATO 
20.30 MORDI E FUGGI - Film di Omo Rial, con Marcello Maatrolannl. Oliver 

Read, Carota André 
12,10 VIVERE CON IL COMPUTER ..Sindromedi Frankestemi 
23.88 T03 

D Canale S 
8,30 Buongiorno Italia: 8.80 «Meueea. telefilm: 8,20 «Sole per aemprea. 

film di J, Newtond. con A. Dlcklnaon; 11 Telefllin eGiorno per giorno.; 
11.30 Rubriche: 12 Speciale Enlionl, 12.30 iH. lpi . gioco muticela: 13 
«Il premo è servito., con Corredo; '13.30 «Une femigHa annericene*. 
telefilm; 14.30 «Il Gran Lupo chiama*, film di R. Neleon. con C. Grent: 18 
Telefilm «Giorno per giorno.: 17 «Enea*, telefilm; 18 «H mio etnico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popoorn rock, 18 «Tutti • ceaae. telefilm; 18.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.26 «Police Pvton 367*. film di A. Corneeu, con 
S. SendrelH e Francois Peerier:22.2» Obiettivo -1 peniti politici e con
fronto; 23.28 Tennis; 00.25 Film aL'eaaaaaino del Senatore Long*. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Clrendo de Pedre». novele; 10.18 «Al tuo ritor
no». film di w. Dieterie. con G. Rogere. 8. Tempie; 12 eAmore In eoffrt-
to». telefilm; 12.30 Quii «Lo «fellone»: 13.18 «Marlnoe. novele; 14 
«Cirende de Pedre», novala: 14.48 «Colpa rM eeena a Cectue Creek*. film 
di C. Lemont, con D. O'Conner; 16.30 «Fio. le plcoole Roblneon», cartoni 
animati: 17 «Ciao eleo*; 18 «Superbook*. cartoni animetl; 18.30 «Stick 
Rogare», telefilm (2* porte); 1S.30 «Chipee. telefilm; 20.30 Quia «Un 
milione «I secondo*; 22 «Le pende del trucido», film di 6, Maaei. 

D Italia 1 
8,30 Cartoni animati; 9.18 TefenoveTa cRdotesceiua Inquieta»; 10 «Il 
grande Houdlnls. film di M. Shevslson, con P. Michael Giacer; 12 Tele
film «Gei Smart»; 12.30 Telefilm «Vite da strega»; 13 Bim bum barn. «H 
magnifico dottor fMittle». cartoni enfenatf. 14 T i l w m l i , «Adolescen
za Inqultu»; 14.40 «Veggio ncN'aldllt», film di B. CrandaH; 16.30 Bkn 
bum barn, «la princIpesM Zaffiro» «BUtlle e Sebastlen». cartoni animati; 
18 TeteflliTi «La grande vallata»; 18 Telefilm «L'uomo da sa) milioni di 
dollari»; 20 Talifllm -SoM.to Benjamin»; 20.30 Telefilm «Kojak»; 21.30 
•Il boss è morto», film di R. Fistirtwir, eoo A. Quinti; 23.30 Questa t 
Hollywood: 0.05 Pugilato, ineontri: linnv U Pagtio-Jobn CeUIns; Mike 
Hardan>Franli Payn»; 1 Telefilm «Cui io Jlmenez». 

D Svìzzera 
1T.4S Par I ragazzi; 19 «U crlal di Dentare, telefilm; 19,58 II Ragionala: 
20.40 Argomenti; 21.36 Muiicelmorute, con Toqulnho; 22.40 Qui Ber
na; 22.60 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
17.39 La «cuoia, documentarlo; 18 nOdlcsaa aulls Terra», film; 19.30 
TG punto d'incontro; 19.46 Con noi... in studio; 20.30 Calcio: Italia-
Jugoslsvps: 22.16 Vetrina vacante; 312.30 TG Tintoggi. 

D Francia 
13.60 «La donna che Isvorc», sceneggiato; 14.30 Cartoni animati; 
1B.05 Recré A 2; 17.10 Platino 46, 19.40 II ««atro di Bouvard; 20 
Tdagtornala; 20.36 «OH occhi dagli ibieeelll». telefilm; 22.10 Cinema* 
einama. 

D Montecarlo 
16 Instarne, con Dina; 19.60 «Jeky.1», Maneggiato ( l ' I ; 17.29 «H ritorno 
deR'Ape Maga», cartoni animati; 18. tlt Ciao Debbia: 20 «Victoria Hospi
tal», teleromanzo; 20.30 Da l̂ eBemburgo: calcio, Germania^ugoalavla; 
22 «Squadra speciale K1a, telefilm; 23 Incontri fortunati, dibattito. 

Anna Canovas, protagonista dalla «Freccia nel fianco» 

Scegli il tuo film 
IL GRAN LUPO CHIAMA (Canale 5 ore 14.30) 
Per il ciclo di sei film che la Tv milanese dedica al Cary Grant ecco, 
oggi, questa commedia del '64 firmata dal Ralph Nelson che è stato 
regista anche di Soldato blu. L'attore, che ali epoca del film aveva 
sessantanni, è qui il professor Walter Eckland, docente in storia e 
rimasto, per peripezie di guerra, tutto solo su un isolotto del Pacifi
co a segnalare i movimenti aerei dei giapponesi. Finché, un giorno, 
un naufragio interrompe la sua solitudine: su questa terra sperdu
ta sbarcano sette ragazzine tenute a bada da un affascinante istitu-
trice che ha le fattezze di Lealìe Caron. 
AL TUO RITORNO (Retequattro, ore 10.15) 
Una commedia sentimentale e «fiduciosa» della Hollywood del '45, 
tutta impegnata a rifornire di ottimismo il mondo appena uscito 
dalla catastrofe. Autore William Dieterie, già uscito dal BUO perio
do d'oro legato alle biografie filmate di Zola, Pasteur, Juarez e 
entrato nella fase più anonima della sua carriera dì buon professio
nista. La trama è semplice: lui, lei e i guai che si lasciano alle spalle 
quando sì incontrano. La scoperta reciproca fa ritrovare ai due la' 
gioia di vivere. Ginger Rogers, Joseph Gotten e Shirley Tempie 
sono gli interpreti. 
MORDI E FUGGI (Rete 3, ore 20.30) 
Un Dino Risi targato 1973: undici anni dopo, il regista ci fa di 
nuovo respirare quel fortunato aroma, fra l'ironico e Tamaro, che 
fece il successo del suo film II sorpasso. E forse non a caso anche 
queBta commedia è la trascririone di una galoppata automobilisti
ca, Ma, stavolta, in omaggio ai tempi, la molla che fa scattare il 
tutto è un sequestro di persona: vittima Marcello Mastroianni, 
capo del trio di rapinatori Oliver Reed. Mastroianni, sottomesso e 
vièliacchetto, è l'industriale farmaceutico che evade il fisco; Reed 
è il «bandito-professore*, un Robin Hood che ha letto II capitale. 
Tutti e tre (regista compreso) in ottima forma, anche se RIBI maga
ri si lascia sfuggire qualche battuta un po' superficiale. 
IL BOSS E MORTO (Italia 1, ore 21.30) 
Ecco una imitazione del Padrino, realizzata a tamburo battente, 
net '73, da Richard Fleischer (20.000 leghe sotto i man, I uichin-
ghij Torà, Torà, Toro!) sulla base di un romanzo dì Marvin Albert. 
Qui muore un padrino potente e il figlio si accorda col •capofami
glia* rivale perché lo protegga. A causa di una donna scoppia 
ugualmente la guerra tra bande, ma un giovane estraneo ai due si 
insinua nel conflitto e ne esce vincitore. Film non originale, ma è 
l'occasione, comunque, per rivedere ij sempre potente Anthony 
Quinn. r)LICE PYTHON 357 (Canale 5, ore 20.25) 

firmato Alain Coumeau (regista del recente Codice d'onore, con 
Depardieu, Deneuve e Montand) questo film noir vagamente alla 
Melville che arriva stasera in tv. Lo interpreta un Yves Montand 
che più duro non sì può, nei panni di un poliziotto geloso, dai 
sentimenti ardenti e dalla pistola (appunto la Python 357) facile, 
deciso a vendicarsi. Psicologie tagliate con l'accetta e sparatone a 
effetto: lo spettacolo è garantito. Un cammeo — come dicono gli 
americani — l'interpretazione di Simone Signoret. 

Btazione di Milano, la gente è 
scesa dal treno per vedermi! 
Che peccato che queste cose 
non mi succedano anche in 
Francia...». Cosa vuoi dire, che 
in Italia siamo più provinciali? 
«Non offendere gli italiani! Più 
caldi, questo sL..> 

Geme mai stai lavorando 
tanto nel nostro paese: i registi 
ti offrono più possibilità? «Ve
ramente ho finito da poco un 
film vietnamita, con Lam-Lè, 
uno dei giovani registi stranieri 
che vengono aiutati dal gover
no francese con le co-produzio
ni. E sto girando in Cecoslovac
chia un film tedesco, Primo del 
temporale, diretto da Franz 
Peter Wierth». 

Sai molte lingue, per recitare 
attraversi continuamente le 
frontiere: vuoi essere a pieno ti
tolo un'«attrice europea»? «Sai: 
io sono un sangue misto, sarà 
per questo. Abito in Norman
dia ma sono nata ad Algeri, in 
me corre sangue corso, italiano, 
spagnolo, francese ed anche 
svizzero. Più di cosi!». 

Quando sei arrivata in Italia 
avevi già una bella carriera alle 
Bpalte: qual è il film che più ami 
fra quelli che hai interpretato? 
«Ho 25 anni, ed altrettanti film 
alle spalle. Ma è Colomba, un 
personaggio arrivato "al mo
mento giusto", quella che ricor
do più volentieri». 

s.gar. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14, 15, 17. 19. 21, 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.S8, 7.68. 9.58. 
11.5B, 12 58, 14 58, 18.58. 18. 
18.58, 20.58, 22.58; 6.05. 7.36. 
8 45 Le combmsztone musicate:: 
6.15 Autoradio flash; 7.15 GR1 La
voro: 7.30 E Acola dal ORI; 9 Radio 
anch'io '83; 11 GR1 Spano sparto; 
11.10 Zitti, zitti, piano, pam; 11 33 
•GHÌIIBTI di Dm. di M. Watt, 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 35 Master: 
13.58 Onda verde Europa: 15.03 Ra-
diouno servizio; 16 il pesinone; 
17.30 Globetrotter; 1805 Caccia al
l'eroe: 18.30 Microsolco che passo
ne. 19.30 Radtounoiuz -83; 20 Ra-
drouno svende musica. 21 03 Questo 
libro è da bruciare? «Urlo» di A. Gm-
sbero; 21.30 Caro ego; 21.45 Musi
che di Rossini e Bizet, oVige E. Maria
ni; 22.22 Autoradio flash, 22 35 Au-
dtoboi; 22.50 Intervallo musicale. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6.05.6 30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30, 18 30, 19.30. 
22 30, 6, 6 06, 6.35. 7.05 I giorni: 
7.20 Un minuto per te. 8 La salute 
del bambino; 8 45 «Romantfco trio», 
di Droga fabbri. 9 32 - 10 13 Disco 
parlarle, IO Speciale GR2: 
10 30-22.50 Radiodue 3131, 
12.10 • 14 Trasmissioni ratjionBlI; 
12 48 Un'isola da trovare; 15 «Pan-
fan la tutipe». di P Vetow 15.30 GR2 
Economia; 15 42 Concorso per ra
diodrammi; 16 32 Fest-vell; 17.32 
Musica, 16 32 La carta pariante; 
19 50 Speciale GR2Cuitur<i 135711 
convegno dei cinque, 20 40 Nessun 
dorma, 21 30 Viaggio verso la notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25.9.45. 
1145. 1345 15 15. 18 45. 
20.45. 23 53. 6 55-B30-11 Con
certo del mattino, 7 30 Prima pagina; 
IO «Ora Di, 11 48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicate, 15.18 GR3 
Cultura. 15.30 Un certo discorso; 17 
Sparatre: 21 Rassegna delle riviste; 
21 10 Nei centenario della morte' *(l 
caleidoscopio Wagner». 22 Salvatore 
Sciarrmo. 23 II |aa 

GIORGIO BOCCA 
Mussolini 
socialjascista 
Il socialismo reale 
non e fascismo 
ma come yli somiglia 
ISO pagm. U00O lire 

GARZANTI 
EDITORE DELLA ENCICLOPEDIA EUROPEA 

COMUNE DI URBINO 
UFFICIO TECNICO • SEI. U-PP. 

AVVISO D I APPALTO CONCORSO 
ll&munedlUrbMoalsgnsIdeirarl 91 od RO. tiri 23 magalo 1924 n 627lndlraun 
appallo concorso par la coslrunoM oagll HnpIaMI di oapuulone oUle acqui rata 
ne) versarne Est t Sud dal Capohjooo 

l'Importo disponibile t di L. oBO 000.000. 
Tutti coloro a» sor» kiwtssatl a urtaclpan al» gara possono lane) Titillasti 
airrurmwiistrazioM Comunale - Ufi. Sagretoria - entro 15 u-a f* data dal presente 
avviso. 
Urbino,» 4/6/1963 IL SINDACO dot. Otto» tono* 

ISTITUTO DI CURA E DI RIPOSO 
GIOVANNI XXIII 

ED OO.PP. ANNESSE 

ASTA IMMOBILIARE 
Il Presidente) rende noto che il giorno 20 giugno 1983, 

alle ore 12.00. in Bologna - viale Roma n. 21 - avrà luogo 
esperimento d'està pubblica per la vendita del complesso 
immobiliare sito in Bologna via Schiavo™ - De" Preti • S. 
Maria Maggiore con progetto di risanamento e ripristino 
conservativo, per une superficie complessiva netta ottenibi
le di mq. 2237.20. Concessione edilizia del Comune di 
Bologna in data 8/11/1980 e 7/11/1981. 

Prezzo base d'asta lire 1.600.000.000. 

Per informazioni rivolgersi agli uffici di viale Rome n. 21 -
Telefono 450.300 - Bologna. 

IL PRESIDENTE 
(Loris Cenecchi) 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA 

E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 

REFLUE DELL'AREA DI INTERVENTO 

«COMPRENSORIO DI CALUSO» 

AVVISO DI GARA 
Verrà indBUa licitazione privata con la modalità proviate) dall'»! 

1 tan. ci delta legge 2 2.1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di 
costrunone del 3° lotto opere consortili di canaltziawone e depura
zione delle acque di scarico (perizia di variante) per un importo a 
base d'asta di lire 570 000 000. 

Le Imprese iscritte aiTA.N.C per categoria ed importo adeguati 
possono chiedere di essere invitate alta gara lndwi«ando domanda 
in carta legale all'Ufficio di Segreteria del Consorzio presso il Co* 
mune di Caluso (prov. Torino, entro il giorno 14 giugno 1983. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Caluso, 0 28/5/1983 

il PRESIDENTE 
(Piatti Roberto) 
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«Gli ebrei 
a Venezia»: 
un convegno 

VENEZIA — Sta registrando 
notevole interesse e larga par
tecipazione di pubblicoll con
vegno «Gli Ebrei a Venezia», 
che» iniziato domenica, prose
guirà fino a venerdì prossimo. 
Al convegno, che è organizza
to dall'Istituto di storia della 
società e dello Stato veneziano 
della Fondazione Giorgio Ci
ni, partecipano apprezzati stu
diosi Italiani e stranieri e nella 
discussione sul complesso e in
tricato rapporto tra nazionali
tà ebraiche e «Serenissima* 
dal XIV al XVIII secolo si con
frontano per la prima volta 
studiosi di matrice ebraica, a-

bituati cioè a lavorare su deli
mitile fonti storiche, e di ma
trice «cristiana». Già le prime 
giornate del convegno hanno 
sconfinato dal tema prefissa
to, tn quanto si è parlato del 
ruolo economico, culturale e 
polìtico degli ebrei non solo 
sulla terraferma, ma anche 
nei territori d'oltremare della 
Dalmazia, di Candia e di Ci-

{irci, e dei loro rapporti con ai
ri centri commerciali, come 

Costantinopoli, Amsterdam e 
il Portogallo. 

In questo avvio del lavori si 
è anche parlato delle diverse 
nazionalità ebraiche presenti 
a Venezia in quei secoli: dagli 
ebrei tedeschi (i più poveri e 

Elunti tra 1 primi nella città 
igunare) ai sefardltl (gli e-

brei esplutsi dalla Spagna) ai 
levantini (giunti da Costanti
nopoli) fino al cosiddetti mar
rani (ebrei spagnoli convertiti 
e poi fuggiti attraverso il Por

togallo, di gran lunga i più ric
chi tra gli ebri giunti a Vene
zia in quegli anni per aprirvi i 
loro commerci). 

Da ieri il convegno si è arti
colato in tavole rotonde. Gior» 
tlo Sorelli, Davide Cassuto, 

ergio Della Pergola, Elliott S. 
Horowitz, Pier Cesare loly Zo-
rattini e Benjamin David han
no discusso, nella prima di 
queste sessioni, di «Ghetti e co
munità nel Dominio Veneto 
(Venezia, Verona, Padova)»: 
ovvero, come si viveva nei 
ghetti, quale era l'architettura 
delle sinagoghe, quali gli a-
spetti economico-sociali più 
importanti dell'insediamento 
ebraico? Oggi verranno ana
lizzati i rapporti culturali tra 
comunità veneziana e comu
nità ebraica nel '500 e nel '600, 
con interventi di Israel Adler, 
Reuven BonNl, Gaetano Coz
zi, Abraham Melamed, Achille 
Olivieri, Avraham Rosenthal 

e David B. Ruderman. Tema 
della tavola rotonda di giovedì 
saranno i «Prestatori e banchi 
di pegno a Venezia e nel Domi
nio» e si parlerà, tra l'altro, 
delle contrapposizioni tra pre
statori ad usura e Monti di 
Pietà, dell'afflusso di banchie
ri tedeschi e toscani, del suc
cessivo arrivo di prestatori na-
Etletani e romani. Tra i rela

ri Philippe Braunstein, Re
nata Segre, Ariel Toaff. 

La giornata conclusiva di 
venerdì sarà dedicata agli •In
sediamenti commerciali degli 
Ebrei nell'Adriatico nel Cin-

Suecento», con relazioni di 
ergio Anselmi («Gli ebrei 

marchigiani nella seconda 
metà del '500»), Spyros Asdra-
chas («Tra Levante e Ponente: 
le attività economiche degli fi
bre! greci»), Maurice Aymard, 
Viviana «mazzoli, Vincenzo 
Giuria, Barisa Krekié, Renzo 
Faci e Gilles Veìnstein. 

MILANO — Seimila persone 
sono accorge l'altra «era al Pa
lano dello Sport di Milano per 
vedere un'imbarazzante ver-
«ione del Lago dei cigni e l'ex 
— pia grande ballerino del 
mondo — Rudolf Nureyev — 
che, con refoie indifferenza e 
consumata maestria interpre
tativa, finge elevazioni che non 
possiede più, pirouettes stori
che, defatiganti entrechats ol
tre che per ammirare la prodi' 
gioia giapponese Yoko Mori-
ehita Balta tecnica strepitosa. 
Questo pubblico aveva pazien
temente atteso per più di mez-
t'oro che lo spettacolo inizias
te, che i tecnici del Boston Bai-
tet finissero di piazzare le luci, 
che lo stesso Nureyev, ancora 
in fase di riscaldamento a sce
na aperta (bello e sempre se
ducente il mito svestito, in tu
ta), « andasse ad immergere 
ne, panni del ventenne princi
pe Siegfrid, protagonista del 
famoso balletto ciaihovskiano. 

Senta sipario, con un brutto 
fondale pittato a colori spenti, 
anche l'ambientazione di que
sto Lago del Boston Batlet ri-

Eroducente il parco dì una vii-
i bavarese si dava già in pasto 

al pubblico, smorzando qual
siasi effetto magico, ma di sor
prese ne avrebbe riservate mol
te, Ad esempio il gran colore 
dell'inizio, farcito di villanella 
« villanelle che sembrano e-
strapolati dal primo atto di Gi
sella. la figura del buffone di 
corte, trasformato in un vec
chio tremulo, molto simile al 
Drossetmeyer di Schiaccianoci. 
/ tutù lunghi del secondo atto 
'bianco; che trasforma le 
danzatrici nelle creature bo
schive, extra-terrestri, di Gi
sella e non certo in cigni ac
quatici (qui, i tutù vanno cor
ti), La copresenza stridula di 
cigni bianchi e neri nel quarto 
atto (mentre il cigno nero Odi-
tè — doppio perverso di Odette 
—, ha senso solo se unico esem
plare "negativa; se collocato 
net terso atto). E, ancora, det
tagli plateali, come la trasfor-
rrmione daUabmteèira con la 
quale Siegfrid avrebbe dovuta 
cacciare i cigni, in un fucile: e 
l'abito del terzo atto di Ro
thbard il mago che possiede il 
cigno incantato; un assurdo 
frac, sopra una faccia mefisto
felica. insomma, di particolare 
ip particolare, si accmulano 
nelle lunghissime tre ore, pa
sticci descrittivi e annotazioni 
registiche noiose e pedestri. 

SÌ può pensare che i coreo-

f afi — Violette VerdyeBruce 
'elle — abbiano sbagliato bal

letto o che, pur lanciando a bri-
glia sciolta la fantasia, non sia-

Seimila persone hanno gremito 
il Palazzo dello sport di Milano 
per assistere alla prestazione del 
celebre danzatore russo. Ma, a parte 
la splendida protagonista femminile, 
questo spettacolo del Boston balte 
è tutto da dimenticare 

Nureyev 
affonda nel 
Lago dei cigni 

no andati più in là dell'Otto
cento, ricordando altri classici 
(come Gisella, soprattutto), 
mescolati a un'insistita atmo
sfera germanafila (in forvio 
sembra sempre di essere alla 
corte di Ludwig di Baviera) e a 
un puntiglioso desiderio dì 
mverismo» che stride con la fia
ba: bella tanto più irreale e in
spiegata. E non Vale nemmeno 
la chiusa fantastica con Odette 
e il suo principe proiettati ver
so il Paradiso degli innamorati 
sopra un cignone mobile, a re
stituire la magia del racconto. 
Intendiamoci, ormai del Lago 
dei cigni si pub fare qualsiasi 
cosa, basta che rimangono in
tatte le coordinate della coe
renza e del buon gusto. 

Purtroppo Vana e l'altro 
mancano alla versione coreo-
. grafica.firmato Ma una dante* 
trìce di valore come Violette 
Verdy, prestigiosa interprete 
balanchmiona, oggi direttrice 
artistica del Boston Batlet. E 
stupisce che un corpo di ballo 
come il suo (sia pure decisa
mente «minore» nel panorama 
ballettistico statunitense), si 
adatti a danzare sopra una 
partitura letteralmente mas
sacrata dall'orchestra di RJeka 
diretta da David Commanday. 
Fiati vaganti, archi striduli: un 
Ciaihovshi irrimediabilmente 
stonato. Per la verità, Nureyev 
ha lanciato tre o quattro oc

chiate di sfida ai signori» del
l'orchestra. Ma cosa avrebbe 
potuto fare* Forse per questo, 
con un po' di stizza, ha incupi
to la stilizzazione del suo Sie
gfrid eatraendala dal contesto, 
senza farlo partecipare con l'a
nima alle commoventi sorti del 
cigno. 

A tratti assente, a tratti sva
gato, qualche volta intensa, ii 
bel tartaro non si è certo spre
cato in un'interpretazione la
cerata: ha elegantemente te
nuto in pugno il respiro sino 
alle inevitàbili, smascheranti 
variazioni del primo e terzo at
to. Ormai questo ballerino — 
curiosamente lo si acclama e lo 
si divinizza aua fine delta car
riera, mentre quando arrivò in 
Italia vent'anni fa (ed era su
perbo) pochi si accorsero di lui 
-n * emirato neWempireo degli 
Intoccabili Potrebbe rimanere 
fermo in scena, sorridere e ba
sta con quel carisma a fior di 
pelle e agitare ugualmente le 
masse. Masse che, al palazzo 
dello Sport milanese, hanno 
anche tributato grandi onori e 
applausi a Yoka Morishita. 

Nella parte del cigno bianco, 
l'artista giapponese è morbida 
di braccia e rigorosamente fer
ma, glaciale, nelle gambe (co
me si conviene); Usuo cigno 
nero poi i impeccabile: equili
bri straordinari, grande pulì-' 
zia. Il suo spirito emana un fa

scino calcotatissimo, la sua bel
lezza risiede in una severità 
quasi geometrica. L'interpre
tazione non è sempre coinvol
gente, ma si sorvola di' fronte a 
tanta preparazione, a (anta 
tecnica. Il Boston Batlet, inve
ce, non ha dato una prova con
vincente del suo sapere batlet-
Ostico. Una danzatrice i cadu
ta tn mezzo at lago allusivo, 
formato dagli altri cigni. Sono 
sembrati assai deboli soprat
tutto il pas de troia dei primo 
atto e la danza napoletana del 
terrò, Spesso uomini e donne 
non danzavano insieme. La 
conclusione arriva da sé. 

Collocati due «grandi' in un 
Lago mediocre e pasticciato, 
tra colori eccessivi, luci barac
co > che, stonature d'orche-
strs, questi. comunque, hanno 
la meglio. Ancora di più, però, 
vince l'autosedusione del pub
blica. Dì fronte al titola Lago 
dei cigni, at nome e cognome di 
Rudi (noi speriamo che l'arti
sta danzi sino ad 80 anni per 
vedere cosa succede) il pubbli
co cade in visibilio. Prende fi
sche per fiaschi. È un tipico 
struggente fenomeno da Fata 
Morgana, fra gli ultimi e più 
pre itosi Resta il fatto che il 
Lago dei cigni richiede in tutti 
i suoi aspetti la perfezione. Se 
non c'i allora i meglio dimen
ticarlo nel museo. r 

Marinella Guattermi -

f T f n M >;v Dal 28 giugno al 
' \\ 5 luglio il Festival del 

giallo e del mistero di Cattolica 
lutto Dashiell Hammett, il nuovo Lumet, Pupi 

Avati e un convegno di studio sul telefilm americano 

Mystfest anno JV 
Ritorna la paura 

ROMA — «Ecco dunque, fra tante altre ragioni, 
questo festiva! con i suoi perché e i suoi colori, il 
giallo e il nero, facce diverse di una stessa moneta 
mai fuori corso. Il nostro obiettivo è sempre quel
lo: facendo spettacolo, fare chiarezza intorno, per 
cercare la verità. Una verità, o brandelli di essai. 
1980: cosi scriveva Felice Laudadio nel primo 
catalogo del Mystfestival di Cattolica. Allora 
nessuno credeva troppo a questo piccolo festival 
famatorialei, inventato dal niente —- quasi una 
scommessa — per il piace» dei soliti maniaci del 
genere. Sembrava un azzardo (ma in Francia da 
anni vanno avanti a gonfie vele simili rassegne), 
l'invenzione un po' balzana di un fanatico di Da
shiell Hammett e di Raymond Chandler. E inve
ce quel piccolo festival, intellettuale ma non 
troppo, dichiaratamente di parte, ebbe le sale di 
proiezione sempre piene e un inatteso successo dì 
stampa. 

Oggi, dopo averci narrato di signore nel lago, di 
misteri dei falco, di ragazzi del coro, degli orrori 
del castello di Norimberga, di flic story e di nuovi 
centurioni, il Festival del giallo e del mistero di 
Cattolica si presenta di nuovo alla scadenza an
nuale. Ne compie quattro, di anni, ma non li 
dimostra, nel senso che la voglia di stupire (e di 
spaventare) è sempre quella dell'esordio. 

Un budget medio-basso (300 milioni scarni), 
un gran numero di film, di rassegne secondarie, 
di ghiottonerie per cinefili, e poi fumetti, gialli 
televisivi, convegni, seminari, mostre, premi let
terari, eccetera eccetera. Come al solito c'è da 
aperdersi nella gran mole di carta che l'ufficio 
stampa ri ha consegnato ieri nel corso della tradi
zionale presentazione, quest'anno spinta così in 
avanti (la manifestazione parte il 28 giugno e si 
chiude U 6 luglio) per offrire il programma il più 
dettagliatamente possibile. «L'anno scorso — e-
sordisce Laudadìo — sono "saltati" all'ultima 
momento parecchi personaggi. Perfino \m giuria 
abbiamo dovuto ripensarla a pochi giorni dall'i
nizio. Ma non è una novità per i Festival. Venezia 
ne sa qualcosa*. Ma veniamo al menù, ricco come 
al solito di cadaveri e di delitti perfetti. 
IL CONCORSO — Dodici film in concorso, di cui 
10 gii selezionati. Ce n'e per tutti i gusti, dal 
nuovo poliziesco di Claude Miller (quello di 
Guardato a vista) con Michel Serratili e Isabelle 
Adjani al recentissimo Sherlock Holmes di De-
smond Davis. La ciliegina è naturalmente Death 
Trap di Sydney Lumet, un thriller psicologico 
con Michael Cune e Christopher Reeve (qui nei 
pannijimpensabili per Superman, di un omoses
suale). 
CORTOMETRAGGI — Poco popolari ma di un 
certo interesse. Sono saggi di cinema (dai 4 ai 18 

minuti) realizzati da giovani registi in questi ulti
mi anni. Una eccezione: Fatto di cronaca girato 
nel 1958 da Francesco Maselli. 
SEZIONE INFORMATIVA — A dire la verità 
bisognerebbe parlare di sezioni informative. So
no tee e promettono una caterva di film (quasi 
tutti inediti tranne Via degli specchi, un omag
gio alla giurata Giovanna Gagliardo) dalle nazio
nalità più svariate. Australia, Canada, Inghilter
ra e naturalmente Francia. Il più atteso" Fona 
leder di Pupi Avati con Gabriele Levia. 
RETROSPETTIVE — Un'autentica chicca per i 
seguaci di Dashiell Hammett e della sua lettera
tura hard boiled. Sotto l'insegna «Falchi e falco-
ni§ sono previsti quasi tutti i film (ne mancano, 
pare, due per le miserevoli condizioni delle copie) 
ricavati dai romanzi di Hammett o realizzati con 
il suo contributo di soggettista e sceneggiatore. Si 
comincia naturalmente con II mistero dei falco 
firmato nel 1941 da John Huston. 
HITCHCOCK DAY — Piccolo regalo previsto 
per la giornata conclusiva: saranno proiettati 
quattro film rarissimi (•permetteteci la sorpre* 
sai, ha sorriso Laudadio) del maestro scomparso. 
TV NERO SU GIALLO — E per finire anche la 
TV, che da qualche anno a questa parte sembra 
avere scoperto le gioie del giallo formato piccolo 
schermo. Tra le novità. Western di cose nostre 
(dal racconto di Sciascia) di Pino Passalacqua e 
Ouer pasticciaccio brutto di via Menoma (da 
Gadda) di Piero Schivasappa. 
LE GIURIE — Tanta bella gante, da Del Buono 
a Vito Amoroso (gialli editi), da Bevilacqua a 
Gavioli (gialli tv), da Callisto Cosulich a Stefano 
Reggiani (premio AGISBNL). Per il cinema, il 
presidente sarà probabilmente Gian Maria Vo-
lonte. 

CONVEGNI — Laudadio promette che non sa
ranno barbosi, né saccenti, il più gustoso è natu
ralmente quello dedicato al «tenente e al fante-
smat, ovvero al telefilm.risilo in Italia • neatt 
USA.SÌ parto dal «caso HQl Street Blues». Quasi 
una risposta — polemica? — al recente Telecon
fronto di Chìanciano. Presiede i lavori Giovanni 
Cesareo. Ma c'i anche una «giornata di studi» — 
intitolata giustamente «Chi e il colpevole?» — sui 
meccanismi del giallo nella letteratura e un semi
nario sul «continente Hammett», ovvero dal libro 
al film (presiede Oreste Del Buono, un'eminenza 
in materia). 
I PREZZI — Francamente stracciati. La tessera 
per l'intero festival (54 film) costa 25 mila lire. 
Quella giornaliera 5 mila: sempre poco per una 
sbornia quotidiana di immagini. 

Arrivederci e... buona paura. 

mi. an. 

NUOVA RONDA GL 
LA DIESEL PIÙ' GENEROSA D'EUROPA. 

A rriva da una nazione che ben conosci, 
un'auto tutta da scoprire. E'la nuova Ronda 

Diesel Seat. Nuova dalla Spagna. 
Confrontala con le altre Diesel europee. i 

Subito scoprirai che è un'a 
mobile generosa, molto generosa.^ 

Perché la Ronda GL Diesel, 
ti dà di serie i fari alogeni, il 
lunotto termica completo di 
lavatergicristallo, il faro 
antinebbia posteriore, 
le luci di retromarcia, 
una insonorizzazione 
superiore, perfino il 
cambio a 5 marce. 

E ancora, sempre di serie, " i « * * 
ti offre rifiniture di lusso come il 
velluto per i sedili reclinabili con 
poggiatesta e la moquette per il 
rivestimento interno. 

Per non parlare, infine, dei 
omini asm». 6 anni di garanzia anticorrosione 

(contro i perforamenti da corrosione. Informa
zioni complete presso il tuo rivenditore). 

5 PORTE 
Scopri la Ronda GL Diesel. Scegli la tua, 

col potente motore 1.7. 
Subito capirai perché 
parliamo del piacere di 
guidarla, subito scopri
rai il nostro orgoglio di costruirla. Per conoscere 

il nome del tuo rivenditore Seat 
più vicino chiama lo 02/30031. 

Ti mostrerà e ti farà 
provare la 5 porte diesel più 
generosa d'Europa. 

rai, a*,*»!. Così generosa a sole 

L. 10.613.000 
(l\A inmprchii.fr (Jiurnna-mnlort*! 7dii'stl) 

- R O N D A 
LORGOGL© DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 

http://inmprchii.fr
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Coordinamento dei distretti sanitari: incontro cittadino in Campidoglio 

Sotto osservazione per mesi 
consultori e servizi di base 

Uno studio della Lega delle Autonomie - Il vuoto politico di governo e il ruolo dell'Assesso
rato - Circuiti integrati dai quali i cittadini possano ottenere tutte le risposte - Elaborata 
una strategia d'intervento per rimuovere ostacoli e resistenze e dar respiro alla riforma 

I distretti di base non hanno 
vita facile nel nutro Paese, ne 
•anno qualcosa quelli scolasti* 
ci» eppure è l'unico modo per
ché Ì diversi servizi pubblici, 
tempre più numerosi sul terri
torio, riescano a integrarsi e a 
diventare quindi realmente co-
pentivi» e rispondenti ai bwo-
BTÙ della gente A questo mira-
va la Riforma sanitaria quando 
ha previsto l'istituzione dei Di 
stretti eocio-sanitan di base 
(DSSB) che tuttavia a Roma 
tono una realtà ancora lontana 
e difficile da realizzare Diffici
le ma non impossibile in quan 
io sulla riorganizzazione dei 
servici di base esiste una consi
derevole disponibilità da parte 
di vasti strati di operatori e 
perché su questo tema la Lega 
regionale del Lazio per le auto
nomie e i poteri locali ai è parti 
celermente impegnata in que
sti ultimi due anni Si tratta 
dunque di mettere a punto una 
strategia di intervento, basata 
au quanto è stato fatto, rimuo
vendo resistenze e ostacoli a 
una ristrutturazione comples
siva dell'assistenza, prevenzio
ne, riabilitazione socio-sanlta 
rie di base per dare finalmente 
ampio respiro alla Riforma e 
battere «sui fatti* i tenutivi di 
riaccentramento e di riaccorpa 
mento 

Su questo ci sì è confrontati 

nell'Incontro cittadino svoltosi 
in Campidoglio sotto il patroci
nio del Comune e organizzato 
dalla Lega regionale per le Au
tonomie a l'Assessorato al coor 
dinamento delle USL che ha vi
sto un'ampia partecipazione di 
forze e associazioni politiche di 
base, di esperti, tecnici e opera
tori Un gruppo di studio della 
Lega per un anno e mezzo ha 
esaminato documenti, delibero, 
pubblicazioni e un patrimonio 
prezioso dì nuove esperienze 
per cercare di giungere alla ri
composizione, in un unico ma 
mento di governo, delle compe
tenze oggi divise fra Unità sani 
tane e Circoscrizioni Spesso 
tutte le nuove realtà che il ter
ritorio può offrire alla popola
zione sono legate tra loro per 
mancanza di collaborazione e 
coordinamento fra l'aspetto sa
nitario, sociale e amministrati
vo Nel vuoto politico e prò 
grammatico di governo e Re
gione ricade quindi sull'asses 
sorato comunale d peso e U 
compito di indicare linee di in 
tervento e normative per un 
processo che per i suoi contami 
ti innovativi ai presenta lungo e 
difficile Nel documento con 
elusivo della Lega l'analisi della 
situazione si accompagna a una 
serie di proposte e suggerimen 
ti Le modalità di raccordo co 
stante tra d consiglio di circo 

scrizione e il comitato di gestio 
ne e l'ufficio di direzione della 
USL vanno decise prima possi 
bile se non si vuol lasciare de 
gradare I attuale situazione di 
confusione e di spreco di ener
gie Va altresì rapidamente su
perata l'attuale separazione tra 
l'esperto sanitario (di compe 
tenta USL) e quello sociale (di 
competenza della cireoecruBo 
ne) Le esperienze finora xealiz 
zate appaiono però fortemente 
legate a un contesto specifico e 
legate alla sensibilità e dinponi 
biuta del personale dei servizi 
sanitari di base fiunasituazio 
ne che rischia di realizzare nelle 
20 USL linee di sviluppo assai 
divene nella riorganizzazione 
dei servizi 

Comune a tutte le realta stu
diate è la mancata partecipa
zione dei medici di base con 
venzionati ì quali sembrano 
non avere alcun interesse alla 
realizzazione dei Distretti, 
mentre le USL da parte loro 
mostrano di aver rinunciato al 
la possibilità di esercitare un'a 
zione di indirizzo e controllo 
sulla attività dei sanitari di ba 
se Si allarga così la divaricarlo 
ne fra servizi di base pubblici e 
servizi di base in convenzione e 
privati 

Invece laddove te esperienze 
per riorganizzare ì servizi socio 
sanitari si sono realizzate han 

no attuato un rapporto nuovo 
tra i cittadini e d servizio pub 
blico, ad esempio, coordinando 
l'attività del medico scolastico 
dell'UTR, del consultorio, co
sicché i presidi di base diventi 
no un riferimento costante per 
le popolazione Questo ha per
messo ad interi quartieri o bor
gate di usufruire di prestazioni 
dalle quali erano esclusi 

Secondo il gruppo di lavoro, i 
Distretti vanno intesi come cir 
cinti attraverso i quali ì cittadi
ni possono ottenere delle rispo
ste ai loro bisogni L'educano 
m sanitaria su fatti precisi Poe 
Bcrvazione neonatale, l'assi 
sterna psichiatrica l'attività 
dei consultori nel campo della 
contraccezione sono attività 
che esercitate in modo nuovo 
hanno coinvolto gli utenti del 
servizio e la cittadinanza 

Per costruire e rafforzare il 
circuito pubblico à necessario 
far leva sulle leggi, sui regola 
menti e sulle convenzioni esi 
stenti e risolvere soprattutto ri 
problema della «nobilita» del 
personale II rischio di ulteriori 
ritardi dei Distretti è che l'or
ganizzazione dei vari settori 
(materno infantile, igiene pub
blica, assistenza sanitaria) ri
produca le vecchie impostano 
ni a •compartimenti stagni» e 
che ai riafferrai la tentazione 
verticiatica tonto cara al nostro 
governo 

La iH Io chiama il «lamettaro» 
Al Tuscolano 

quasi una 
caccia all'uomo 
per il misterioso 

«sfregiatove» 

«Apriamo un centro sulla sessualità» 
11 loro Intervento alla manifestazione di apertura della 

campagna elettorale del PCI, In piazza Santi Apostoli, fu 
accolto da un lunghissimo applauso, non certo strumentale 
Ed 11 movimento omosessuale romano ha Immediatamente 
lanciato la proposta di non Interrompere un dialogo con la 
sinistra avviato già da tempo (ne i un esemplo il rapporto di 
collaborazione Instaurato con l'amministrazione capitolina;. 

Una delle realtà del movimento — Il Centro Mieli — Ila 

8ubidì Indetto per Ieri pomeriggio un Incontro pubblico al 
'lardino degli Aranci per proseguire la discussione ed anche 

per affrontare alcuni punti rimasti in sospeso In primo luogo 
— ha ricordato Vanni Piccolo — quello della richiesta al 
Comune di un Centro Omosessuale f o n una semplice sede, 
Ma un vera punto 41 discussione sulla sessualità_ne/ tuteli ìttHnllnl ? ' ^ 

Un tema ripreso da Sandro Morelli—segretario della lede-
rulone comunista romana. «Questo — Aa detto Morelli — e 
un dialogo di cui la sinistra non pud più lare a meno i l tema 
della sessualità è uno degli elementi dirompenti rispetto alla 

ventata restauratrice, sia per l'economia che per la cultura, 
clic vediamo profilarsi all'ortzxnte delle prossime elezioni 
Ed éperquesto — ha aggiunto — che non vedo alcun aspetto 
strumentale o elettoralistico In questa nostra Iniziativa» Uno 
degli elementi. Ir definitiva, per la costruzione dell'alternati' 
va di sinistra, ha sottolineato Famlano CructanelU, del 
PDUP, candidato nelle liste comuniste •Perché alternativa 
vuol dire mettere In discussione non soltanto 1 rapporti eco
nomici, ma anche queht sociali tuttora vigenti Altrimenti 
sarebbe una proposta te lamenta 

•Eperché mal —ha aggiunto b iato Nlcollnl —la sessua
lità non dovrebbe entrare In una campagna elettorale? E di 
cos'altro, se non del miglioramento della vita, dovrebbe occu
parsi la politica? Questa à una vera risposta alla sempre mag
gior separazione tré società civile e mondo della politica. Ed 
In questo senso—ha concluso — dovremmo discutere anche 
di come deve vivere 11 Centro omc sessuale, come luogo din-
contro ma anche di riflessione sulla sessualità perché voi, 
anche così, possiate cessale di essere considerati diversi' 

NELLE FOTO in alto una donna aggredita dal «lamettarc» esce 
dalla questura accompagnata dal marito, qui sopra I identikit 
diffuso dalla poiiiia e a destra una ferita nei giorni acorsi 

Gli inquirenti 
hanno 
diffuso 

l'identikit 
del maniaco 

Dilaga la 
paura di 

nuovi 
agguati 

La caccia all'uomo serrata e stressante, è du
rata tutto il giorno, ma il manìaco, il «lametta
ro» come l'hanno ribattezzato al Tuscolano 
sembra svanito nel nulla Un identikit ©astrai* 
to sulla base delle testimonianze e diffuso a 
tutte le pattuglie che controllano la vasta zona 
che si irradia fino a Cinecittà, lo descrive così. 
età 28-30 anni, altezza 1,78, corporatura robu
sta, capelli lisci, castani, e occhi scuri Ha già 
colpito più volte seminando panico in un intera 
quartiere Sono sei le vittime e le ultime due 
Adele Bisogneri, anziana casalinga e Maria 
Grazia Gasperini una ragazza di venti anni, 
sono state ferite proprio {eri mattina, una dopo 
l'altra nel giro di poche ore 

La|>»cK)àdeiimaniacocAeco)planpoisiriU-
xa, per farsi vivo di nuova éddagata in un baie» 
no squassando all'improvviso il tran tran quo
tidiano di strade finora tranquille Chi è, finora 
nessuno lo sa C'è stata è vero, una segnalazione 
arrivata nel tardo pomeriggio al commissaria

to Appio, un testimone ha detto di averlo rico
nosciuto per un vicino di casa, un personaggio 
strano, uno conosciuto per aver dato più volto 
in escandescenza 

Ma l'indicanone e ancora al vaglio degli in
quirenti Non è escluso che si tratti del aolito 
errore di persona, uno dei tanti abbagli succe
dutisi in questi giorni, e che di volta in volta 
rischiano di tramutare in «mostri» persone che 
con lo «sfregiatole» non hanno proprio nulla a 
che fare 

«Si tratta con tutta probabilità di uno psico
patico, uno di quei soggetti che Krapelin ha 
compreso nella categoria dei pazzi morali—ha 
spiegato «d una agenzia di stampa Sebastiano 
Fiume professore di semiotica psichiatrica ali' 
università di Roma — un soggètto che non aa o 
non riesce a frenare le spinte aggressive eh* 
pur esistono in tut.' noi II motivo che forse lo 
spinge a ferire potrebbe essere attribuito — 
sempre secondo il docente — a gravissime fru
strazioni familiari» 

Cinque arresti della polizia: resta latitante Fultimo uomo della banda 

In galera tutti i sequestratori 
Anche l'altro fratello di Laudavino De Sanctis, Damaso catturato - Due giorni fa arrestati i due complici 

Altre cinque persone so
spettate di aver ratto parte 
della banda di Laudavino De 
Sanctis, sono state arrestate 
Cosi dopo che 1 carabinieri 
hanno fatto scattare le ma
nette al polsi di due boss del
la stessa organizzazione, si 
può dire che la Intera c-ga-
nlzzazlone dell'Anonima se
questri e stata sgominata. 

Nella rete tesa dal capo 
della squadra mobile De Se
na, dal suo vice, Carnevale, e 
dal capo della squadra omi
cidi sono caduti Angelo Ami
ci di 29 anni, Aldo Cola di 30, 
Sisto Nardlnoccht di 35, Am
plilo Pompili di 43 e Damaso 
De Sanctis di SO, fratello di 
Laudavino, In carcere da un 
anno e di Pietro, arrestato r 
altro giorno dal carabinieri, 
Insieme a Marcello De Fol
cili 

Un altro personaggio, l'ul
timo, e probabilmente mino
re per la gerarchla Interna 
della banda, Romeni Ser
vando, cittadino argentino, è 
ancora latitante Per tutti gli 
arrestati le accuse sono di se
questro di persona (Mlrta e 
Olanmarco Corsetti), omici
dio di tre rapiti (Giovanni 
Palomblnl, Antonella Mon-
tefoschl e Valerlo Clocchet-
tl), associazione per delin
quere, detenzione e porto a-
buslvo di arma da fuoco, ri
cettazione e falso I mandati 
di cattura sono stati tutti fir
mati dal giudice Istruttore 
Ferdinando Imposimato 

Ricostruire la storia degli 
ultimi catturati non è sem
plice, tanto vasto è il raggio 
d'azione delle loro imprese 
criminali e sanguinarle SI 
può ricordare, che Angelo A-
mici * rinchiuso nel carcere 
di Malaga, In Spagna, sotto 
falso nome, e che Aldo Cola 
nell'agosto del i s s i , sotto r 
effetto dell'eroina uccise due 
parsone, ferendone una ter
sa, In via Nocera, e che per 
questo fu rinchiuso nel ma
nicomio criminale di Napoli 
da dove poi è riuscito ad eva
dere 

Le azioni della Anonima 
sono tutte segnate dalla più 
grande ferocia Giovanni Pa
lomblnl, 11 re del caffè, aveva 
80 anni quando fu sequestra
to Lo uccisero quasi subito 
dopo, perché .troppo arzillo» 
perché tentava di fuggire 
dalla sua prigione Lo Iber
narono In un congelatore In 
attesa che la somma del ri
scatto aumentasse, ad ogni 
contatto con la famiglia che, 
disperata, pagò fino all'ulti
ma lira Una volta ottenuti 1 
soldi seppellirono 11 cadavere 
In un terreno, che venne poi 
indicato da un complice di 
Laudavino De Sanctis 

Raccapricciante è anche la 
tragica vicenda di Valerlo 
Clocchetti Industriale del 
marmo rapito mentre usciva 
dal suo stabilimento sulla 
Pontina. Anche lui vittima 
della stessa ferocia, non ser
vi a nulla l'aver pagato la 
somma del riscatto pattuita. 
Poteva diventare un testi
mone troppo scomodo e per 
questo fu ucciso con un colpo 
di pistola, 11 suo cadavere 
venne poi buttato nel Tevere 
Riaffiorò sotto 11 Ponte di 
Prima porta aveva 1 piedi e 
le mani Incatenate a due 
blocchi di cemento 

Antonella Montefoschl era 
nel pressi di casa sua, presso 
via del Casaletto Tentarono 
di rapirla, la sua reazione 
mandò a monte l'azione del 
malviventi 1 quali però spa
rarono la ragazza rimase in 
coma tre giorni poi mori 

Mtrta Corsetti riuscì a sot
trarsi ad una altrettanto tra
gica morte solo per una serie 
di fortunate coincidenze 
Una parte del suo riscatto 
venne poi anche recuperato, 
quando fu arrestato il capo 
della banda, Laudavino De 
Sanctis L'Anonima tentò 
anche di rapire il fratello di 
Mlrta, Olanmarco ma 11 
tempestivo Intervento dello 
zio, che mise in fuga 1 banditi 
sparando colpi di pistola, Im
pedì che il ragazzo cadesse 
nelle mani di una banda 
pronta a tutto 

Mlrta Corsetti a Giovanni Palomblnl due del sequestrati dalla banda De Sanctis 

Otto arrestati per 
traffico di droga 

Otto persone, implicate In un traffico di eroina e cocai
na, sono state arrestate dai carabinieri del nucleo in due 
operazioni distinte, una ad Ostia e l'altra a Roma I carabi
nieri hanno scoperto un covo adibito allo spaccio di una 
qualità pregiata di eroina, la «Turkhlsh Lemon», solvibile 
in acido nitrico Nell'appartamento sono state sorprese sei 
persone Francesco La Pietra, 27 anni Maurizio Barba, 27, 
Enrico Picozzi, 23, Alessandro Fiasco, 26, Paolo Vlscuso, 
20, e Tiziana Latini, 19 II sostituto procuratore De Ficchy 
ha emesso per i primi tre ordini di cattura per traffico di 
sostanze stupefacenti mentre agli altri è stata concessa la 
libertà provvisoria 

Nel corso della perquisizione sono stati sequestrati SO 
dosi di eroina già confezionate, 10 flaconi di metadone, 
bilancini e materiale occorrente per 11 taglio dello stupefa
cente A Roma è stata Invece sgominata una banda dedita 
al traffico, spaccio e detenzione di cocaina ed accusata di 
introdurre nel nostro territorio lo stupefacente, distri
buendolo successivamente a Romi e in alcune città emi
liane SI tratta del fratelli Mario e Sergio Severonl, 43 e 26 
anni rispettivamente, Claudio Croce di 27 anni, Sergio No-
vanl di 38 anni ed Enzo Tampur.nl di 30 anni 

Manifestazione 
del PCI con gli 
handicappati 
Il PCI è il partito che da 

tempo si batte per II pieno di
ritto all'integrazione nella 
società, nella scuola e nel la
voro degli handicappati 
Contro questo diritto invece 
vanno 1 tagli alla sanità vo 
luti dal governo Fanfanl che 
ha fissato, tra 1 altro, un au
mento del 15% per t tlckets 
del medicinali una tassa di 
1000 lire per ogni ricetta e ha 
portato al 20% il ticket per le 
analisi di laboratorio Perdi 
scutere di questo pesante at 
tacco del governo de e per 
presentare le sue proposte il 
PCI ha organizzato per do 
mani una manifestazione 
nei giardini della basilica di 
San Paolo La manlfestazio 
ne sarà un incontro-dibatti 
to a cui parteciperanno 
Maurizio Bartoluccl Augu
sto Battaglia, Tommaso Lo 
savio e Leda Colombini Si i 
niziera alle ore 17 

LO SCULTORE PERICLE FAZZINI COMMEMORA IL GIUBILEO 
Il nome d Fazz n e legalo ad opere mponent e presi g ose come bassorilievi da le porte de la Cniesa dell Autost ada le F gure per la Cappotta d Santa 
Cab n 
In occas one del G ub leo St aw 1 nar o della Rederu one l art sta ha deato e rea zzato per I Ist luto d Arte della Euro Esse Esse Ed t ice d Roma (Via 
Magnageca 941 «Il Redentore» scultura n a ganto un ca ed ir poto le rer ss mo pezzo da collezione dal I m tal ssimo numero d cope 

http://Tampur.nl


MERCOLEDÌ 
8 GIUGN01983 l'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Domani 
aRipetta 
incontro 
PCI ed 
esperti: 

«Cittadino 
e Stato» 

•Se e un diritto. perché la rac-
comandasione?-. E questo il 
titolo provocatorio scelto dal 
PCI per affrontare il tema del
l'amministrazione pubblica. 
Domani pomeriggio al Resi
dence Ridetta (in via di Ripet* 
ta) il PCI grazie al contributo 
di decine di esperti, intellet* 
tuall e giuristi cercherà di fare 
una fotografia sulle Irraziona* 
lltà, I ritardi e le Ingiustizie 
della macchina amministrati* 
va. Luigi Berlinguer, Mauro 
Prilli, Massimo Saverio Gian
nini, Elio Giovannino Stefano 
Rodotà, Francesca Scivitera, 
Santa Sorta, Ugo Vetere e Re
nato Zangherl tracceranno 
anche le proposte e le indica-
aloni del partito comunista. 
-Tempestività, imparzialità, 
efficacia, innovazione tecnolo
gica sono I mezzi per costruire 
un'amministrazione al servi
no del cittadino». Il dibattito 
di domani che affronta uno 
dei temi tu cui il PCI ha incen
trato la sua attenzione è stato 
molto discusso l'anno scorso 
(basta ricordare la clamorosa 
indagine sull'assenteismo), 
ma resta ancora un problema 
aperto. Concluderà ildlbattito 
Renato Zangherl, della segre
teria nazionale del PCI. 

Nel Lazio 
sono 16 
le liste 
perla 

Camera e 
12 per 

il Senato 

Nel XIX collegio elettorale 
per l'assegnazione del 54 seggi 
spettanti alle provinole di Ro
ma, Viterbo, Latina e Prosino
ne sono state ammesse, dall' 
uff] ciò centrale circoscriziona
le i6 liste: Partito comunista 
italiano. Partito radicale, Par
tito operaio europeo. Movi
mento sociale italiano, Unio
ne |>enstonatÌ e Pensionati d'I
talia, Democrazia proletaria, 
Lisia di lotto, Partito naziona
le pensionati, Lista per Trie
ste, Partito socialdemocratico 
ita! (ano, Partito repubblicano 
italiano, Partito liberale ita
liano, Partito monarchico na
zionale, Unione difesa pensio
nati, Democrazìa cristiana, 
Partito socialista italiano. Per 
l'elpztone dei 27 senatori del 
Lazio sono stati ammessi 12 
gruppi di candidati. 

Nella provincia di Roma, ol
tre alle politiche, si svolgeran
no anche le elezioni ammini
strative per il rinnovo del con-
sigliocomunalein 19 Comuni. 
In 8 di essi si voterà con 11 si
stema proporzionale: nel ri
manenti al voterà con il siste
ma maggioritario. 

Oggi 
a Legge 
dibattito 
su: PCI 

e proposta 
dell'al

ternativa 
«Il 26 giugno un voto al PCI per l'alterna

tiva democratica». La proposta comunista 
non 4 solo un programma di governo, ma 
un invito a discutere a tutti i cittadini per 
far vivere fin da oggi i contenuti dì una 
politica d'alternativa. Un'occasione per par
lare dì questi argomenti sarà l'assemblea or
ganizzata dalla sezione universitaria questa 
mattina alle 10.30 all'aula III di giurispru-

| denza a cui parteciperanno Giulio Carlo Ar-
gan, Alberto Asor Rosa, Franco Bassanini, 
Pannano Crucianelll, Gianni Ferrara, Re
nato Nicolini e Stefano Rodotà. «Per dimo-

I strare che si può cambiare, per rilanciare la 
partecipazione democratica, contro chi vuo
le delegittimare le istituzioi, cominciamo 
fin da oggi a discutere, a contribuire alla 
costruzione dell'alternativa» si legge nel vo
lantino dell'assemblea. 

I vescovi 
laziali: 

«Astenersi 
dal voto è 
un grave 

errore 
civico» 

«L'astensionismo è un grave 
errore civico e la scheda bian
ca è una dannosa evasione: 
non sono compatibili con il 
cittadino responsabile, tanta 
meno con l'autentico cristia
no». È quanto scrive il vicario 
del Papa, cardinale Ugo Potet
ti, quale presidente della Con
ferente Episcopale del Lazio, a 
nome anche di tutti I vescovi 
della regione. Il porporato ha 
ritenuto .giusto e doveroso, ri
chiamare l'attenzione dei fe
deli della diocesi sulla presa di 
posMena della presldenia del-
la Coflferensa Episcopale Ita
liana in vista «Mia prossime e-
lettoni perche «1 tratta di da
re credloiilta al dovere di coe
renza nella vita che fa di agni 
cristiano un coraggioso testi
mone della fede, con tutte le 
sue conseguente nelle vicende 
quotidiane.. Il cardinale ri
porta quindi alla lettera i bra
ni più significativi del docu
mento dell'episcopato e In par
ticolare quelli che Insistono 
sulla responsabilità che tutu 
hanno perche la giustizia e l'e
quità, il primato dell'uomo e 
del suoi diritti-doveri di liber
ta e di fraternità siano patri
monio comune. 

Per il referendum autogestito hanno già votato in diecimila 

Una valanga di no ai missili 
I risultati al Matniani, Tasso e Giulio Cesare • Un banchetto in piazza Venezia - Uappello del Comitato per la pace 

•Ritieni che si debbano In
stallare i missili a Comlso e 
In Italia?.. .Ritieni che la de
cisione suprema sulla Instal
lazione del missili debba es
sere presa dal popolo me
diante un referendum indet
to dal Parlamento?'. 

A queste due domande 
semplici, ma molto impor
tanti per II futuro della pace, 
hanno già risposto in dieci
mila. Hanno votato nelle 
scuole, nel quartieri, nel po
sti di lavoro per II Referen
dum autogestito Indetto dal 
coordinamento nazionale 
del Comitati per la pace. 

Venerdì alle 11,80 nella sa
la del Carroccio in Campido
glio In una conferenza atam-
Bi (ci sarà anohe II sindaco 

go Vetere) al daranno In
formazioni dettagliate sull' 
andamento delle votazioni. 
Ma già ora si conoscono I ri
sultati del voto in tre grandi 
scuole ramane: Il Mamlanl, il 
Giulio Cesare e II Tasso. Qui 
hanno votato 3.SM giovani; 
per l'esattezza «71 al Mamla
nl, IMS al ornilo Cesare e 
470 al Tasso. E venuto fuori 
«he la quasi totalità degli 
studenti è contrarla all'In
stallazione dei missili e ritie
ne necessario che sulla que
stione ala chiamato a pro
nunciarsi direttamente 11 po
polo Italiano con un referen
dum Indetto dal Parlamento. 

Coordinamento nazionale dei Cantati per la pace 

REFERENDUM AUTOGESTITO 

RITICNt c m I I 
MirauAsjE i aawu a COMICO 
t W ITALI*» 

SI no 

aiTICNI CHE LA OCCISIOMI SU-
SREMA SULLA INSTALLAZIONE 
OSI MISSILI DESIA ESSMI > M -
SA DAL FOrOLO MUDANTI UN 
REFERENDUM INDETTO DAL 
•ARLAMENTOr 

no 

Al Mamlanl contro 1 missi
li hanno votato 602 studenti 
(65 Invece hanno scritto sulla 
scheda di volere I CrulSe), al 
Giulio Cesare per I missili so
no stati 423,1 contrari 1.030; 
schiacciante, Invece, Il nu
mero degli studenti contro 1 
missili al Tasso: 400 contro 
45. Decisamente favorevoli 
al referendumo gli studenti 
di tutte e tre le scuole: 621 
contro 36 al Mamlanl, 1163 
contro 327 al Giulio Cesare, 

I tifosi scalpitano 
per II «caso Falcao» 

Sit-in anti Viola 
I tifosi scalpitano, vogliono vederci chiaro nella vicenda del 

contratto di Falcao. Quelli che si riconoscono nei Roma club 
Indipendenti hanno deciso di protestare in piazza: sit-in do
mani pomeriggio alle 18. Vogliono essere ricevuti dal presi
dente Viola e vogliono soprattutto spiegazioni sull'andamen
to della trattativa per Falcao. .Spero che Viola risponda con 1 
fatti al malumore che serpeggia tra la tifoseria romanista, ha 
scritto 11 promotore dèlia manifestazione, Il presidente del 
Club Indipendenti, Sergio Terenzl. Duro 11 giudizio sul com
portamento del presidente della squadra: .Viola non deve 
fare tanto 11 moralista, accampando scuse con le eccessive 
richiesta economiche avanzate dal brasiliano. Lui stesso ha 

Srevocato il blocco delle trattative, con quella "gaffe" al Pro-
esso del Lunedi, tre settimane fa. Ora, visto che ha preso 

questo impegno morale con tutti I sostenitori gtsUorossl, de
ve esporre senza reticenze tutta la dinamica delle trattative.. 

Ancora pia drastiche le forme di protesta promesse da altri 
gruppi di (itosi: alcuni hanno annunciato che nel caso In cui 
la trattativa per fermare Falcao non desse gli esiti sperati, 
diselleranno lo stadio e faranno di tutto perche altri seguano 
questo comportamento. _ 

Molto più vicini alle posizioni di Viola gli Ultra e 1 Fedayn: 
•Non è II caso di attaccare Viola, tutta la colpa e di Colombo 
(Il manager del calciatore brasiliano) che ha fatto delle ri
chieste esagerate.. 

Momenti di 
vita dei 

lavoratori: 
una mostra a 
Civitavecchia 
.Momenti di vita e di lotta 

del lavoratori di Civitavec
chia.: e questo II titolo di una 
mostra fotografica che sarà 
Inaugurata oggi (ore 17.30) a 
Villa Albani e che resterà a-
porta fino al 10 giugno. Alla 
manifestazione Interverran
no Rinaldo Scheda della Cgll 
nazionale, Raffaele Scatta-

Sila, segretario della Camera 
el lavora di Civitavecchia, 

lo storico Fabio Fabbri e 
Giovanni Ranalli. 

Le lotte del lavoratori di 
Civitavecchia continuano 
ancora. E di questi giorni, In
fatti, la protesta del dipen
denti della centrale elettrica 
contro l'Enel che non rispet
ta le convenzioni con le so
cietà appaltatiteli causando 
f;ravl disagi all'Intera citta. 
eri I lavoratori hanno scio

perato per duo ore e hanno 
tenuto una assemblea a cui 
hanno partecipato più di 
millecinquecento persone. 

Musica 

Potrebbe sembrare un'e-
aageraslone: un saggio m usi-
caie, di fine anno, coinvol
gente allievi di rari corsi, 
riuniti in un maxi-concerto 
per strumenti solisti e orche
stra. Un programmone, poi, 
da riempire almeno due se
rate. Ma tutto in una soia 
volta è stato smaltito dagli 
allievi del Conservatorio di 
Fresinone, che non beneficia 
di contributi speciali degli 
enti locali (non considerano 
le spese per la cultura un 
buon investimento, si vede) e 
deve sbrigarsela da solo, con 
le sue forze. Mobilitare un' 
orchestra non è facile, ma 
Daniele Paris, direttore del 
conservatorio più affollato 
d'Italia, assumendosi II do
vere di consentire agli allievi 
di manifestare 11 loro grado 
di maturità, ha allestito II 
maxi-concerto di cui dicia
mo. Abbiamo cosi apprezza
to la /.autista Nicoletta ZuJ-
lini (sul podio Usa Monna, 
una direttrice d'orchestra), 
nel ^Concerto» di Vivaldi per 
ottavino e, ancora in Vivaldi, 
si sono Inseriti Mauro CI-
prìanl e Cristiano Miele 
(«Concerto» per due violon
celli, diretto da Rinaldo Mu
ratori). 

426 contro 36 al Tasso. 
La proposta di referendum 

sul missili è partita air uni 
mesi fa dal gruppo delle. Si
nistra indipendente in Par
lamento. L'Idea è che 11 Par
lamento si faccia promotore 
del referendum e che quindi 
sia la gente in prima persona 
a pronunciarsi su una que
stione di vitale Importanza 
per 11 futuro del nostro paese. 

A sostegno di questa pro
posta, tutti 1 mercoledì di 

gì no in piazza Venezia ci 
sa. * un banchetto dove si 
potrà votare. Il referendum è 
stato lanciato a Roma il 16 
maggio: si propone di avvia
re un'Ampia consultazione 
sui temi dell'Installazione 
del missili nucleari e, In ge
nerale, sul disarmo. 

Lo scopo del referendum 
autogestito è chiarito neir 
appello lanciato dal Comita
to romano per la pace. «Rite
niamo che, pur non avendo 

carattere Istituzionale, una 
campagna nazionale di pro
nunciamenti referendari 
consentirà di allargare Pln-
formazlone e il dibattito sul 
pericoli di guerra, chiamerà 
ad esprìmersi milioni di per
sone, non solo chi è impe
gnato nei movimenti o chi è 
contrarlo all'Installazione 
del mìssili a Comiso, ma tut
ti coloro che, individui o for
ze, vogliono far pesare la 
propria opinione In un dibat
tito che deve essere il più 
ampio possibile Ciò permet
terà di verificare quale sia la 
volontà popolare e vincolerà 
tutti a fare 1 conti con il ri
sultato politico della consul
tazione*. 

E per questo che il Comita
to romano per la pace si ri
volge alle forze politiche, so
ciali e democratiche, alle as
sociazioni culturali e religio
se, ai rappresentanti delle 1-
stltuzloni locali per «far pro
nunciare i cittadini e 1 giova
ni di Roma su una questione 
cosi importante». 

Lo stesso Comitato per la 
pace ritiene necessario che 
tutti 1 partiti democratici, In 
questa campagna elettorale, 
si pronuncino su questi temi 
e garantiscano la possibilità 
di svolgere 1) referendum au
togestito in tutte le Iniziative 
elettorali 

Grave un 
barbone 
investito 

dal metrò 
Un barbone e In gravissi

me condizioni nell'ospedale 
CTO delia Garbatella. LI è 
stato ricoverato dopo esse
re stato investito da un tre
no della linea B della me
tropolitana. 

Il terribile Incidente è ac
caduto ieri pomeriggio, 
verso le 14.30. L'uomo, Gui
do Aroselli di 58 anni, era 
sui binari, nella stazione 
della Garbatella. Racco
glieva cicche, proprio 11, in 
quel posto assurdo. 

All'improvviso è compar
so un treno, il numero 
05/156. Il macchinista ha 
tentato di frenare la vettu
ra, ma ogni suo tentativo è 
stato vano. Infatti, Guido 
Araseli! è finito sotto la 
macchina. È stato soccorso 
immediatamente dal per
sonale della stazione che lo 
hanno trasportato al vicino 
Centro traumatologico. 

Qui I sanitari hanno sot
toposto 11 barbone ad un In
tervento chirurgico, ma 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. Le condizioni di 
Guido Aroselli restano per
ciò assai gravi. 

I rò anni alla sorella 
dal calciatore Giordano 

por otto rapine 
ROMA — Silvia Giordano, sorella del famoso «bomber* della 
Lazio, Bruno, è stata condannata ieri mattina, in un'aula di 
tribunale gremita di gente, a tra anni di reclusione, venti giorni 
di arresto e a un milione e mezzo di multa, perché riconosciuta 
responsabile di otto rapine. Due anni e sei mesi dovrà invece 
scontare Emanuela Angelici, sua complice, che non ha parteci
pato a tutte le imprese della Giordano. Alle giovani donne, ben
ché incensurate, il giudice non ha concesso il beneficio della 
condizionale e quindi dovranno restare in carcere. Nella sua 
requisitoria il pubblico ministero aveva chiesto pene ancora più 
pesanti. I fatti risalgono alla fine dello scorso aprile. Silvia Gior
dano Insieme con Emi * " ' **~* wnuela Angelici avevano prescelto La zona 
di Trastevere per procurarsi il denaro necessario alle dosi di 
eroina di cui hanno ammesso di fare uso. La tecnica era quella di 
aggredire alcune passanti e sotto la minaccia dì una pistola 
(risultata poi un'arma giocattolo) farsi consegnare catenine, a-
nelll, orecchini d'oro. Subito dopo fuggivano su un motorino. 
Dapo l'ennesima rapina erano state acciuffate proprio mentre si 
dividevano la refurtiva. Alcune vittime ieri hanno confermato 
in aula di riconoscere nelle due donne le raplnatricl. Silvia Gior
dano che nella fase preliminare dell'indagine sostenne di non 
ricordare nulla perché sotto l'effetto di un farmaco (il Roipnol) 
ieri si è definita tossicodipendente da circa sei mesi, da quando 
cioè problemi coniugali l'avevano fatta approdare all'uso della 
droga. 

Frosinone: 
un podio 
per sette 
direttori 

1 direttori d'orchestra so
no allievi dello stesso Danie
le Paris e tendono, In nome 
d'una concretezza di lettura 
(ma ad essa si arriva con l'e
sperienza), ad una gestualità 
sobria e scarna, che ha dato 
buoni risuitati nella prova di 
Antonio D'Anto, dipanatole 
d'un bei «Concerto! per oboe, 
di ttaydn, suonato brillante-
mente da Francesco Pacltti. 

Luca Salvador!, nel •Con
certo» di Mozart suonato dal 
fagottista Raffaele Kamun-
to, è rimasto alla ietterà dei-
la partitura. 

All'Ottocento era riservata 
la seconda parte del pro
gramma, ma ti clima roman
tico non ha coinvolto fino In 
fondo la violinista Antonella 
Nobili (due «.Romanze» di 
Beethoven, Ivi compresa 
quella di una Insistente pub
blicità televisiva), rimanen
do un po' estranea al suono 

del violoncellista Maurizio 
Slmonelll e alla bacchetta di 
Marco Ciccone (un giovane 
musicista In ascesa), Incap
pati nel 'Concerto» per vio
loncello e orchestra di Schu-
ma'nn. L'uno e l'altro sono, 
però, giovani In grado di 
sfoggiare uno smalto ora at
tutito dalla scarsezza delle 
prove e dalla lunga attesa del 
loro momento. Tali ultime 
circostanze hanno affievoli
to anche la resa della piani
sta Rosaria Clemente che, 
accompagnata sul podio da 
Carmelo Picone, ha eseguito 
la 'Rapsodia» di Rachmant-
noffsu un tema di Paganini. 
La serata conserva, però, 
una sua validità. Si è trattato 
di saggiare, attraverso una 
dura prova di nervi, le quali
tà di alcuni giovani al quali, 
per un insieme di motivi, 
non si è potuto offrire ta mi
gliore situazione per esibirsi. 
Ma quando è che la vita por
ge tutto su un piatto d'ar
gento? E In ciò sta — direm
mo — ti succo di una manife
stazione che non Intendeva 
affatto mandare allo sbara
glio strumenti e suonatori 

Erasmo Valente 

Chirico e le cose 
sotto il sole 
allo zenith 

NATINO CHIRICO • Galleria «Il Narciso», via Alibert 25; fino al 
15 giugno; ore 10/13 e 17/20 escluso il lunedì/ 

Nattno Chirico è nato a Reggio Calabria nel 19S3, vive e lavora 
e Roma dal 1975 Presenta disegni di medio e piccolo formato con 
una ossessione sensuale della luce malto meridionale ma che sono 
anche piccoli miracoli grafici di organizzazione della visione degli 
oggetti e delle figure umane dentro una luce accecante che, alla 
fine, si scopre valere come un setaccio mentale e non naturalistico 
Disegna le forme con estrema nitidezza, con meticolosità che sa 
inseguire il moto dei capelli di una donna nel sole e nel vento, con 
un gusto per le prospettive di caduta dei corpi nel vuoto, e, quasi a 
conferma della verità assoluta del tutto, varia di immagine in 
immagine una camicia a righe con una spavalderia di segno che 
non dispiace, in particolare quando la camicia e messa a sfida di un 
busto di scultura greca 

C'è un'immagne strana in originale disposizione orizzontale co
me fossero onde dello stretto tra Calabria e Sicilia trapassate di 
luce Non è un iperrealista in ritardo ma uno che sa creare stupore 
per le cose ordinane e, anzi, nelle cose* minime rivela sempre un di 

£iù un pittore, forse, che ha saputo raccogliere la sfida di De 
hirico, di Savinio, del Realismo Magico 
Piace di Chirico la gran gioia del lavoro che vuol riuscire a 

piegare il segno a rendere la qualità dei pensieri suoi così positivi 
Bulla vita e sulle cose Si può non aderire al suo entusiasmo BUIO-
reale per il mondo visibile, ma bisogna tenere in gran conto questa 
passione linea e morale per l'esattezza in piena luce 

Dario Micacchi 

«Non ti rido la bambina» 
Una lite furibonda 

poi accoltella la donna 
Da quando avevano deciso 

di lasciarsi, mesi fa Stefania A-
dami, 20 anni, e Tullio Brigi
da, 27 anni, non facevano altro 
che litigare per l'affidamento 
di Laura, la bambina nata dal 
loro rapporto E proprio una 
contesa sulla bimba è stato 
probabilmente la causa dell' 
ennesima lite di ieri pomerig
gio, finita con il ferimento del
la ragazza con numerose col
tellate I due avevano vissuto 
insieme per più di due anni fi
no a quando, pochi mesi fa, il 
loro rapporto si era definitiva
mente incrinato Al momento 
della separazione il giudice tu
telare aveva deciso di affidare 
Laura, che ora ha due anni e 
mezzo, alla madre mentre Tul
lio Brigida avrebbe potuto te
nerla con sé due volte alla set
timana Ieri mattina l'uomo è 
passato a casa dell'ex convi
vente, in via Pesciaia 8, per 
prendere la bambina come 
stabilito dal giudice tutelare. 
L'impegno era di riconsegnar
la alla madre nel pomeriggio. 
Quando, verso le 16, Stefania 
Adami è andata a riprenderla 
dal Brigida, in via Giovanni 
Porzio 59, nel quartiere Par-
rocchietta, questi si è rifiutato 
di restituirgliela. È scoppiata 
così una lite furibonda nel 

Sardirlo dell'appartamento; 
l'inizio tutto si e limitato allo 

scambio dì accuse e di urla, 
poi, ad un tratto, Tullio Brigi
da, ha tirato fuori un coltello 
affilato e ha cominciato a col

pire la donna in tutto il corpo. 
Cinque-sei-dieci coltellate fi
no a quando Stefania Adami è 
caduta al suolo. A quel punto 
l'uomo è salito a bordo della 
sua «127» e si è dato alla fuga, 
dilenguandosi nel traffico cit
tadino Le urla della ragazza 
hanno richiamato però l'at
tenzione di un automobilista 
che passava Hvicinc, il quale 
resosi conto della gravità delle 
ferite l'ha trasportata imme
diatamente alpronto soccorso 
dell'ospedale San Camillo, qui 
i medici gli hanno riscontrato 
dieci ferite di taglio e punte 
provocate da un coltello, al to
race, alla schiena e alle brac
cia, tutte abbastanza gravi. 
Una addirittura ha leso il pol
mone della ragazza per cui è 
stato necessario un intervento 
chirurgico al vicino Forlanini. 
Finora i sanitari dell'ospedale 
non hanno sciolto la prognosi. 
Nel frattempo « scattata in tut
ta la sona una vasta operazio
ne di polizia e carabinieri per 
tentare di catturare l'accoltel
latore. Tullio Brigida era già 
noto ai carabinieri della Par-
rocchietta perché due anni fa 
era stato incriminato per un 
furto. Negli ultimi tempi l'uo
mo lavorava saltuariamente in 
un negozio di elettrodomestici 
in Via di Donna Olimpia. Fi
nora comunque è riuscito a far 
perdere le sue tracce e le ri
cerche delle forse di polizia 
non hanno dato nessun risul
tato concreto 

• Fino al 30 settembre prossi
mo, la circolazione veicolare 
su alcune strade limitrofe al 
parco di Castel Fusano è cosi 
disciplinato: 

Via Litoranea - Senso u n i » 
di marcia nel tratto compreso 
tra piazzale Amerigo Vespuccl 
e via del Udo di Castel Fonta
no (direzione Torvaianici): 
conia riservata ai mezzi dell' 
Atac nel tratto compreso tra 
via del Lido di CastelPorsiano 
e via dei Transatlantici (dire
zione Ostia) per consentire al
la linea «07. il ritorno dal ca
polinea sul seguente itinera
rio' via Litoranea, via, del 
Transatlantici, via della Villa 
di Plinio, via e piazzale Cristo
foro Colombo uno al capoli
nea (stazione Colombo). 

Via del Udo dt Costei Por-
zwmo - Senso unico di marcia 
in direzione di Roma. 

Incrocio tra via Cristoforo 
Colombo e ma del Lido di Ca
stel Fumano - Modifica ai 
tempi dell'impianto semafori
co, da tre a due fasi; direzione 
obbligatoria «diritto» per i vei
coli provenienti da Roma; 
chiusura al traffico della sede 
laterale di via Cristoforo Co
lombo in direzione di Roma, 
nel tratto dallo svincolo a ZOO 
metri circa dal semaforo posto 
al zaindicato incrocio. 

Viale Castel Paritario - Di
vieto di fermata au entrambi i 
sensi di marcia nel tratto cwn-

?reso tra via del Lido di Castel 
umano e via del Canale del

la Lingua 

Regione, per la Voxson anticipo 
del finanziamento FILAS 

La giunta regionale ha deciso di sottoporre 
in via di urgenza al Consiglio regionale un dise
gno di legge che consenta la sottoscrizione di 

iroprìa garanzia fideiussoria sussidiaria 

i portati 
gfio. La giunta chiederà alle banche di impe
gnarsi immediatamente per sostenere l'attività 
produttiva della Voxson ed impedire conse
guentemente un peggioramento della sua im
magine sul mercato, u ftetuasione anticipa 1* 
impegno di quattro miliardi già assunto dalla 

Oggi in Campidoglio alle 17 
solidarietà col popolo curdo 
Oggi alle ©re 17 si svolge netta sala della Pro

tomoteca, in Campidoglio, una mantfestasione 
di solidarietà con la resistenza del popolo del 
Curdlstan (imi). L'Iniziativa e organizsate dal 
•Centro di Informazione degli Intellettuali e ar
tisti progressisti iraniani in Italia», sotto il pa
trocinio del Comune di Roma. 

Nel corto della manifestazione saranno Illu
strati i termini della situazione politica e soda
le Iraniana e lo stato della lotta del partito de
mocratico del Curdlstan dell'Iran. 

Interverrà Kasam Ohasi, dirigente del parti
to democratico del Curdistan all'estero. 

CONFEDERAZIONE ITALIANA DELLA MOTORIZZAZIONE 

F.A.D.A.M. 
Via Fregane. 13 - Tel. 776.547 - 777.495 

SOCCORSO STRADALE F.A.D.A.M. 
— Una moderna Organizzazione proiettata nel futuro. 
— Competitivo nel prezzo - Rapidissimo nell'intervento • Qualificato nelle prestazioni. 

SOCCORSO STRADALE F.A.D.A.M. 
UNA VOCE AMICA SOCIALMENTE IMPEGNATA 

Funziona Inintarrottamanla 24 ori su 24. conprtu tutto l i tastlviti 
Z O N E D I C O M P E T E N Z A 

ROMA CENTRO APPIO LATINO 
EUR 
PORTUENSE 
OSTIENSE 
EUROPA 
GIULIANO DALMATA 

GIANICOLENSE 
AURELIO 
DELLE VITTORIE 
TRIONFALE 
BOCCEA 

556.28.96 

624.33.30 

TUSCOLANA 
PRENESTINO 
U B I C A N O 
COLLATINO 
CASIUNA 

NOMENTANA 
SALARIO 
QUARTIERE ITALIA 
MONTE SACRO 

26.03.31 

614.17.35 

CENTRI DI ASSISTENZA OFFICINE F.A.D.A.M. 
• AUTORIPARAZIONI - QUALIFICAZIONE - PROFESSIONALITÀ 
• RICAMBI ORIGINALI NAZIONALI ED ESTERI 
• CERTIFICATO DI GARANZIA SUI LAVORI ESEGUITI 

CONVENZIONI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI, INDUSTRIA COMMERCIO. ARTIGIANATO 

SIAMO PRESENTI IN FIERA AL PAD. 18 
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Alberghetti 
sulla casa 
a Laurentina 

Pochetti 
alla clinica 
N. Latina 

Incontri con 
Ossicini 
e Ravaioli 

ROMA 
INCONTRI LAVORATORI E 
CITTADINI: Enel agenzia 1 
Cirene Ostiense n. 80 alle 16 
(Proietti); Università «Ile 10 fa
coltà Giurisprudensa (Argan, 
Rodat i , Bsseamni, Nicolini)', 
Enti Locali alle 12.30 a Villa 
Pamphili (Roswtt i ) ; Ferrovieri 
alle 10 a Smistamento (Otta
viano); Fatma alle 17.16 (Zin
co, Pinto, A. Loredo); Cantiere 
Parroco alle 7 (Balestrieri, Mo-
aer, Righi); Cantiere Ceap alle 
12 alla Serpentari (Calzetta); 
Porta Cavafleggeri alle 12 (Ba
lestrieri); Sogene Olgiata. (Pic
chetti); S. Filippo Neri elle 10 
(Dainotto): v o i s o n alle 10 
( M a u a ) ; Teetaccio alle 18 don
ne (Ravaioli): Testacelo alle 18 
ceaeggiato (P. Napoletano); 
Campo Marcio alle 16.30 
(Guelfi, Caatagno); Moranino 

ni}; Rebibbia alle 17 caie*giato 
» H i " 

eggiato 

(Tacclni); Tiburtino I l F a l l e 
14.35 categgiato (Pdup: Canna
ta, 8erri);Tietralata alle 17.30 
v i i dei Durantini au giovani e 
droga (Ferri, P. Mancini); 3 . 
Basilio alle 17.30 al lotto 28-29 
(M. Brutti); Laurentina alle 18 
a via Fontebuono dibattito casa 
(Alboighetti, Vanii , Mazza); 
Spinacelo alle 19 dibattito ri
scatti e canone sociale: Monte-
cucco alle 18 incontro lotto (Di 
Citrali S. Paolo alle 8 scuola 
materna via Giustiniano Impe
ratore, ore 18.30 uscita v.le 
Leonardo da Vinci volantinag
gio e giornale parlato: Zona 
Magllana-Portuense alle 18 
gruppo lavoro edili (Cilia); Par-
roEcnietta alle 18.30 (Dainot
to); Vitlnla «Ile 19 (Buffa): Tra-
Jlista «Ile 20 caseggiato (Mon-

Ino, Scardi); Ostia Centro «Ile 

17 dibattito sull'ambiente (Sal
v a m i , Cìofi, D i Giovaniunge-
II); Fiumicino «Ile 18 Iacp (Os
sicini); Zona Ostiense alle 17.30 
manlfeatailone donne « targo 
Leonardo da Vinci (Famedi, 
Rosselli); Torrevecchia alle 
17.30 « p l a n a Millesimo (Losa-
violi Pinato alle 18 giornale 
parlato (Labbucci); Cassia «Ile 

18 • 8 . Oodenio (Coparells); 
Primavalle «Ile 18 piano recu
pero ( M o n o , Tataacione); La
baro alle 17.30 (Nicolini): Cesa
no al e 20.30 (Nicolini); S. Gio
vanni «Ile 17 ceaeggisto <Ve-
stri); Cute lverde caseggiato 

Taccuino 

Morelli e Rodotà 
•I Beverly Hill» 

Oggi alto 1 7 , 3 0 ««'Hotel Beverry 
HHtalvIi) Salvia. 220) . si terrà un * -
ootitro-tìoattito m i tema; tEquitt, ef. 
ttolsnts, rigore» a cut partecipano: 
l'Ori, Statano Rodotà, a il segretario 
data Foderartene romana dal PCI 
Sandro MoreHt, 

Proteste per 
le cariche 
e pleua Navone 

«L'ARCI. l'ANPI a H Comitato ro
mano par ta paca, organizzatori dada 
mantfaitewton» apattacolo di P lana 
Navone iCon H Ntosregua. par la pa
o l i , «sprimono piani «ddl i fa t lone 
par l i computa riuscite dalla manife-
• tHtona che ha vloto migliala di par* 
aona partaelpar» a tutto l'arco deH'fnl-
tlatlva, cwi v a gH altri ha praao parta H 
atnoaco di Roma Ugo Vatara. Ma co
minciano net contampo c o m i sssolu-
temente intfuitlftoabito a preoecu-

AGENDA 
elettorale 

(Venezia, Valentin.); Torbella-
monaca alle 19 (S. Balducci); 
Torre Angela alle 18.30 giorna
le parlato (Spera); Cinecittà al
le U Clinica N . Latina (Po
chetti); Zona Preneatina alle 8 
davanti alle scuole (Mancini); 
N . Ttucolana alle 18 Iacp (Del
la Seta); La Rustica alle 18 sul
la caia (Prasca); Villa Gordiani 
alle 18.30 (Calzetta); Cantiere 
Lapanca alle 7.30 (Lopez); Tu
tolo alle 18.30 (Corvi Bie ri); 
Torrevecchia alle 18 (Busa, Lo-
eavio); Cantiere Tiburtìna alle 
6.30 volantinaggio e giornale 
parlato; Portonaccìo alle 18 vo
lantinaggio; M. Alleata alle 
18.30 volantinaggio; Ponte 
Mammolo volantinaggio; Set-
tecamìni volantinaggio; Colli 
Attiene alle 16.30 al centro an
ziani; Cornale alle 18 volanti
naggio alla Magliana Vecchia; 
Aurelia alle 17.30 giornale par
lato; Collocamento alle 17.30 
volantinaggio donne. 
ZONE: Oltre Aniene alle 17 in 
sede attivo anziani (Pesce, Bo-
nacquisti); Preneatina alle 20 a 
Porta Maggiore segreterie di 
sezione (Meta). 
RAI E TV: GBR-Canale 7 alle 
14 (Ottaviano); GBR-Canale 7 
alle 23.40 (Ottaviano); Radio 
Macondo alle 11 (Colombini). 
FEDERAZIONE: Sezione Pro
blemi Economici alte 16 attivo 
comunisti lavoratori commer
cio (Picchetti, Speranza). 

FGCI 
Le ragazze comuniste di Roma 
alle 17.30 largo Leonardo da 
Vinci (Metrò S. Paolo) dibatti
t o pubblico con Costanza Fa
nelli «L'identità della ragazza 
oggi. Novità o ritorno al passa
to nell 'univeno femminile?-. 
• D o m a n i 11 compagno Bufa-
l in i , della Direzione, si Incon
tra c o n I lavoratori a l cancell i 
del la Contraves. 

ZONE DELLA PROVINCIA 
NORD: AngùTllara alle 21 as
semblea pubblica (Ranalti, 
Vecchierelli); alle 17 presso Vil
la Albani inaugurazione aper
tura celebrazioni 90" CGIL con 
R. Scheda. 

SUD: Pomezia alle 17.30 in 
piazza manifestazione al giova
ni protagonisti del loro f u t u r o 
(Ottaviano, Ciocci. Crucianelli 
e Mattauccì della FGCI nazjo-

INCÓNTRI ALLE FABBRI-

p a m * Il comportamento dal respon
sabili detto Ione di potato i quali, al 
termina di una msrvrfestszione svolta
si pacificamente par cinque ora, han
no ordinato a oli) ripresa improvvise e 
(mmotivaM cariche contro gruppi di 
cittadini e singola persona che dsttui-
vano tranquHtomanta dalla piana sino 
ad operare numerasi (ermi, hanno In
staurato naHa plana, in cui(normal-
menta si può passeggiare sino a none 
Inoltrata, un ehma da stato d'assedio, 
sino ad impedirne l'accesso e ignari 
turisti stranieri; chiedono cha siano 
accertare la responssbUiti di quanto è 
avvento ed he datarminsto un sagno 
«ha gH organlnatori rifiutano • cha 
tutto l'andamento dalla manttestuto-
ne a la sua conclusione escludevano». 

Mostra al Virgilio 
sull'informatica 

Da tari (a Ano a domani) » «parta 
presso ti Ucao Virgilio, via Giulia, la 
tMostrs di Informatica». E aparta al 
pubblico. La mostra nasce dal lavoro 
dada seziono •psrimentale. indirizzo 

Piccola cronaca 

Culla 
Nedle Aesopne, figlie del compe-

CAnno e Silver», ha Oslo «ne, luce 
s. « I genitori ed al rami I più fervi

di auguri delle Seilonl Ferrovieri di Do
me e dell'Urliti. 

Benzinai notturni 
M I » - v i e Apple km. 1 l : v H Aure-

se km, 8 : p i e n e » «elle Rodio; Cirene 
Olanteoleriie340:vlsCssslekm. 13; 
vie taurentine « 5 3 : via Q. Meiorene 
2 6 8 : Umgotevere Ripe 8: Oetle, piei -
saie r M e Poste: vlele Merco Poto 
110. API - vie Aurelis 6 7 0 ; v i . Ca.iH-
n e k m . 12; via Ceselo km. 17. CHE
V R O N • vie Preneettte (angolo vWe 
dess Bererteeims); ne Casmne 9 3 0 ; 
via Amelie km. 18. « ? . pietiste delle 

un piccolo 

apparecchio 

Maico 
Roma * Via Venti Settembre, 95 (P.te Pia) 

tei. 4704076-481725 
DAL 1949 AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VISITATECI IN FIERA AL PAWGUOM »v_M 

mmmmmmmmmmmmmammmm 

Crociete; vis Tuscolans km. 10, via 
Prenestlna (angolo via dai Ciclamini); 
vto CssilMe 777; via Aurelia km 2 7 . 
vis Ostiense km 17; via Pontina km. 
13; via Prenestlna km, 16; via della 
Sane Chiese 2 7 2 ; via Salaria km 7. 
MOBIL - corso franeto (angolo via di 

Vigna Stesati): via Aurelia km. 28 . via 
Proneetme Km. 11 ; via Tiburtìna km. 
1 1 . T O T A L - via Pranastina 734 ; via 
Appia (mgoto Cessati Spiriti): via T.-
burtinekm. 12. E S S O - v i a Anastasio 
Il 2 6 S ; v<a Pransstina (angolo via MI -
chetoni); via Tuscolans (angolo via 
Cateto) vwCaiihna km 18. FINA -via 
Aurelio 7 6 0 ; vis Appiè 6 1 3 . GULF -
via Aurelia 2 3 ; S S . n 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonlfazi. 

Farmacia notturne 

CHE: Welcom alle 13 (Ciocci); 
Elraer alle 12 (Piccarreta); 
Ciampino alle 20 incontro Ac
qua Acetosa (Ciocci); Segni alle 
10 incontro mercato (Strafai-
dì); Incontri ai mercati alle 9 di 
Marino, Frattocche, /Viteria, 
Ciampino, Frascati. 
EST: Collefiorito alle 20 caseg
giato (Maffioletti, Cerqua); 
Monterotondo Di Vittorio alle 
20.30 caseggiato (Amici, Rosi); 
Villalba alle 18 30 incontro di 
quartiere (Pochetti); Unicem 
alle 12 30 incontro con gli ope
rai (Cerqua, Costantini, Pa-
gnozzi); Subiaco alle 16 incon
tro presso la fabbrica S Bene
detto (L Colombini); 5iubiaco 
alle 19 comizio (L. Colombini); 
Monterotondo centro alle 17 
attivo femminile (Romani) 

VITERBO 
Orte alle 18 30 manifestazione 
con Maurizio Ferrara, Ac
quapendente alle 17 incontro 
operai ILA (Pollastre!., ), Ac
quapendente alle 21 attivo 
(Polìastrelli); Tuscania alle 18 
manifestazione pubblica (Par-
roncini); Civìtacastellana alle 
17.30 manifestazione pubblica 
(A. Giovagnoli, Traoucchini, 
Cimarra); Carboenano alle 21 
assemblea (Pacelli); Fatanca di 
Roma alle 18.30 assemblea di 
quartiere (Picchetto): La Quer
cia alle 18.30 manifestazione! 
Lubriano alle 21 assemblea di 
caseggiato (Grancini); Casti
glione in Teverina alle 21 as
semblea di caseggiato (Zazzera, 
Grancini). 

FROSINONE 
Ripì alle 21 assemblea (Giorgi); 
Paìiano alle 20.30 assemblea 
zona Terrìgnano (Alvets, Gian-
netti); Anagni alle 21 assem
blea (Stella, Di Giulio); Anagni 
alle 21 zona Spinelle (Miche
langeli). 

LATINA 
Bassiano alle 20 assemblea 
(Siddera); Sezze alle 20 incon
tro popolare (Giorgi). 

RIETI 
Chiesa Nuova alle 21.30 comi
zio (Anderlini); Torriculla alle 
21 comizio (Proietti); S. Polo dì 
Torano alle 21 comizio (Meni-
chelli); alle 17 incontro davanti 
alla fabbrica AIMA (Proietti, 
Anderlini). 

• E' convocata per oggi alle ore 
16 la riunione della Commosso
ne regionale sanità (Sinuate, 
Cancrinì). 

Informatico, detto stesso liceo. 

Una lottizzazione 
abusiva sequestrata 
dai vigili urbani 

Par incarico del Pretore detto V Se
ziona penato di Roma. I vigili urbani 
hanno proceduto al Bequeitro giudi
ziario di un terreno di crea 4 * «ttari in 
località Focena di proprietà dalla so
cietà Rabosa con sede in via Appia 
Nuova 1253. lottizzato abusivamen
te. 

Incontri su 
«Donna e poesia» 

Gli operatori culturali dalla X Circo
scrizione hanno organizzato due in
contri in due giornata sul urna «Don
na a poesia»: 8 -9 giugno 1983 
(17-20) all'Istituto Luce, Puma Cine
città 1 1 . 

Ecco il programma di oggi la poe
sia sulla donna e la donna in poesia in 
riferimento a uà periodi storia Uma
nesimo, Rinascimento e Ottocento. 

Appio: Primavera, via Appia Nuo
va 2 3 1 / A tei 7 8 6 9 7 1 - Aurelio: O -
chi, via Bonifazi, 12 lo) 6 2 2 5 8 9 4 -
EsquHino: Dei Ferroviari, Galleria Te
sta Stazione Termini (lino ore 24) 
tei. 4 6 0 7 7 6 , De Luca via Cavour 2 
tei 4 6 0 0 1 2 - Euri tmbesi. viale Euro
pa 76 . tei 5 9 2 5 5 0 9 - Ludovici: In
ter nailon Ble, piazza Barberini 4 9 tei 
4 6 2 9 9 Schirillo, via Veneto 1 2 9 
t e i . 4 9 3 4 4 7 - Montassero. Severi, 
via Gargano 50 lei 8 9 0 7 0 2 in alter
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 564 tei 8 9 3 0 5 8 Mon
t i : Piram via Nazionale tei 4 6 0 7 5 4 
Ostiense: Feo-azza, circonv, Ostien
se 2 8 9 tei 5 7 4 5 1 0 5 - Panoli: Tre 
Madonna via Berlolon 5 tei 
8 7 3 4 2 3 ' Pifltratata: Ramundo Mon
tarselo via Tiburtìna 437 tei 
4 3 4 0 9 4 - Ponte Milvto. Sadazzi, 
p ie Pome Milvio 15 tei 3 9 3 9 0 1 -

Portuenae: Portuense, via Portuen-
se 4 2 5 tei 6 5 6 6 5 3 - Prati- Artont, 
via Cola dt Riamo 213 tei 3 5 1 8 1 6 , 
Pugliesi piazza Risorgimento 44 tei 
3 5 2 1 5 7 - Prenestmo-Labicano: A-
madei, via Acqua Bulicante 7 0 tei 
2 7 1 9 3 7 3 , Lazzaro, piazzale Prenesti-
no 52 tei 7 7 8 9 3 1 • Primavalle: 
Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei 
6 2 7 0 9 0 0 Quadraro-CInecitta-
Don Bosco: Cinecittà via Tu ecolalia 
9 2 7 tei 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscolans 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gallinai 15 tei 
3 2 7 5 9 0 9 • Trastevere: S Agata, 
piazza Sonnino 4 7 tei 5 8 0 3 7 1 5 -
Trieste: Carnovale-, via Roccantica 2 

tei B389190 Aprabito, via Nemo-
rense 162 tei 8 3 4 1 4 8 • Trionfale: 
Frattura, via Cipro 42 tal 6 3 8 1 8 4 6 , 
Igea, Largo Cervinia 18 tei 3 4 3 6 9 1 -
Tuscolano Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei 779537 - Ostia Lido, Cavalieri. 
via Pietro Rosa 42 tei 5 6 2 2 2 0 6 • 
Lunghezza: Bostca, via Lunghezza 

38 tei 61BOQ42 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì IO giugno alle ore 2 0 3 0 nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli - Piazza della Repubblica Esecuzione 
in torma di oratorio «Parsi fa l» dramma mistico in tre 
atti Poema e musica di Richard Wagner Direttore Wol 
fgang Rennert. Maestro del coro Gianni Lazzari. Po$to 
untco L 3 0OO Ingresso gratuito pv gli abboniti dal 
Teatro 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A IVia Flami
nia, 118) 
Alle 2 0 4 5 Presso il teatro Olimpico Si conclude la 
stagione della Filarmonica con un concerto del pianista 
Vladimir Ashkenazy Musiche di Beethoven e Chopin 
Biglietti alla Filarmonica via Flaminia, 118 - Tel 
3 6 0 1 7 5 2 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Au
ditorium • Vis della Conciliazione) 
Riposo 

A f t C U M (Piazza Epiro. 121 
Domani alle 19 .30 Presso la Sala Baldini (Piazza Campt-
telli, 9) «Rassegna dei giovani pianisti» C o n c e r i e d e l 
planiate Luciano Bollini. Musiche di Weber. Berg. Ca
sella. Scriabin, Mozart. Chopin (Ingresso Uberol 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello. 5 0 - Tel 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Frigger*. 89 - Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O F.M. S A R A C E N I 
D. U N I V E R S I T A R I D I R O M A (Via C. Bessanone. 30) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Alle 21 Presso Palazzo della Cancelleria (piana della 
Cancelleria) Musica a p a l a s i » Informazioni tal. 
6 5 6 8 4 4 1 Musicarsene Compagney: Il Seicento Italia
no 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R JARAt» SCUOLA P O P O 
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobtni, 71 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Riposo 

BASILICA S S . X I I A P O S T O U (Piazza SS Apostoli) 
Domani alle 11 15 Concerto de I ShnartionHMi e de I 
Maestr i Cantor i Romani . Direttore M ' Laureto Bucci. 
Solisti Palmen (viola), Bezmalinovich (soprano), Greguoi 
(mezzo soprano). Alessandrini (tenore), Guelfi (basso) 
Musiche di A Vivaldi. W.A. Mozart, G Ph. Telemann. L. 
Mozart 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Vie Aranula. 
16] 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1 9 8 3 - 8 4 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E Ivìa Monti di Pietre-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Società Malaframe apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, dante, rock acrobatico, 
nata yoga, tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Vis S. Nicola 
de Cesarini 3 - Largo Argentina! 
Tutti i giorni dalle ore 9 . 3 0 atto 19 3 0 lezioni di ginnasti
ca U S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei 
6 5 4 8 4 5 4 

C IRCOLO CULTURALE ARCI -CALDERIN I (Piazza 
Mancini, 4 - Tel. 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI F F . A A . D ' ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

QHtONE (Vis dette Fornaci 3 7 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI C O N C E R T I (Vis 
Fracessini, 46) 
Riposo 

I A B U (Arco degli Aceten, 4 0 • Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inottre le iscrizioni ai corsi 
par tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalie 17 alla 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

L A G I A R A (Viale Mazzini, 119 - Tel 3 1 6 6 9 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l'anno 
1983-B4 al corsi professionali per tutti gli strumenti e si 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della Muoia fino al venerdì dalle 16 elle 19 

" U M M C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

S C U O L A I W O I J U I E D I M U S I C A D O W « OLIMPIA 
(Vìa dì Donne Ohrnpis, 3 0 - Lotto HI, scala C) 
Sono1 aperti i corsi di'mimo, down ed espressione dei 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

T E A T R O O A N Z A C O N T E M P O R A N E A 0 1 R O M A (Vis 
del Gesù, 5 7 ) 
Fino atl" 11 giugno. Corso di Danza Moderna, tecnica 
Limon, tenuto da Daniel Lewis della Compagnia di Jose 
Umon Informazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 . Ore 
16 -20 

Prosa e Rivista 
(Via Capo d'Afnca, 5 ) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Vis

to Giorgio Morano., 9 8 ! 
Riposo 

S O R G O S . SPIRITO (Via del Perntarwari, 11> 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 6 9 - Tal. 4 7 5 8 5 9 8 ) 

OCL P R A O O (Via Sora, 2 8 - Tel. 6 6 4 1 9 1 6 ) 

E U S I O (Via Nazionale, 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 

ETVCENTRALE (Vis Celss, 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alla 2 1 . 1 6 . Associazione Italiana di Danza Moderna e 
Contemporanea AIRE presenta I n «leggio e Fe4k 
S o n g * . Coreografia di Sandra Ficiarelli. Con la partecipa
zione straordinaria di Philip Feeney e Bob Curtis. 

ET1-O.UIRINO (Vis Marco Minghetti. 1 • Tel. 67945861 
Riposo 

E T V S A L A U M B E R T O (Via detto Mercede, 4 9 - Tel. 
67947S3) 
Hipoao 

n V T O R D I N O N A (Vis degli Acqussparta, 161 
Alle 2 1 . 3 0 . L'Ass. Cult. «L'Attico» presente R o m e o a 
Giul ietta da Shakespeare. Regia di Fabio Sargentini; con 
Argento, Rinaldi, Montaruli. Prenotazioni ed informazioni 
al botteghino ore 1 0 / 1 3 e 1 8 / 2 0 . 

E T t - V A L U (Via del Teatro Valle, 2 3 / A • Tal. 6 6 4 3 7 9 4 I 
Riposo 

CHIOME (Via della Fornaci, 3 7 - Tel 63722941 
Riposo 

IL LABORATORIO (Vis S. Veniero, 781 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 62 /A I 
Alle 2 1 . 3 0 . Il Gruppo Policromia presenta Conosco I 
mia i paHI Due tempi di P Oe Silva e A Panelli. Con: De 
Silva. Connetti. Moses, Coppini. Al pisnoforts G. Carlo 
Ancona 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta, 18 - Tel 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

LA SCALETTA A L C O R S O (Via del Collegio Romeno, 1) 
SALA A Alle 21 .30 L'uomo dot « o r e In bocce di L. 
Pirandello Fé ma le H tabacco di A. Cecrtov. Ragia di 
Caslmi e Martini, con Caslim e Martin. 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

U M O N A I A D I V ILLA T O R L O N I A (Vie L. Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli, 51 
Riposo 

M O N Q I O V I N O (Via G. Genocchl. 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Vis dell'Uccelleria - Ville Bor

ghese) 

Riposo 
PICCOLO E U S E O (Vis Nazionale, 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 

Riposa 
POLITECNICO IVia G 8 Tiepolo, 13/A) 

Riposo 
S A L A CASELLA 

Ripeso 
S IST INA (Vis Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Riposo 
SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U (Via dei 

Romagnoli, 155 - Ostia Udo - Te). 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Vis dei Barbieri. 21 - Tal. 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 0 . 4 5 (ultima settimana). Il Teatro di Roma presen
ta Anf i t r ione di Plauto. Regia di Gianni Fenzi, con Gian-
rico Tedeschi 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì, 4 3 - Tel 8 6 2 9 4 8 ) 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel 
589b782 ) 
Riposo 

TEATRO S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 3 - Tal 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 3 0 La Compagnia Teatro D2 presenta N Cole-
pranzi di H, Pintsr. Regia di F. Capitano, con F. Capitano 
e A Crocco 

Spettacoli Gnema d'essai 

Scelti per voi 

Gandhi 
Capranica 

lo. Chiara • lo Scuro 
Arlston, Le Ginestre 

Lo stato dalle cosa 
Quinnetta 

Querelle 
Augustus 

Tootsia 
Eden, Embassy, Fiamma 

Gregory. Maestoso 

Nuovi arrivati 
Noatalghia 

Rivoli 
Out of tha blue 

Ambasaade, Rouga et New-

Sulla orma dalla pantere 
rota 

Fiamma B 
U scotta di ì . 

Etoile, Holiday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 
Qurinate 

Tinta la on Our Side 
Europa 

Vecchi ma buoni 
Tha Muaa brothere 

Metropolitan 
Soldato Mu 

GtoMlo 
CrìstiBna F. Noi l ragazzi del
lo eoo di Berlino 

Caprantchetta 

Un tranquillo weekend di 
paura 

Bologna 
Il planata azzurro 

Espero 
Ufficiala a gentiluomo 

Airone 
1941: allarma a Hollywood 

Nir 

1997: fuga da New York 
Universal, Reale 

Fuga par la vittoria 
Paris 

I falchi dalla notte 
Atlantic 

APRICA (Vis Galla e Sidsma. 18 - Tel 8 3 8 0 7 1 9 ) 
Film per adulti 

A R C H I M E D E (Via Archimede. 71 - Tel 8 7 5 567 ) 
I dtavoH con O Reed - DR (VM 18) 
(17 -22 30) L 4 0 0 0 

A S T R A (V le Jonro 225 - Tal 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Tron con J Bridge* - DR 
(16 .30 -22 .30 ) 

D I A N A (Via Appia Nuove., 4 2 7 - Tel 7 8 0 145) 
i, con K. Douglas • DR 

L. 2 5 0 0 
E (Piazza Campo de' Furi, 6 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

T r a n con J. Bndges - A 

116-22.30) L. 3 0 0 0 
MMUSOM (Vie Viterbo, 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 1 

T o t * ooroa magl i i di C L. Bragsglia 
^ ^ L. 2 6 0 0 

I (vìa Mcrry del Val • Tal. 6 8 1 6 2 3 6 ) 
» , con M, Streep - S 

L 2 0 0 0 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; Ct Comico: DA: Disegni animati; D O : Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; O: Giano; H : Horror; M : Musicele; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

T E A T R O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani, 9) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Puzza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

•Ta l . 3 5 2 1 5 3 1 
e con J . Andrews -

5 . 0 0 0 

6000 

. S O M 

A M I A M O I t a n e Cavour, 2 2 
Itati Mutarne ape» 
M 
(te-221 

Amasie (Vis Udis, 44 - Tel 7B271S3I 
UIHuIels • BjeilUfciemo con R. Gare - DR 
117-22 301 

A L C V O N I (Via L di Laslns. 3 9 - Tel. 83809301 
l a Clune deH'eg», con D. Sulherlend - G 
(16.30-22.301 

ALFIERI (Vis Reperti. I - Tel. 2958031 
Film par edititi. 

A M I A t C I A T O R I S E X Y M O V I E M e MonteMIo . 101 -
Tal. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film pei edititi 
(10 -22 .30 ) L 3 5 0 0 

A M I A S S A D E (Via Accademie Agisti. 57 -59 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
O u t o f elie b h N di 0 . Hopper - DR 
118.30-22.30) 

A M E R I C A (Via Natala dal (Vanda. « - Tal. 5 8 1 9 1 6 8 ) 
Oli ecatanet l campie l l i de l fcautS • A 
(17 -22 .30 ) 

A N T A R E » (Viale Adriatico. 16 • Tel. 8 9 0 9 4 7 1 
Breve chiusure 

«JMSTOel (vie Ckerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
l o . C M a n a l o Scure con F N u t i - C 
(17 .30-22.301 L 

M U t T O N U (Gallerie Colonna - Tel. 8 7 9 3 2 8 7 ) 
E cttraduM p u ò emseidaea con w . Beeftv - S 
(17 .30 -22 .30 ) 

A T L A N T I C (Via Tuecoleno, 74S - Tel. 7 8 1 0 8 5 S I 
I ta lchi dada n o t t e con S. Stellone - G (VM 14) 
(18 .30 -22 .30 ) L. 3 . 5 0 0 

A U O U E T U E (Coreo V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 6 5 5 4 5 6 1 
g u a t a s i , con 8. Dente. F. Nero • OR I V M 18) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 301 L 3 0 0 0 

• A L D U I N A (Piano dose BakMna. 8 2 • Tal. 9 4 7 ( 9 2 ) 
T r a n con J. Bridgas - FA 
(17 -22 .30 ) - — 

BARBERINI ( P i a n Barberini, 6 2 T e l 47817019 
Oviancsie ne l eaanpe) con C. R e m • S 
(16 30 -22 .30 ) L 8 0 0 0 

• E I E I T O (Piane dalle Meaaate d'Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 6 7 ) 
Tas i driver con Robert De Niro • DR (VM 14) 
(17-22.301 L « 0 0 0 

BLUE M O O N (Vie dei 4 Centoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 8 3 6 ) 
Film par adulti 
(16 -22 301 L. 3 0 0 0 

• O L O O N A (Vie Stemirs. 7 • Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
U n a a n g u M o a u e s l i and SI paure con J. Vatgti t lVM 
18) - OR 
(16 .30 -22 .30 ) 

B R A N C A C C I O (Vie Mantiene. 2 4 4 • Tel. 7 3 6 2 5 6 ) 
Crmiaure estive 

CAFTTOL (Vie G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiueura M O V O 

C A P R A N I C A (Plans Capranica. 101 - Tal. B7924B5I 
Oandl i l con 8 . Kingalev - DR 
(15 .30-22) L. 4 . 0 0 0 

C A P R A N K H E T T A (Plans Montecitorio. 126 - Tel. 
6796957) 
l j rno^HaeTesy«e la lara A Eric Rohmar • S 
(17-22.301 L. 6 0 0 0 

C A S S I O (Vis Cassia. 6 9 4 - Tal. 3 6 6 1 8 0 7 ) 
ef tat iOHaaueinaatoi ia .oonW. H u r t - O R 
(17 -22 15) 

COLA D I R IENZO (Piane Cole di R e m a . 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Scusata R rRardo di e con M. Troiai - C 
(17.30-22.301 L 6 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piene R. Pio. 3 9 - Tel. 5 8 1 8 4 6 4 ) 
HipOSO 

E D E N IPIans Cole di Riento. 74 - Te). 3801881 
Tootelo, con D. Hoffman - C 
116-22.301 L. 4 0 0 0 

E M B A S S V IVie Stoppar», 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Toote lo , con D Horfmon • C 
(17 4 5 - 2 2 30) 1- 4 0 0 0 

EMPIRE ( V I M B Ragina Mugharita. 2 9 - Tal. 8577191 
Breve chiusura 

ESPERÒ 
n pianeta essurra • DO 
(17-22.301 l. 

ETOILE (Piene in Usane. 41 - Tel. 67975561 
La ocaRe di Sophie con M. Streep - OR 
116 .3022 .301 

EURCINE IVia U a n . 3 2 - Tal. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tootskv con D. Hoftmsn - C 
117.30-22 30) 

EUROPA (C Usila, 107 - Tel. 8657361 
T h a RoBbie S tonee - M 
( 1 6 . 3 0 22 301 

F I A M M A (vis Bissolsti. 5 1 • Tel. 47611001 
SALA A: Tootelo con D. Hoffman - C 
(17-22 30) L. 6000 
SALA B- SuBe o r m e devo semesia rasa con P. Saliera 

. 3.600 

L. 5 0 0 0 

. 6 0 0 0 

4 5 0 0 

. 5 0 0 0 

4500 

(17 -22 301 L 
G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tal. 5828481 

Copkleer con Harvey Kattel - G 
1 1 6 . 3 0 2 2 301 L 

G I A R D I N O IPieua Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
E.T. rea t ra ter rae t ra di S. Sptalbarg - FA 
(16 30 -22 .30 ) 

GIOIELLO (via Nomentana, 4 3 - Tel. 8 6 4 1 4 9 1 
Soldato blu con C. Bergen - DR 
(16.30-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Vie Toronto. 36 - Tal. 76966021 
L'uRima vers ine emarlcei ie - C 
( 1 7 - 2 2 301 L 4 0 0 0 

GREGORY IVie Gregorio VI I . 1 8 0 - Tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootelo con D. Hoffmon - C 
(17 .15-22 301 L. 4 0 0 0 

H O U D A Y ILergo 8 . Marcello - Tel. 8 6 8 3 2 8 ) 
La aeefta di Sophie (ed ong. sott. in italiano) con M . 
Streep - DH 
(16 .30-22 .30 ) L. 6 0 0 0 

INOLINO (Via Gioiamo Indura. 1 - Tel. 6 8 2 4 8 5 ) 
Chiusura estive 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 1 
Sullo orme dette pantere rosa, con P. Sollers - C 
(17 -22 301 L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Cassi Pitocco - Tel. 6 0 93.6361 
lo , Chlani a lo Scura con P Nutl - C 
(17 -22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova, 116 - Tel 7 8 6 0 6 6 ) 
Tootelo con 0 . Hoffman - C 
(17 .30-22 .30) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Vis SS Agosto», 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
urncie lo e ejeatssionie con R. Gare • DR 
(17-22 301 L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Vie dal Cotto. 7 - Tel. 36193341 
T h e Blues Brothers (I tr i ta» Binai) con J. Belusrn - M 
( 1 7 2 2 301 L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piane RopubMice. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 6 6 ) 
Film per adulti „ 
116-22 301 L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piene delle Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 6 ) 
Film par adulti 
(16-22 301 L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via dalle Cava. 36 
Tut t i melarne i 

Tel 76102711 
con J Andrews -

. 6 0 0 0 

, 4600 
Tel. 

. 4 0 0 0 

(16-22) 
N I A O A R A (Via Pietro Matti. 10 • Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 

Film per adulti 
N.I.R. (Via 8 V del Carmelo - Tel. 5 9 6 2 2 9 6 ) 

1 9 4 1 : oBarme a Hettvvifood con J Beluahi -
116-22 30) l 

P A R I S (Vie Magna Grecie. 112 - Tel. 7596S6B) 
Fuae por le vi t tor ia con S. Stallone - DR 
117-22.301 L. 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 2 3 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusure estive 

QUIRINALE (via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
B mondo d i U l a n w o (VM 18) 
(16 .30-22 30) L. 

a U M M E T T A (Via M Mmghettt. 4 - Tal. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo a u t o dona casa di W. Wenders - DR 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piana Sennino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
18>7s fuga do N e w Y o r k con L. Van Cleef - A 
(17-22 .30) L. 4 . 5 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8641651 
Bpaet raMeuornaaarn i tp ia t i iMvoamr^ Nrcrtolion 
- DR (VM 14) 
(16 30-22 .301 L 4 5 0 0 

M T Z IViala Somalie, 109 • Tel. 8374811 
Chiusura estiva 

R IVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel 4 8 0 6 8 3 ) 
)>VielalBhis di A. Tatkovekji - DR 
(17 4 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

ROUOE E T N O * (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 6 ) 
O s i o l t h e b l u e di D. tHopcer - OR 
116.30-22.30) L. 6 0 0 0 

R O V A L (Via E. Filiberto. 176 - Tel. 76746491 
GH ai olearall i iausanid dal basale A 
117-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 . - Tel. 8650231 
Violenza M I U H oasoato n n n i l n i l o 

(Via Viminale - Tal. 466498) 

(17-22 .30) 
TSJFANY (Vie A Da Proda • Tal 4 6 2 3 9 0 ) 

Voglio o l e a c e o 
(16 -22 .30 ) 

L. 5 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

(17-22 .30) ^ - , „ , . L. « . . „ 
V S j U A M O (Piene Vrrteno, 8 • Tel, » « 1 1 9 8 1 

B a p i n d i mora con J . Ce» - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piane S. Mane Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Cniusuro estive 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata A d a • Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Riposo. 

A D A M (Via CeeUine. 8 1 8 - Tal. 61818081 

A M B R A JOWSMEUl (Piatta G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
B p o m o Stop del lo ì » ebreo» o relitta di agognarono 

L. 3 0 0 0 
A M E N E (Piena Sempone, 1 8 - T e l . 8908171 

Film per sdutti 

APOLLO (Via Coitoli. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
L e s a n e U a n a n l l o e l a d e l l a a s p e . c o n D McClurre -A 

A D I R L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 75B4961) 
Flint per adulti 

A V O R I O EROTTO M O V I E (Vis Macereto. 10 - Tel. 
7563627) 
Film per edutti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via TuectUone. 9 5 0 - Tel. 7 8 1 5 4 2 4 ) 

Film par adulti 
L. 2 6 0 0 

M O A O W A V IVia dai Natele!, 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film par oduhl 

L. 2000 
DEI PKCOU (Ville Berghesel 

Riposo 
D IAStANTE IVia Preneatina. 2 3 0 - Tel 2 9 6 6 0 6 ) 

Tasi d r ive , , con R. Oe Niro - DR (VM 14) 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Vie Caalllne. 905 ) 
Film par adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel S0106521 
Sturmeruppan N . >. con E. Cannavate - C 

ESPERIA (Plana Sennino, 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 
B verdet to con P. Nowman • DR 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Vie G. Chtabrere. 121 - Tel. 6 1 2 6 9 2 6 ) 
Lut t l 'angolo d e l «or i 

L 2 5 0 0 
M E R C U R V (Via Porta Castello, 4 4 - Tel 65617671 

Crietaf super eoxy 
L. 3 0 0 0 

M E T R O DRIVE m (Via C Colombo. Km 2 1 - Tal 
6090243) 
Riposo 

M I S S O U R I IV. Bombavi. 2 4 - Tel 55623441 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Vis M. Cornino, 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 1 0 - T e l 5B18116) 
Entttv con B. Hetershey • H (VM 14) 

L 2 6 0 0 
O D E O N (Piana della Repubblica. - Tel. 4647601 

Film per adulti 
P A L L A O I U M (Piana B. Romano. 11 -Te l . 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede, 19 - Tel. 6 8 0 3 6 2 2 ) 

A n A m e r i c a n WeraMnehTn U m d e n (Un lupo memoro 
americano e Londre) di J . Landis - H IVM 18) 
(16 .30 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A IP.ns Ssxs Rubro. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo. 

RIALTO (Vie IV Novembre. 156 - Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso par restauro 

8PLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.8202051 
Film per edititi 

U U S S E (vie Ttburtms. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

V O L T U R N O (Vie Volturno. 37) 
I riti erot iel e rivista di spogiierello 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottinl - Tel. 66031861 
Il marchese de l gritte. con A. Sordi - C 
1 1 7 2 2 30) L 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli • Tel 56107501 
Le scena OS Sophht con M. Streep • DR 
117-22 30) 

SUPERGA (V.le delle Marine. 4 4 - Tel. 66962801 
• C 

Rae l iomon di A. Kurooevro - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 30) 

Albano 
A L B A R A D I A N E 

Riposo 
FLORIDA 

con J . Voigt - S 

Cesano 

Film per adulti 

Ciampino 

(16 .15-22 .30) 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Riposo. 

Frascati 
P O L I T E A M A 

La M a l t o d i Sophie con M Streep • 
(16 3 0 - 2 2 30) 

SUPERCINEMA 
Chiusura estiva 

Maccarese 
E S E D R A 

Non pervenuto. 
120-22) 

Cineclub 

L'OFFICINA (Vie Seneca, 3 - Tel. 6 6 2 6 3 0 ) 
Alte 18 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 Mesll i isje twttH 
trio m a n (1978) di Peter Brook (vara, ortg.} Inadito in 
Italia. 

F t U H S T U D I O ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 19, L'Intanalo di Ivan. Alle 2 1 , Andre j 
Rubloo di A Torkovakij. 
STUDIO 2- Alle 18 .30 , 2 1 . 3 0 , S t a * a r d t A.TaAovtki l . 

O R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tel 7 5 6 1 7 8 5 ) 
Alle 2 0 3 0 «.Rassegna ccflomatTagr1 ~" 
Programma (96') . R. Hesssns; M s _ 
( 2 V X 1 9 5 2 ) J . Ch. Averty; Vaoawaa E ss tWet, m f i n 
«su . u o e l e U V ) (1962) . G. Ifrgrtian Passala Salsa por 
OtansM,J2V , (1961) . J.-K Ugutonto: L ' a n o « N o e 
M m i s C h Ani iwto i ie . J .£ . l^oulonto: U d s w s i s s l 
l e e t le « M i n - i H l s i i i a ' ) ( 1 9 6 6 T T F. Laguionle: U n o 
b o m b por l ieeord ( B | ( 19711. ARs 2 2 sRsssegns .Jean 
Cocteaua: Lo eenf l d 'un p a o l i 193») , con J . Cocteaue 
J Marais(w.o.)(1947. 

IL LABIRINTO ( V i . Pompeo Magno, 2 7 ) 
SALA A: Alto 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 L'assaìoilowa di U. 
Grosbard. 
SALAB: . 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 U m t t o e a s t o n L e r o » -
• o di P. e V Tavlam. 

OPERA UNIVERSTTARIA (Presso l'Aula Magna dal nat
urato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Ttopoto 13 /A • Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Rassegna: ali cinema dal III Rete*». Ore 16: HHssr Q e -
bur te tag (1939) , docurnsntsiio, versione originale ( 16 
minuti). Ore 18 .30 : S o n s a t f o M p f O S M * Ceettta / R 
coso CoelRa (1939) . di Edusrd voti Borsody, con Hein
rich George, Jutta Frevbe. versione originato con sottoti
toli m motose. Ore 20 .30- W a a a o r f o t C o i r t i * * » / 
Canl tooo (1939) , di Herbert Selpin, con Hans 

albers. Charlotte Suss ( 119 minuti), versione originale 
con sottotiH in motose). Segue: Cqntpsspio 1 S 4 0 
(19401 . documentario, muto (6 minuti). Alle 2 2 , 3 0 : 

Aifty Anf i t r ione (1935) , di Reinhold Schumi1 , 
Fntsch, Kathe Gold (99 minuti), versione 
sottotitoli in inglese. 

Jazz - Folk - Rock 
A L B X A N D E R ' S P I A N O BAR (Piazza Araeoos. 4) 

Riposo 
A N A C R O C C O L O CLUB (Via Capo d'Africa. 61 

Riposo 
E X E C U T I V E CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alla 2 2 . 3 0 Disco Dance col D J. Claudio Caaahnl. Tutti 
I vsnsrd) Xsro Music U n sognalo dal ia n o n o . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 31 
Ore 2 1 , 3 0 . Torna il mimo-teatro con Conoorto p a r 
pento la con il Gruppo di Mimi-Clown f II Circo a vapo
ra i . 

K O A N (EX G IARDINO D E I T A R O C C H I ) (Via Val Trom-
pia, 641 
Ripoeo 

Y E L L O W FLAO CLUB (Via della Purifìcazione. 41) 
Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Bissi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti I meroitod) Bado 
liscio. Prenotazioni tal 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A (Via A Bernini 6 - Tal. 5 6 9 5 2 3 6 ) 
Alto 22 3 0 Musica sud^nter ioana . 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque. 56 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 3 0 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tal. 
6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 5 2 } 
Ora 2 1 Concerto con i Featwsrmars di L. Tatti con Cinzia 
Gizzi (piano) Mauro Battisti (e basso), Carlo Battisti (bat
teria) Joe Cusumano (chitarra). Ingresso omaggio stu> 
danti 

M U S I C I N N ILsrgo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 
M U R A L E S (Via dei Fiensroli. 30 /b - Tel 5 8 1 3 2 4 » ) 

Riposo 
N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutte le sere dalle 2 0 , . la ta nel contro oT Homo 
M I S T E R G P I A N O BAR (Via dei Pastini. 129) 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 

B A O A O U N O IVie Due Macelli, 75) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Vie Cassia. 
871 ) 
Riposo 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d'Olio. 6) 
Ore 2 1 3 0 Dat-«r FoHcloriste Andino, Carmelo cantante 
spagnolo, Giovanni Gregoretti chitarrista inteweitonale, 

P A R A D I S E (Via M Da' Fiori, 97 - Tel. 8 5 4 4 S 9 ) 
Alla 22 3 0 e alle O 3 0 Stal la In Parodleo con Gin Psk 
Baliet e Attrazioni internazionali Alle 2 Cna#naoajNa o 
co l io di sola Informazioni te, 6 7 8 4 8 3 6 * 6 7 9 7 3 9 6 . 

Lunapark 

LUNEUR (Vis detto 1>e Fontane - EUR - Tei 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideai* per diver
tire i bambini e soddisfare i grandi 



MERCOLEDÌ 
8 GIUGNO 1983 l'Unità - SPORT 19 

Irremovibile Colombo dopo tre ore di colloquio con Viola 

Ieri nuovo incontro 
per Falcao e 

definitiva rottura 
Oggi conferenza del presidente della Roma che rifarà la storia della trattativa: si sa* 
pra così chi è responsabile della rottura - Lazio-Chinaglia: continuano i contatti 

Firme contro 
Rossi alla 
Fiorentina 

S. MINIATO (Più) - Mille 
firme tono stata già raccolta dal 
Viola Club di S. Miniato (pre-
altduto da Luciano Rondoni) 
affinché la Fiorentina non ac
quisti Paolo Rosai. L'iniziativa 
Ha avuto già adesioni da parte 
di altri sedatiti di tifosi. Il pro
ietto è di arrivare a diecimila 
firme. Ieri la comunicazione uf
ficiala di questo «non gradi-
manto» è stata inviata ai diri-
gsntfdslla Fiorentina. Secondo 
A Viola Club S. Miniato la pre
senta di Rossi nella Fiorentina 
non risponde alla necessiti tec
niche della squadra. Secondo 
Rondoni, in particolare, «Rossi 
porta anche sfortuna visto che 
le squadra dove e passato (Pe
rugia e Victn*a> sono finite in 
seria B mentre la Juventus ha 
fallito tutti gli obiettivi del 
10U». Il presidente del Viola 
Club 8, Miniato ha p«ò dimen
ticato che Rossi ha giocato e se
gnato molto anche nella nazio
nale che tm vinto il «Mundial.. 

ROMA — Le due società della capitale stanno 
vivendo giorni agitati, per di più con i tifosi in
tenzionati a «far sentire la loro voce» (ieri sotto la 
sede della Lazio ce n'erano un centinaio frammi
sti ai poliziotti). La Roma e alle prese con il «caso 
Falcao». la Lazio con il «caso Chinaglia», Ma oggi 
si arriverà al capolinea. Ieri U presidente della 
Roma, ing. Dino viola è andato a... Canossa. Si è 
cioè incontrato col rappresentante di Falcao con 
l'evidente scopo di riappiccicare i cocci rotti. Era 
accompagnato dal figlio Ettore che aveva perso
nalmente portato avanti le trattative. Trattative 
che sabato sera — dopo Roma-Juventus — pare
va fossero ormai sul punto di concludersi positi
vamente. 

L'inatteso colloquio è durato 3 ore, ma all'in-
fuorì di qualche frase «gentile* il presidente Viola 
non è riuscito ad ottenere altro. Se gli 850 milioni 
di ingaggio per 1 anno (600 della Roma e 250 
della Balilla) potevano anche star bene, era il 
modo come era stata gestita da Viola la trattativa 
(a cominciare con il trucchetto alla TV) che non 
era coniugabile con il verbo correttezza. Ma pare 
che il sig. Cristoval Colombo abbia anche accen
nato a questioni «caratteriali». Tant'è vero che 
interpellato subito dopo ha dichiarato: «E* ritor
nato un minimo dì civiltà, ma escludo che Falcao 
possa tornare a giocare in giallorosso. Se Falcao 
non fosse d'accordo la nostra amicizia avrebbe 
fine». Comunque Viola ha tenuto a rassicurare il 
sig. Colombo che la Roma non sì opporrà (non ne 
ha neppure mai avuto l'intensione) alle trattati
ve di Colombo per piazzare Falcao sul mercato 
italiano. Però oggi Viola terrà una conferenza-

. stampa dove farà l i storia della trattativa e forse 
I accennerà anche alla nchiebta minale di Falcao 

che era state di 1 miliardo e più. Si saprà così a 
chi far risalire le responsabilità del clamoroso 
divorzio. 

Quanto alla Lazio è sorto un equivoco tra Gior
gio Chinaglia e l'attuale dirigenza laziale. Mentre 
venerdì sembrava che ormai mancasse soltanto 
nero su biacco, per il passaggio della Lazio allo 
stesso Chinsglia (dietro il quale c'è una multina
zionale americana la Arthur Young), sabato la 
società si è trovata di fronte ad una sorta di ulti
matum. Sei cartelle dattiloscritte presentate da 
quelli che dovrebbero essere i rappresentanti di 
Chinaglia, cioè i signori Berardo, Cittì e Pinton. 
La reBtituzìone delle somme sborsate dai dirigen
ti (3 miliardi e 200 milioni) doveva avvenire in 3 
anni e senza interessi, anziché in 18 mesi come 
era stato convenuto in un primo tempo. Perciò 
telefonata lunedì notte a Chinaglia per chiarire le 
cose, il quale assicurava che non si trattava affat
to dì un ultimatum (quindi sconfessione dei suoi 
rappresentanti) e che si poteva continuare a trat
tare. Al che la Lazio rinnovava a Chinaglia la sua 
disponibilità e decideva di far partire un suo rap
presentante per l'America (il notaio Fabiani) per 
trattare dirattamente. Owo che tale partenza 
non potesse avvenire di punto in bianco. 

Ieri conferenza-stampa del presidente Gian 
Chiaron Casoni che rinnovava fa disponibilità a 
trattare, ma momento di gelo quando due giorna
listi comunicavano a Casoni che Chinaglia (da 
loro contattato per telefono) riteneva superfluo 
che il rappresentante laziale si recasse in Ameri
ca. Se la Ltuio era d'accordo, se era disposta a 
mettere nero su bianco lui sarebbe arrivato a Ro
ma venerdì prossimo per prendere possesso della 
Lazio. A quel punto era ovvio che si imponesse 
un nuovo contatto con Chinaglia da parte della 
Lazio. Per cui la trattativa resta in piedi ed oggi 
se ne saprà qualcosa dì più: la parola fine ancora 
non è stata pronunciata. 

Romanzo 
popolare 
tra dollari 
e favelas» 

t vero, con la mani* del 
alleiti, in questo Paese, si e-
aagera davvero. Ma le atte
nuanti, a volte, el som tutte: 
quale grande romanziere »-

' vrcMw potuto inventarsi 
una trama esemplare e ap
passionante come quella del 
« a » falcao.? Personaggi e 

' latracelo drammatico sono 
di denso spessore letterario. 
Il protagonista e lui, Paulo 

! Rotarlo falcao, l'esangue 
principe del pallone volato 
quaggiù per Incarnare da-
vanttal nostri occhi tifosi la 
mitologica realtà di un popo
lo di 'poveri ma belli, che aa 
sublimare con 1 Piedi le sot-

, A n n » di un cuore troppo 
. palpitante e di uno stomaco 

troppo vuoto. Strapagato, $1, 
ma emigrante; famoso, sì, 
ma malinconico e assorto: 
Minatolo, al, ma presumi
bilmente travagliato neleen-

* limami e negli affetti; fortis
simo, al, ma sconfitto (tradi
to,,,) proprio dal suol anfi
trioni Italiani nella partita 
Blu importante. Falcao é l'e
roe arcHetlplco, «magnante 
ai gloria ma — nel tondo del-
l'anlma — irrisolto e Infelice. 

L'antagonista è Dino vio
la, presidente della Roma, 
uomo ricco e abile, che ha sa
puto usare II calcio per ac
quistare prestigio, beneme-

" rense e l'abbrivio necessario 
'per dare la scala ta alla poli tl-
ca. 

Il presidente, nel calcio, é 
figura tipicamente paterna, 

dlspensatrlce di quattrini e 
di sicurezza, pater famlllas 
che Incitai giocatori-figli e il 
castiga; e come non aggiun
gere che falcao, or/ano e cu
stode di una vecchia madre, 
ha potuto e voluto vedere In 
Viola qualche cosa di diverso 
da un asettico datore di lavo
ro? 

E arriviamo al terso Inco
modo, Cristoforo Colombo: 
MI ha aiutato fin da quando 
/accoglievo bottìglie vuote 
per rivenderle; racconta 
Falcao. Amministratore de
gli affari di Paulo, ma so
prattutto ili suo grande ami
co». Vn padre putativo, una 
figura adulta che si affianca 
alla madre durante l'adole
scenza e la giovinezza del 
campione. 

Non Ce posto per due pa
dri, Viola e Colombo, non c'è 
posto per due madri, quella 
vera e poi Roma, genitrice a-
dottlva. In breve, la trama si 
risolve drammaticamente: 
Viola e Colombo litigano, più 
che sul quattrini, sulla •ge
stione* di Paulo, sul modo di 
'usarle. Insomma sul suo 
futuro di figlio; la madre a-
nagratlca ha la meglio su 
quella di residenza, ha no
stalgia del Brasile e riesce a 
far prevalere l suol desideri. 
E Falcao sceglie le radici, 
sceglie Colombo e sua ma
dre, e, quasi in lacrime, ab
bandona Roma. 

Sì, lo so, sembra un dram
mone gonfio di sentimenti, 

un melodramma dell'Identi
tà e della sicurezza affettiva. 
Eppure, è molto probabile 
che le ragioni di tondo del di
vorzio tra la Roma e Faleao 
siano proprio queste. Vn af
fare di cuore più che di Inte
ressi. 

La domanda Inevitabile, a 
questo punto, è: ma come è 
possibile che l destini del cal
cio moderno, tutto 'sponsor» 
e «business. e 'marketing», 
tutto bilanci da ripianare e 
contratti da firmare, possa
no essere ancora condiziona
ti così profondamente dal 
'fattore umano», dal caratte
ri, dalie attitudini e dal ca
pricci del protagonisti? Ep
pure. Eppure a fianco di un 
«affare Zlco» tutto rilucente 
di strategie finanziarie, c'è 
un appello firmato da mille 
tifosi della Fiorentina che 
non vogliono Rossi perché 
•porta sfortuna.; e a far falli
re 1 minuziosi progetti da 
grande 'holding» della peda
ta varati l'estate scorsa dalla 
Juventus, ci sono state le dif
ficoltà di ambientamento di 
Michel Platini, che In una 
squadra dì campioni del 
mondo ha avuto bisogno del 
tempo necessario per pren
dere le distanze, misurare le 
competenze, stabilire le ge
rarchle, come in una qualun
que tribù dì maschi adulti. 

Il calcio Italiano, in questo 
momento, è uno strabiliante 
Intreccio dì 'modernità» e di 

arcaiche passioni, dì svec
chiamento delle strutture e 
di cultura permeata di miti e 
superstizioni. Non è ancora 
riuscito — questo è chiaro — 
a trovare un equilibrio de
cente tra I bisogni del-
l'iestabllshement» che lo go
verna e lo sfrutta e il sentire 
del suo pubblico e del suoi 
protagonisti. In fin del conti, 
se è vero che una delicatissi
ma trattativa come quella 
tra Viola e Falcao può essere 
risolta anche da un protondo 
malessere emotivo, vuol dire 
che le contraddizioni del cal
cio assomigliano molto a 
quelle dì tutto un Paese che 
non riesce a individuare In 
un mero progetto di «ristrut
turazione economica', di 
normalizzazione produttiva, 
la soluzione di tutti I suol 
mali. 'Non è per I soldi che 
me ne vado; ha dichiarato 
Falcao. «Ci sono cose che 
contano di più.. Probabil
mente, aggiungiamo noi, 
molti soldi in più l'avrebbero 
aiutato a rimanere. Ma que
sta sua fuga, che é prima di 
tutto una risposta negativa a 
chi crede di risolvere 1 pro
blemi del calcio solo con il 
libretto degli assegni o lì ri
piano del deficit, la dice mot-
0 lunga su quanto, anche 
nel calcio, la sensibilità degli 
uomini non sìa addomesti
cabile da una cifra con molti 
zeri. 

Michele Serra 

Il mondo del pallone chiede soldi ma per ora tutti dicono no 

Ammalato dì... svìncolo 
Campana: «Dirigenti impreparati» 

Il presidente dell'Aie accusa i presidenti di società di «non voler cambiare» - Perché tutti assolti in Genoa-Inter 

I capi del calcio italiano si so
no accorti all'improvviso che 
sta cambiando tutto. Boniper-
ti, presidente della società nu
mero uno per quanto riguarda 
la forza amministrativa (pri
mato unanimemente ricono
sciuto) ha detto che è iniziata 
una profonda rivoluzione e che 
sarà necessario cambiare men
talità, metodi, costumi. Un an
nuncio che di per sé dovrebbe 
essere accolto con soddisfazio
ne. Il guaio è che quasi nessuno 
è pronto ad affrontare tutto 
questo. Il tgrande nemico» è la 
legge 91 che introduce lo svin
colo, accusata di far saltare tut
ti i tradizionali rapporti tra so
cietà e calciatori, di scardinare 
la struttura economica dei club 
e mettere a nudo tutti i peccati 
di questo mondo. 

•Non siamo ancora preparati 
a questa nuova dimensione», ha 
detto a nome dei presidenti del
le società professionistiche Ma-
tarrese responsabile della Lega 
calcio. L'affermazione è di per 
se sconcertante se si pensa che 
la legge 91 è in vigore dall'81 e 
che si è iniziata a prepararla dal 
'78. Il mondo del calcio quindi 
non ha capito cosa stava mu
tando, ha parlato dello svincolo 
in modo superficiale fino a 
quando i primi gruppi, consi
stenti, di giocatori sono diven
tati Uberi e ai sono verificate le 
prime clamorose aste sugli in
gaggi. Colpa della legge 91? No, 
colpa della vecchia logica abi
tuata da sempre ad aste, lievi
tazione dei prezzi, manovre di 
tutti i tipi. 

II presidente della Federcal-
ciò ha alzato la voce dicendo 
«basta» quando si è aperta la 
questione Zico, condotta con 
modalità assolutamente origi
nali da una società di periferia, 
l'Udinese. E sono state annun
ciate «misure speciali» per argi
nare un possibile caos. La Lega 
in questa situazione è uscita al
lo scoperto ribadendo la 
aita di rivedere tutto, di blocca* 
re le spese avventate, di smet
terla con i debiti come metodo. 
Una presa di posizione impor
tante che è però «anche la pre
massa alla nuova richiesta di fi
nanziamenti. I) calcio, infatti, 
bussa cassa, ancora e questa 
volta lo fa sbandierando lo 
spauracchio del caos. La legge 
91 infatti impone bilanci veri 
costruiti non con i nomi di gio
catori ma con capitali veri. Una 
rivoluzione, insomma, che sca
tena reazioni varie. C'è chi si 
prepara ad affrontare la nuova 
situazione e chi spara a zero 
contro lo svincolo, la firma con
sensuale, il sindacato calciatori 

come ha fatto l'altro giorno Si-
bilia attaccando tutto e tutti. 

Le accuse di Campana, diri
gente dell'AIC, il sindacato dei 
calciatori di fronte a tutto que
sto sono precise e dure: -Resto 
assolutamente convinto che gli 
spaventosi deficit delle società 
derivano dalla vecchia impo-
stazione del regime di vincolo e 
quindi dalla possibilità di con
siderare i giocatori come patri
monio anche sociale, con la 
possibilità auindi di riportarlo 
a bilancio dando un valore di
screzionale a questo patrimo
nio". Sono stati fatti i conti: 
tolto dai bilanci il capitale gio
catori le società professionisti
che presentano un «buco» di ol
tre 130 miliardi e la reazione 
istintiva è stata quella di batte
re cassa. 

•/ presidenti —• precisa 
Campana — dovrebbero ricor
dare che dieci anni (a tutto il 
settore professionistico trema
va pensando a 20 miliardi di 
debiti. La cifra di 130 miliardi 
attuale vale solo per AeB. Ep
pure se lo svincolo è la rovina 
di tutto dovrebbero dimostrare 
che il regime di prima era quel
lo ottimale quando nonostante 
finanziamenti e mutui non 
mancavano certo i debiti'. 
Campana ammette che anche 
da parte dei giocatori non tutte 
le idee sono chiare. Insomma la 
rivoluzione culturale non ri
guarda solo i presidenti ma an

che i calciatori. 
•£ certo — afferma Campa

na — che chi nonostante l in
dennizzo (la cifra stabilita in 
base a precise tabelle che la so-
cietà acquirente verserà a quel
la di appartenenza del giocato
re in via dì trasferimento) parla 
di fallimento ha solo un atteg
giamento strumentale» S\ ci 
sarà un periodo di transizione 
che possiamo definire critico, 
ma chi accuso lo svincolo di e-
sproprio del capitate dice cose 
fuori della realtà. In ogni caso 
questa è solo una prima fase 
perché l'obbiettivo i arrivare 
allo evincolo assoluto anche se 
con gradualità. Bisogna consi
derare che le società saranno 
avvantaggiate, che non da* 
vranno spendere più cifre no
tevoli per acquistare un gioca
tore. Sparirà cioè — dice anco
ra Campana — la voce acquisto 
e resterà solo quella dell'ingag
gio: 

Non nascondono le difficoltà 
di questa situazione di passag
gio, all'AIC, ma dimostrano di 
guardare con più coraggio al fu
turo. Un futuro che ha per altro 
illustri esempi all'estero dove, 
sentendo che i giocatori sono 

Satrimonio delle società, sorri-
ono. 
E evidente che passare da 

una dimensione dove tutto era 
possibile alla nuova realtà non 
e facile. Ma l'impressione è che 
la maggioranza dei dirigenti del 

calcio non vi abbia pensato per 
niente confidando in qualche 
«miracolo». Le recenti aste sull' 
ingaggio di giocatori «lìberi» 
hanno suscitato reazioni sde
gnate e scandalizzate ma tutti 
si sono dimenticati le vergogne 
degli anni acorsi (2200 milioni 
per mezzo Collovati, 5-6-8 mi
liardi per Giordano e alcuni an
ni fa più di un miliardo per To-
setto). Certo era «mercato». 

•Sono convinto — afferma 
Campana — che il primo mole 
del calcio italiano sono i «rup
pi dirigenti delle società. Tutti 
inadatti, impreparati, convin
ti che basti tirare fuori dei sol
di (ma nessuno poi finisce col 
rimetterci), per essere presi-
denti e quindi esercitar* potè* 
re». 

L'affermazione è dura, forse 
troppo generalizzata, non total
mente corrispondente alla real
tà per quanto riguarda gli a* 
spetti amministrativi, ma e for
se proprio vero che per quanto 
riguarda i rapporti interni la 
capacità di far crescere i gioca
tori come uomini, la situazione 
«** un vero disastro*. 

Il fronte dei presidenti effet
tivamente è tutt'altro che com
patto. Certo c'è una solidarietà 
spontanea nel chiedere inter
venti esterni ma le società arri
vano in ordine spano di fronte 
a problemi enormi come quelli 
dei rapporti con gli sponsor e 
dello svincolo. C'è chi Ha ricapi-

Oggi a Padova (ore 18; diretta TV2) 

L'Olimpica azzurra 
(senza Giordano) 

contro la Jugoslavia 

PADOVA — Oggi a Padova, contro la Jugoslavia, 
la nazionale olimpica di Cesare Maldini comincia 
il lungo viaggio verso Los Angeles. Sarà ìt primo 
incontra vauao per la qualificazione- l'allenatore 
ha già deciso la formazione che scenderà in cam
po (Galli; Tassotti, Nela: Bagni, Vierchowod, Ba
resi; Fanna, Battistini, Jorio, Marchetti, Massa
ro), e, ha risposto alle domande su Giordano 
(«non è una formazione vedova Giordano») e pre
cisato che, salvo revisioni del regolamento, que
sta squadra punta alla qualificazione e al pòdio 
americano. Esaurita la parte olimpica (non sem
plice tra l'altro, perché la Jugoslavia è tra le favo
rite) le attenzioni e le premure dell'opinione pub
blica passano ad altro argomento: è la nazionale 
del futuro? Possiamo chiamarla il vivaio di Bear-
zot? Cesare Maldini, sempre gentile, non nega 

nulla: «E chiaro che lavoriamo anche per la nazio
nale A». Niente più, come è giusto; la delusione di 
Gttteborg alimenta le curiosità ma non à il caso di 
esagerare: gli uomini sotto osservazione sono i 
soliti, e Bearzot ti conosce. Baresi, Battistini» Ba
gni e forse Massaro sanno di rischiare qualcosa, 
ma sanità anche che il responso vero lo darà'il • 
campionato dell'anno prossimo, 

Si scenderà in campo alle 18, arbitro l'israelia
no Klein (quello che ha arbitrato Italia-Brasile ai 
mondiali) e ci sarà la diretta tv sul secondo cana
le. Si giocherà al vecchio Appiani, lo Btadio all'in
glese di Rocco, quasi a festeggiare il ritorno in B 
del Padova e a ricordare il «patron» dei tempi che 
furono. Sui nostri avversari: attenzione ad Hali-
lovic (centravanti), all'ala Mrkela, al centrocam
pista Mlinaric e al terzino della Stella Rossa 
Dyurowski. 

Nel nostro girone giocano anche Romania e 
Olanda, 

talizsato i bilanci ridueendo 
gran parte dei debiti e chi corra 
da una banca all'altra. 

La Lega calcio, stando alle 
affermazioni di Matarrese, ha 
intenzione di impegnarsi oer 
una svolta moralizzatrice. Pier 
Cesare Baratti, nella aua quali
tà di direttore generale della 
Lega, è l'uomo che porta avanti 
per incarico di Matarrese, que
sta nuova «filosofìa». 

«Lo legge 91 ha un valore so* 
ciato indiscutibile — dice Ba
ratti — nessuno può pretende
re che nel XX secolo un lavora
tore sia messo in bilancio come 
una macchina. La questione 
sta nel come partire. Il grosso 
problema è la situazione pre
gressa, i vecchi debiti, insom
ma, Comunque si giudichi que
sto passatooisogna farvi fron
te. Ci vuole un intervento. Il 
Emblema è di non regalare nul-

i, di intervenire sulla base di 
precise garanzie. Soldi per sa
nare, quindi, non per fare nuo
vi debiti. Ma per chiedere — 
continua Baratti — bisogna es
sere credibili quindi è indi' 
spensabile una autoregola* 
mentazione. Chi non ha soldi 
non deve comperare». 

Solo buoni propositi? Barat
ti e Matarrese affermano che 
questa volta non ai potrà tergi
versare e annunciano che tutu i 
trasferimenti del prossimo 
mercato dovranno essere co
perti da finanziamenti reali e 
non con operazioni debitorie. 
La situazione è in rapidissimo 
movimento, i presidenti scalpi
tano e il presidente della re-
dercalcjo si appresta a varare 
misure di controllo straordina
rie. E proprio vero, qualcosa sta 

lo. L'unica spennila è 
al 26 pi che non ci si fermi a 6 giugno. 

Nove cartelle per spiegare 
coma la commissione discipli
nare sia arrivata a decìdere ras-
solusione di tutti ì protagonisti 
del «case* Genoa-Inter non 
cancellano le perplessità e i 
dubbi sollevati al momento del
la lettura del verdetto. La com
missione ha stabilito ohe «man
cano prove univoche, certe e 
concordanti dell'esecuzione di 
atti qualificanti il contestato il
lecito sicché la valutazione glo
bale del materiale raccolto pur 
in presenza dì indubbi margini 
di perplessità non può che ri-
solve**! a vantaggio degli incol
pati». CoslJachim è stato assol
to dall'accusa di illecito sporti
vo, Juary dall'accusa di retìcen-
M, le società della responsabili
tà oggettiva e da ultimo inflitta 
a Vitali l'inibizione fino al 3 ot
tobre prossimo. 

Gianni Piva 

Al Napoli tutto come da copione, ma la tifoseria protesta 

Ferlaino torna sulla poltrona 
che non aveva mai abbandonato 

Molti sono i club che lasciano la società - Si rifa sotto l'ex presidente Roberto Fiore 

Calcio 

Dalla noatra redazione 
NAPOLI — Copione sconta
to ieri mattina al Centro 
sportivo Paradiso. Al termi
ne del consiglio di ammini
strazione, dopo quaranta 
minuti di distensivo collo
quio, i consiglieri hanno e-
letto presidente Corrado 
Ferlaino, maggiore azioni
sta della società e presidente 
della medesima fino al di
cembre scorso, quando deci
se di defilarsi e di lasciare, 

seppure flttiziamente come 
1 recenti fatti hanno dimo
strato, la presidenza a Mari
no Brancaccio. 

Dì fronte all'invito dei 
suoi uomini, Ferlaino ha 
preso tempo. Una mossa 
strategica, e niente di più. 
Nella tarda serata, infatti, 11 
maggiore azionista del Na-
polfha diffuso un comuni
cato nel quale traspare In 
maniera piuttosto evidente 
la volontà di tornare a ri
prendere la sua poltrona, 
peraltro In realtà mal ab
bandonata. 

«Prendo atto — recita Fer-

Oggi 
conferenza 

del PCI 
sullo 
sport 

ROMA — Offi, preao la sete 
«ci Gruppo romano giornali-
Mi ..portivi, In viale Tiziano, 
'Ilo ore 11! la direttone del 
rartlto Comunista Italiano 
Urr* una conferenza stampa 
per lllmtrare i propri pro
grammi In materia sportiva. 
81 parlerà di «port di massa, 
dalla profraninuuione terri
toriale degli impianti, del rap
porta Coni-Federazione ed En
ti 41 pramoilone, di sport nella 
scuola, del rapporto tra lo 
iport. le Regioni e gli Enti lo
cali. 

Parla Boris Stankovic, il «padre-padrone» della pallacanestro internazionale 

«Voi italiani vi lamentate un pò9 .troppo» 
Basket 

Dal nostro inviato 
NANTES — Sessantanove an
ni, jugoslavo ma stabilitosi da 
tempo a Monaco dove ha sede il 
Segretariato, Boris Stankovic è 
il eegretario-padre-padrone 
della Fina. Una federazione in
ternazionale che conta 158 
Passi affiliati, seconda soltanto 
all'atletica leggera che ha 166 
membri. Quindi un organismo 
elefantiaco diretto dal 76 da 
questo «monarca assoluto, che 
ha ereditato il «regno, da un al
tro despota, mister Johns. E 
Stankovic che designa gli arbi
tri, è sempre luì che fa e disfa 
un regolamento aleatorio e, allo 
stesso tempo, antiquato. Ci so
no, è vero, delle commissioni 
con dentro anche rappresen
tanti di altri Paesi (tra cui l'Ita
lia), ma il potere del segretario 
è schiacciante o, perlomeno, 1' 
azione di disturbo assoluta

mente inefficace. 
In definitiva, torna comodo 

che le cose continuino ad anda
re per un certo verso; fare la 
•guerra* a Stankovic significa 
cadere in disgrazia, spezzare un 
equilìbrio di compromessi. I 
nostri vertici federali, è ovvio, 
respingono queste accuse di 
passività. Anzi Gianni Petruc-
ci, segretario della federazione, 
annuncia una sorta dì «blitz* 
già al congresso di Cipro della 
prossima settimana: ili presi
dente Vinci — egli annuncia — 
avanzerà proposte di modifi
che e suggerimenti all'attuate 
strutturazione della federazio
ne internazionale: 

Intanto a Nantes ne abbiamo 
viste di cotte e di crude: cam
biamenti improvvisi di pro
grammi a danno di qualche 
squadra, designazioni arbitra
rie «pilotate* per non sconten
tare gli squadroni, decisioni da 
«operetta* dopo la rissa scate
nata da Kicanovic. 

Il signor Stankovic rimane 

imperturbabile di fronte ai «ca
pi d'imputazione*. «Storno stati 
cotti dì sorpresa. Raramente 
nel nostro sport sono accadute 
cose del genere* — risponde a 
proposito degli incidenti tra ì-
taliani e jugoslavi e dei con
traddittori provvedimenti pre
si dalla commissione tecnica 
—, «7 nostri regolamenti sono 
stati redatti tenendo fermo il 
principio che chi gioca una 
partita di basket lo fa con la 
massima lealtà», 

Non credo che lei possa ve
nirmi a parlare di lealtà sporti
va quando, qui a Nantes, vi sie
te piegati (sono etati sganciati 
soldi?) alla tv olandese che ave
va già stabilito la diretta in un 
giorno differente dal program
ma ufficiale. Avete cambiato 
con disinvoltura un calendario 
da voi stessi stabilito. «Paghia
mo la popolarità del nostro 
sport e la suo spettacolarità. 
Quando et sono le tv di mezzo 
sono dolori, ci sono gli sponsor, 
ci sono interessi di miliardi.,.*. 

Meglio lasciare da parte, 
quindi, la lealtà. Piuttosto, lei è 
soddisfatto dei suoi arbitri che 
non vedono mai niente e si ac
contentano di prendere anche 
un cazzotto in faccia? «Gii arbi
tri sono le ultime persone da 
criticare. Quello che penso sul
la commissione tecnica non 
verrò certo a dirlo ad un gior
nalista» ma si capisce che que
sta volta i suoi «fedelissimi* 1' 
hanno fatta grossa e che in 
qualche modo pagheranno. 
Tanto è vero che subito dopo 
Stankovic aggiunge, a proposi
to degli arbitri: *Non diamo 
pubblicità alle nostre pagelle 
ma se gli arbitri sbagliano lì 
congeliamo, li mandiamo pre
maturamente in pensione». 

Voglio chiederle un'altra co
sa: e mai possibile che una sola 
persona, cioè lei, più altri pochi 
collaboratori debbano decidere 
ogni cosa del basket? uYon in
tendo affatto cambiar metodo. 
Si tratta di essere pratici e, 
nello stesso tempo, ài seguire 

un criterio di uniformità. Ogni 
anno ci sono 120 squadre che 
disputano le coppe europee, si 
giocano qualcosa come 317 
partite. Non riesco a concepire 
una commissione che designi 
gli arbitri e che possa funzio
nare efficacemente*. 

Questa formula degli europei 
continua a scontentare un po' 
tutti. L'Italia avanzerà delle 
proposte di modifica: qualifi
cazioni e un girone finale dì 6-8 
Bquadre con incontri di andata 
e ritorno. Un po' come avviene 
per gli europei di calcio. Lei so
sterrà questa proposta? «Sì, ta 
formula va cambiata ma io ri
tengo che alla fase finale deb
bano prendere parte soltanto 
quattro squadre» 

Domani a Cipro deciderete 
la partecipazione o meno di di
ritto alla prossima Coppa dei 
Campioni della squadra deten
trice dei trofeo. Ad essere pena
lizzati sarebbero i clubs italia
ni. *Aver vinta l'anno prece
dente la Coppa dei Campioni 

non dovrebbe automaticamen
te dar diritto di parteciparvi 
l'anno successivo. E quello che 
sosterrò nella prossima riunio
ne*. Tanto in Coppa dei Cam
pioni è lui che fa il bello e it 
cattivo tempo. 

Si dice che gli italiani conti
no poco o nulla in seno alla Fi
ba. «Non vedo perché dovreb
bero contare più degli altri. È 
una vecchia storia questa. Vi 
lagnate troppo*. 

Ecome giudica Enrico Vinci, 
presidente della Fip? *Buona 
persona, un po' troppo esube-
rante; se fossi in lui, farei meno 
conferenze stampa». 

E certo che la federazione i-
taliana chiederà di tesserare 
D'Antoni come giocatore italia
no per inserirlo nella nazionale 
come è accaduto per Silvester. 
*Non sì può fare. D'Antoni ha 
giocato come professionista 
negli USA*. 

Ma vedrete che qualche 
scappatoia riusciranno, a tro
varla. Gianni Cerasuolo 

lalnonel comunicato — del
le decisioni del Consiglio di 
amministrazione e sono 
grato per la fiducia accorda
tami. Capisco che In questo 
momento la necessita per 
tutti è di avere punti dì rife
rimento obiettivi, qualun
que cosa sta utile per la pa
cificazione degli animi e al 
rilancio della società e della 
squadra seguita con tanta 
passione dalle masse e dai 
tifosi. Tutto ciò mi trova ne
cessariamente Impegnato. 
Quindi, con la massima ac
curatezza e nel più breve 
tempo possibile vagllerò le 
condizioni e le premesse per 
operare In modo positivo*. 

Vivo fermento,Intanto. In 
seno a parte della tifoseria 
affiliata all'Associazione I-
tallana Napoli Club, l'Asso
ciazione direttamente con
trollata dal Napoli. 

Nel corso dell'assemblea 
svoltasi nella sede dell'Asso
ciazione di via Ciispl, molti 
presidenti di clubs, soprat
tutto quelli della provincia, 
hanno infatti annunciato 1' 
uscita dall'Associazione 
motivando la loro decisione 
col fatto di non voler più es
sere manovrati dal Napoli e 
dal suoi burattinai. 

Intanto, sta facendo di
scutere 1 tifosi anche la pro
posta avanzata lunedi sera 
dall'ex presidente Roberto 
Flore nel corso del Processo 
del lunedi sulla terza rete te
levisiva. 

Flore, come è noto, ha 
pubblicamente dichiarato 
di essere pronto a rilevare in 
gestione 11 Napoli per tre an
ni versando settecento mi
lioni a Ferlaino. La proposta 
di Flore si riaggancia a quel
la fatta dallo stesso Ferlaino 
a Brancaccio e Punzo nel di
cembre scorso, quando chie
se la medesima cifra per la 
cessione temporanea della 
gestione. 

Marino Marquardt 

Pechino: Watford 
batte Cina: 5-1 

PECHINO — La squadra in
glese del Watford, finanziata 
dal cantante rock Elton 
John, ha travolto la naziona
le cinese per 5-1 nell'ultimo 
Incontro della sua tournee. 
In precedenza la formazione 
britannica aveva sconfitto la 
nazionale cinese per 3-1 e 
una rappresentativa di 
Sciangal per 2-1. 

Roberto Clagluna 
allenerà la Samb 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'ex allenatore 
della Lazio, Roberto Clagluna 
passerà quasi sicuramente nel
la prossima stagione di allena
re la Sambenedettese. Il Con
siglio di amministrazione del
la società ha dato il suo placet 
Tra un paio di giorni Clagluna 
si recherà in società per pren
dere gli ultimi accordi. 

Stasera a Firenze 
«show» di Mennea 

FIRENZE — Stasera classico 
meeting internazionale di a* 
«etica al Comunale fiorentino 
con inìzio alle 20.30. La gara 
più attesa sarà quella dei 800 
metri con Pietro Mennea im
pegnato con il nero americano 
Larry Myricks, saltatore In 
lungo ohe quest'anno sul mez
zo giro di pista ha la terza pre
stazione stagionale con 20"J4. 
Come noto Mennea ha corso a 
Torino in 20"29. 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

U ni» IndtwtrMt 

Pomezia 
concentra 
tutti i guasti 
del Sud come 
del Nord 
Ventanni di regime democristiano 
con ricette diverse, dal monocolore 
al centrosinistra, hanno creato una 
situazione caotica • Speculazione 
edilizia e fabbriche in crisi 

Il nuovo attacco del de Goria 
nica. Sul suo tavolo arriva un 
dispaccio d'agenzia con l'enne
sima sortita del suo collega Go
ria, Dice il ministro del Tesoro: 
•Il rafforzamento del dollaro 
impone una pronta revisione 
dell'accordo sul costo del lavo
ro». Un sabotaggio aperto al già 
diffìcile compito del ministro 
del Lavoro autore del alodoi del 
22 gennaio, ma anche un siluro 
polìtico a Feniani che appena 
rientrato dal vertice di Wil-
li'anuburg aveva dato 
('•imprimatur! alle proposte già 
presentate da Scotti alle parti 
impegnate nella vertenza con
trattuale dei metalmeccanici. 

Il tentativo di Scotti è sem
brato dover saltare. Polemiche 
feroci si sono scatenate nei cor
ridoi del dicastero del Lavoro e, 
attraverso i fili del telefono, per 
ì palazzi ministeriali e le aedi 
dei partiti e dei sindacati. Tam
ponare la falla? Goria ci ha pro
vato» alla fine della giornata, 
con una farisaica precisazione. 
La dichiarazione, sostiene, 
«non ha alcun rapporto con gli 
incontri al minuterò del Lavo
ro*, fa parte di una intervista 
concessa venerdì scorso. «Non 
era e non è nelle intenzioni del 

Dal nostro inviato 
POMEZIA - Diventi quasi bella la banale 
piazza littoria del Municipio, seel arrivi dopo 
aver tatto un giro dentro Pomezia. La eua 
torma quadrata, f volumi del blocchetti di 
tufo tono l'unico esemplo di ragionevolezza 
urbanistica. Tutto attorno è II trionfo dell'ar
chitettura di sbarramento. Barlsslme le stra
de sprovviste» del loro bel palazzone, pianta
to proprio al centro della carreggiata. Ma si 
spiega: qui II Plano Regolatore ii 
gnato solo nel'87 e ci sono voluti poi altri otto 
anni prima che Ja Regione si decidesse ad 
approvarlo. Speculazione e abusivismo han
no avuto la possibilità di prosperare indistur
bati. Per una stagione lunghissima. Quando 
è finalmente arrivato II progetto delle aree, il 
disegno della citta era già alato tracciato. Oli 
orchestrali democristiani, che da ventanni 
suonano o fanno suonare la musica In Co
mune, avevano ormai fatto e disfatto a piaci
mento. Sempre la stessa nota; crescita caoti
ca, pochi controlli, disordine edlllsto. Per un 
certo periodo 11 sindaco democristiano era 
anche uno del 'big* nel campo delle macchi-
ne-movlmento-terra. Dicono che l suol bul
ldozer trovavano la strada già splanata. 

Vent'annl di stretto regime democristiano, 
Attuato però seguendo una vasta gamma di 
ricette Intercambiabili.' sette anni di centro
sinistra, cinque di monocolore, tre di centri
smo. Nel dicembre del '78 laDCfu costretta 
ad abbassare lo scudo, subentrò una giunta 
di sinistra. X nuovi amministratori si erano 
appena Insediati quando — era sotto Natale 
— si videro arrivare un bei pacco dono attra
verso la Cassa di Risparmio di Roma. 11 de
mocristiano e fantanianopresidente dell'isti
tuto di credito, Remo Caccl&testa, si ricordò 
all'Improvviso di aver prestato al Comune di 
Pomezia centinaia e centinaia di milioni. 
Chiese l'Immediato pagamento dei debiti, 
chiudendo allo stesso tempo li rubinetto del 
soldi, Cosi tutti l dipendenti comunali si tro
varono senza stipendio. Tre mesi dopo l'av
vertimento natalizio, la Democrazia cristia
na passò a modi più spicci: le dimissioni dei 
suol consiglieri, assieme a quelle di repubbli
cani e missini, posero fine al -cento giorni» di 
governo delle sinistre. 

81 tornò al centrosinistra, con sindaco so
cialista e ia DC ebbe anche l'occasione di ac
crescere la sua forza in consiglio comunale. 
Primo partito con 1S seggi (il Pel ne ha otto) 
dovette aggiungere due posti a tavola, per 
accogliere due transfughi provenienti dal Psl 
e dalia Usta civica. Il trasformismo politico 
da queste parti è uno sport molto praticato. 
Ad Ardea, un comune ad un Uro di schioppo 
da Pomezia, gli esempi repentini e ripetuti di 
cambio di tessera farebbero impallidire Fre
goli. «A Pomezia 1 liberali — dice Antonio DI 
Carlo, capolista del PCI alle elezioni ammini
strative — non sono mal esistiti. Ora, rici
clando un repubblicano, si presentano anche 
loro». A mezz'ora di macchina da Roma si 
respira aria di profondo sud e non si tratta di 
sensazioni. Qui è sbarcato e ha sostato per 
lunghi anni, fino alla morte, il boss Frank 
Coppola e l'impronta lasciata dalle sue *tre 
dita* mafiose è profonda. Ma questa è solo 
una /accia delia medaglia. 

Qualificare la produzione 
L'altra è di conio nordista, tanto che qual

cuno arrivò a definire Pomezia la Sesto San 
Giovanni alle porte di Roma. Parliamo delle 
fabbriche: 350 stabilimenti fanno di questa 
zona uno dei poli industriali più Importanti 
del Lazio, «La pioggia del finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno ha fatto spuntare, su 

3uestl terreni strappati alla palude, decine e 
teìne di ciminiere; dice Canio Calitrl, se-

J,-retar/o della Camera del Lavoro. *Un pullu-
are di fabbriche, non li solitario campanile 

della solita cattedrale nel deserto». SI produ
ce dal «pret a porter* al radar, dagli infissi 
metallici ai cosmetici, dai condensatori ai 
medicinali. SI sono insediati 1 privati, ma an
che le Partecipazioni Statali (Ansaldo, Sele-

nta) e soprattutto le multinazionali (Ethicon, 
Litton, IBM, Playtex, Johnson A Johnson). 
Per Pomezia un'equazione del tipo Slr-Porto 
Torres è improponibile. 

•Certo — continua Calitrl — ia fase dello 
sviluppo impetuoso sulla spinta delle agevo
lazioni della Cassa è finita, e le 60 fabbriche 
In crisi, 13,500 lavoratori in cassa Integrazio
ne su 20.000 occupati, ne sono SI segno tangi
bile. Ma i proprio da questo momento di 
stretta ciie bisogna uscire. In una logica di 
consolidamento e di sviluppo. Razionalizzare 
le produzioni qualificandole di più: questa è 
la strada. Quella delle Industrie di Pomezia 
che producono solo In funzione del mercato 
di Roma è una storiella. Qui da tempo si 
marcia su scala europea e internazionale. Ma 
certo II consolidamento non può essere un 
tatto tutto Interno alla fabbrica. Dobbiamo 
trovare del raccordi tra le aziende e l'Insieme 
della vita produttiva e sociale della zona». 

Muraglia di cemento 
Olà — commenta DI Carlo — ma le giunte 

comunali passate e presenti hanno sempre 
dimostrato una sensibilità "eccezionale". 
Tanto per fare l'esemplo più clamoroso, un 
Comune Industriale come Pomezia non ha 
nemmeno un assessorato all'Industria. Per 
la medicina del lavoro c'è un solo medico, 
coadiuvato da un geometra. DI asili nido 
nemmeno l'ombra, e poi 1 trasporti, un disa
stro. Qll abitanti sono 30 mila, ma la città dì 
giorno ne ospita 10.000 In più: a lavorare qui 
vengono da Roma, da Anzio, da Nettuno, dai 
Castelli, perfino da Napoli ma 1 treni caden
zati, come II chiamano alle Ferrovie, tutto 
rispettano tranne le cadenze degli orari di 
lavoro. Proprio qualche giorno fa è riesplosa 
la protesta e centinaia di pendolari hanno 
bloccato I binari della Roma-Napoli. 

Nord, Sud mr. c'è anche un Ovest. Il Comu
ne di Pomezia con l suoi 107 mila chilometri 
quadrati arriva fino al mare e il mare signifi
ca Torvaianlca; una lingua di o.to chilometri 
dt litorale occupata da migliaia di seconde 
case. «Una muraglia di cemento. E stavano 
per mangiarsi -—fa DI Carlo — anche l'unica 
oasi superstite, il Pigneto, cinquanta ettari di 
stupenda macchia mediterranea che voleva
no seppellire sotto una valanga di altri 200 
mila metri cubi al cemento. Per 11 momento, 
con le nostre battaglie, siamo riusciti ad im
pedire quest'ultimo misfatto, ma è tutta la 
zona che ha bisogno di essere strappata al 
degrado ambientale. E pensare che lì a due 
passi, a Pratica dt Mare, c'è l'occasione per 
fare di Torvaianlca un punto di attrazione 
turistica. I reperti archeologici sono impor
tantissimi (è qui che secondo la leggenda 
sbarcò Enea) ma poco conosciuti, si potrebbe 
anche organizzare un museo*. 

«Ma anche In questo caso, quale sostegno, 
quale iniziativa possono venire da questi am
ministratori? — si chiede anora Di Carlo —. 
JVon hanno nemmeno pensato a creare una 
rete fognante per la zona industriale e così 
adesso gli scarichi finiscono in fossi a cielo 
aperto. Anzi hanno installato un depuratore 
proprio a ridosso della Sughereto, una zona 
verde che chiediamo da anni di trasformare 
In parco pubblico». 

«A proposito di depuratori — conclude Dt 
Carlo — voglio raccontare una vicenda e-
semplare. Si era deciso di costruire tre im
pianti. In commissione avevano già prepara
to tutto per dare l'appallo ad una sola ditta. 
In ballo c'erano qualcosa come sei miliardi e 
mezzo di lire. Per impedire la nuova rapina al 
danni dei cittadini siamo stati costretti a far 
dimettere II nostro rappresentante nella 
commissione. Slamo cosi riusciti ad azzerare 
tutto. Alla gara di appalto ora parteciperan
no dieci ditte e non una sola che tra l'altro, 
abbiamo scoperto dopo, con 6 miliardi e mez
zo non ci dava gli Impianti completi, ma solo 
le strutture murarle. Per eliminare questi af
fari Inquinati, c'è solo un sistema di depura
zione: far uscire dalle urne una DC "steriliz
zata" dal voto popolare», 

Ronaldo Peraolini 

ministro del Tesoro turbare in 
alcun modo la trattativa in cor
so o compromettere la positiva 
chiusura dei contratti ancora a-
perti». Ma davvero? 

Goria, in effetti, ha alzato il 
tiro. Nell'intervista, infatti, ha 
sostenuto che ci vuole >un go
verno entro la metà di luglio, e 
uno dei primi atti del nuovo go
verno deve consistere nel chia
mare le parti e valutare dove si 
vuole andare, quanta strada è 
stata fatta, cosa e quanto va 
modificato*. Ancora: «La corni
ce di riferimento dell'accordo 
del 22 gennaio prevedeva una 
quotazione del dollaro tra le 
1.350 e le 1.400 lire. Perciò le 
grandezze dell'accordo Scotti 
vanno tutte ripensate». E le 
«grandezze» Bono facilmente in
dividuabili nel «lodo Scotti». Si 
tratta del tasso d'inflazione 
programmato al 13%, del 15% 
circa di rallentamento della 
Beala mobile, delle 40 ore di ri
duzione dell'orario, delle 100 
mila lire di incrementi salariali 
medi, delle nuove aliquote fi
scali e della fiscalizzazione de
gli oneri sociali per l'industria. 

Se tutto questo va rinnegato, 
che bisogno c'è di applicare 

coerentemente oggi l'accordo 
per i contratti dei metalmecca
nici, dei tessili e degli edili? Ec
co l'arma offerta ai falchi della 
Confìndustria dal ministro Go
ria, che nessuna precisazione 
può rendere innocua. 

Lo hanno denunciato i diri
genti della FLM, in attesa di 
incontrare Scotti. «Il ministro 
Goria è in perfetta, e non certo 
casuale, sintonia con Mandelli 
quando dice che i contratti si 
faranno solo dopo le elezioni», 
ha denunciato Galli. «È una di
chiarazione di voto in favore 
della parte più oltranzista del 
padronatot, ha incalzato Benti-
vogli. E Veronese ha ironizzato: 
«A meno che Goria non creda 
opportuno pagare i salari in 
dollari». Il fatto ancora più gra
ve l'ha rilevato Garavini: «Go
ria punta a provocare una con
dizione di incertezza, mettendo 
in difficoltà il sindacato nel 
momento in cui ci sono proble
mi di occupazione e problemi dì 
aumento salariale». Ha detto 
Benvenuto: «A questo punto 
parli chiaramente De Mita». 

C'è anche, infatti, un risvolto 
politico. Il socialista Acquaviva 
ha accusato Goria di «apparire 

assai più come il portavoce del
la segreteria demitiana che co
me ministro del Tesoro». Del 
resto, come ministro non ha da
to buona prova di sé, come ha 
ricordato il compagno Borghi-
ni: «Da WiUiamsburg il governo 
ha portato a casa i missili e nul
la sul piano della politica eco
nomica. E ora non trova niente 
di meglio, per frenare l'ascesa 
del dollaro, che dare un altro 
colpo alla scala mobile». Allar
me anche nella DC. Se ne è fat
to interprete il presidente del 
Senato, Vittorino Colombo: 
«Occorre far presto, proprio 
sulle linee dell'accordo del 22 
gennaio, perché il braccio di 
ferro in atto è portatore di ten
sioni e di conseguenze pericolo
se sul piano economico e su 
quello politico ed ha forse già 
causato costi più elevati rispet
to a una qualsiasi ipotizzata so
luzione». Di qui l'invito al go
verno ad «esercitare con corag
gio la eua iniziativa dì medi a-
zione». 

Scotti, però, continua ad a-
vere le mani strette nella corda 
di Goria. E forse teme anche di 
rimanere bruciato nel fuoco 
dello scontro sociale che i pu

pilli di De Mita continuano ad 
alimentare. Del resto, ancora 
ieri la delegazione della Feder-
meccanica non ha fatto mistero 
di non volerlo tra i piedi, so
prattutto con una mediazione 
che darebbe credibilità politica 
all'accordo del 22 gennaio. 
QueBto, infatti, il significato 
della richiesta di trasferire la 
trattativa dalla sede ministe
riale in quella neutra del Consi
glio nazionale dell'economia e 
del lavoro. 

L'iniziativa del ministro e ri
masta impantanata a lungo su 
questo, nonostante proprio 1' 
ultima rottura con Scotti abbia 
di fatto reso naturale — è 
quanto ha sostenuto la FLM 
nel «faccia a faccia» con la con
troparte — proprio la sede mi
nisteriale. La giornata è stata 
consumata solo BU questi preli
minari. Nessuna discussione di 
merito, nonostante la novità 
della composizione della dele
gazione della Federmeccanica. 
Per la prima volta al solito 
Mortìllaro si è affiancato Cesa
re Annibaldi, l'uomo della 
FIAT sceso in campo per sosti
tuire il «veto» di principio alla 
riduzione dell'orario dì lavoro 

prevista dall'accordo del 22 
gennaio, con una sorta di barat
to tra la cancellazione delle ore 
di lavoro in meno e un corri
spettivo in soldi. 

Si dovrà entrare nel merito 
oggi, sempre che «l'esame delle 
questioni preliminari», cui ac
cenna il comunicato ministeria
le, non divengano nuovi maci
gni. Scotti, infatti, ha ottenuto 
la rimozione degli «ostacoli pre
giudiziali» che la Federmecca
nica aveva opposto alla sua 
proposta, «riattivando in taf 
modo il negoziato». Niente di 
più, però. Oggi dovrebbe co
minciare la trattativa di nitri
to, proprio sulla base di quella 
proposta, per proseguire senza 
soluzione di continuità su tutti 
i punti della piattaforma, molti 
dei quali non ancora discussi. 
Quale sarà il ruolo di Scotti? 

Certo è che la FLM ha con
fermato lo sciopero generale e 
la manifestazione di venerdì a 
Torino. Un momento di lotta a 
cui la segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha 
chiamato tutte le categorie e le 
strutture del sindacato a mani
festare il proprio appoggio. 

Pasquale Catcolla 

striali e ha polemizzato aperta
mente con il segretario del PCI: 
tL'onorevole Berlinguer ripete 
una sua personale ossessione, 
secondo cui gli industriali si 
starebbero costituendo e com
portando come un superpartito 
che minaccia la democrazia. 
Come possiamo rassicurarlo? 
Magari ricordandogli che nel 
mondo esistono sistemi politici 
totalitari con una economia di 
mercato, cosi come siatemi to
talitari con economia non di 
mercato. Ciò che non esiste, in
vece, sono siatemi politici de
mocratici che non abbiano al 
proprio interno una economia 
di mercato. Quindi, economia 
di mercato e gruppo imprendi* 
tonta/e tono condizione neces
saria, anche se non sufficiente, 
all'esistenza di una democrazia 
pluralista: 

Non per questo gli imprendi
tori rinunciano «ad una conti
nue presenza che stimoli la 
classe politica». E Agnelli ha ri
cordato eoe anche «ia campa
gna elettorale riconferma la ri
trosie dei partiti ad ancorarsi a 
programmi specifici; siamo an
cora di boote a programmi on
nicomprensivi che, con t'impe-

• irti au tutto, finiscono neW 
i su nulla». 

L'assemblea 
confindustriale 

.la cosa chiedono, allora, gli 
industriali privati? Guido Car
li, invitato come ex presidente 
dalla Confìndustria, he parlato 
anche come candidato u cui o-

biettivo sarà modificare gli or
dinamenti giuridici in funzione 
delle regole di mercato. «Siamo 
un paese — ha aggiunto — che 
trasporta ancora troppi relitti», 
soprattutto «uno spirito antica-
pitaliatìco pervade la legislazio
ne». Insomma, il suo compito 
dovrebbe essere di togliere an
che questi tacci e lacciuoli E ha 
concluso con una battuta 
scherzosa sui grado di consenso 
che sta ricevendo: «Nelle sale 
d'aspetto degli aeroporti molti 
mi ai avvicinano e dicono: bra
vo, ci vorrebbe un uomo come 
lei; basta che non mi accada co-
me quell'ex presidente francese 
che venne trombato perché ci 
voleva un uomo come lui, ma 
non lui». 

Dunque, ancora orgoglio di 
classe e propaganda politica, 
Ma i contratti? La crisi produt
tiva? Quali proposte concrete 
hanno gli imprenditori? Qui è 
senza dubbio la parte più debo
le del convegno. Solo Carlo De 
Benedetti ha rotto l'idillio e ha 
riportato il dibattito con i piedi 
per terra. 'Dobbiamo avere un 
obiettivo comune — ha detto 

— e non può che essere lo svi
luppo produttivo per ciò che 
tocca direttamente i nostri 
compiti e ie nostre responsabi
lità di parte sociale. A ben ve
dere, però, lo sviluppo non è il 
massimo obiettivo. E a sua vol
ta strumento, è condizione ne
cessaria per il,rafforzamento 
della democrazia nel nostro 
paese». 

A differenza di Agnelli, De 
Benedetti sostiene che pericoli 
esistono: «Di fronte ai problemi 
crescenti ed aite crescenti a-
spettative delle società con
temporanee, la stagnazione e-
conomica permanente pud 
spingere verso soluzioni antide
mocratiche». E non è certo una 
garanzia aufficiente l'esistenza 
di un pluralismo di interessi or
ganizzati. Ami, De Benedetti 
ha messo in guardia dalla ec
cessiva frammentazione corpo
rativa, per arrivare al nocciolo 
politico-sociale del problema: 
•Dobbiamo tenere U consenso e 
la collaborazione sociale sul no
stro progetto di sviluppo. Dob
biamo essere uniti tra noi, ma 
anche con gli altri. La ricerca 

dell'accordo e della concreta 
collaborazione consiglia di evi
tare guerre civili tra classi ne
miche e di non affrontare i pro
blemi come prove di forza tra 
schieramenti contrapposti. 
Questo é un errore che giusta
mente abbiamo rimproverato a 
politici e sindacalisti: non ca
diamoci ora noi stessi». L'allu
sione alla vicenda dei contratti 
é evidente. 

Tra questi due poli: la rigida 
riaffermazione di una propria 
identità e ia richiesta di con
senso, come si colloca la platea 
degli imprenditori? A giudicare 
dal dibattito è anch'essa divisa. 
Ne è specchio la stossa questio
ne organizzativa. Che fare? 
Puntare decisamente alla con
quista dei nuovi imprenditori 
esaltati anche ieri da De Aita e 
Alberoni? O migliorare in qua
lità (esercitare un gruppo di 
pressione putito ed matuziana-
le per migliorare la politica eco
nomica), come ha suggerito De 
Benedetti? 

Si va da Luigi Abete che sce
glie chiaramente la prima im
postazione a Giancarlo Lom
bardi che con amarezza denun-
eia che qui non si sta rifondan
do l'organizzazione, ma davve
ro si rischia di riproporre il tao-
permarket di Merloni» (dice ri
ferendosi ad un articolo di 
Massimo Riva sulla •Repubbli
ca»). «Le elezioni — aggiunge 
Lombardi — sono la cartina dì 

tornasole, dimostrano la diffi
coltà di trovare indirizzi unita
ri». 

Nel grande magazzino, così, 
ha il suo poeto anche Giacomo 
Costa III che chiede al prossi
mo governo un accordo di legi
slatura per realizzare tre priori
tà: la regolamentazione del di
ritto di sciopero; la modifica-
delio statuto dei lavoratori; il 
rientro delle Partecipazioni 
statali nella Confìndustria, per 
rinsaldare quel fronte padrona
le che ai spezzò net 1956. 

In sala applaudono (natural
mente non tutti, alcuni com
mentano che i Costa non si 
smentiscono mai, generazione 
dopo generazione). Fuori i la
voratori continuano a fischiare, 
Forse memore dei tempi di Co
sta la polizia ti fa arretrare al di 
là della strada per disturbare il 
meno possibile l'arrivo dell Av
vocato (il quale entra, però, 
prudentemente, dall'ingresso 
degli artisti). Qualche agente 
troppo solerte nella prima ma t-
tinata aveva anche malmenato 
un manifestante. Un incidente, 
comunque, del tutto isolato. 

I metalmeccanici hanno con
tinuato per tutto il giorno a 
chiedere il contratto e Benno is
sato anche una grande effigia 
caricaturale di Merloni. E lui, il 

S residente di questa confusa 
uè della storia del padronato, 

alla tùie ha mandato tutti a ca
sa senza una vera conclusione. 

Direttivo: Agostino Marianetti 
(segretario generale aggiunto), 
Elio Giovannini (segretario 
confederale), Silvano Ridi (se
gretario Campania), Santino 
Picchetti (segretario Lazio), 
Feppino Jannone (segretario 
Puglie). Sono stati altresì eletti 
all'unanimità due giovani diri-

[;enti entrambi provenienti dal-
a FIOM: Ottaviano Del Turco 

come segretario generale ag
giunto e Tonino Lattieri come 
segretario confederale. 

Ottaviano Del Turco ha su
bito dichiarato in una intervi
sta la propria «ossessione* uni
taria ('unica atternatiua all'u
nità della CGIL è l'unità di 
tutto il movimento sindaca
le»). 

Relazioni e interventi hanno 
toccato i principali temi del 
momento, in quello che Elio 
Giovannini (candidato nelle li
ste comuniste come indipen
dente) ha chiamato «un rap
porto straordinario fra scontro 
sociale e acontro politico». In 
tutti questi anni — ha ricorda
to Giovannini — «fa DC ha as-

Lama: si lotta 
anche col voto 
sorbito e stravolto la domanda 
di cambiamento che veniva dal 
Paese... ora la nuova DC Di De 
Mita presenta il conto e chiede 
l'applicazione in Italia delle 
stesse politiche recessive che la 
destra ha già sperimentato in 
Inghilterra e negli Stati Uni
ti». La condizione preliminare 
per il successo di tale sconfitta 
— su questo ha insistito molto 
Fausto Vigevani — è la politica 
del movimento sindacale. 

La storia degli ultimi due an
ni — lo ha ricordato Lama — è 
la atona di questo tentativo, 
Ora, nelle trattative, nelle lotte, 
ma soprattutto nel voto del 26 
giugno, siamo alla resa dei con
ti, Il «compromesso» tra la Con
fìndustria e la DC — ha detto 
Sergio Garavini — viene fatto 
in un Paese dove come dimo

stra l'ultima ricerca dell'Ires 
CGIL, siamo secondi solo al 
Giappone in termini di produt
tività. 

Eppure abbiamo il primato 
dell'inflazione. Il fatto è che al 
massimo di efficienza dell'ap
parato produttivo corrisponde 
U massimo dì inefficienza e di 
spreco dell'apparato pubblico. 
Ma i capi della Confìndustria 
scelgono, ha concluso Garavini, 
di puntare ancora una volta ad 
una stretta sui lavoratori: que
sto è il senso della loro alleanza 
con la DC. 

La CGIL posta di fronte ai 
dati dì tale offensiva 'restau
ratrice* ribadisce una scelta 
congressuale, quella dell'alter
nativa. EsÌBtono — ha ricono
sciuto Vigevani — «importanti 
convergente sul terreno pro

grammatico tra le forze di sini
stra*. A ciò «non corrisponde 
una linea convergente sul pia
no dei futuri schieramenti po
litici post-elettorali». L'accen
no è, ci sembra, al «chiamarsi 
fuori», da una possibile ipotesi 
di alternativa di Bettino Crasi. 
La CGIL ne prende atto, ri
spettosa di ogni opinione, ricor
dando di aver sempre pensato 
alla ^politica dell'alternativa 
come un processo sociale, cul
turale e politico». Occorre sta
re comunque attenti — ha am
monito Lama — «non dimenti
care mai, anche nella lotta po
litica, che la vittoria dì una 
parte della sinistra contro l'al
tra è una vittoria di Pirro, più 
apparente che reale: può riem
pire di soddisfazione un gior
no, ma poi la paghiamo l'indo
mani*. 

L'obiettivo delle forze politi
che moderate, ha insistito La
ma. «è una ulteriore frenata 
sulla scala mobile, è l'impiego 
dello strumento monetano co
me unica arma di lotta all'in
flazione». Le uscite di Carli e 

Goria sono le «espressioni sco
perte di questo disegno». E 
questo mentre 'gli Stati Uniti 
con la loro politica, con l'uso 
spregiudicato del dollaro, rie
scono ad esportare la loro po
tenziale inflazione nei Paesi 
più deboli, a farsi cosi finan
ziare i loro piani di riarmo, o 
diffondere ovunque disoccupa
zione, a distruggere te conqui
ste dello Stato sociale realizza
te in decenni di lotte». Questa 
è «una polìtica di destra». Per
ciò c'è «un rapporto diretto fra 
le nostre lotte e gli sbocchi pos
sibili della campagna elettora
le in corso*. 

Le urne possono e debbono 
esprimere dunque un voto 
chiarificatore, capace di aiutare 
anihe il movimento sindacale a 
superare le proprie difficoltà e 
rinnovarsi, conquistando la ca
pacità — è stato il «lascito poli
tico» di Agostino Marianetti 
(candidato per il PSI) — di 
«leggere le trasformazioni del 
nostro tempo», di conservare il 
pluralismo delle idee e, insie
me, l'unità. 

Bruno Ugolini 

avrebbe raccontato agli uomini 
dei servizi segreti la storia dell' 
oro trafugato alla Banca d'Ita
lia, indicandone approssimati
vamente il nascondiglio. Il pat
teggiamento sarebbe andato a 
buon fine, al punto che le ricer
che sarebbero iniziate già nel 
1978. In quell'anno, almeno, ri
sulta che vennero presentate ai 
comandi militari che hanno 
giurisdizione sull'attuale depo
sito di munizioni di Fortezza, le 
f>rime domande per effettuare 
e ricerche. Interessata era una 

ditta privata lombarda. Forse 
la stessa, la «Cavalloni» che ha 
potuto eseguire sopralluoghi 
da! 4 al 14 maggio scorsi. 

Con la comparsa di questa 
ditta la storia dell'oro dei tede
schi e della fusa di Kappler dal 
Celio, se possìbile, BÌ complica. 
Essa, infatti, sì interseca con le 
indagini del giudice Carlo Pa
lermo sul traffico internaziona
le di armi e droga. Vediamo di 
fjrocedere con ordine. La ditta 
ombarda avanza la propria ri

chiesta nel 1973, per conto suo, 
Bulla base di informazioni di cui 
non è possibile stabilire la pro
venienza. Si dice che essa abbia 
avuto l'incarico da personaggi 
che hanno condotto indagini 
storiche con mezzi propri. A 

Loro trafugato 
e Kappler 
3uesto punto, tuttavia, non e 

etto che le informazioni non 
abbiano nulla a che vedere con 
la fuga del boia delle Ardeatine 
e con gli ambienti che l'hanno 
favorita. Se cosi fosse ci sareb
be da aspettarsi, fin dai prossi
mi giorni, che la magistratura 
voglia indagare sul modo in cui 
questi ricercatori «privati» sono 
approdati al fortino asburgico, 
nonché sull'eventuale contri
buto informativo dei servizi se
greti. 

Nel 1978 l'inchiesta sul traf
fico di armi e droga non è anco
ra nata. Sono, tuttavia, attivis
simi i Buoi protagonisti: Her
bert Oberhofer, Karl Kofler e 
tutti gli altri personaggi che ab
biamo conosciuto in questi ulti
mi tempi, sino a comprendere 
l'esperto missilistico Glauco 
Partel, da Pordenone, uomo 
dalle grandi entrature al punto 
che si dice abbia servito le ban
diere di molti servizi segreti, da 

quello americano, a quello te
desco, ai nostri. Ebbene, pro
prio agli inizi dell'inchiesta del 
giudice trentino, Oberhofer — 
per primo — pare abbia voglia 
di raccontare qualcosa sui teso
ri nascosti nelle gallerie sotter
ranee della polveriera di For
tezza. Lo fa, ma in modo vago, 
E il suo racconto non viene ver
balizzato, nonostante Oberho
fer sia uomo dalle molteplici 
frequentazioni, dall'Ufficio «I» 
della Guardia di Finanza agli 
ambienti neonazisti mitteleu
ropei. La storia viene lasciata 
cadere: ai fini dell'inchiesta va
le men che nulla. 

Passa il tempo e le celle di 
molte carceri del nord vengono 
affollate dagli uomini implicati 
nel giro delie armi. A pasqua, 
insieme con altri quattro, arri
va a Trento con le manette ai 
polsi anche Glauco Partel, che 
il suo avvocato definisce 
l'.erede di von Braun». E Partel 

comincia a parlare. Racconta 
del suo «raggio della morte», dei 
suoi missili, del propellente 
speciale che ha inventato; pare 
che non riesca più a fermarsi, È 
così che i cronisti, per la prima 
volta, sentono panare di una 
•macchina disintegratrice della 
materia», messa in vendita sul 
mercato clandestino insieme 
con il solito stock dì armi. Per 
la seconda volta annotano sui 
propri taccuini la storia del te
soro trafugato dai tedeschi e ne 
danno una valutazione più che 
prudente. «E una bufala», sen
tenziano sconcertati. 

I magistrati non la pensano 
allo stesso modo. Infatti, sot
traendosi alla curiosità di tutti, 
decidono di vederci chiaro. 
Convocano in tutta fretta gli e-
sperti e li portano a Fortezza, 
ingiungendo il silenzio. Gli e-
sperti mantengono la consegna 
(il sopralluogo è stato effettua
to un mese, un mese e mezzo fa) 
e la notìzia trapela solo quando 
i «privati», forse sentendosi mi
nacciati nell'esclusiva della ri
cerca (e negli interessi), si rivol
gono ad un giornale del pome
riggio e scatenano, pur mante
nendo l'anonimato, la curiosità 
di tutti. 

Certo, la storia e ben curiosa 
e l'attenzione di ognuno è con
centrata su una domanda: ma 
quell'oro c'è davvero? L'opinio
ne degli esperti, che ci limitia
mo a registrare, è affermativa, 
anche se non tutti concordano 
sul punto esatto in cui quelle 
sessanta tonnellate sarebbero 
nascoste. Contro quest'opinio
ne ci sono tutte le dichiarazioni 
che, dal dopoguerra ad oggi, so
no state fatte sull'esistenza del 
«tesoro», prima fra tutte quella 
di Luigi Einaudi che, nel 1948, 
affermò: «La partita d'oro a suo 
tempo depositata a Fortezza 
per conto dell'agenzia finanzia
ria alleata, il 16 ottobre 1947 è 
Btata restituita ai rappresen
tanti del governo italiano». Ma 
non è nemmeno stato chiarito 
se quella partita d'oro fosse 
parte (o tutta) dì quella trafu
gata dai tedeschi. E, d'altro 
canto, è strano che Kappler ab
bia parlato dì quell'oro Bolo in 
Sunto di morte e non prima, 

la nemmeno queste obiezioni 
sono sufficienti a scoraggiare la 
richiesta di andare a verificare 
che cosa c'è davvero nelle galle
rìe del fortino in riva all'Isarco. 

Fabio Zancni 

ri, Enas Belardi, Ecco qualche 
dato: 124 in tutto, per un rinno
vamento del 59%. Ventisei, in
fatti, sono le deputate uscenti 
che non si ripresenteranno. Di
ciannove le indipendenti, 5 
quelle del Pdup; 18 intellettua
li; 14 amministratrici degli enti 
Locali; 7 operaie; 8 medici; 10 
lavoratrici autonome; 5 casalin
ghe, eccetera. C'è il pastore val
dese (Giuliana Gandolfo); la 

Le parlamentari 
del PCI 
psichiatra (Franca Ongaro Ba
saglia); la sociologa (Laura Bal
bo, nome caro alle femministe), 
la scrittrice (Natalia Gin-

zburg). Ma anche tante, tantis
sime compagne dai nomi anco
ra sconosciuti alla gran massa, 
eppure protagoniste di batta

glie nelle fabbriche, ielle am
ministrazioni, nei posti di lavo
ro, 

La parola d'ordine, qui, è 
•puntare in alto». Riforma del 
mercato del lavoro, prima dì 
tutto, rimuovendo ogni discri
minazione contro le donne e av
viamento di una politica di 
qualificazione professionale 
per le donne e le ragazze, oltre 
che di riqualificazione per le la

voratrici in Cassa Integrazione. 
Inoltre — parlando di discrimi
nazione — modificazione dell* 
articolo 8 dell'accordo governo-
Bindacati (quello sulla chiama
ta nominativa); garanzia del di
ritto ai servìzi attraverso la ra
zionalizzazione della spesa, lot
tando contro la logica della pri
vatizzazione tanto cara a De 
Mita. 

Sara Scalìa 

Come sarà la Confìndustria de
gli anni 80, da qui non si capi
sce ancora. Agnelli ha posto 
tutti di fronte al dilemma: più 
partecipazione e, nello stesso 
tempo, piò decisione. Ma non 
l'ha sciolto. «Spesso si sente di
re in giro che la Confìndustria i 
un baraccone — ha concluso I* 
Avvocato —, l'importante è che 
lo ai dica con lo spirito giusto, 
di chi vuol cambiare in meglio», 
Una doccia fredda, ma la platea 
ha applaudito lo atesso. Con 
quella bocca può din ciò che 
vuole. 

Stefano Cingottiti 

Francia: 
pesanti 

provvedimenti 
per la sedizione 

della polizia 
PARIGI — La scure dei prov
vedimenti disciplinari pronta* 
ai da Mauioy contro i poliziotti 
sediziosi è calata ieri aera, Al 
termine di una inchiesta lampo 
che il primo ministro aveva an
nunciato «severa e implacabile» 
contro coloro che «ai sono resi 
responsabili di atti di gravità 
eccezionale» il direttore della 
Pubblica Sicurezza di Parigi, 
André Begue è stato revocato 
dalle sue funzioni e messo in 
pensione. Raggiunge così il pre
fetto di Parigi e il direttore del
la Polizia nazionale revocati fin 
dalla aera stessa delle manife
stazioni. Sono sospesi dalle loro 
funzioni e tradotti dinanzi al 
Consiglio di disciplina due capi 
di distretto: Doucet e Derouc-
seau; tre commissari: Roger 
Dray. Kerrien e Loiez; un co* 
mane vite della gendarmeria 
mobile, Master e un ufficiale dì 
polizia, Heiti, I responsabili dai 
due sindacati di destra, Didier 
Gandossi e Reray Halbway, che 
avevano organizzato la manife
stazione, sono stati entrambi 
revocati dalle loro funzioni di 
agenti di Pubblica Sicurezza. 
Nessuna misura è stata adotta
ta invece nei confronti della 
massa dei manifestanti. Ci si e 
limitati a colpire gli organizza
tori dell'ammutinamento e l 
comandanti dei reparti dì poli
zia che non sono intervenuti 
per sciogliere la manifestazione 
sediziosa, come era stato loro 
ordinato. 
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00181 ftoma-

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ALFREDO PISTOLESI 
fondatore della serione Comunista di 
Momefiore dell'Aso la moglie e i figli 
lo ricordano al Paese e a quanti l o 
hanno avuto compagno di lavoro e di 
lotta Sottoscrivono per l'Unità 
L 50.000 
Momefiore all'Ago <AP> 8-6.1983 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie Adelina ed I figli Emanue
la e Sandro ringraziano 1 compagni 
ed amici per la grande manUeiUno-
ne d'affetto dimostrata ad un rnea» 
dalla Kompam del loro caro con
giunto 

ARMANDO MENG ARDO 
destre 8 giugno 1983 

Dopo 35 anni di vita e di lavoro tra
scorsi insieme, Giovanna ricorda la 
compagna 

CARMEN 
MOUNARI SPALLONE: 


